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Manovre all’interno del governo ai danni degli strati più disagiati 

Si vuol rimettere in discussione 
il miglioramento delle pensioni 

Preoccupanti dichiarazioni di La Malfa a cui replica Giolitti — Opposizioni anche ali’adeguamento degli assegni familiari e dei sussidi di 
disoccupazione — li governo dovrà confrontarsi con la piattaforma dei sindacati — Presa di posizione del segretario confederale della CGIL Giunti 


Mentre manovre non certo 
rassicuranti si stanno svilup¬ 
pando da parte di gruppi in¬ 
dustriali, di grossisti e di spe¬ 
culatori contro il blocco dei 
prezzi, un altro motivo di 
grave allarme è stato ieri for¬ 
nito dalle interpretazioni date 
alla dichiarazione, con la qua¬ 
le il ministro del Tesoro ha 
avocato a sé ogni decisione 
circa la copertura finanziaria 
necessaria per aumentare i 
minimi delle pensioni. 

I giornali della destra mo¬ 
derata e conservatrice hanno 
infatti utilizzato la dichiara¬ 
zione del ministro per soste¬ 
nere che € La Malfa mette 
in guardia sull’aumento delle 
pensioni ». Ciò significa forse 
che all'interno del governo 
Rumor qualche ministro inten¬ 
de rimettere in discussione 
questo impegno, che faceva 
parte dello stesso programma 
governativo? La cosa sarebbe 
di una estrema gravità. L'au¬ 
mento dei minimi di pensione 
costituisce, nell'attuale mo¬ 
mento. una delle principali ed 
irrinunciabili richieste del no¬ 
stro partito e dell’intero mo¬ 
vimento sindacale, contestual¬ 
mente con le proposte per una 
lotta decisa al carovita e per 
urgenti provvedimenti a favo¬ 
re dell’occupazione e del Mez¬ 
zogiorno. 

ISPE La brusca presa di po¬ 
sizione di La Malfa è stata 
posta in relazione con alcune 
indiscrezioni trapelate nei 
giorni scorsi sulle elaborazio¬ 
ni compiute dall'ISPE (Istitu¬ 
to studi programmazione eco¬ 
nomica. collegato col ministe¬ 
ro del Bilancio) circa le mi¬ 
sure da adottare a sostegno 
dei redditi più bassi (pensioni 
sociali, pensioni minime dei 
lavoratori dipendenti e auto¬ 
nomi, assegni familiari e sus¬ 
sidio di disoccupazione). Ed è 
preoccupante che proprio lo 
ISPE abbia ieri fatto rapida¬ 
mente marcia indietro in se¬ 
guito alla reprimenda lamal* 
fiana. L'Istituto ha infatti di¬ 
ramato ieri una nota ufficio¬ 
sa, secondo la quale il c rap¬ 
porto » da cui sarebbero state 
dedotte le proposte di aumen¬ 
to dei minimi pensionistici 
€ in realtà non esiste », giac¬ 
ché si tratterebbe soltanto di 
« un appunto tecnico » elabo¬ 
rato sulla base del fatto che 
«il problema dell'adeguamen¬ 
to dei redditi più bassi è stato 
posto soltanto come problema 
di principio ». Ma ancora più 
grave è la successiva affer¬ 
mazione dellTSPE secondo cui 
t prima di affrontare » tale 
problema c occorre compiere 
le verifiche di compatibilità » 
sia all’interno della finanza 
previdenziale, sia all’interno 
del bilancio dello Stato, sia nei 
« termini generali la cui sede 
propria è il piano annuale 
1974 ». 

La conclusione più blanda 
che si può trarre da questa 
strana discussione interna tra 
organi governativi, è che la 
concessione dell’aumento dei 
minimi di pensione sarebbe 
una c eventualità » ancor tut¬ 
ta da discutere e comunque 
subordinata alle citate « com¬ 
patibilità ». Vero è che la no¬ 
ta ufficiosa dellTSPE conclude 
affermando che « il problema 
di un adeguamento dei redditi 
più bassi esiste ed è urgente* 
e che «è importante cercare 
su di esso una collaborazione 
delle forze sociali *: ma tale 
precisazione non fa che ac¬ 
crescere il sospetto che ah 
l’intemo del governo vi è chi 
a tali misure intenderebbe 
opporsi. 

E’ bene chiarire subito, tut¬ 
tavia. che la questione dei 
minimi di pensione, degli as¬ 
segni familiari e dei sussidi 
di disoccupazione non è sol¬ 
tanto un problema « interno » 
del gabinetto Rumor, sul quale 
ci sì possa limitare a regi¬ 
strare gli eventuali dissensi 
tra i vari ministri. Essa è og¬ 
gettivamente posta nel Paese 
da milioni di lavoratori, dalle 
loro grandi confederazioni sin¬ 
dacali. dall’opposizione demo¬ 
cratica di sinistra. Con queste 
posizioni il governo deve con 
frantarsi E la trattativa do¬ 
vrà avvenire non già suali 
c appunti tecnici » di organi¬ 
smi g^vernativ 5 , ma sulla ba¬ 
se della piattaforma dei sin 
dacati indicata il 24 luglio 
acorso dal Comitato direttivo 
della Federazione CGIL-CISL- 
UIL. 

Ricordiamo le richieste al- 
(Segue in ultima pagina) 



Ulteriore 
recupero 
della lira 

Il movimento di recupe¬ 
ro della lira è continuato 
in questi giorni attraverso 
acquisti consistenti di va¬ 
luta italiana contro ces¬ 
sione di valute estere. 

Una parte del capitali 
speculativi, esportati tem¬ 
poraneamente, sarebbero 
costretti a rientrare. La 
svalutazione media della 
lira « verso tutto il mon¬ 
do» era ieri del 10,64 p^r 
cento con un dimezzamen¬ 
to rispetto alla punta mas¬ 
sima di un mese e mezzo 
fa. Il recupero di Ieri è 
stato dello 0,50 per cento 
circa. - 

Questa media risulta dal¬ 
l’indebolimento del doliate 
USA e da più limitati re¬ 
cuperi sulle valute euro¬ 
pee come 11 franco svizze¬ 
ro (186-194 lire), il marco 
tedesco occidentale (230- 
239 lire) e il franco fran¬ 
cese (131-136 lire). 

U recupero della lira do¬ 
vrebbe consentire una ri¬ 
duzione dei prezzi all’in- 
grosso dato che le impor¬ 
tazioni di merci diventano 
più convenienti. 


Il neo-Segrefario di Stalo Henry Kissinger durante ta conferenza « all'aperto » di giovedì sera, nel giardino della residenza 
presidenziale di San Clemente. 

,' < - - _ ‘ | ^ s 

Allo scopo di sottrarre documenti su ordine della Casa Bianca 

Scassinate da agenti segreti USA 

le ambasciate dei paesi stranieri 

- » ’ 

I «furti di Stato» erano circa dieci all’anno, secondo alcuni ex alti funzionari dell’FBI — La «pratica» fu iniziata quattor¬ 
dici o forse venti anni fa, fin dall’epoca di Truman — Accuse e contro-accuse fra Nixon e gli ex collaboratori di Kennedy 




Cercano 
in Aspromonte 
il possidente 
sequestrato 
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Eroina 

per 7 miliardi 
rinvenuta 
a Padova 
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Ancora con 
oli ostaggi 
il folle 
di Stoccolma 
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Una pagina 
dedicala 
all'apertura 
della caccia 
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Argentina: 
il PC sosterrà 
la candidatura 
di Peron 
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WASHINGTON. 24 

Ex alti funzionari dell'FBI hanno dichiaralo oggi che i loro uomini hanno commesso « burglaries » (effrazioni, furti con 
scasso) sotto i governi Johnson, Kennedy e Eisenhower per procurarsi informazioni segrete su paesi stranieri. Tali « effra¬ 
zioni » avevano lo scopo di mettere le mani su cifrari ed altri documenti criptografici. Gli edifici presi di mira erano le 

ambasciate straniere a Washington (e probabilmente altri uffici commerciali e consolari, e le missioni accreditate presso 
l’ONU). Sempre secondo i due ex alti funzionari, il numero delle ambasciate perquisite clandestinamente dalle spie ameri¬ 
cane è stato di circa dieci ogni anno. Un funzionario ha det to che tale c pratica » fu iniziata grosso modo 14 o forse addi¬ 
rittura venti anni fa, al tempo 


del governo Truman. 

Tali rivelazioni sono state 
fatte in seguito a un’afferma¬ 
zione di Nixon durante la sua 
ultima conferenza-stampa a 
San Clemente. Nel tentativo di 
d’scolpare se stesso e i suoi 
uomini dall’accusa di a furto 
con scasso » (lanciatagli perfi¬ 
no dal dimissionario segreta¬ 
rio di Stato Rogers) Nixon ha 
detto testualmente: « Debbo 
anche mettere bene in chiaro 
che nei tre anni del governo 
Kennedy, e nei tre anni del 
governo Johnson fino alla fi¬ 
ne del 1966, quando i ”furtl 
con scasso” di questo tipo 
(cioè del tipo praticato da¬ 
gli uomini di Nixon nel ten¬ 
tativo di nuocere a Daniel 
Ellsberg, n.d.R.) ebbero luo¬ 
go, quando furono autorizzati 
su larghissima scala, allora 
non si parlava affatto di in¬ 
criminare Il presidente E ciò 
era molto ben noto™». 

Pur ammettendo che effra¬ 
zioni e furti avevano effettiva¬ 
mente luogo anche dal ’61 al 
’66. i due aiti funzionari del- 
l’FBI hanno sottolineato la 
« differenza » fra Io spionag¬ 
gio fatto «per motivi di sicu¬ 
rezza nazionale » e quello pra¬ 
ticato contro un cittadino per 
farlo passare per pozzo e scre¬ 
ditarlo. Tale era infatti Io sco¬ 
po degli uomini che per conto 
delia Casa Bianca penetrarono 
nello studio dello psichiatra di 
Ellsberg, per fotografarne la 
cartella clinica. Ellsberg aveva 
rivelato i documenti segreti 
del Pentagono, che provavano 
La responsabilità dei governi 
americani nella guerra vietna¬ 
mita. Era quindi diventato un 
acerrimo nemico della Casa 
Bianca. 

In sostanza, ci si trova di 
fronte ad un palleggiamento 
di accuse e contro-accuse fra 
democratici e repubblicani. Le 
une e le altre sono certamen 
te fondate. Alcune delle per 
sone indirettamente chiamate 
ir. causa hanno tuttavia smen¬ 
tito. L’ex ministro della giu¬ 
stizia di Johnson, Katzenbach. 
ha detto indicando se stesso: 
« Ecco qui un tizio che non ne 
sa nulla™ Non credo che que¬ 
sto genere di furti con scasso 
sia mai avvenuto». Un altro ex 
ministro della giustizia, Ram- 

{Segue in ultima pagina ) 


Alla TV 


Lettera - bomba 

del Festival 


esplode alla 

le immagini 


Borsa valori 

del paese reale 


di Londra 

Un grande impianto TV i in via di 
installazione nel Parco Sempione, a 
Milano, dove nasce la cittadella che 
ospiterà il Festival nazionale dell'Uni¬ 
tà. Al successo dell'iniziativa collabo- 
rano registi e tecnici televisivi, giorna¬ 
listi e attori. A PAGINA 2 


E' rimasta ferita la segretària che la 
stava aprendo. Un'altra missiva esplo¬ 
siva — diretta al primo ministro — è 
sfata neutralizzata dai servizi di sicu¬ 
rezza. Sospetti verso l'IRA che smen¬ 
tisce qualsiasi responsabilità. 

A PAGINA 14 


Un’aperta denuncia 
del presidente Allende 

LA COMPLICITÀ 

DELLA DC CON 
I GRUPPI SEDIZIOSI 
MANTIENE GRAVE 
LA TENSIONE IN CILE 

li presidente cileno ha accettato le dimissioni del generale Prats ma ha 
respinto quelle di tutti gli altri ministri • Nominato il nuovo capo dell'eser¬ 
cito - Migliaia di giovani manifestano davanti alla Moneda in favore del pre¬ 
sidente - La serrata dei trasportatori criticata dal cardinale di Santiago 

Dal nostro corrispondente SANTIAGO, 24 

Dopo le dimissioni del generale Carlos Prats, comandante in capo dell'esercito e ministro 
della difesa, l'intero gabinetto cileno ha a sua volta rassegnato le dimissioni. Il presidente 
Allende ha accettato solo quelle del generale Prats, che le aveva presentate ieri come « irri¬ 
nunciabili », ma ha pregato gli altri ministri di rimanere ai loro posti. Nella serata di oggi 
dovrebbe conoscersi il nuovo ministro della difesa e non si escludono altri possibili cambia¬ 
menti nella formazione del ministero. Nuovo comandante in capo dell'esercito è stato nominato 
il generale Augusto Pinochet 


Ugarte, già scelto da Prats 
come suo sostituto al coman¬ 
do dell’esercito mentre dura¬ 
va la sua partecipazione al 
ministero. Per altro il genera¬ 
le Pinochet è colui che dopo 
Prats ha la maggiore anziani¬ 
tà nell’armata. 

Lo stesso generale Prats ha 
spiegato le ragioni del suo 
gesto dichiarando ai giornali¬ 
sti: « nelle manifestazioni 

svoltesi davanti casa mia vi 
erano numerose spose di ge¬ 
nerali. E tra questi ultimi 
non tutti si sono comporta¬ 
ti come dovuto. Avrei dovuto 
collocarli al riposo tutti quan¬ 
ti, e questo avrebbe solo si¬ 
gnificato precipitare il "gol¬ 
pe ”. Non potevo essere io 
colui che rompeva l’unità del¬ 
l’esercito. La rinuncia è alle 
due cariche e il presidente ha 
trovato comprensibile la mia 
posizione e l’ha accettata ». 

Da giorni la destra aveva 
organizzato diverse forme di 
pressione e provocazione che. 
con il sostegno del settori 
dell’eseroito avversi ad Al¬ 
lende e Prats, dovevano porre 
quest'ultimo in una situazio¬ 
ne insostenibile per la sua di¬ 
gnità di uomo e capo mili¬ 
tare. Donne con grida iste¬ 
riche sotto le sue finestre, fa¬ 
lò, barricate, minacce di ogni 
genere, insulti hanno creato 
il clima necessario all’opera¬ 
zione voluta dallo stato mag¬ 
giore della sedizione. 

Nelle condizioni createsi 
nell’esercito, la rinuncia di 
Prats toglie un argomento di 
rissa e divisione sul quale si 
possa speculare, e il generale 
Pinochet non è certo uomo 
da lasciarsi ricattare o inti¬ 
midire; ma è altrettanto cer¬ 
to che la reazione cilena ha 
segnato ieri sera uno del suoi 
più cospicui successi. 

Il generale Prats rappresen¬ 
tava per i cileni la saldatura 
tra forze armate, governo e 
popolo: rappresentava cioè la 
speranza di poter attuare in 
Cile il rinnovamento sociale 
nel quadro della costituzione 
e con la collaborazione dei mi¬ 
litari. Con le provocazioni con¬ 
tro Prats (a condanna delle 
quali e in difesa della perso¬ 
na e del grado del generale 
nulla ha voluto fare l’attuale 
direzione de) si è colpita una 
possibilità e una esperienza 
che non è azzardato definire 
unica nell’America latina di 
oggi. Il cammino emancipa¬ 
tore e riformatore, democrati¬ 
co e pluralista voluto da Al¬ 
lende e dalla Unità Popolare 
si fa sempre più tormentato 
e difficile per la cieca resi- 
stenza della conservazione so¬ 
ciale e politica. 

Affacciatosi al balcone del¬ 
la Moneda per rispondere ad 
una manifestazione di appog¬ 
gio inscenata da alcune mi¬ 
gliaia di giovani, tra cui 1 
delegati cileni al festival mon¬ 
diale della gioventù. Allende 
ha improvvisato un breve di¬ 
scorso nel corso del quale si 
è riferito alle dimissioni di 
Prats e al comportamento del- 
l’opposizione. H Capo dello 
Stato ha sottolineato che nel 
gesto di Prats si avverte il 
profondo senso di responsabi- 

Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina ) 


IMPORTANTE SENTENZA DEL CONSIGLIO DI STATO 

EDILIZIA: NON SI PUÒ COSTRUIRE 
IN ZONE SENZA SERVIZI PUBBLICI 

Censurata una circolare governativa del 1967 con cui si è data via libera 
alla speculazione privata — Come deve essere interpretata la legge « 765 » 


Non è consentito realizzare 
insediamenti edilizi in locali¬ 
tà dove già non preesistano 
le opere di urbanizzazione pri¬ 
maria corrispondenti ai servi¬ 
zi pubblici « indispensabili 
per una civile convivenza » o 
non vi eia, almeno, «fa cer¬ 
tezza che esse vengano realiz¬ 
zate con immediatezza dallo 
stesso privato costruttore » 
oppure « entro un lasso di 
tempo predeterminato dal Co¬ 
mune in base a precedente pre¬ 
vistone ». 

Perciò sono da considerarsi 
« illegittime » le licenze edili¬ 
zie rilasciate quando non sus¬ 
sista una deile tre condizioni 
sopraindicate (che devono ri¬ 
sultare in ogni licenza o nel 
provvedimento amministrati¬ 


vo che la precede). La Illegit¬ 
timità delle licenze di costru¬ 
zione concesse in assenza di 
queste condizioni, d’altra par¬ 
te, «non può essere sanata 
dal pagamento delle spese del¬ 
le opere di urbanizzazione, 
anche se la somma relativa 
venga versala in apposito fon¬ 
do vincolato dal Comune alla 
realizzazione delle opere in 
questione ». 

- Questa sentenza, che tende 
a porre un freno al dilagare 
delie speculazioni edilizie su 
tutto il territorio nazionale, 
in particolare nelle città, e di 
cui è evidente il positivo si¬ 
gnificato, è stata emessa dalla 
5.a Sezione del Consiglio di 
Stato, che ha apertamente di¬ 
chiarato di non condividere 


l* interpretazione dell’ articolo 

10 (V comma) della legge 
«765» data dal ministero dei 
(Avori Pubblici con la circo 
lare del 28 ottobre 1967 (nu 
mero 3.210) attraverso la qua¬ 
le è stata aperta la strada ad 
una serie innumerevole di 
abusi. 

Interessante è l’argomenta¬ 
zione con cui il Consiglio di 
Stato ha motivato la decisio¬ 
ne: subordinando l’edificazio¬ 
ne all’esistenza delie opere di 
urbanizzazione — dice fra l’al. 
tro la sentenza — il legislato¬ 
re «ha inteso reprimere, per 

11 futuro, il deplorevole an¬ 
dazzo secondo il quale, in 
contrasto con qualsiasi razio¬ 
nale criterio di programma¬ 


zione urbanistica, la edifica¬ 
zione privata si espandeva di¬ 
sordinatamente, seguendo cri¬ 
teri dettati da interessi me¬ 
ramente privati ed in ogni ca¬ 
so da valutazioni soggettive ». 

Ciò ha spesso tolto al Comu¬ 
ni la possibilità di impostare 
una qualsiasi programmazione 
ed anzi li ha costretti ad at¬ 
tuare «a case fatte» i ser¬ 
vizi pubblici nelle zone pre¬ 
scelte dalla speculazione. 

L’indicazione che viene dal¬ 
la sentenza del Consiglio di 
Stato è dunque molto chia¬ 
ra: accoglierla (cioè riman¬ 
giarsi la circolare «interpre¬ 
tativa» ora cosi seccamente 
censurata) dovrebbe essere un 
preciso dovere del nuovo go¬ 
verno. 



Il presidente Allende 


Il dimissionario generale Prats 


Perchè il «Popolo» 
non condanna Frei? 


La lunga risposta che il Po¬ 
polo ha voluto dare agli ar¬ 
ticoli de/fUnità sulla situazio¬ 
ne del Cile risente palese¬ 
mente di una condizione di 
imbarazzo profondo dinanzi 
al comportamento irresponsa¬ 
bile della DC cilena. Questo 
possiamo comprenderlo. Non 
si può tuttavia ammettere 
che, nel suo tentativo di re¬ 
plica, l’organo della DC italia¬ 
na da un lato sorvoli come 
se niente fosse sui fatti con¬ 
creti che in questi giorni can¬ 
no drammaticamente succe¬ 
dendosi nella Repubblica sud- 
americana, e dall'altro lato 
distorca disinvoltamente la 
verità. 

E' assolutamente grottesco 
(e peggio) che il Popolo im¬ 
puti al governo di Unità po¬ 
polare la difficile situazione 
economica che il Paese at- 
traccisa, quando è chiaro ''he 
tal• d'fficoUà derivano tn pri¬ 
missimo luogo dal deliberalo 
sai otaggio delle forze reazio¬ 
narie. che non rifuggono dai 
mezzi più infami (ivi com¬ 
presi attentati e assasstnii) 
per impedire lo sviluppo or 
a inaio del lavoro, nonché dal¬ 
lo scatenamento di interessi 
settoriali e corporativi che 
proprio la DC cilena sollecita 
per creare ostacoli all’opera 
di Allende. La « rivoluzione 
nella legalità » è l’impresa di 
alto valore patriottico e so¬ 
ciale nella quale il presidente 
Allende e Unità popolare so 
no impegnati per assicurare 
al Cile indipendenza economi¬ 
ca e progresso civile: è pro¬ 
prio ciò che terrorizza i vec¬ 
chi ceti colpiti dalle riforme 
e le forze della conservazio¬ 
ne. Le violazioni della legalità 
costituzionale vengono da 
quella parie, con largo uso 
delle bande fasciste impiega¬ 
te — come sempre, come do¬ 
vunque — a sostegno del pii 
vilegio e degli interessi stra¬ 
nieri fi monopoli imperiali¬ 
stici statunitensi). 

E ’ totalmente falso che noi 
si intenda « dare dei fascisti 
a tutti gli oppositori », come 
scrive il Popolo. Noi denuncia¬ 
mo con la massima energia 
la sconcia alleanza che, in fa¬ 
st delicatissime per Vavvenire 
democratico del Paese, vede 
uniti i dirigenti della DC cile¬ 
na con le forze peggiori della 
sedizione e dell’oltranzismo; 
fino all’aperto incoraggiamen¬ 
to a un « golpe » eversivo, fino 
al tentativo di spezzare quel¬ 
la leale collaborazione tra go¬ 
verno e forze armate che rap¬ 
presenta oggi la garanzia con¬ 
tro la guerra civile e la cata¬ 
strofe avventuristica. « E’ per¬ 


fino superfluo che noi rinno¬ 
viamo la nostra piu ferma 
condanna di ogni tipo di vio¬ 
lenza », dice l’organo democri¬ 
stiano. Molto comodo. Non sa¬ 
rebbe invece affatto superfluo 
che il Popolo si decidesse fi¬ 
nalmente a condannare con 
chiarezza quel Frei che le vio¬ 
lenze fasciste ha indegnamen¬ 
te minimizzato e giustificato. 
Lungi dallo « svolgere corret¬ 
tamente il suo ruolo di partito 
di opposizione » (usiamo sempre 
le formulazioni del Popolo), la 
DC cilena mira proprio a « di¬ 
videre il Paese in due campi 
contrapposti e irriducibili »; e 
corre a capofitto a collocarsi 
nello stesso campo dove si tro¬ 
vano i fascisti. 

Il giornale di un altro par¬ 
tito italiano di governo, la 
Voce Repubblicana, ha scritto 
ieri in proposito cose molto 
ferme e significative, che me¬ 
ntano d’essere rilevate: con 
le sue iniziative parlamentari 
e con le sue sollecitazioni ai 
militari, dice la Voce Repub¬ 
blicana. la DC cilena « gioca 
la carta della tensione a ol¬ 
tranza » e compie a una scelta 
mollo grave, sul piano politi¬ 
co e sul piano civile ». Il gior¬ 
nale del PRI denuncia «una 
vocazione di fondo all’inte- 
gralismo di derivazione cat¬ 
tolica che chiede tutto il po¬ 
tere, costi quel che costi, e 
che non è disposto a un im¬ 
pegno di collaborazione per 
evitare al Paese il rischio 
della guerra civile »; e affer¬ 
ma che dell’a Alleanza reazio¬ 
naria ora fa parte anche la 
DC, che non arretra davanti 
al terrore, alla sovversione, 
alla violenza ». «Le speranze 
di sviluppo del Cile ». sostie¬ 
ne la Voce, «passano attra¬ 
verso una collaborazione il pi* 
possibile larga tra i settori 
politici non estremisti all'in¬ 
terno come all’esterno di Uni¬ 
tà Popolare »; invece « l’allean¬ 
za della DC con la destra fa¬ 
scista ed eversiva comporta 
via libera alla strategia della 
tensione ». 

E’ una interpretazione che 
condividiamo. La DC si sta as¬ 
sumendo responsabilità molto 
pesanti. Se il suo gioco non 
riuscirà come noi auspichia¬ 
mo, è perchè un largo e com¬ 
battivo schieramento di forze 
popolari, lavoratrici, patriot¬ 
tiche lotta in Cile a so¬ 
stegno del presidente Allende 
e del governo di Unità Popo¬ 
lare: di questo schieramenti 
fanno parie masse di lavori- 
tori e progressisti cattolici, e 
anche quei democristiani che 
rifiutano il tradimento anti¬ 
democratico e anticostituzio¬ 
nale dei loro dirigenti. 
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Il grande appuntamento nazionale dall’l al 9 settembre 

Al Festival di Milano una «finestra TV 


r Unità / sabato 25 agosto 1973 


Riunita la direzione regionale per intervento di Fanfani 


Le faide nella DC 
bloccano Fattività 


aperta sulla realtà dell'Italia d oggi della regione sarda 


Un intenso programma di trasmissioni predisposto per Finterà durata della manifestazione - Quello che non vediamo normal¬ 
mente sui teleschermi - Il metodo del confronto e del dibattito - La collaborazione di registi e tecnici televisivi, di giornalisti e attori 


L'organismo dirigente dello scudo crociato impegnato a com¬ 
porre i laceranti contrasti interni fra gruppi di potere - Il PCI 
chiede un immediato dibattito politico nel Consiglio regionale 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 24 

Il Festival nazionale del- 
VUnità avrà una «sua» tele¬ 
visione. Impianti e program¬ 
mi autonomi che occuperan¬ 
no dal 1. al 9 settembre pa¬ 
recchie ore di trasmissione 
al giorno. Non si scopre dav¬ 
vero nulla nell’affermare che 
la televisione è oggi il mag¬ 
giore strumento di comunica¬ 
zione di massa ed anche uno 
dei punti di più acuto scon¬ 
tro politico In Italia. Noi so¬ 
steniamo il principio del mo 
nopolio statale, proprio per 
l'esigenza di garantire la im¬ 


parzialità ed 11 carattere de¬ 
mocratico della TV. Privatiz¬ 
zare la televisione significhe¬ 
rebbe — come e peggio di 
quanto avviene per 1 giorna¬ 
li — consentire che se ne im¬ 
padronissero l grandi gruppi 
canitalisticl. 

Ma il monopollo statale si 
è di fatto trasformato In Ita¬ 
lia In un monopolio governa¬ 
tivo. democristiano, sulla TV. 
La sua enorme potenzialità 
viene cosi piegata ad un con¬ 
formismo di fondo che — se 
ne permea tutti l programmi 
— raggiunge vertici persino 
grotteschi nel campo dell’in- 
formazlone politica e giornali¬ 


Il Centro siderurgico 


Una polemica sulla 
pelle della Calabria 


TTN’AMPIA e a volte nervosa 
polemica si è aperta in 
queste calde giornate di ago¬ 
sto a proposito della realizza¬ 
zione in Calabria del quinto 
Centro siderurgico, in seguito 
alle dichiarazioni e alle note 
di alcuni ministri e del sottose¬ 
gretario repubblicano per la 
Cassa del Mezzogiorno. Com¬ 
pagna. 

Qual è l’oggetto della discus¬ 
sione? Dopo tre anni dalla 
decisione, e a fronte delle con¬ 
tinue assicurazioni di vari go¬ 
verni attestanti la volontà di 
realizzare il Centro, si arriva 
a rimettere in discussione 
l’ubicazione dell’Investimento, 
e ciò senza che se ne fornisca 
ima ragionata e chiara mo¬ 
tivazione. 

Lo diciamo subito: questo 
governo, cosi facendo, comin¬ 
cia male per il Mezzogiorno 
e la Calabria. In una situa¬ 
zione come quella meridiona¬ 
le, caratterizzata da laceranti 
contraddizioni, irta di pericoli 
— su cui tenta disperatamen¬ 
te di dispiegarsi, di nuovo, la 
manovra reazionaria e fasci¬ 
sta — e bisognosa, quindi, di 
certezze e di fiducia nello 
Stato democratico, il governo, 
invece di muovere i primi pas¬ 
si In direzione delTafferma- 
zione nel concreto della cen¬ 
tralità della questione del 
Mezzogiorno, rimette In di¬ 
scussione anche vecchi impe¬ 
gni, in verità del tutto par¬ 
ziali e insufficienti ai fini 
dello sviluppo generale delle 
regioni meridionali. 

Le critiche e le riserve 
espresse dal PCI su questo 
punto decisivo del programma 
del governo Rumor, trovano 
puntuale conferma nella real¬ 
tà, a dimostrazione che se — 
anche qui — non si opera una 
decisa rettifica, le questioni 
decisive, per il Paese, del ri¬ 
sanamento della situazione 
economica e del rafforzamen¬ 
to del quadro democratico 
non troveranno facile solu¬ 
zione. 

La vicenda del Centro si¬ 
derurgico. che è squisitamen¬ 
te politica, possiamo conside¬ 
rarla, sotto questo aspetto, 
esemplare. Cerchiamo di ca¬ 
pire il senso di talune affer¬ 
mazioni pronunciate a mezza 
bocca e in modo ambiguo da¬ 
gli esponenti governativi, fra 
cui appunto l’onorevole Com¬ 
pagna, che è giunto, con mal¬ 
destro spirito « bancarellaro » 
a proporre inesistenti scam¬ 
bi e impossibili mercanteg¬ 
giamenti. dando oggettivamen¬ 
te ossigeno a chi tenta di pe¬ 
scare nel torbido delle con¬ 
trapposizioni campanilistiche 
fra le regioni meridionali. 

Il succo del loro ragiona¬ 
mento sembra essere questo: 
rinvestimento per 11 quinto 
Centro siderurgico a Gioia 
Tauro è improduttivo; pren¬ 
diamo quindi in considerazio¬ 
ne l’ipotesi di una alterna¬ 
tiva manifatturiera In Cala¬ 
bria con il conseguente spo¬ 
stamento del Centro in altre 
regioni. In sostanza, si sono 
lasciati trascorrere tre anni 
senza muovere un dito per 
realizzare un impegno preso, 
non operando per dare solu¬ 
zione a problemi certamente 
complessi come quelli dell’in- 
vestimento siderurgico a Gioia 
Tauro, e ora si scopre l’alter¬ 
nativa manifatturiera da ri¬ 
cercassi, secondo Compagna, 
in qualche imprenditore-volon¬ 
tario disposto a scendere nel 
Sud. 

La Calabria non è disposta 
a subire oltre 11 danno anche 
la beffa. Dopo avere «pom¬ 
pato» dalla Calabria in venti 
anni ottocentomila uomini 
(poco meno di metà dell’in¬ 
tera popolazione) e avere sa¬ 
crificato l’agricoltura meridio¬ 
nale; dopo avere respinto co¬ 
me velleitaria e astratta la 
nostra Indicazione tendente ad 
una industrializzazione ronda¬ 
ta sui settori manifatturieri, 
ora alcuni gruppi economici 
e finanziari (con il coro di 
alcuni organi della grande 
stampa) piangono lacrime fa¬ 
risaiche sugli ulivi e le arance 
della Calabria. 

Se ci fosse In questi ripen¬ 
samenti un minimo di credi¬ 
bilità — da conquistarsi con 
i fatti, che Invece vanno in 
senso contrarlo — il discorso 
diventerebbe davvero interes¬ 
sante. ma non si sfugge al- 
Timpressione che questa cor¬ 
tina fumogena sla stata al¬ 
iata per coprire la manovra 
tendente a consegnare alle 
Partecipazioni statali e ad al¬ 
cuni gruppi economici e fi¬ 
nanziari altre centinaia e cen¬ 
tinaia di miliardi di danaro 


stlca. Dal teleschermi Italia¬ 
ni si può vedere tutto, imma¬ 
gini della siccità in Africa, 
sparatorie nella Irlanda del 
Nord, gli uomini sulla Luna, 
ma non si è vista mai una 
carica della polizia in Italia 
o un Festival dell’ « Unità » 
con decine di migliaia di per¬ 
sone. 

Da una impostazione del ge¬ 
nere discende una visione 
monca e artefatta della vita 
del nostro Paese, scompare 
l’autentica dialettica sociale 
che costituisce la molla pro¬ 
fonda di ogni progresso. 
Non si tratta solo di rivendi¬ 
care un legittimo maggior ri 
spetto della pluralità di voci 
politiche esistenti in Italia. 
Del PCI, per quanto a denti 
stretti, anche la RAI-TV deve 


tribuna per discutere le ra¬ 
gioni e le scelte di ciò che pro¬ 
pongono al pubblico. 

La complessa organizzazio¬ 
ne per dar vita a questo pro¬ 
getto si fonda essenzialmente 

— come per tutto il Festival 

— sul lavoro volontario di 
compagni ed amici. Molti di 
loro sono registi e tecnici del¬ 
la RAI-TV che offrono gene¬ 
rosamente la loro esperienza. 
Citiamo, fra gli altri, Klcca 
Mauri Cerrato, Enzo Dell’A¬ 
quila, Franco Morablto, Enzo 
Trapani, Nuccio Ambrosinl, 
Alberto Severi, Giacomo Col¬ 
li, Poppino Sibilla, M. Maddale¬ 
na Yon, Luciana Veschi, Raoul 
Bozzi, Leila Artesi, oltre a nu¬ 
merosi giornalisti e attori. 

Al Parco Semplone si stan¬ 
no attrezzando un piccolo 


Un nuovo dato che accusa il sistema penitenziario 

Recidivi metà dei carcerati 

Chi è stato in carcere una volta, magari innocente in attesa di 
giudizio, resta « bollato » e respinto dalla società > La risposta 
dell'ex ministro della Giustizia ad una interrogazione comunista 


pur parlare, poiché ignorare L centro di produzione» e tre 


pubblico come super-super In¬ 
centivi, e giustificare cosi la 
mancanza di altri, decisivi. 
Investimenti nel Mezzogiorno. 

Siamo chiari: la decisione 
di creare un altro Centro si¬ 
derurgico è nata dall’esigenza 
dell’economia e del mercato 
nazionali e Intemazionali 
(tant’è che la Flnslder pro¬ 
getta costruzioni di oentri si¬ 
derurgici perfino In Brasile) 
e 1 costi per realizzare un sl¬ 
mile investimento non possono 
essere certo messi sul conto 
della Calabria e del Mezzo¬ 
giorno. E’ stato deciso che 
questo Investimento venisse 
realizzato In Calabria e. In un 
momento delicato della vita 
della regione e dell’Intero pae¬ 
se, fu indicata Gioia Tauro 
come sua sede. 

Bene, l’impegno deve esse¬ 
re mantenuto. Ma fin dal¬ 
l’Inizio l sindacati. Il nostro 
partito, un largo arco di for¬ 
ze, hanno sostenuto che tutto 
ciò non può essere gabellato 
per sviluppo della Calabria, 
e non si può pensare che la 
partita con questa regione 
sia chiusa. La Calabria ha 
certamente bisogno di Indu¬ 
strie manifatturiere (che oggi 
rappresentano l’8°/o del red¬ 
dito regionale, contro un’inci¬ 
denza del 19% della pubblica 
amministrazione), capaci di 
assicurare una massiccia oc¬ 
cupazione e di collegarsi ad 
una trasformazione dell'agri¬ 
coltura e della Intera econo¬ 
mia calabrese e meridionale. 

Ciò non può costituire ima 
vaga e Impalpabile alternativa 
al Centro siderurgico: il go¬ 
verno deve operare precisi e 
concreti interventi per la Ca¬ 
labria Ci sono delle propo¬ 
ste precise del sindacati me¬ 
talmeccanici e di quelli fer¬ 
roviari che riguardano possi¬ 
bilità di Investimenti decisivi 
per creare un tessuto Indu¬ 
striale adeguato in Calabria. 
I sindacati. le forze più im¬ 
pegnate della sinistra, quelle 
culturali, avanzano un com¬ 
plesso di proposte che valgono 
anche a dare una risposta 
positiva ai problemi deli’in- 
sediamento siderurgico. 

La risposta ai maggiori co¬ 
sti degli impianti di base non 
può essere quella di regalare 
altre centinaia di miliardi al- 
TIRI o ad altri gruppi, au¬ 
mentando scandalosamente gli 
incentivi, come sembra sug¬ 
gerire Donat Cattin, attra¬ 
verso una legge speciale per 
la Calabria. Al contrario bi¬ 
sogna andare ad una profonda 
modifica del sistema degli In¬ 
centivi. 

Ai problemi esistenti si può 
far fronte con un progetto 
speciale Un progetto soeclale. 
però, che non sia un progetto 
di mere infrastrutture per il 
quinto Centro siderurgico (o 
dell'industria chimica della 
SIR nella Piana di Sant’Eufe¬ 
mia) ma che crei un sistema 
infrastrutturale per tutto il 
comDrensorio circostante- at¬ 
trezzi le aree industriali non 
solo per 1 colossi ma anche 
e in primo luogo per l'allo¬ 
cazione e i servizi delle pic¬ 
cole e medie Industrie, e pre- 
disoonga un piano di ricerca, 
di difesa, di uso delle risorse, 
che concili i bisogni del gran 
di impianti con quelli della 
collettività e degli altri set 
tori (si pensi all'acoua. alle 
soiagge. al mare aJI’agricoI- 
tura. al turismo, al servizi 
sociali) 

Un progetto speciale che at¬ 
tui massicci interventi nelle 
strutture agrarie di pianura 
e di montagna oer impedire 
fenomeni di ulteriori svuota 
menti e squilibri e un prò 
gramipa a valle di seconde e 
terze lavoraz’oni. con piccole 
e medie industrie che produ 
cano mezzi, manufatti e prò 
dotti al servizio della trasfor 
inazione della Calabria, del 
Mezzogiorno e dell’economia 
del paese. A questo scopo si 
Impone, di sicuro, un riesame 
del programma delle Parteci¬ 
pazioni statali nel Mezzo 
giorno. 

In questo modo pensiamo 
non si commettano gli errori 
del passato e si evitino false 
e ingannevoli alternative. Ma 
tutto ciò non è semplicemente 
una Impostazione economica. 
E’ essenzialmente una piatta¬ 
forma unitaria e democratica 
delle popolazioni calabresi che 
con tanta forza hanno fatto 
sentire la loro voce In que¬ 
st’anno e che ritorneranno a 
farla sentire, con energia, a 
partire dallo sciopero generale 
del 21 settembre prossimo. 

Franco Ambrogio 


la sua grande forza e la sua 
Iniziativa non è possibile. 

La questione va ben più 
a tondo. Ed e il fatto che in 
Italia oggi l’orientamento Idea¬ 
le di grandi masse, la vi¬ 
sione del mondo, dei fatti so¬ 
ciali e di costume, la cultu¬ 
ra, l’arte e lo spettacolo sono 
largamente Influenzati dal 
marxismo non meno di altre 
correnti di pensiero estranee 
all'ideologia dei ceti dominan¬ 
ti. Ma questa fetta di realtà 
non compare che in minima 
parte sui teleschermi, o co¬ 
munque non vi ha diritto di 
cittadinanza per cui si ha si¬ 
stematicamente l’impressione 
che manchi un Interlocutore, 
che in molti programmi aleg¬ 
gino dei fantasmi. 

Rompere questa assurda 
barriera non è pertanto una 
rivendicazione di parte, del 
comunisti, ma una esigenza 
di verità, un modo di far 
corrispondere la televisione al¬ 
la realtà della vita italiana. 
Quella del Festival nazionale 
dell’uUnità» sarà una TV 
«diversa» proprio perchè es¬ 
sa si sforzerà di presentare 
sia l'attualità come 1 fatti 
storici e culturali proprio dal 
punto di vista «bandito» al¬ 
la RAI-TV. avrà come costan¬ 
te punto di riferimento 11 
grande patrimonio ideale, cul¬ 
turale, politico, della demo¬ 
crazia e del socialismo. 

Da questo punto di vista si 
sta lavorando a Milano per 
accrescere la già positiva e- 
sperienza compiuta un anno 
fa al Festival di Roma: nel 
senso che non cl si limite¬ 
rà ad una «televisione del 
Festival», che moltiplica cioè 
i punti di visione e di ascol¬ 
to degli spettacoli e delle ini¬ 
ziative politiche inseriti nel 
programma. Costituirà essa 
stessa una Iniziativa, un mo¬ 
mento autonomo che arricchi¬ 
sce 11 Festival stesso. Ciò av¬ 
verrà attraverso l’articolazio¬ 
ne delle trasmissioni che ten¬ 
dono ad investire praticamen¬ 
te l’intera fascia oraria. 

L’altro elemento tipico del¬ 
la TV del Festival, specie per 
quanto riguarda i servizi d'at¬ 
tualità, sarà costituito dalla 
sua «apertura»: verranno chia¬ 
mati a discutere, a confrontar 
si sui maggiori problemi di og¬ 
gi uomini politici, economi¬ 
sti, giornalisti di diversa ten¬ 
denza. Non mancheranno na¬ 
turalmente lo spettacolo e lo 
sport, del quale non saran¬ 
no soltanto trasmesse le ma¬ 
nifestazioni in programma al 
Festival. Agli autori, agli atto¬ 
ri. ai protagonisti, si offrirà una 


punti fissi di ripresa esterni. 
Opereranno Inoltre delle pic¬ 
cole « équipe » per riprese 
mobili. I programmi saranno 
diffusi In circuito chiuso at¬ 
traverso tre « grandi scher¬ 
mi » e alcune decine di tele¬ 
visori disseminati nell’area del 
Festival. I mezzi sono, ovvia¬ 
mente. modesti. Non c’è alcu¬ 
na pretesa di far la « con¬ 
correnza» alla TV ufficiale: 
soltanto, di dimostrare che 
si può fare una televisione 
diversa, più aperta e più li¬ 
bera. 

Mario Passi 


La metà dei detenuti nelle 
carceri italiane è composta di 
recidivi, cioè di persone che 
sono già state in carcere per 
condanna almeno una volta. 
Lo rivela la risposta fornita 
nel luglio scorso (ma solo ora 
resa nota) dall'allora ministro 
di grazia e giustizia Gonella 
ad un'interrogazione del com¬ 
pagno sen. Pinna che chiede¬ 
va notizie sul tasso di reci¬ 
dività e sui rispetto delle nor¬ 
me per il trattamento dei de¬ 
tenuti fissate daH'ONU 
Gonella si guardava tuttavia 
bene dal trarre alcuna consi¬ 
derazione politica dalla buro¬ 
cratica comunicazione di que¬ 
sto dato. A maggior ragione se 
si tiene conto che su 29 mila 
detenuti (questa è la media 


dei carcerati, nel nostro Pae¬ 
se) ben 15 mila sono in atte¬ 
sa di giudizio — e che quindi 
una parte di loro usciranno un 
giorno con il riconoscimento 
della loro innocenza —, dalla 
entità del tasso dei recidivi si 
trae infatti una ulteriore con¬ 
ferma del fatto che nelle car¬ 
ceri italiane si entra assai 
spesso innocenti e se ne esce 
bollati per sempre. La per¬ 
centuale di recidività cresce 
in modo impressionante — al 
77 per cento — fra coloro che 
sono in carcere per scontare 
una condanna. 

Comunque il fatto stesso 
d'esser già stati una volta in 
carcere è in Italia un marchio 
tale, da rappresentare di per 
sè una concausa oggettiva (e 


spesso la causa fondamentale) 
della recidiva. Lo riconosceva 
lo stesso Gonella ammettendo 
che la « ostilità » nei confronti 
dell'ex carcerato è spesso tale 
« da sospingerlo a ricorrere 
ad attività illecite per soddi¬ 
sfare i propri bisogni ». 

Da questo freddo linguaggio 
burocratico non traspare co¬ 
me si vede, neppure l'ombra 
della sensazione che l’ex mini¬ 
stro si ponesse in termini cri¬ 
tici (e autocritici) di fronte 
alia complessità dei problemi 
aperti ed esasperati dalla gra¬ 
vissima condizione della giu¬ 
stizia e delle carceri nel no¬ 
stro Paese contro cui s’indiriz¬ 
za la crescente protesta di tan¬ 
ti detenuti. 


Cori una grande manifestazione unitaria 

Ravenna antifascista ricorda oggi 
la strage del Ponte dei Martiri 

All’alba del 25 agosto 1944 dodici partigiani, fra cui Umberto Ricci e Lina Vacchi, furono barbara- 
mente trucidati dai briganti neri - Oggi il primo anniversario dell’assassinio di Mariano Lupo a 
Parma - La città manifesterà lunedì in memoria dei giovane immigrato trucidato dagli squadristi 


Dal nostro corrispondente 

RAVENNA. 24 

Domani sera, sabato, con 
una manifestazione unitaria e 
antifascista, Ravenna, città 
medaglia d’oro della Resisten¬ 
za, ricorderà il 29.o anniver¬ 
sario del barbaro eccidio del 
ponte degli Allocchi, oggi pon¬ 
te dei Martiri. L’hanno pro¬ 
mossa l’Amministrazione co¬ 
munale e quella provinciale 
di Ravenna con l’adesione di 
DC, PCI. PSI, PSDI, PRI, PLI, 
Partito radicale. Alleanza Mo¬ 
narchica e relativi movimen¬ 
ti giovanili nonché dell’AN- 
PI. AVLER, Ass Naz. Com¬ 
battenti regolari della guer¬ 
ra di Liberazione, Combatten¬ 
ti e reduci. Mutilati e invali¬ 
di di guerra. Movimento stu¬ 
dentesco. CGIL, CISL e UIL. 

La manifestazione sarà pre¬ 
ceduta alle ore 20.30, da un 
raduno del partecipanti in 
piazza Caduti per la Liber¬ 
tà e da un corteo fino alla 


lapide dei caduti. Alle ore 
21, in piazza D’Annunzio par¬ 
leranno invece il compagno 
Luigi Mattioli, vice sindaco 
di Ravenna, e il prof. sen. Sal¬ 
vatore Valitutti. 

In quell'alba del 25 ago¬ 
sto del 1944 1 briganti neri 
consumarono una delle loro 
più bestiali stragi: dodi¬ 
ci furono le vittime e 
fra esse l’eroico gappista Um 
berto Ricci (Napoleone) e la 
staffetta Lina Vacchi. entram¬ 
bi decorati aJ valor militare, 
ai quali i fascisti ravennati 
riservarono l’onore di rinno¬ 
vare l'uso del capestro. Al 
loro piedi, barbaro corollario, 
i corpi senza vita di altri no¬ 
ve antifascisti, fra cui il vec¬ 
chio militante comunista Mi¬ 
chele Pascoli 

La dodicesima vittima, il 
prof. Mario Montanari, fu cri¬ 
vellato a raffiche di mitra, ad 
un centinaio di metri di di¬ 
stanza dal ponte, nel corso 
di un breve tentativo di fuga. 

Il ponte degli Allocchi, ven- 


« Messaggero »: una memoria dei legali 
della Federazione poligrafici 

I sindacati insistono 
nel ricusare Jannuzzi 

Contestala la procedura adottala nell'udienza di mercoledì per respingere l'istanza 
di ricusazione del presidente del Tribunale * Chiesta la sospensione del processo 


1 legali dei sindacati della 
Federazione prov.nciale pa 
ligrafici e cartai della CGIL 
di Roma, in una memoria 
presentala alla cancelleria del 
Tribunale, hanno elevato una 
ferma protesta circa la proce¬ 
dura seguita nel giudizio di ri¬ 
cusazione del presidente del 
tribunale. Jannuzzi. promosso 
— come è noto — da questi 
ultimi ai fine d: impedire che 
fosse lo stesso dott. Jannuzzi 
ad occuparsi della causa di 
opposizione al decreto del 
pretore Fucllli, con tl quale 
si stabiliva la illegittimità del¬ 
la rimozione di Alessandro 
Perrone dalla direzione del 
Messaggero 

I sindacati avevano chiesto 
la sospensione delia causa nel¬ 
l’udienza di mercoledì 22 giu¬ 
gno, per due motivi: primo, 
perché U presidente Jannuzzi 
era stato ricusato, essendo egli 
già entrato nel mento del giu¬ 
dizio (in occasione della pro¬ 
cedura per l'annotazione del 


In corso, dopo che 11 presiden¬ 
te aveva chiesto agli stessi le¬ 
gali di esibire una copia au¬ 
tentica dell'istanza di ricusa¬ 
zione, sopraggi ungeva il giudi¬ 
ce Zucchini. il quale conse¬ 
gnava a Jannuzzi l'ordinanza 
con cui la sezione feriale del 
tribunale, presieduta dal dott. 
Mano Grossi, aveva, poco pri¬ 
ma, respinto la ricusazione. 

Questa, a dir poco singo¬ 
lare procedura, afferma la me¬ 
moria dei legali dei sindaca¬ 
ti, è « del tutto estranea e 
sconosciuta al nostro vigente 
codice di rito »; per questo 
motivo, viene fermamente de 
nunciato il contegno promos¬ 
so dalla controparte «ormai 
adusa a pretendere che i ma¬ 
gistrati calpestino 1 più ele¬ 
mentari principi posti a tute¬ 
la del diritto alla difesa co¬ 
stituzionalmente garantita ». 

Ritornando sulla questione 
della ricusazione, I legali del 
sindacati fanno osservare, nel¬ 
la memoria da essi presenta- 


decreto del pretore Fucili! nel ta in cancelleria, che: 1) ristare 


registro della stampa); secon¬ 
do, perché era stato presen¬ 
tato un ricorso per regola¬ 
mento di giurisdizione dinan¬ 
zi alle Sezioni unite civili del¬ 
la Cassazione. 

A questo punto, la memo¬ 
ria del legali del sindacati (fir¬ 
mata dagli aw. Luciano Ven¬ 
tura, Saverlo Nlgro e France¬ 
sco Fabbri) prosegue riferen¬ 
do che mentre l’udienza era 


za di ricusazione, per unani¬ 
me ammissione della giu¬ 
risprudenza della Cassazione, 
sospende il prooesso; 2) le 
finalità dell’istituto della ri¬ 
cusazione impongono la so¬ 
spensione « ope legls » del pro¬ 
cesso senza possibilità di in¬ 
terpretazioni restrittive; 3) 11 
ricorso in questione , essen¬ 
do stato presentato 11 18 ago¬ 
sto scorso, avrebbe dovuto In¬ 


durre a non tenere l’udienza 
del 22 agosto, operando imme¬ 
diatamente la sospensione; 4) 
l'articolo 54, ultimo comma 
del codice di procedura civi¬ 
le, Impone che dell'ordinan¬ 
za. con cui il tribunale si pro¬ 
nuncia sulla ricusazione, sia 
data notizia alle parti a cura 
della cancelleria (pertanto la 
lettura dell’ordinanza fatta 
nell'udienza del 22 scorso dal 
presidente Jannuzzi non ha al¬ 
cuna efficacia giuridica); 5) 
una volta effettuata la comu¬ 
nicazione a mezzo dell» can¬ 
celleria, le parti potran¬ 
no provvedere alla riassunzio¬ 
ne della causa. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 

Roseto Degli Abruzzi - A. 
Pasquali; Tiesi (Sassari) 
Gaggero; Rionero (Potenza) 

• Miccia. 

DOMANI 

Ravenna - Costutta; Monte- 
fiascone (Viterbo) - P. do¬ 
ti; S. Sepolcro (Arezzo) 
Pasqulni; Sez. Contro (Pe¬ 
scara) • Brini; Colli Del 
Trento - Cappelloni; Verona 

- Tognonl; Roseto Degli A 
brezzi - Gallo; Corte Nuova 
(Bergamo) - Gombi; Gela 

• Vizzlnl; Caritè (Avellino) 

- Brace Iterai; Martinafran- 
ca (Taranto) • Calvi. 


ne scelto quale luogo del mas¬ 
sacro perchè in quel punto, 
non molti giorni prima, 11 
gappista « Napoleone », che 
del briganti neri era diventa¬ 
to il più temibile del nemici, 
aveva giustiziato a colpi di pi¬ 
stola Il feroce criminale fasci¬ 
sta Bedeschi di Ravenna. 

Lina Vacchi, quella che 1 
fascisti vollero morisse per ul¬ 
tima, era una compagna del¬ 
la « Callegari » nota per 1 suol 
forti sentimenti antifascisti e 
per avere promosso, assieme 
ad altre compagne, gli sciope¬ 
ri del marzo del ’43 e quel¬ 
li successivi all’8 settembre. 

Fu la compagna Vacchi a 
togliere 11 compagno Boldrini 
dalle mani di un poliziotto 
la sera dell'8 settembre del 
1943, mentre stava pronun¬ 
ciando il primo comizio del¬ 
la sua vita. Organizzatrice del 
primo servizio sanitario del¬ 
la gloriosa 28.a Brigata « Ma¬ 
rio Gordini-Garibaldi », Lina 
Vacchi, al momento di anda¬ 
re a morte intimò ai fascisti 
di non toccarla e da sola in¬ 
filò la testa nel capestro gri¬ 
dando: « non crediate che ab¬ 
bia paura di morire. Siate 
pur certi che anche voi. fra 
non molto, farete la stessa fi¬ 
ne. Viva l’Italia». 

Con 'oro. quel giorno, ol¬ 
tre al prof. Montanari, ven¬ 
nero condannati a morte i 
partigiani e gli antifascisti 
Domenico Di Janni, fornaio, 
il tipografo Augusto Graziarli, 
il barbiere Michele Pascoli, il 
commissario politico della Bri¬ 
gata Terzo Lori, il patriota 
Raniero Ranieri. II commer¬ 
ciante Vaisano Strilli, l’indu¬ 
striale Edmond o 'R ischi, il 
fattorino delle PPTT Giorda¬ 
no Vallicelli. il contadino Ari¬ 
stodemo Sangiorgi e il com¬ 
pagno Pietro Zotti, entrambi 
di Conselice. 

p. I. 

• • • 

Dal nostro corrispondente 

PARMA. 24 

Ricorre domani l’anniversa¬ 
rio dell’assassinio a Parma, 
per opera di sicari fascisti, dei 
giovane Mariano Lupo, truci¬ 
dato la sera del 25 agosto 
dello scorso anno con una 
coltellata al cuore all’uscita di 
un cinema da un gruppo di 
squadristi. 

Nell’anniversario della ucci¬ 
sione di Mariano Lupo. 11 co¬ 
mitato antifascista cittadino, 
insieme al Comune e alla 
Provincia di Parma, con la 
adesione di numerose ammi¬ 
nistrazioni pubbliche e di or¬ 
ganizzazioni democratiche, ha 
indetto per lunedi prossimo, 
in piazza della Steccata, una 
grande manifestazione, che si 
propone non solo di ricordare 
11 sacrificio del giovane anti¬ 
fascista. ma anche di espri¬ 
mere un duro monito contro 
ogni rigurgito di violenza e 
di provocazione. 

Alla manifestazione unitaria 
parlerà li compagno Primo 
Savani, presidente provinciale 
dell’ANPI. Un’altra manife¬ 
stazione, indetta da alcuni 
gruppi extraparlamentari, i 
Indetta per domani. 


I funerali del 
compagno Borisone 

Si sono svolti ieri mattina a 
Roma i funerali del compagno 
Gianni Barisone, collaboratore 
politico del CC e responsabile 
dell’ufficio diffusione di Rina¬ 
scita. 

Ai funerali — che si sono 
mossi dalla Clinica Città di Ro 
ma — hanno preso parte tra 
gli altri i compagni Galluzzi. 
dell'Ufficio politico; Ledda (vice¬ 
direttore di * Rinascita »). Luca 
Pavolini (condirettore dell’* Uni¬ 
tà »), Cecchi, Gruppi, Ferri e 
Galli, del CC: e inoltre rappre¬ 
sentanti e delegazioni dell’isti¬ 
tuto di studi comunisti « P. To¬ 
gliatti ». delle redazioni e delle 
amministrazioni dei giornali c <y 
munisti, e degli « Amici ». del¬ 
l’Istituto Gramsci, della Federa¬ 
zione e delle sezioni romane. 
La Federazione comunista di Ge¬ 
nova — in cui Barisone aveva 
maturato un’importante esperien¬ 
za politica — era rappresentata 
alle esequie dal segretario Sil¬ 
vano Bozza e da Galdi e Cava- 
gnaro. membri del CD. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 24. 
Convocata direttamente da 
Fanfani, si è tenuta oggi a 
Cagliari la riunione della di¬ 
rezione regionale de. alla pre¬ 
senza dell r on. Evangelisti, re- • 
sponsabile deH’ufflcIo regioni 
del partito di maggioranza 
relativa. Non si è In grado di 
valutare quali potranno esse¬ 
re le decisioni che la dire¬ 
zione assumerà, poiché nes¬ 
suna Indicazione concreta e* 
merge dal comunicato emes¬ 
so ieri a Roma a conclusione 
dell’incontro del capi de iso¬ 
lani col segretario del parti¬ 
to. Il fatto, però, che sia sta¬ 
ta decisa una ripresa della 
attività del massimo organi¬ 
smo regionale de, da tempo 
congelata a seguito delle di¬ 
missioni del segretario Rolch, 
può far pensare che dal cen¬ 
tro provenga la direttiva di 
ricostituire le normali istan¬ 
ze del partito nell'isola, evi¬ 
tando. almeno nella fase at¬ 
tuale, una gestione commis¬ 
sariale. 

Ciò che non emerge fino¬ 
ra, In nessuna delle compo¬ 
nenti de impegnate In uno 
scontro cosi lacerante, è lo 
sforzo di riportare su un pla¬ 
no politico corretto il dibat¬ 
tito interno, scaduto a livello 
di faida paesana. 

La ragione di fondo della 
gravissima crisi della DC sar¬ 
da sta nel fatto che, dopo il 
fallimento della sua politica 
di rinascita essa non è riu¬ 
scita a darsi una nuova dire¬ 
zione politica ed una nuova 
collocazione tra le forze au¬ 
tonomistiche. Esiste, infatti, 
un divario profondo tra la li¬ 
nea portata avanti oggi dalla 
DC e le esigenze di rinnova¬ 
mento maturate nella coscien¬ 
za e nelle lotte del popolo 
sardo. E’ vero che tra gruppi 
e correnti del partito di mag¬ 
gioranza relativa non è man¬ 
cato qualche timido tentativo 
di spostarsi su posizioni più 
avanzate, ma tutto è rimasto 
allo stato delle buone inten¬ 
zioni. e ad ogni modo, ogni 
pur minimo processo di rin¬ 
novamento è subito rientrato. 
Sicché la DC sarda ha pre¬ 
ferito ripiegare rapidamente 
su posizioni immobilistiche, 
nel tentativo affannoso di ri¬ 
comporre la propria unità 
interna attraverso il dosag¬ 
gio dei posti di potere e di 
sottopotere. 

Questa linea è stata dura¬ 
mente contrastata dal PCI e 
dalle sinistre (PSI e PSd’A) 
fino ad ottenere risultati con¬ 
creti che. in qualche misura, 
hanno intaccato il potere 
clientelare de. Ecco perchè il 
partito dello scudo crociato 
versa oggi in un caos totale, 
che coinvolge ogni sua istan¬ 
za. Ma come uscire dalla cri¬ 
si in cui la DC ha trascinato 
la Regione Sarda? 

I comunisti chiedono innan¬ 
zitutto un immediato dibat¬ 
tito politico in consiglio, dal 
quale emerga Timnegno del¬ 
l’intero schieramento autono¬ 
mistico a realizzare, nell’ul¬ 
tima fase della legislatura, 
tre cose essenziali: 1) prov¬ 
vedimenti immediati per far 
fronte alla situazione econo- 
mico-sociale sulla linea indi¬ 
cata dalia commissione par¬ 
lamentare d’inchiesta: 2) la 
approvazione della legge per 
il nuovo piano di rinascita 
nell’ambito di una nuova po¬ 
litica nazionale meridionali¬ 
stica: 3) garanzie precise di 
un corretto svolgimento del¬ 
le elezioni regionali che si 
terranno il prossimo anno 


Emesso dal ministero delle Poste 

Francobollo per celebrare 
il martirio di Don Minzoni 



L'ammimstrazione delle po¬ 
ste italiane ha emesso oggi il 
francobollo che commemora 
la figura di don Giovanni Min¬ 
zoni, nei cinquantesimo anni¬ 
versario del barbaro assassi¬ 
nio fascista di cui fu vittima 
il parroco di Argenta. Il fran¬ 
cobollo riproduce una tavo¬ 
letta paesana che rappresen¬ 
ta l’agguato notturno compiu¬ 
to contro il sacerdote sulla 
piazza di Argenta. Del paese 
si vede la caratteristica tor¬ 
re; in alto una scritta in dia¬ 
letto esprime il desiderio di 
pace tra fratelli. 

Nel « bollettino » emesso 
daH’amministrazione postale 
per Illustrare il francobollo, 
ron. Benigno Zaccagnini, vi¬ 
cepresidente della Camera 
del deputati e presidente del 
comitato per le celebrazioni 
del cinquantenario della mor¬ 
te di don Minzoni, delinea in 


breve la personalità del sa¬ 
cerdote. « Don Minzoni non 
si limitò alla pur significati¬ 
va testimonianza personale 
dei suoi ideali, ma li trasfe¬ 
rì, fin dall'inizio della sua 
missione, sul piano pratico 
mettendosi alla guida della 
"lega bianca”, fondando coo¬ 
perative agricole, tenendo 
contatti quotidiani con gli 
operai, anche e soprattutto 
se "rossi", e istituendo una 
vivace e attiva sezione di 
giovani esploratori ». 

«Nella coscienza del parro¬ 
co di Argenta — conclude 
Zaccagnini — gli Ideali di li¬ 
bertà e giustìzia erano tut- 
t’uno con il suo credo reli¬ 
gioso, una scelta totale che 
nulla poteva concedere al 
compromessi; e cosi, fedele 
a sè stesso, don Minzoni cad¬ 
de sotto 1 colpi dei sicari fa¬ 
scisti ». 


La sottoscrizione 
per la stampa 


Brescia: 
superato 
l'obiettivo, 
ora si punta 
ai 60 milioni 

ANCHE BOLOGNA E VER- 
BANIA HANNO RAGGIUNTO 
IL CENTO PER CENTO 

Altre tre Federazioni hanno 
raggiunto il 100% della sotto¬ 
scrizione per la stampa comu¬ 
nista. Si tratta di quelle di 
Bologna (ohe ha completato 
il versamento di ben 250 mi¬ 
lioni), di Brescia (50 milioni) 
e di Verbania che ha sotto- 
scritto 12 milioni e 77.100 lire, 
raggiungendo cosi quota 
100 . 6 %. 

Di particolare valore poli¬ 
tico l’impegno assunto dal 
compagni di Brescia. In un 
telegramma alla Segreteria 
del Partito la Federazione 
annuncia che alla data di ieri 
erano stati sottoscritti 20 mi¬ 
lioni In più rispetto alla stes¬ 
sa data dell’anno scorso, e 
che tutte le sezioni bresciane 
sono impegnate al raggiungi¬ 
mento di un nuovo e più 
avanzato obiettivo, quello dei 
60 milioni. 

COMUNE DI 
BAGNO A RIPOLI 

PROVINCIA DI FIRENZE 
AVVISO DI GARA 

Il comune di Bagno a Ripob 
indirà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l’appalto 
dei lavori di « costruzione 
edifìcio scolastico-scuola ma 
tema » in località « Bubè » - 
Grassina. 

L’importo dei lavori a base 
d’asta è di lire 34.486.420 (tren- 
taquattromilionì quattrocen- 
tottantaseimila quattrocento- 
venti). 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà mediante 
licitazioni privata ai sensi del- 
l’art. 1 della legge 2 febbraio 
1973, n. 14. 

Gli interessati, con domanda 
Indirizzata a questo comune, 
possono chiedere di essere in¬ 
vitati alla gara entro 20 (ven¬ 
ti) giorni dalla data di pub 
blicazione del presente avvi- 
so all’albo pretorio 
B.a RI poli, 20 agosto 1973 

IL SINDACO 
(Bruno Cocchià) 


AVVISO DI GARA 

AVVISO DI GARE 

Il Comune di Montevarchi 
(Arezzo) indirà quanto prima 
le licitazioni private per l'ap¬ 
palto dei seguenti lavori: 

— costruzione della rete nera 
al servizio del comprensorio 
del Pestello e relativi raccor¬ 
di con la fognatura cittadina. 
Importo a base d’appalto.. 
L. 37.000.000 (trentasettemi- 
lioni); 

— adattamento e completa¬ 
mento deirimpianto ginnico- 
sportivo dello Stadio Comu¬ 
nale « G. Brilli Feri » del 
Capoluogo. Importo a base 
d’appalto L. 37.465.634 (trenta- 
settemilioni quattrocentoses- 
santacinquemilaseicento tren- 
taquattro); 

— costruzione di loculi nel 
Cimitero della frazione di 
Moncioni. Importo a base di 
appalto L. 8.072.580 (ottomi- 
lioni settantaduemilacinque- 
centottanta); 

Per l'aggiudicazione dei lavo¬ 
ri si Drocederà col metodo di 
cui all’art 1 letL a) della leg¬ 
ge 2-2-1973. n. 14. Gli interes¬ 
sati. con domanda indirizzata 
a questo Comune, possono 
chiedere di essere invitati al¬ 
le gare entro giorni venticin¬ 
que dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso, spe¬ 
cificando per quali lavori in 
tendono concorrere. 

IL SINDACO 
Pietro Falagian: 


AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE 
DI GROSSETO 

AVVISO DI GARA 

L’Amministrazione Provin¬ 
ciale di Grosseto indice una 
licitazione privata per Tap¬ 
pano dei lavori di costruzio¬ 
ne aule per il Liceo Scientifi¬ 
co di Castel del Piano — 1* 
Stralcio —; per l’importo a 
base d’asta di L. 52.000.000, 
con possibilità di offerte in 
aumento. 

A detta licitazione si pro¬ 
cederà ai sensi delTart 1 let¬ 
tera A della legge 2-2-1973 
n. 14. 

Le ditte che intendano par¬ 
tecipare alla suddetta gara 
devono far pervenire all'Am- 
ministrazione Provinciale di 
Grosseto domanda in carta 
legale con raccomandata RR-. 
entro 11 3 settembre 1973 pre 
cisando nel retro della busta 
l’oggetto della domanda. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Luciano Giorgi) 
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Uno studio di Adolfo Scalpelli sul 1919 


IL KENYA A DIECI ANNI DALL’INDIPENDENZA 


L’inganno 
di Dalmine 

Un episodio che viene sottratto alla mitologia del sindacali¬ 
smo corporativo e restituito alla storia delle lotte di classe 


CORRUZIONE E TRIBALISMO 

Sono queste le due regole fisse della vita pubblica che si svolge sotto l'ala protettrice della Gran Bretagna - Il 
clamoroso episodio di malcostume che ha coinvolto il vice presidente della Repubblica e il ministro degli esteri 
I privilegi attribuiti al « clan » che si raccoglie attorno a Kenyatta - La « city » e la bidonville di Nairobi 


Mi spiace andare con gli 
angeli perchè non potrò più 
stringere mani callose. Tali 
parole furono pronunziate 
da Attilio Franchi sul letto 
di morte, a Brescia, nel 
1939, mentre negli stabili- 
menti cittadini molti ope¬ 
rai piangevano l’uomo che 
aveva loro dato qualcosa di 
più della semplice occupa¬ 
zione, che li aveva fatti par¬ 
tecipi della sua fede nella 
dignità del lavoro, per quan¬ 
to umile esso fosse. Unica 
preoccupazione di Franchi 
durante tutta la vita, infatti, 
era stata quella di accresce¬ 
re in ogni modo i mezzi di 
produttività dei suoi stabili- 
menti senza curarsi di as¬ 
sicurare ai bilanci largo 
margine di utilità, giacché 
egli voleva l’azienda sempre 
più florida innanzitutto per¬ 
chè fosse in grado di occu¬ 
pare maestranze in numero 
crescente e di assumere le 
più importanti commissio¬ 
ni ». 

Tale è il ritratto dell’am¬ 
ministratore delegato della 
Franchi-Gregorini di Dalmi¬ 
ne, l’azienda del Bergama¬ 
sco occupata nel marzo del 
1919 dai lavoratori, quale 
è stato propagandato ufficio¬ 
samente dagli organi della 
Confindustria ed è stato rac¬ 
colto nel volume Creatori di 
lavoro (nel 1954!) con una 
presentazione di Angelo Co¬ 
sta. E’ il mito della « bor¬ 
ghesia del lavoro » di mus- 
soliniana memoria, che fa 
tutt’uno col mito del sinda¬ 
calismo nazionale e corpo¬ 
rativo, che nell’episodio di 
Dalmine ha trovato per due 
buoni decenni un suo pre¬ 
ciso punto di riferimento. 

Le otto 
ore 

La Franchi-Gregorini ave¬ 
va riscattato agli inizi del 
1917 un'azienda fondata una 
diecina d’anni prima a po¬ 
chi chilometri da Bergamo, 
dal capitale tedesco. Inutile 
dire che i nuovi proprieta¬ 
ri italiani non potevano non 
fare sfoggio, oltretutto, di 
una particolarissima vena 
patriottica. Dalmine risul¬ 
tò quindi inserita in una 
rete di aziende che lavora¬ 
rono a pieno ritmo per la 
guerra. 

Secondo la pubblicazione 
più sopra richiamata « Atti¬ 
lio Franchi poteva vantare 
un eccezionale primato: egli 
era l’uomo che in Italia da¬ 
va lavoro al maggior nume¬ 
ro di persone; occupava cioè 
tutta la mano d’opera dispo¬ 
nibile nella zona di Brescia, 
pari a 35.000 unità, di cui 
10.000 addette al solo stabi¬ 
limento di Sant’Eustachio ». 
Il crollo di questa rapida 
fortuna, stimolata come si 
è detto dalle commesse bel¬ 
liche e che certamente ave¬ 
va sollecitato dalle campa¬ 
gne una vasta e fresca, ine¬ 
sperta leva operaia, venne 
dopo, intorno al 1922. Ma 
nel 1919 Dalmine anche se 
faceva parte di una società 
a sè stante, risultava colle¬ 
gata a un piccolo impero 
produttivo capeggiato da un 
singolo industriale. Sullo 
sfondo, come risulta da 
un interessante documento 
pubblicato da Adolfo Scal¬ 
pelli (Dalmine 1919, Edito¬ 
ri Riuniti, pp. 157, L. 1500) 
la Banca Commerciale, che 
« dirige le fila della Fran¬ 
chi-Gregorini ». 

Scalpelli ha il merito di 
•vere finalmente sfrondato 
la leggenda che il padrona¬ 
to e il sindacalismo fasci¬ 
sta innalzarono sull’episodio 
di Dalmine, per meglio in¬ 
gannare i lavoratori. Non a 
caso, prima ancora che si 
torni a libertà, la parola 
< inganno » sarà usata da 
un foglio clandestino delle 
brigate Garibaldi bergama¬ 
sche, in polemica con la pro¬ 
paganda della Repubblica 
sociale. La ricerca si basa 
su fonti ineccepibili: la 
stampa dell’interventista e 
patriottica Unione Italiana 
del Lavoro di Alceste De 
Ambris e di Edmondo Ros- 
soni, che organizzò l’occu¬ 
pazione della fabbrica (Fran¬ 
chi non concedeva le 8 ore 
e il sabato inglese); la me¬ 
morialistica dei protagoni¬ 
sti, alcuni dei quali « sansc- 
poicristi », cioè partecipanti 
alla riunione di piazza San 
Sepolcro del 23 marzo 1919 
in cui Mussolini fondò i 
Fasci di combattimento: i 
dispacci del prefetto Sca- 
moni rinvenuti all’Archivio 
Centrale dello Stato; alcu¬ 
ne testimonianze orali (due 
soltanto ma molto importan¬ 
ti) di lavoratori che parte¬ 
ciparono a quella memora¬ 
bile lotta operaia. 

Il risultato di questo la¬ 
voro è assai più ragionevole 
di tutte le interpretazioni 
data finora, e comunque è 
lontanissimo daU’avallarc le 
interessate deformazioni che 
prosperarono durante il re¬ 
gine, e che forse vengo¬ 


no coltivate ancora oggi 
dai « sindacalisti > della Cl- 
SNAL. Lo studio che ci vie¬ 
ne presentato è molto ana¬ 
litico, persino minuzioso. Il 
suo interesse va però for¬ 
se al di là, per quel che ri¬ 
guarda il rapporto fra mo¬ 
vimento operaio e fascismo 
dello origini, del singolo 
episodio. 

Intanto si ricostruisce il 
quadro dei principali, sia 
puro modesti, agitatori e 
organizzatori di quella che 
nell’Italia del dopoguerra 
fu la prima occupazione di 
fabbrica. Essi non si iden¬ 
tificarono se non in picco¬ 
la parte e per breve perio¬ 
do (a voler essere generosi) 
col movimento dei fasci, nè 
a Bergamo nè a Milano. Sol¬ 
tanto il De Magistris, che 
era un geografo professore 
universitario, quasi del tut¬ 
to estraneo all’occupazione, 
rimase legato al fascismo 
fino all’ultimo; gli altri, i 
lavoratori, non furono più 
nemmeno ricordati dal fa¬ 
scismo tanto presto se ne 
erano allontanati. Si erano 
formati, da semplici autodi¬ 
datti, nel solco del sindaca¬ 
lismo rivoluzionario, ribelle 
e anarchista, ma poi aveva¬ 
no risentito l’influenza del¬ 
la guerra e delle correnti 
interventiste. E in questo 
potevano dirsi vicini a Mus¬ 
solini. Nella massa operaia 
complessivamente considera¬ 
ta erano una modesta mino¬ 
ranza, ma erano e rimasero 
animati da un certo spirito 
di classe. 

Due di essi, Nosengo e 
Croci, che avevano assunto 
la presidenza del consiglio 
operaio e la direzione tecni¬ 
ca dello stabilimento, ad oc¬ 
cupazione finita, furono li¬ 
cenziati. Lo stesso commen¬ 
datore Attilio Franchi, per 
stroncare il movimento che 

10 aveva estromesso dalla 
gestione dell’azienda, aveva 
chiesto ed ottenuto l’inter¬ 
vento della truppa. Musso¬ 
lini arrivò a cose finite e 
pronunziò un discorso in cui 
non si sbilanciò troppo, ma 
dichiarò la sua simpatia per 

11 metodo usato da quegli 
operai, che si erano distin¬ 
ti dai socialisti per aver 
issato sulla fabbrica la ban¬ 
diera tricolore. Con questo 
intervento, che precedette 
di poco la fondazione dei 
Fasci, aveva però gettato le 
basi della sua politica de¬ 
magogica nei confronti del¬ 
le classi lavoratrici, senza 
intaccare per nulla i suoi 
buoni rapporti con la gran¬ 
de industria e con le ban¬ 
che. Invece la Confederazio¬ 
ne del lavoro rimase estra¬ 
nea e indifferente: proprio 
nello stabilimento di Dalmi¬ 
ne i suoi associati non era¬ 
no che un piccolo manipolo, 
mentre i sindacalisti della 
UIL furono pronti a lancia¬ 
re un attacco aziendale mol¬ 
to deciso, per scavalcare 
sul terreno tattico l’agita¬ 
zione per le 8 ore di la¬ 
voro, guidata in tutto il pae¬ 
se e anche in Lombardia 
dai socialisti. 

Per un paio di giorni i 
lavoratori avevano estromes¬ 
so i padroni dalla fabbrica 
e avevano iniziato un per¬ 
fetto « sciopero lavorativo » 
(come allora fu detto), con¬ 
tinuando ed anzi intensifi¬ 
cando la produzione. E fu 
questo il punto che piac¬ 
que a Mussolini, a Cesare 
Rossi e a Michele Bianchi 
quando si recarono sul po¬ 
sto. Dalmine si ricongiun¬ 
geva dunque ad una lotta 
di lungo periodo e di gran¬ 
de significato per la classe 
operaia italiana e interna¬ 
zionale, anche se era stata 
condotta sotto la direzione 
dei « sindacati nazionali ». 

Il confronto 
con la CGL 

Agli atti risulta anzi che 
a Bergamo l’Unione del la¬ 
voro c la Camera del la¬ 
voro avevano concordato e 
ricercato un’azione comune, 
ma poi l’occupazione fu ef¬ 
fettivamente diretta da un 
non numeroso ma abbastan¬ 
za agguerrito gruppo di ope¬ 
rai - sindacalisti, che nella 
fabbrica doveva esercitare 
un notevole ascendente. No¬ 
sengo, che aveva preparato 
una piattaforma rivendicati¬ 
va piuttosto estremistica e 
che fu il vero dirigente di 
tutto il movimento, era un 
deambrisiano, ed infatti di 
lì a poco, il 30 marzo, eb¬ 
be una parte non seconda¬ 
ria nello scalzare o emar¬ 
ginare Rossoni dalla dire¬ 
zione della UIL. 

Il sindacalismo nazionale 
e corporativo del fascismo 
è effettivamente esistito, e 
non va sottovalutato — co¬ 
me appunto dimostra anche 
rappiglio che gli ha offer¬ 
to lo stesso episodio di Dal¬ 
mine — nè nella pratica nè 
negli studi. Ma l’episodio 
del 15 marzo 1919, cui Mus¬ 
solini ha retrodatato le ori¬ 
gini di quel movimento, al* 
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frettanto demagogico che 
reazionario, non può dirsi 
nò « fascista », nè « prefa¬ 
scista ». L’occupazione di 
Dalmine —• questa è la tesi 
di Scalpelli — viene così re¬ 
stituita alla storia delle lot¬ 
te di classe; anche se si 
tratta di una pagina che sta 
a indicare, insieme ad un 
notevole slancio della mas¬ 
sa e ad una felice, sponta¬ 
nea invenzione di nuovi 
metodi di lotta, gravi debo¬ 
lezze dal punto di vista del¬ 
la coscienza di classe. 

A un programma molto 
radicale, aveva corrisposto 
nella condotta della lotta, 
un ostentato legalismo: gli 
ex interventisti della UIL 
avevano bisogno di vincere, 
in primo luogo, il confron¬ 
to con la CGL. Così furono 
bruciate tutte le carte in 
un’azione tanto estempora¬ 
nea quanto clamorosa. Ne 
ottennero infatti il ricono¬ 
scimento della loro organiz¬ 
zazione, ma per il resto nes¬ 
suna conquista che andasse 
al di là delle 8 ore di lavo¬ 
ro, già virtualmente ottenu¬ 
te dai loro rivali. 


Gli operai 
all’opposizione 

A ben guardare, come 
scrive Scalpelli, quello di 
Dalmine era stato, nono¬ 
stante tutto, « un gesto da 
isolati, un atto non adegua¬ 
tamente preparato e inseri¬ 
to in un contesto più lar¬ 
go di comprensione e di so¬ 
lidarietà popolare ». Riflet¬ 
teva un punto di debolezza 
nella crisi di crescenza del 
movimento di classe nelle 
fabbriche ingigantite dalla 
guerra e ancora isolate in 
ambienti arretrati, non un 
punto di forza e nemmeno 
di partenza del sindacalismo 
fascista, che prenderà in¬ 
vece le mosse, nella sua 
sfera più consistente, nelle 
zone rurali della Valle pa¬ 
dana, ma contestualmente 
all’offensiva agraria e squa¬ 
drista, o in talune categorie 
del ceto medio. 

Mussolini tornerà a Dal¬ 
mine nell’ottobre del 1924. 
Ma allora gli operai non 
erano più quelli del ’19: 
avevano imparato a loro 
spese, e dimostrarono di 
stare all’opposizione. «Il du¬ 
ce — racconta un ex sanse- 
polcrista — notò il fatto, 
disse qualche parola ad un 
alto gerarca che aveva vi¬ 
cino e questi, a sua volta, 
sussurrò qualche cosa al 
funzionario della questura. 
Alla sera, infine, tutti i rap¬ 
presentanti delle commissio¬ 
ni interne vennero bastona¬ 
ti come asini ». Il nome 
stesso di Dalmine, in bocca 
al fascismo, era già divenu¬ 
to un inganno. 

Enzo Santarelli 


ET stato giustamente osser¬ 
vato che, se i grandi festival 
nazionali della nostra stam 
pa sono ormai da considera¬ 
re, anche prescindendo dal 
loro ovvio rilievo politico, tra 
le maggiori manifestazioni 
culturali dell’estate italiana 
è però nelle feste dell'Unità 
minori, delle sezioni di quar¬ 
tiere e di paese, che meglio 
si può cogliere il modo origi¬ 
nale in cui esse sono divenu¬ 
te una vera e propria tradi¬ 
zione popolare, moderna e ra¬ 
dicata insieme. Dalle istanze 
unificanti di livello nazionale 
e provinciale del partito es¬ 
se assumono infatti i temi 
politici e le indicazioni gene¬ 
rali di lotta, per ricordare a 
tutti, compagni e cittadini, 
che anche mentre si festeggia- 
no, intorno all'Unità e alle 
nostre bandiere, i successi e 
la forza che ci pongono alla 
avanguardia politica e mora¬ 
le del paese, i comunisti ten¬ 
gono i piedi ben fermi sul 
terreno di ciò che si fa e di 
ciò che occorrerà fare. Ma è 
tuttavia dai compagni del luo¬ 
go che deriva in ogni festa 
non soltanto, com’è naturale, 
la componente di richiamo a 
quei problemi locali e alle 
proposte e all’azione dei co¬ 
munisti per risolverli; ma na¬ 
sce altresì un modo più ric¬ 
co e vario di collegarsi con 
tutto il popolo, coi suoi bi¬ 
sogni umani e più diversi, di 
espressione, d’incontro e di 
svago. 

Una prova di ciò, a mio pa¬ 
rere non secondaria, sta nel 
fatto che alle nostre feste 
(mai ridotte, anche le più po¬ 
vere, a una stanca liturgia for¬ 
male), si crea di solito un di¬ 
ma di attesa, di eccitazione 
creativa, che le fa essere, co¬ 
me un po’ tutte le nuove tra¬ 
dizioni del movimento ope- 


Nostro servizio 

NAIROBI, agosto 

La copia della « city » non 
potrebbe essere più riuscita. 
Vecchi edifici di scuola bri¬ 
tannica e nuovi grattacieli in 
vetrocemento sfoggiano sul¬ 
l’ingresso nomi londinesi. 
Grandi alberghi, banche, a- 
genzie turistiche, negozi, risto¬ 
ranti e bar sono luccicanti e 
funzionali. Lungo strade puli¬ 
tissime scorrono ordinate e si¬ 
lenziose le automobili di azzi¬ 
mati uomini d’affari bianchi 
e neri in completo scuro e 
valigetta in pugno. Ogni tan¬ 
to incontri frotte di americani 
o tedeschi in divisa da esplo¬ 
ratore con cappelli da cow-boy 
cerchiati d’una striscia di leo¬ 
pardo di plastica: in attesa 
del loro sospirato safari guar¬ 
dano ammirati tamburi e za¬ 
gaglie nelle vetrine. 

Al tramonto i pochi chilo¬ 
metri quadrati su cui si sten¬ 
de la « city » non hanno più 
vita. Mentre i turisti vanno 
a rinchiudersi nelle sale degli 
alberghi, gli uffici si svuotano 
e le automobili, uscite da par¬ 
cheggi sotterranei e sopraele¬ 
vati, corrono verso i viali ver¬ 
di dei quartieri residenziali 
tra ville e villette all’inglese. 

Nairobi è dunque una città 
modello? Sì, ma a patto che 
non si sbagli itinerario. Per¬ 
chè se invece di seguire l’au¬ 
tomobile del cittadino in giac¬ 
ca e cravatta si decide di rin¬ 
correre la bicicletta di un 
fattorino o i passi di un lu- 
stiascarpe, l’incantesimo si 
spezza. Con un salto vertigi¬ 
nose ci si ritrova, a pochi 
minuti dalla città-modello, in 
un mondo senza asfalto nè 
giardini, senza automobili nè 
luce elettrica . Enormi distese 
di baracche e baracchette 
punteggiate di lumi a petrolio 
ospitano tutti coloro che dalla 
city aspettano qualcosa, più 
che un lavoro una « soluzione » 
per sopravvivere. Qui, fra pa¬ 
reti di latta e cartone — mo¬ 
desta difesa contro il freddo 
dall’altipiano — della « città 
africana » vive una popolazio¬ 
ne dieci volte più numerosa di 
quella che fa la spola tra le 
ville e il centro degli affari. 

Si chiama città africana. 
Può apparire strano, ma è 
giusto. Perchè Nairobi o al¬ 
meno la sua € city » non ap¬ 
partiene all’Africa. E’ come 
una filiale, una grande appen¬ 
dice del mondo occidentale: 
delle sue banche, delle sue 
industrie, dell’efficienza con 
cui il modo di produzione ca¬ 
pitalista sfrutta il lavoro e la 
degradazione di popoli interi. 

t Parlando per assurdo — 
commenta un giornalista ame¬ 
ricano di sentimenti liberali 
— c’è da chiedersi perchè i 
bianchi del Sudafrica rendano 
la propria vita così compli¬ 
cata difendendo la codifica¬ 
zione dell'apartheid. Qui in 
Kenya il cosiddetto sviluppo . 
separato delle razze esiste e si 
consolidi" senza leggi, scritte. 
L'unica modifica sta nell’aver 
aperto le porte della ” razza 


raio, momento rilevante di 
riaggregazione e di rinnova¬ 
mento di uomini, costumi e 
valori. 

A Colubro, una frazione di 
Artcna in provincia di Roma, 
i compagni che vi hanno co¬ 
stituito una grossa cellula so¬ 
no stati capaci d’impiantare 
una festa dell'Unità che ave¬ 
va non pochi di questi trat¬ 
ti positivi, tra i quali — sìa 
detto in consapevole polemi¬ 
ca con qualche aristocratica 
sufficienza che s’incontra tal¬ 
volta a questo proposito — 
è giusto annoverare anche 
quelle cose minute, dalla ban¬ 
carella dei giocattoli e delle 
chincaglierie al venditore di 
« porchetta » e simili, che ten¬ 
dono, è vero, a rifare anche 
sotto le bandiere rosse la sa¬ 
gra o la fiera paesana; ma con 
ciò? Se le feste e le sagre so¬ 
no state per secoli un modo 
di essere popolare, e oggi quel 
modo di essere si ripete na¬ 
turalmente in termini laici 
e politicamente consapevoli, 
con una proposta di contenu¬ 
ti (il comizio, le mostre po¬ 
litiche. le occasioni di comu¬ 
nicazione culturale) e una 
tensione intema rinnovatrice 
che alle feste dell’Unità dà ra¬ 
dice nelle classi popolari e 
con queste costruisce il con¬ 
senso sulle giuste prospettive 
di rinnovamento della socie¬ 
tà, dov’è l inceerenza? 

Certo il problema è sempre 
quello di non farsi prendere 
la mano — cosa che i comu¬ 
nisti solitamente mostrano di 
sapere — dal gusto dello 
«strapaesano!», e stare ben 
fermi al necessario equilibrio 
tra parte politica e parte ri- 
creatlva-cuìturale. Non si può 
dire che i compagni di Co¬ 
lubro abbiano peccato In que¬ 
sto senso: non solo perché 
hanno dato al comizio di un 


bianca ”, intesa come gruppo 
dominante, ad un ristretto nu¬ 
mero di uomini politici o d’af¬ 
fari africani ». 

Di questo sviluppo a dir po¬ 
co distorto per un paese afri¬ 
cano che si dice « indipen¬ 
dente » da dieci anni è testi¬ 
monianza persino la presenza 
della più grossa colonia di 
giornalisti stranieri residenti 
che ospiti l’Africa. Sono una 
cinquantina — americani, in¬ 
glesi, francesi, tedeschi, ita¬ 
liani. giapponesi — e si sono 
acquartierati qua perchè que¬ 
sta è l’unica città africana 
€ ben collegata » con le capi¬ 
tali occidentali. Mentre infatti 
tutta l’Africa per la grave ca¬ 
renza * di comunicazioni — 
aeree, terrestri e telefoniche 
— è obbligata ad usare an¬ 
cor oggi l’Euroj)a quale « sca¬ 
lo obbligatorio » persino per 
un viaggio o una telefonata 
tra due stati lontani del con¬ 
tinente, Nairobi è un’isola fe¬ 
lice da dove tutto il mondo 
occidentale è raggiungibile in 


dirigente del movimento con¬ 
tadino il tradizionale ruolo 
di « chiusura » della domeni¬ 
ca sera, a conclusione di un 
programma di due giorni fit¬ 
to di gare sportive, musica e 
altro. Ma perché in questo 
« altro » era compresa una ma¬ 
nifestazione di cultura tradi¬ 
zionale delle popolazioni la¬ 
ziali qui assai sentita, e che si 
è poi rivelata anche un’otti¬ 
ma occasione di comunicazio¬ 
ne politica popolare, sicché 
a questa serata del sabato, in 
una frazione che conta circa 
2000 abitanti, saranno state 
presenti alla festa dell’Unità 
un migliaio di persone, pro¬ 
venienti anche da centri vi¬ 
cini. 

Che cosa ve le aveva atti¬ 
rate? In parte, certo, la pro¬ 
spettiva di una piacevole se¬ 
rata all’aperto, trascorsa ascol¬ 
tando canti folkloristici — co¬ 
sa relativamente recente, ma 
non nuova per le nostre «fe¬ 
ste 9 —; ma soprattutto mol¬ 
ti erano stati attirati dal fat¬ 
to che di quella serata sareb¬ 
bero stati protagonisti dei lo¬ 
ro conterranei, di La ri ano e 
altn paesi, coi loro canti, e- 
spressione della toro partico¬ 
lare cultura — e questa era 
la cosa più nuova — messa a 
confronto con la bravura di 
un «cantatore» toscano, che 
della serata costituiva indub¬ 
biamente il « pizzico di pepe 9 
e il tocco finale. Si trattava, 
infatti, di una gara di «poe¬ 
ti a braccio », gVìmprowisato¬ 
ri in ottave che forniscono 
tuttora un aspetto rilevante 
della cultura orale tradizio¬ 
nale del Iazìo, della Toscana 
e un po’ di tutto il centro- 
Italia. 

Ecco dunque che -1 nostri 
poeti non si fanno pregare: 
mentre ancora si scelgono l 
dieci temi per la gara, (U 


poche ore d'aereo o in pochi 
minuti di prenotazione tele¬ 
fonica. 

Tanti contrasti e tante ec¬ 
cezioni riuniti in una sola cit¬ 
tà non potevano non produrre 
le logiche conseguenze, cosic¬ 
ché Nairobi vanta tra i suoi 
primati — non tutti invidia¬ 
bili — anche quello della de¬ 
linquenza organizzata. Lo spet¬ 
tacolo affascinante e provoca¬ 
torio della « city » alimenta le 
speranze e la rabbia del sot¬ 
toproletariato che assedia la 
capitale kenyana. Rapine, fur¬ 
ti, scippi, omicidi e risse sono 
il pane quotidiano della poli¬ 
zia di Nairobi e della miriade 
di agenzie private che custo¬ 
discono notte e giorno gli al¬ 
berghi. le banche, gli uffici, 
le ville. 

Il fenomeno ha raggiunto di¬ 
mensioni tali, ed ha talmente 
esasperato i « cittadini » (quei 
pochi cioè che sono riusciti ad 
inserirsi al fianco degli euro¬ 
pei e degli asiatici nella vita 
della capitale) che qualche 


comitato organizzatore, la fe¬ 
sta, la contrada, il capellone, 
la terra, la luna, la donna in 
minigonna, e in bikini, la 
rosa e il carovita, per chiu¬ 
dere), partono in quarta con 
ie ottave rituali di saluto, tra 
cui il toscano Romanelli la¬ 
scia subito il segno, cantan¬ 
do: Dalla rossa Toscana il mio 
saluto/ a voi compagni con 
il cuore tn mano / volentieri 
alla festa son venuto/ per- 
ch’é il primo partito nostro 
italiano! Cerco di darvi gran¬ 
de il contributo,/ ma vi vo¬ 
glio vedere col giornate in 
mano,/ che l’è il difensore 
del lavoro/ e l’onestà che va¬ 
le più dell’oro! 

E sono versi dove un po’ di 
sintassi e di metrica zoppi¬ 
canti si fanno largamente per¬ 
donare, non solo perché sono 
stati « pensati e cantati », ma 
perché queireloquente e po¬ 
polare « vi voglio vedere col 
giornale in mano» è proprio 
detto dall’ex-partigiano tosca¬ 
no Romanelli che coi 
suoi capelli bianchi, e nel con¬ 
fronto col prodigioso canta¬ 
tore quindicenne di La ri ano, 
la farà da «povero vecchiet¬ 
to», ma che in realtà «attac¬ 
ca » ancora con un vigore e 
una sicurezza che gli conqui¬ 
stano subito tutto il pubblico. 

Già nel saluto gli altri 
« cantatori », Mattia, Eusebio 
e il ragazzo Stefano Prati non 
sono stati molto da meno; 
ma sui temi delia gara l'im¬ 
pegno cresce, e non per caso 
su quello della festa escono 
due delle ottave più belle. 
Canta Mattia: La festa che 
c’invita questa sera/ è degna 
e profumata come un fiore;! 
sol’a vederla ti la cambiar la 
cera:/ la vedi rossa e del no¬ 
stro colore./ A noi ci appa¬ 
re come primavera ,/ l'unica 
fetta del lavoratore;/ e toc- 


settimana fa il quotidiano 
*Daily Nation » ha dedicato al¬ 
le fotografie di due scippatori 
salvati a stento dal linciaggio 
in una via centrale un fari¬ 
saico editoriale che esortava 
i cittadini kenyani a rispet¬ 
tare improbabili principi di 
c convivenza civile » e aver fi¬ 
ducia nello Stato. 

Convivenza civile. Non si po¬ 
trebbe proporre un concetto 
più astratto e inafferrabile ad 
un paese come il Kenya. Men¬ 
tre infatti — come vedremo 
in un prossimo articolo — 
l’indipendenza non ha modifi¬ 
cato ma addirittura approfon¬ 
dito gli squilibri economici e 
le ingiustizie sociali, il mo¬ 
dello che l’attuale classe di¬ 
rigente fornisce alla popola¬ 
zione non potrebbe essere me¬ 
no edificante. Le due regole 
fisse della vita pubblica ke¬ 
nyana, che si svolge intiera¬ 
mente sotto l’ala protettrice 
della Gran Bretagna e delle 
sue forze armate, sono la 
corruzione e il tribalismo. 


ca qui apprezzarla con gli 
scalti/ che fanno lode al no¬ 
me di Togliatti! Al che Ro¬ 
manelli, che intanto s’era av¬ 
vicinato con calma, prende il 
microfono e da gran signo¬ 
re della rima — malgrado 
non sia stata convenuta la 
«rima obbligata» — gli ri¬ 
batte: —Eh, si, che noi an- 
àrem dritti e compatti!/ Se 
altre diverse ci son le opinio¬ 
ni,/ però la storia ci dimo¬ 
stra i fatti:/ i voti furon 
per nove milioni!/ Lo dean 
capire gli esseri distratti/ 
siamo un partito che abbia¬ 
mo ragioni,/ un partito che 
viene da lontano ,/ a difen- 
sor dei calli nelle mano. 

Troppo spazio occorrerebbe 
per dar conto della bravura 
di tutti, e sarebbe assai in¬ 
teressante analizzare gli alti e 
bassi, tra atteggiamenti pro¬ 
gressivi e no, (sul tema del¬ 
la donna in particolare) che 
si scoprono in queste auten¬ 
tiche «voci del popolo», tan¬ 
to più importanti perché si 
possa tutti prenderne coscien¬ 
za, razionalizzarle e interveni¬ 
re criticamente nei tempi e 
modi opportuni. La gara uf¬ 
ficiale si chiude sul carovita, 
e su questo tema ci sembra 
da riportare l’ottava di Mat¬ 
tia per la notevole singolari¬ 
tà di linguaggio, tra arcaico 
e popolare: Chi vive in que¬ 
sto luogo più alTestemof non 
si può più allungarla, si, la 
gamba./ Bisogna che ti di¬ 
ca: via, governo // che altri¬ 
menti col lavar non si cam¬ 
pa./ Cerchiamo un po’ di 
svolger ’sto quaderno:/ guar¬ 
diamo in cielo, quando e per¬ 
ché lampa!/ Cerchiamo di le¬ 
varli ’sti padroni ,/ che ci fan 
camminar con ti bastoni. 

Sergio Boldini 


« Qui lutto ha un prezzo 
— afferma un corrispondente 
straniero accreditato a Nai¬ 
robi da molti anni. Se vuoi 
concludere un contratto con 
lo Stato, ottenere una conces¬ 
sione o una licenza, non c’è 
che da fissare il "pizzo” che 
va pagato al tale funzionario 
o al tale rappresentante del 
governo ». Facciamo un esem¬ 
pio. La legge sulla kenyaniz- 
zazione dell'economia vieta a- 
gli stranieri qualsiasi attività 
imprenditoriale? Bastano die¬ 
cimila scellini (circa un mi¬ 
lione di lire) dati all’uomo 
giusto per avere la cittadi¬ 
nanza kenyana e poi mettersi 
al lavoro. 

A Nairobi non c’è chi non 
conosca l’ultimo episodio di 
malcostume che ha coinvolto 
nientemeno che il vice presi¬ 
dente della Repubblica Arap 
Moi e il ministro degli Esteri 
Mungai. Entrambi si sono di¬ 
sputali a suon di milioni l’ac¬ 
quisto di uno dei più bei pa¬ 
lazzi della Kenyatta Averne, 
nel cuore di Nairobi. L’edi¬ 
ficio apparteneva ad un baro¬ 
netto inglese da tempo riti¬ 
ratosi nel Sussex. Il rappre¬ 
sentante del baronetto in Ke¬ 
nya, un avvocato di Nairobi, 
fece sapere ai due contenden¬ 
ti che il prezzo (varie centi¬ 
naia di milioni) andava pa¬ 
galo a Londra in sterline. La 
legge kenyana proibisce ai 
funzionari dello Stato il pos¬ 
sesso di conti all’estero. Proi¬ 
bisce ma non impedisce. Per¬ 
chè infatti entrambi i rappre¬ 
sentanti del governo accetta¬ 
rono la proposta aggiungendo 
solo che c non disponevano su¬ 
bito di tante sterline ». Ha 
vinto la gara il ministro de¬ 
gli Esteri, grazie, si dice, al¬ 
l’aiuto del c clan Kenyatta » 
di cui è uno dei membri più 
influenti. Se un giorno qual¬ 
cuno riuscirà a elencare le 
fortune personali degli attuali 
dirigenti del paese ci sarà 
da rimanere a bocca aperta. 

Il tribalismo è lo strumento 
grazie al quale si sono po¬ 
tuti dare rigidi confini alla 
formazione di una forte bor¬ 
ghesia i_ nazionale entrata in 
società con il capitale stra¬ 
niero. I nove decimi dell’at¬ 
tuale classe dirigente kenyana 
appartengono infatti all’etnìa 
dei Kikuyu, che costituisce 
meno del venti per cento della 
popolazione. Non c’è rapporto 
d’ambasciata o articolo di 
giornale che non accetti que¬ 
ste cifre . 

Il « popolo Kikuyu » è la 
tribù del presidente Kenyatta 
e in questo decennio non c’è 
stato posto di responsabilità 
Che non sia stato conquistato 
da un Kikuyu con l'aiuto dei 
propri amici e protettori. Ma 
la corsa al potere e all’arric¬ 
chimento è giunta ad un punto 
tale che da qualche tempo 
persino fra i Kikuyu si distin¬ 
guono quelli più vicini o 
più lontani da Gatundu, luogo 
d’origine di Kenyatta. La ve¬ 
rità è che attorno al presi¬ 
dente, quasi ottuagenario, si è 
strutturata una sorta di fami¬ 
glia mafioso — dove il legame 
tribale è sovrastrutturale ri¬ 
spetto al vincolo derivante da¬ 
gli interessi comuni — che 
« controlla tutto ». I posti chia¬ 


ve del governo, dell’economia 
pubblica e privata, così come 
il partito unico, i giornali, le 
forze armate sono in mano 
alla € cosca dì Gatundu », una 
cinquantina di notabili il cui 
spirito di casta è più forte 
di qualsiasi altra cosa. 

Ne è scaturito un fenomeno 
inedito nella vita del Kenya 
indipendente: un numero cre¬ 
scente di Kikuyu c esclusi », 
che occupano anche posti di 
una certa importanza, hanno 
iniziato un lungo assedio alla 
cittadella occupata dal clan 
del presidente. Ma qui entria¬ 
mo nel capitolo della succes¬ 
sione a Kenyatta, tema do¬ 
minante dell’attuale scena po¬ 
litica kenyana, vicenda che 
merita di essere analizzata 
dal momemto che dal suo 
esito dipende Vavvenire di un 
paese tutt’altro che irrile¬ 
vante. 

Oltre che un paradiso turi¬ 
stico infatti, come ci inse¬ 
gnano i dèpliants, il Kenya 
è un paese che occupa in Afri¬ 
ca un posto di primo piano 
sia economicamente che stra¬ 
tegicamente. E’ ben per que¬ 
sto che si trova qui una delle 
ultime trincee dell’imperiali¬ 
smo britannico. Dice un di¬ 
plomatico: < Londra ha rinun¬ 
ciato a quasi tutto del proprio 
impero in Africa, ma il Kenya 
è fra le poche cose che gli 
inglesi sono decisi a non mol¬ 
lare ». 

Luigi Ferrini 

(continua) 


Incontro 
internazionale 
di poeti 
in Macedonia: 
premio a Montale 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 24 

Da domani e fino al 29 ago¬ 
sto Struga, una graziosa loca¬ 
lità sul lago di Occrida in 
Macedonia, diventerà la capi¬ 
tale della poesia. Trecento 
poeti di oltre 50 paesi vi si 
ritroveranno per le ormai tra¬ 
dizionali «serate della poe¬ 
sia». Sulla piazza di Struga 
e nella «casa della poesia» 
i poeti si alterneranno a leg¬ 
gere le loro migliori compo¬ 
sizioni ad un pubblico di mi¬ 
gliaia di persone. Tra poeti e 
critici si svolgeranno anche 
discussioni e tavole rotonde 
sulle tendenze della poesia 
contemporanea. 

La sera del 26 agosto avver¬ 
rà rassegnazione della «coro¬ 
na d’oro della poesia che 
quest’anno è stata attribuita 
ad Eugenio Montale Purtrop¬ 
po il poeta italiano non potrà 
essere presente alla cerimo¬ 
nia. In occasione dell’assegna¬ 
zione del premio a Montale 
la casa editrice Nova Make- 
donia di Skopje ha edito e 
messo in commercio un ele¬ 
gante e curatissimo volume 
di poesie scelte del poeta ita¬ 
liano tradotte in macedone 
da Ante Popovski e Naum tet¬ 
tano vskl con testo originale 
a fronte. 

a. b. 


TRADIZIONI POPOLARI IN UNA FESTA DELL'UNITA' 


POETI «A BRACCIO» 

Un modo ricco e vario di collegarsi con il popolo e con i suoi bisogni di espressione, di ineon* 
tro e di svago - Una gara di improvvisatori in ottave in un paese della campagna romana 
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Gli sviluppi 
della crisi 


Cosa succederà alla fine di ottobre, dopo il blocco? 


Dichiarazioni del segretario Renato Ognibene 


MOLTE INDUSTRIE CHIEDONO RINCARI Nuoto » ìano di s«>"PP0 
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Interessati alle manovre speculative i settori abbigliamento, automobile, chimica, metallurgia e siderurgia - Nuovi 
Mollici rincari della pasta - Denunciata la Badila - Anche la Confcommercio sollecita efficaci interventi governativi 


LE PICCOLE IMPRESE 
FUNGONO DA CANALE 
PER RASTRELLARE PRO¬ 
FITTI A FAVORE DELLE 
concentratami FINAN 
ZIARIE 


C'è un prezzo che nel paesi 
capitalistici nessuno pensa 
di bloccare nonostante che en¬ 
tri nella formazione di tut¬ 
ti gli altri prezzi ed è il 
prezzo del danaro dnto a cre¬ 
dito. L'Inghilterra, che è già 
passata attraverso diversi 
« blocchi » (del salari e dei 
prezzi), ha raggiunto In que¬ 
sti giorni il record assoluto 
con la decisione della banca 
dei Lloyd di portare 11 tas¬ 
so primario (il più basso fra 
quelli commerciali) all'11%; 
un’altra banca inglese si è 
spinta *11*11,5%. Ciò significa 
che tassi reali del 14-15% e 
costo del danaro (sommando 
le commissioni bancarie) del 
17% non sono più eccezio¬ 
nali. L'usura diventu cosi un 
affare nazionale 1 cui effet¬ 
ti vengono appena attenuati 
dalla svalutazione generale 
della moneta. 

Anche gli Stati Uniti, alla 
vigilia della « fase quattro » 
— o quarto « blocco » dei 
prezzi — lasciano andare 
avanti 11 costo del danaro ol¬ 
tre 11 10%. Per chi acquista 
alimentari in USA prendendo 
prestiti sul posto, ad es., c'è 
già un tasso del 10,5% che 
salirà poi per i costi con¬ 
nessi. Tassi primari del 9,5% 
sono applicati solo alla clien¬ 
tela privilegiata (data la 
compenetrazione fra grandi 
banche e grandi Imprese, In 
pratica, il 9,5% è applicato 
solo al « parenti ») mentre l 
tassi commerciali sono poco 
diversi da quelli europei. 

Lotta all'inflazione si, ma a 
spese degli altri, questa è la 
parola d’ordine del capitale 
finanziario. L'Italia non è 
del tutto « isolata » rispetto 
a questa tendenza. 

SILENZIO — In Italia le 
banche, pubbliche o private 
che siano, non usano annun¬ 
ciare al pubblico 1 loro tas¬ 
si d’interesse, né primari né 
d'altro genere. Il listino prez¬ 
zi è roba per il droghiere, 
non per la banca. E' vero che 
la Banca d'Italia « sa Lutto » 
— e quando vuole lo dice — 
ma evidentemente considera 
11 costo del danaro un segre¬ 
to d'ufficio. Il ministero del 
Tesoro sa quali sono i tassi 
d’interesse attualmente pra¬ 
ticati in Italia? Potrebbe far¬ 
seli notificare confidenzial¬ 
mente oppure cercare di car¬ 
pire l’informazione attraver¬ 
so delle spie, visto che con¬ 
tinua a delegare alla Banca 
d'Italia 1 compiti essenziali 
di guida del sistema crediti¬ 
zio. Oppure può leggere sul 
giornali, come facciamo noi, 
che l'interesse sulle antici¬ 
pazioni in conto corrente fat¬ 
te dalla Banca d'Italia alle 
banche commerciali è del 3,5 
per cento, quello su antici¬ 
pazioni a scadenza fissa è 
del 5.5% ed il tasso ufficia¬ 
le di sconto è al 4%. Tutti 
tassi che non hanno alcuna 
funzione nel determinare il 
costo effettivo del credito. 

Le banche si fanno prestiti 
fra loro all'8,5-9.0%. Fra ban¬ 
che, infatti, non è possibile 
applicare il tasso pagato ai 
piccoli risparmiatori, che è 
del 3.5%, una vera e propria 
ruberia in un periodo in cui 
la svalutazione della moneta 
è attorno al 12%. Ma se le 
banche si prestano denaro al- 
l'8-5-9,0% la clientela paghe¬ 
rà non meno del 10%. Ma 
quale clientela? Ecco una re¬ 
gione del silenzio: le banche 
Italiane prestano ai grandi 
gruppi (Montedison. FIAT. 
ecc.„) a un interesse mino¬ 
re di quello pagato negli 
scambi interbancari e posso¬ 
no farlo perchè fanno pagare 
la differenza sia ai piccoli 
risparmiatori che alle piccole 
imprese. 

A BREVE — Un’indagine 
della Mediobanca ha messo 
In evidenza che mentre le 
grandi imprese si finanziano 
per il 17% con prestiti a bre¬ 
ve termine, finanziandosi di 
preferenza a scadenza da 8 a 
15 anni, acquisendo il credi¬ 
to nei momenti e alle con¬ 
dizioni più favorevoli, le pic¬ 
cole imprese per il 35% del 
loro finanziamento dipendo¬ 
no dagli interessi che aumen¬ 
tano da un mese all'altro In 
pratica, per talune situazio¬ 
ni e settori — ad es., quelli 
che vendono a cambiali — 
ai arriva a percentuali di di¬ 
pendenza del 70-80%. 

Nessuna misura di credito 
«speciale» o di riduzione 
delle garanzie può togliere 
questo peso dalle piccole im¬ 
prese. E’ necessario un'inter¬ 
vento specifico per ridurre 
l’interesse corrente a queste 
categorie di imprese garan¬ 
tendogli, al tempo stesso, un 
volume di credito che aumenti 
proporzionalmente alle previ¬ 
sioni produttive. Altrimenti 
l'ondata inflazionistica si 
tradurrà, anche sotto questo 
aspetto. In ampliamento del 
dominio delle concentrazioni 
finanziarie su tutta la eco¬ 
nomia. 

OONFINDUSTIIIA — C’è un 
dato di cronaca, in questa 
vicenda, che merita attera:» 
ne. A fine luglio il presidente 
della Confinòustrla dr. Rena¬ 
to Lombardi fece roboanti 
dichiarazioni, dopo un’Incon¬ 
tro col presidente del Consi¬ 
glio on. Rumor, a proposito 
della necessità di «avviare 1 
mezzi disponibili alle attivi¬ 
tà produttive». Fummo rin¬ 
viati a dopo Ferragosto per 
■spere che cosa proponeva. In 
concreto, la Confindustria. 
Non vorremmo disturbare le 
vacanze di nessuno ma Fer¬ 
ragosto è passato senza che 
alano state presentate propo¬ 
ste. Porse l'imbarazzo della 
■celta... 

r. 9. 


Cosa succederà dopo II 31 ottobre, alla scadenza de) 
decreto governativo sui blocco dei prezzi? Le Informazioni 
cne pervengono ogni giorno sul tavoli delle redazioni sono 
tutt'altro che ottimistiche e Incoraggianti. Qualche agenzia 

di stampa diffonde, con dovizia di particolari, notizie per 
altro assai scarse su questo o quel commerciante multato e 
certi giornali credono di poter tranquillizzare i propri let¬ 
tori circa l’efficacia delle misure disposte dal governo pub¬ 
blicando le Informazioni sulle 1- 


multe con titoli vistosi e per¬ 
sino con Illustrazioni fotogra¬ 
fiche. Ma la situazione appare 
tutt’altro che rassicurante. 

E* di Ieri, a parte le contrav¬ 
venzioni, la notizia secondo 
cui centinaia di grandi Indu¬ 
strie, oltre a depositare i li¬ 
stini del prezzi praticati al 16 
luglio scorso, hanno chiesto 
aumenti del propri prodotti a 
partire dal giorno successivo 
alla scadenza del blocco. Il 
fatto che 1 listini depositati 
presso 11 ministero sono cir¬ 
ca 800 mentre le aziende te¬ 
nute a farlo siano solo 500 di¬ 
mostra che. avvalendosi di 
una norma contenuta nello 
stesso decreto governativo, 
molte Imprese Intendono rin¬ 
carare le proprie merci. I set¬ 
tori più direttamente Interes¬ 
sati sarebbero quelli dell'ab- 
blgllamento. dell’automobile, 
della chimica, della metallur¬ 
gia e della siderurgia; quasi 
tutti 1 settori chiave dell’eco¬ 
nomia e del consumo. In so¬ 
stanza, per cui è chiarissimo 
che. se 11 ministero riterrà 
valide le richieste di aumen¬ 
to del prezzi, alla fine di ot¬ 
tobre avremo una nuova im¬ 
pennata del costo della vita. 

Senza considerare, fra l'al¬ 
tro, che rimane In piedi co¬ 
me spada di Damocle la mi¬ 
naccia di un rincaro assai ri¬ 
levante anche della benzina e 
delle tariffe ferroviarie. 

Che vi siano piu motivi per 
prevedere 11 peggio appare 
evidente, del resto, anche dal¬ 
le ormai numerose e reiterate 
denunce delle organizzazioni, 
dei consumatori, delle coope¬ 
rative e degli s tessi com¬ 
mercianti. E’ sintomatico, fra 
l’altro, che le due organizza¬ 
zioni del settore commercia¬ 
le, Confesercenti e Confcom- 
merclo, pur agendo ciascuna 
per proprio conto, continuino 
Hd Insistere sulla necessità che 
gli Interventi minsteriall sia¬ 
no tempestivi soprattutto a 
monte, e cioè alla produzione 
e alla prima fase della com¬ 
mercializzazione. rilevando me 
una serie di aziende Impon¬ 
gono ai dettaglianti prezzi 
eccessivi rispetto al listini di 
vendita al pubblico. 11 presi¬ 
dente della Confcommercio. 
Orlando, ha chiesto Ieri nuo¬ 
vamente l’intervento del mi¬ 
nistro De Mita In quanto « al¬ 
cune industrie pastarie pre¬ 
tendono ancora di vendere 
al commercianti a condizioni 
incompatibili col prezzo al 
dettaglio praticato al 16 lu¬ 
glio scorso ». 

Ma questa non è la 6ola ra¬ 
gione della sfiducia con cui 
ormai si guarda da ogni par 
te alle parziali misure adot¬ 
tate dal governo. Si ha. infat¬ 
ti. notizia di manovre di va 
rio genere tendenti tutte a 
creare le condizioni per nuo 
vi aumenti. Per rimanere ai 
settore della pasta va ricor 
dato, fra l’altro, che diverge 
aziende ricorrono al cambia¬ 
mento di nome dei propri pro¬ 
dotti per giustificare le richie¬ 
ste di aumento. E va detto, 
inoltre, che In vari casi 1 rin¬ 
cari vengono imposti senza 
alcuna giustificazione Giusto 
ieri l dirigenti di una delle 
più grandi imprese pastarie. 
la Barllla. hanno diramato 
una nota per precisare che la 
loro azienda rispetta integral¬ 
mente il decreto del governo. 
E sempre ieri l'Unione indu¬ 
striali del settore ha voluto 
affermare che tutti i suoi as¬ 
sociati si attengono alle di¬ 
sposizioni ministeriali. Sta di 
fatto, però, che nella stessa 
giornata la Confesercenti di 
Bolzano, la Cooperativa det¬ 
taglianti associati e 14 ali 
mentarlsti dei capoluogo al 
toatesino hanno presentato 
una denuncia contro la Ba 
ritta in quanto, «come docu¬ 
mentato da alcune fatture, la 
società negli ultimi mesi ha 
aumentato a più riprese li 
prezzo della pasta ». x Com¬ 
plessivamente — dice la de¬ 
nuncia — gii aumenti hanno 
raggiunto le 30 lire rispetto 
ai livelli esistenti prima del 
decreto governativo del 16 lu¬ 
glio ». 

Questa grave notizia, ulti¬ 
ma in ordine di tempo ma non 
certo soia, smentisce anche 
drasticamente rottimlsmo dì 
maniera dei presidente della 
Confindustria. Lombardi, il 
quale ha dichiarato ieri cne 
la risposta degli industriali 
al.» misure governative « è 
stata soddisfacente ». pur af¬ 
frettandosi ad aggiungere 'he 
« è ancora prematuro espri 
mere un giudizio sugli effet¬ 
ti pratici dell'operazione » 

Sta di fatto che si profi 
lano nuove massicce specula 
ziont un po' in tutti 1 settori 
produttivi e in particolare per 
quanto riguarda 1 generi di 
largo consumo E non si può 
certo d.re che il fenomeno 
appare Inevitabile. Per quan¬ 
to riguarda pane e pasta, ad 
esempio, va precisato che la 
produzione nazionale copre 
larghisi inamente il labbia» 
gno del consumi nazionali per 
almeno sette-otto mesi ded'an 
no. In quanto mancano a sa¬ 
nare Il deficit di questo com¬ 
parto appena 16-17 milioni di 
quintali di grano facilmente 
reperibili, d'altronde, aia nel 
l’ambito delia Comunità euro 

r a che presso altri paesi Ed 
Inammissibile che ingenti 
quantitativi di grano rlman 
gano nei silos, nonostante la 
esistenza di una azienda pub¬ 
blica creata allo scopo di eser¬ 
citare una funzione equilibra¬ 
trice e antlspeculativa come 
l’AIMA, la cut opera sta su 
sellando critiche severe da 
molte parti. 

Anche quando, nelle scorse 
settimane, i petrolieri faceva¬ 


no rimanere all'asciutto le 
pompe distributrici dicevano, 
d’altronde, che non avevano 
disponibilità di benzina, men¬ 
tre Intensificavano le loro e 
sportazloni fuori d’Italia. SI 
trattava allora di una mano¬ 
vra e di una pressione tenden¬ 
te ad ottenere nuovi aumen¬ 
ti. E si tratta, oggi, a propo¬ 
sito del grano e della farina, 
della stessa operazione specu¬ 
lativa. 

Il governo sa. dunque, do 
ve indirizzare l’intervento dei 
suoi organismi. E sa. oltretut¬ 
to. di poter contare sull’ap¬ 
poggio e sul concorso di gran¬ 
di organizzazioni come le coo¬ 
perative. come l'associazione 
democratica degli esercenti, 
come in particolare il movi¬ 
mento sindacale. Quello cae è 
necessario per stroncare ve 
ramente ogni manovra specu¬ 
lativa è umi decisa voloni-à 
politica. 

sir. se. 



proposto dall’Alleanza 

La trasformazione integrata acqua-agricoltura-industria può dare 
un milione di posti di lavoro - Si può ridurre il costo dell'alimen¬ 
tazione - Il governo deve convocare le organizzazioni contadine 


L’Alleanza promuoverà il 
17 settembre a Bari, in occa¬ 
sione della Fiera del Levan¬ 
te una manifestazione e suc¬ 
cessivamente in Puglia, Sici¬ 
lia e Calabria saranno indet¬ 
te giornate di lotta su preci¬ 
se piattaforme zonali e pro¬ 


sono gli elementi di maggio¬ 
re preoccupazione e di scon¬ 
tro politico e sociale. 

« Dal programmi che il mo¬ 
vimento contadino lia for¬ 
mulato e sul quali pro¬ 
poniamo il confronto e 
l’iniziativa unitaria si pos- 


vlnciall mentre la direzione na- sono ottenere risultati po 


Tra le varie iniziative per combattere il carovita quella (come mostra la foto) della petizione 
popolare da Inviare alle autorità pubbliche 


Nell'azione impegnati Regione, Enti locali, sindacati e cooperative 

In Toscana concrete iniziative 
unitarie contro il caro-prezzi 

Tre ordini di problemi: applicare le misure di controllo, collegare i provvedimenti ad una 
più generale politica antinflazionistica, colpire la speculazione — Costituita una coope¬ 
rativa fra macellai per l'acquisto della carne — Il lavoro dei comitati unitari prezzi 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 24. 

Uno dei fatti più importanti 
ed indicativi nella pur vasta 
Iniziativa contro il caro prez¬ 
zi, ci sembra quello che ha 
portato, nella provincia di Fi¬ 
renze, alla costituzione di una 
cooperativa fra macellai per 
l’acquisto della carne. Impor¬ 
tante perché unitario (ne fan¬ 
no parte macellai aderenti 
alla Spem-Confesercenti ed 
alla Usem-Confcommercio) e 
perché la categoria — di fron¬ 
te alia grave crisi del centro 
carni — si è data uno stru 
mento efficace per tutelare I 
suoi interessi e quelli dei con¬ 
sumatori. contrattando collet¬ 
tivamente gli acquisti alia 
produzione, per combattere 
cosi l'intermediazione parassi 
tarla e la speculazione. Indi¬ 
cativo per la crescita di co 
scienza che esprime, in quanto 
supera i limiti della categoria 
per investire, appunto, inte 
ressi generali, collegando l’ef¬ 
ficacia delle misure governa 
tive alle esigenze di una poli¬ 
tica antinflazionistica e di ri¬ 
forma che agisca innanzitutto 
sull'agricoltura e. particolar 
mente, per la zootecnia 

Una esperienza interessante 
nei quadro del forte ed esteso 
movimento che Firenze e la 
Toscana hanno espresso, pra 
ticamente senza soluzione di 
continuità, fin dail’indomani 
dei decret: governativi Un pa¬ 
norama nel quale emerge li¬ 
molo della Regione e delle 
amministrazioni pubbliche in¬ 
tervenute — come è avvenuto 
a Grosseto. Siena. Pistoia. 
Arezzo, nella provincia di Fi¬ 
renze. a Prato — per una 
applicazione non burocratica 
ed amministrativa dei decreti 
(come è stato per l’ammini¬ 
strazione di centrosinistra 
fiorentina- tra l'altro in piena 
crisi ) bensì con una azione 
capace di incidere sulle cause 
e responsabilità dei carovita. 

L’esperienza di questo pri¬ 
mo mese di blocco dei prezzi 
ha dimostrato, anche in To 
scana. due verità incontrover¬ 
tibili: la prima che le respon¬ 
sabilità dei caro prezzi non 


Sedici lavoratori 
denunciati per 
aver scioperato 

ALGHERO. 24. 

Con una gTave iniziativa po¬ 
liziesca, sedici abitanti di Al 
ghero. tra i quali il sindaca¬ 
lista della CISL Salvatore 
Marrosu. l’insegnante di scuo 
la media Luciano Deriu e l'In¬ 
fermiera Francesca Alberti, 
sono stati denunciati alia ma¬ 
gistratura per blocco stradale 
in seguito alio sciopero gene¬ 
rale attuato ad Alghero il 13 
luglio scorso La manifesta¬ 
zione. cui aveva aderito gran 
parte della popolazione alghe- 
rese. era stata organizzata 
dalle federazioni sindacali del¬ 
la CGIL, CISL e UIL In colla- 
borazione con l’Unione conta¬ 
dini e pastori e con l'Asso 
dazione delie cooperative per 
richiamare l’attenzione delle 
autorità comunali sulla crisi 
idrica e sui gravi problemi 
della città. 

I dimostranti avevano per¬ 
corso In corteo diverse vie 
della città: durante la pro¬ 
testa. secondo il rapporto 
Inoltrato All’autorità giudizia¬ 
ria dal commissariato di pub¬ 
blica sicurezza di Alghero, una 
parte del manifestanti con al¬ 
cuni veicoli avevano bloccato 
11 traffico In una zona peri¬ 
ferica. 


sono affatto del dettaglianti, 
bensì del grandi produttori, 
dei grossisti, degli intermedia¬ 
ri e delle forze che li proteg¬ 
gono. La seconda che la pres¬ 
sione unitaria dei sindacati, 
della cooperazione, delle as¬ 
sociazioni di categoria, degli 
enti locali (dotatisi di origi¬ 
nali strumenti unitari, quali 
la Consulta provinciale ed i 
Comitati comunali prezzi), ha 
sortito alcuni effetti positivi 
sia sul piano della denuncia 
delle speculazioni, sia per evi¬ 
tare fino ad oggi (anche se 
non sono da escludere per il 
futuro) pericolose rarefazioni 
delie scorte. 

Anche in Toscana, infatti. I 
punti critici vengono indivi¬ 
duati nell’approvvigionamento 
di carne e di grano, due set¬ 
tori tuttora al centro di gros¬ 
se speculazioni da parte di 
grossisti ed incettatori. A Fi¬ 
renze si stanno già verificando 
manovre tese ad aggirare i 
prezzi di listino ricattando i 
macellai ai quali gli importa¬ 
tori si dichiarano « disposti » 
a fornire la carne a condi 
zione che al prezzo di fattura 
si aggiunga una cifra «sotto¬ 
banco », oppure costringendoli 
a subire l’acquisto di prodotti 
di qualità più scadente. Pro 
prio nei giorni scorsi inoltre, 
un documento dei panificatori 

— aderenti alla federazione 
toscana delie associazioni arti 
giane — denunciava le mano 
vre speculative, esprimendo 
gravi preoccupazioni perquan 
to sta avvenendo in località 
come il Grossetano, dove si 
è stati costretti a far giun¬ 
gere 30 mila quintali di gra¬ 
no, quando la produzione lo¬ 
cale di quest’anno ha raggiun¬ 
to i 900 mila quintali, e sot¬ 
tolineando l’esigenza di un 
censimento delle scorte per 
eliminare « imboscamenti » e 
per garantire la vendita a 
prezzi politici. 

Regione. Enti locali, sinda¬ 
cati. cooperative, associazioni 
di categoria, sono quindi con¬ 
cordi su tre ordini di pro¬ 
blemi: 1) suirtmpegno di so¬ 
stenere la lotta contro il caro¬ 
vita. battendosi per una giu 
sta applicazione delie misure 
di controllo del prezzi; 2) sul¬ 
l’esigenza di collegare I prov 
vedimenti governativi ad una 
più generale politica animila 
zionìstica; 3) sulla necessità 
di portare avanti interventi 
immediati per agire sulle 
strutture annonarie e di mer¬ 
cato con un respiro compren- 
soriale. Interprovinciale e re¬ 
gionale. colpendo la specula¬ 
zione ed il « bagarinaggio » 

Una delie iniziative più im¬ 
portanti. in questo quadro, 
appare quella dei Comitati 
unitari prezzi sorti per de 
nunciare le speculazioni; per 
orientare l’opinione pubblica 
sulle vere cause e responsa 
bilità del carovita; per racco 
gliere aggiornate informazioni 
sulle scorte, sollecitando l'in¬ 
tervento pubblico all’immis¬ 
sione sul mercato di contin¬ 
genti di prodotti alimentari a 
prezzi controllati. Questi co 
mitati hanno già svolto un 
ottimo lavoro che troverà uno 
sbocco nella riunione delia 
consulta che l'amministrAzio 
ne provinciale ha convocato 
per I prossimi giorni. Un ruo¬ 
lo importante è Infine eser¬ 
citato dalla Regione la quale, 
pur non avendo strumenti per 
interventi Immediati ha agito 
non solo sul plano contingen¬ 
te per assicurare i riforni¬ 
menti di prodotti a prezzi 
controllati (sì pensi appunto 
al grano fatto affluire attra¬ 
verso l’AIMA, a Grosseto e 
Pistola), ma ha anche Impo¬ 
stato una politica di largo 
respiro per l’agricoltura (con 
la conferenza zooeconomica e 
le comunità montane), per 


un diverso tipo di sviluppo 
con la proposta contenuta nei 
« lineamenti di plano regio¬ 
nale ». Questo senza trascu¬ 
rare altri interventi concreti 
tesi, da un lato, ad avviare 
un processo di razionalizza¬ 
zione ed ammodernamento 
delle strutture distributive, 
favorendo l’associazionismo dei 
dettaglianti; dail'altro, sgra¬ 


vando i redditi da lavoro, 
attraverso l'estensione del¬ 
l’assistenza farmaceutica alle 
categorie dei lavoratori auto¬ 
nomi. favorendo la gratuità 
del trasporto pubblico per al¬ 
cune fasce orarie e la scuola 
dell'obbligo. istituendo un ser¬ 
vizio mensa per gli studenti 

Renzo Cassigoli 


In un’azienda finanziata con denaro pubblico 

33 operaie licenziate 
a Partanna Mondello 

PALERMO. 24 

33 operaie su 47 sono state licenziate dal titolare della 
c Niel'f », una fabbrica di camicie di Partanna Mondello. Le 
lavoratrici hanno tenuto stamane una assemblea presieduta 
dai sindacalisti della CGIL e della CISL ed hanno deciso 
di denunciare la ditta sulla base di quanto stabilisce Parti 
colo 33 dello Statuto dei lavoratori. Lo stabilimento infatti 
è slato costruito con i contributi messi a disposizione del 
titolare dell’azienda, il dottor Lupo, da un ente pubblico. 

Le operaie hanno lottato a lungo per costringere la dire 
zione ad applicare il contratto del lavoratori del settore de) 
l'abbigliamento. L’azienda ha risposto però con i licenzia 
menti in massa ed ii titolare della «Niel’f » si è «giustificato» 
dicendo di essere stato costretto a « ridimensionare » Porga 
nico essendo aumentati i costi di produzione. Le operaie 
respingono questa « motivazione » e ribattono affermando clic 
Lupo non può affatto parlare di aumentati costi di produzione 
in quanto finora ha mantenuto la maggioranza delle lavora 
trici in regime dr sotto salario. 

Appare evidente intanto che si cerca di creare un clima 
di tensione nel tentativo di dividere ie operaie. Stamani davanti 
ai cancelli delia fabbrica si sono fatti trovare due agenti 
deii'ufficio politico della questura a cui si sono aggiunti tre 
carabinieri. 


zionale dell’Alleanza si riunirà 
in ottobre a Napoli per por¬ 
re In primo plano i proble¬ 
mi della agricoltura me¬ 
ridionale. 

Il movimento contadino 
sottolinea tutto il valore che 
viene ad assumere il rinnova¬ 
to impegno di un vasto schie¬ 
ramento che va dal sindaca¬ 
ti. alle organizzazioni coopera¬ 
tive del ceto medio, dagli en¬ 
ti locali alle regioni, il qua¬ 
le chiede precisi interventi 
che utilizzando ed esaltando 
le risorse delle regioni meri¬ 
dionali siano in grado di da¬ 
re positive risposte ai pro¬ 
blemi della occupazione e del¬ 
lo sviluppo. E' importante che 
nel quadro dei provvedimen¬ 
ti che vengono rivendicati nel 
Mezzogiorno grande peso ven¬ 
ga dato all’agricoltura, all’uti- 
lizzazione delle acque, allo 
sviluppo del principali setto¬ 
ri agricoli, al superamento 
della colonia, all’incremento 
degli impianti di trasforma¬ 
zione e conservazione dei pro¬ 
dotti agricoli e alla sistema¬ 
zione del territorio. Tutto 
questo significa non solo de¬ 
terminare condizioni per nuo¬ 
ve fonti di lavoro e per mi¬ 
gliorare Il reddito dei conta¬ 
dini, ma anche per far cre¬ 
scere la base produttiva e far 
assumere all’agricoltura un 
ruolo dinamico e produttivo 
per lo stesso sviluppo indu¬ 
striale. 

E’ in questa visione che 
vanno precisate le scelte e i n , . 

finanziamenti per i 21 prò- Dal nostro inviato 

getti speciali approvati dal VERBANIA. 23 

H^'r mo n? n5 iho ra i nd ^.mi pa _ r ' In Un ? 15010 del Palazzo mu- 
là C °nornm?in1 H Ira S ^ Jnn nicipale è esposto il piasti CO 

«a u* ' del complesso Montefibre che 
tecniB debbano essere realiz- dovrà sorgere Dresso Mer- 
M In tempi brevi c tenep. “m? r f mp S? • S 

ffhinwrl 0 ’ rp-t h 'uwtiv? nrn tutivo della vecchia Rhodia- 
g "8 e . r « - ‘n 0b e ti :L^ Montedison di Pallanza, avvia- 

duttivi e sociali del rappor- a , enta estinzione. L’area è 

H Stata me5sa a disposizione dal 

nnrmmfn’rtV tnttA C iL a ?rn?tn C po Consorzio per lo sviluppo del 

SsKIH 85S dfterS l XSoÌl ZI 

delle partecipazioni alata,,. 

L Alleanza dei contadini balze del monte Orfano; clr- 
considera positivamente il ^ un mil tone e 200 mlla 

fatto che il Governo si sia metri quadrit sfiorati ^ bi . 

incontrarsi nario della linea ferroviaria 
prossimamente con le or- del g emp ione, un terzo dei 

ganizzaziom sindacai} per e- quall ^anno coperti, 

laborare un piano di svllup- H ^ 

po della occupazione e ritie¬ 
ne al tempo stesso che in A rp „ vpr rln 

questo confronto debbano es- fGUc 

sere interessate anche le or¬ 
ganizzazioni professionali e II complesso comprende tre 
cooperative proprio per le di- stabilimenti e un centro ri- 

rette implicazioni c per l’ap- cerche, con un’occupazione 

porto che i coltivatori e le complessiva di 3.200 unità. Chi 

loro forme associate possono scorre il plastico con lo sguar- 
portare. do incontra, non lontano dai 

A questo proposito il se- reparti di produzione, due 

gretario dell'Alleanza nazio- grosse aree di parcheggio, una 

naie dei contadini. Renato 50111 di ritrovo e una di proie- 

Ognibene, in una dichiarazto- zione, asilo nido e scuola ma¬ 
ne ha messo in rilievo che: terna, cucine e mensa, impian- 

« Il movimento contadino, le ti por il trattamento e la de- 

associazioni dei produtto- purazione delle acque indu¬ 
ri e le cooperative agricole striali, un’area di « verde at- 

hanno da tempo latto presen trezzato»; e quasi nel cuore 

te che le proposte per la ir- del comprensorio, in prossi- 

rigazione, la forestazione, la rnità dei laboratori di rìcer- 

realizzazione di un program- ca > un vastissimo centro di 

ma di sviluppo zootecnico e attrezzature pubbliche e socia- 

per la produzione di carne, 11 con Piscina coperta, una pa- 

per riportare Ja produzione lestra per il basket, un boc- 

Dìeticola ai livelli almeno del ciodromo. un campo di calcio. 

1967, per ristrutturare la oli- due campi per il tennis, uno 

vicoltura, l’ortofrutta, la ta- per la P allavol <>- La Montedi- 

bacchicoltura, la viiivimcoltu- 500 investirà in quest’area, 

ra, possono, nel concreto, co- tra impianti produttivi e ope- 

stituire un terreno di reali re di urbanizzazione, oltre 100 

interessi non soltanto per le miliardi, 

categorie agricole ma per la . 11 progetto e stato approva- 

classe operaia e per Ja mas- to a11 unanimità, all inizio di 

sa dei consumatori proprio agosto, dall assemblea del con- 

nel momento in cui occupa- sorzio del Basso Toce nel qua- 

zione, prezzi e Mezzogiorno e son ° rappresentate le com¬ 

ponenti politiche comunista, 

___ socialista, democristiana. E 

pochi giorni or sono la mag¬ 
gioranza del Consiglio comu- 

>bilitazione popolare MtS, u .*3S 

- presa l'area industriale del 

consorzio — ha votato ii pia- 
• a • no di fabbricazione, che è 

lo strumento urbanistico indi- 
Lrild E JL 1/1 spensablle per l’attuazione del 

l *■* progetto. II compagno Pietro 

« Mazzola, presidente del con- 

ntf’ IHi sorzio e sindaco di Verbania. 

^ I fm. dice: «Per quanto ci riguar- 

da abbiamo pienamente ri- 
. . _ spettato le scadenze fissate 

sigilo di fabbrica della per i primi atti deliberativi. 

la fermata del lavoro °™ qu f: sl ' dovranno passare 

al Comitato regionale di con¬ 
trollo e, poi, alla regione dal- 
consiglio di fabbrica della la Q ua,e deve venire l'autoriz- 

Vetrocok. il quale ha tutta- zazione definitiva. Se non in¬ 


sitivi per la soluzione di tutti 
e tre questi problemi. E’ pos¬ 
sibile con un cambiamento, 
nella consistenza e nell’Indi¬ 
rizzo dell’Intervento pubblico, 
collegato all’associazionismo 
del produttori contadini e dei 
lavoratori della terra ottene¬ 
re dalle opere di migliora¬ 
mento e trasformazione agra¬ 
ria e forestale, di difesa del 
suolo, dall'incremento del¬ 
le attività Industriali, a mon¬ 
te e a valle del processo pro¬ 
duttivo agricolo, oltre un mi¬ 
lione di posti di lavoro nel 


giro di breve tempo e un con¬ 
sistente aumento della produ¬ 
zione agricolo-allmentare per 
far fronte alle esigenze della 
collettività nazionale. Vi è 
qui la dimostrazione dell’In¬ 
teresse comune che trovano 
lavoratori dipendenti e colti¬ 
vatori. 

Perciò ol auguriamo che an¬ 
che i sindacati che giu¬ 
stamente hanno fatto della 
agricoltura e del Mezzogior¬ 
no il fulcro della loro nuo¬ 
va proposta politica, vogliano 
e sappiano favorire tutte le 
occasioni per azioni conver¬ 
genti con 1 coltivatori e le 
loro organizzazioni al fine di 
saldare e potenziare lo schie¬ 
ramento che si batte per le 
riforme e lo sviluppo. In que¬ 
sta direzione la disponibilità 
dell’Alleanza nazionale dei 
contadini è piena ». 


Lunga battaglia per salvare 3200 posti di lavoro 

Verbania: sarà presto 
una realtà il nuovo 
stabilimento « Rhodia » 

In autunno il via ai lavori - Gli impianti sor¬ 
geranno nel comune di Mergozzo — La deci¬ 
sione presa da tutte le forze democratiche 


Primi parziali risultati della mobilitazione popolare 

Chiusi due impianti 
nocivi a Marghera 

Vi si produceva anidride solforosa - Riunito il Consiglio di fabbrica della 
Vefrocoke > Nuove fughe di gas determineranno la fermata del lavoro 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 24 

Gli organismi sindacali del 
la Vetrocok d: Porto Marghera 
si sono riuniti in assemblea 
ieri pomeriggio, per discute 
re i problemi della nocività 
e dell’ambiente di lavoro, al¬ 
la luce dei recenti gravi epi 
sodi di avvelenamento da a- 
nidrlde solforosa e ossido di 
azoto verificatisi la scorsa set 
Umana al reparto tavole mo¬ 
bili della sezione ■ vetri del 
lo stabilimento. 

I vapori di S02. provenlen 
ti dal confinanti impianti del¬ 
la Montcdison-fertllizzanti, 
non sono conseguenza di rot¬ 
tura o alterazioni eccezionali 
degli stessi, ma rappresenta¬ 
no un costante pericolo non 
soltanto per la zona Indu¬ 
striale, ma anche per l’abita¬ 
to circostante. In quanto trac¬ 
ce della loro presenza sono 
state rilevate da tempo In 
maniera continuata. 

3ull'onda della mobilitazio¬ 
ne del lavoratori e del citta¬ 
dini (consigli di quartiere, 
insegnanti, medici, ecc.) la 
direzione della Montedison- 
fertilizzanti, che ha sempre 
negato che le perdite di gas 
provenissero dal proprio sta¬ 


bilimento. ha reso noto Ieri 
di aver provveduto alla chiu¬ 
sura dei due impianti per la 
produzione di anidride sol¬ 
forosa, nei quali sarebbe sta¬ 
to impassibile apportare mi 
sure per neutralizzare remis¬ 
sione ncll'aimasfera deli’S02. 
La chiusura dei due impian¬ 
ti. fatta passare dalla dire¬ 
zione aziendale come una mi¬ 
sura di buona volontà nel 
piano di previsione della eli¬ 
minazione globale delle fonti 
inquinanti è stata, a giudizio 
dei lavoratori, una decisione 
consigliata dalla loro estrema 
vecchiezza (risalgono a circa 
quaranta anni fa) ed alta 
impossibilità di poter conti¬ 
nuare a sfruttarli più a lun¬ 
go in condizioni di competi¬ 
tività 

La direzione della Monte- 
dlsonfertillzzantl ha altresì 
assicurato ulteriori interventi 
da effettuarsi nei necessari 
tempi tecnici per altri Im¬ 
pianti: la nuova situazione 
venutasi a creare alla luce 
di questi ultimi fatti, che 
rappresenta una conquista 
delia lotta de! lavoratori del 
due stabilimenti Vetrocok e 
fertilizzanti, è stata esami¬ 
nata, come si 6 detto, ieri, 
nel corso di una riunione del 


via ribadito che i provvedi¬ 
menti della Montedison van¬ 
no valutati positivamente 
soltanto in prospettiva della 
reale dimastrazione di voler 
attuare quanto promesso. La 
mancata attuazione di risul¬ 
tati di recenti trattative, ren¬ 
de accorti i lavoratori, i 
quali vogliono veder realizza¬ 
te le opere promesse prima 
di esprimere un qualsiasi giu¬ 
dizio. 

Nel frattempo hanno deciso, 
nei caso del ripetersi di per¬ 
dite di gas, la fermata Imme¬ 
diata del lavoro. Il consiglio 
di fabbrica della Vetrocok, 
tra l’altro, ha detto che per 
quanto compete 1 lavoratori 
dello stabilimento l’unica con¬ 
troparte per la soluzione di 
volta in volta di problemi sul 
tavolo delle trattative, sarà 
identificata esclusivamente 
nella propria direzione azien¬ 
dale, la quale dal canto suo 
dovrà provvedere a prendere 
contatti con la Montedison- 
fertilizzanti o con le altre 
fabbriche responsabili di in¬ 
quinamenti. 

Tullio Besek 


za zi one definitiva. Se non in¬ 
sorgeranno difficoltà od osta¬ 
coli, in autunno si potrà da¬ 
re il via ai lavori nell'area 
di Mergozzo». 

Come le sue caratteristiche 
principali, anche i tempi di 
realizzazione dell'insediamen¬ 
to sono stabiliti, nero su bian¬ 
co. nell'accordo siglato in apri¬ 
le dalla direzione Montedison 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li. E" un accordo importante 
per molte ragioni. Nel suo 
plano di ristrutturazione del 
settore fibre, la Montedison 
aveva preannunciato da tem¬ 
po lo smantellamento della 
Rhodlatoce di Pallanza, consi¬ 
derata « diseconomica » e or¬ 
mai priva di prospettive. 

Parte delle lavorazioni sa¬ 
rebbe stata trasferita a No¬ 
vara, Il Verbano avrebbe per¬ 
so 3.200 posti di lavoro. Que¬ 
sta sorta di condanna all’e¬ 
marginazione economica e so¬ 
ciale di un'intera zona pro¬ 
vocò reazioni assai energiche. 
Con gli operai della Rhodia 
parteciparono alla lotta I la¬ 
voratori di tutto il settore del¬ 
le fibre tessili. SI susseguiro¬ 
no le prese di posizione e I 
pronunciamenti degli Enti lo¬ 
cali e dell’assemblea regiona¬ 


le. A Verbania, divenuta il 
centro motore della prote¬ 
sta, vennero organizzati con¬ 
vegni e assemblee. Anche le 
forze politiche dell’arco costi¬ 
tuzionale si schierarono net¬ 
tamente coi lavoratori. 

Va sottolineato, come con¬ 
notato essenziale della vicen¬ 
da, il fatto che il movimento 
democratico non si limitò a 
una risposta difensiva, ad e- 
sprimere ripulsa, cioè, alla po¬ 
litica dei licenziamenti. Nel 
confronto, le proposte del sin¬ 
dacati, il contributo del PCI 
e di altre forze di'sinistra fe¬ 
cero emergere una linea al¬ 
ternativa a quella della Mon¬ 
tedison e strettamente corre¬ 
lata alle indicazioni dell'IRES 
per il programma di svilup¬ 
po del Piemonte: In sostanza, 
una proposta di « ristruttura¬ 
zione » del gruppo fondata 
sull’esigenza di dare sviluppo 
al settore delle fibre come an¬ 
tidoto e correttivo ai perito 
li della monoindustria (l'au¬ 
tomobile) e sulla necessità di 
un’espansione del potenziale 
produttivo non concentrata 
unicamente sull’asse Torino- 
Mllano 

Motivazioni più che valide 
per chiedere alla Montedison 
di restare nel Verbano, prati¬ 
camente incontestabili sul pia¬ 
no economico. Il colosso chi¬ 
mico fu portato al tavolo del¬ 
la trattativa per riesaminare 
e modificare decisioni che 
aveva già reso pubbliche. 

La direzione della Rhodia 
aveva fatto sapere che, co¬ 
munque. una ristrutturazione 
dello stabilimento nella vec¬ 
chia area, dentro l'abitato di 
Verbania. sarebbe stata im¬ 
pensabile. 

Strumenti 

Non è stata una circostan¬ 
za occasionale a rendere pos¬ 
sibile la soluzione di Mergoz¬ 
zo. Il consorzio è formato 
dai comuni di Verbania. Ome- 
gna, Gravellona Toce, Baveno 
e Mergozzo, tutti con maggio¬ 
ranze di sinistra. Fu costitui¬ 
to un paio d’anni fa, da am¬ 
ministratori che sanno esse¬ 
re attenti alle ipotesi del fu¬ 
turo e che hanno cercato di 
porsi in modo nuovo i pro¬ 
blemi degli insediamenti in¬ 
dustriali insieme a quelli del¬ 
la tutela del paesaggio e del 
turismo in una delle zone 
più beile dell'Alto Novarese. 
Si puntava e si punta a crea¬ 
re un a area ottimale ». attrez¬ 
zala per ogni necessità pro¬ 
duttiva. con strumenti e ser¬ 
vizi centralizzati per tutto il 
comprensorio. Così si sono 
scelte le aree da destinare 
agli insediamenti industriali, 
si è già stanziato un miliar¬ 
do pe» l’inceneritore dei ri¬ 
fiuti solidi che servirà tutti 1 
70 mlla abitanti dell'area con¬ 
sortile. 

Ecco, dunque, come si è 
potuti giungere all'accordo 
che ha liquidato il vecchio 
progetto Montedison sosti¬ 
tuendolo con un nuovo pla¬ 
no nel quale non c'è più po¬ 
sto per un solo licenziamen¬ 
to. 

Pier Giorgio Betti 


Fermo il lavoro, 
alla Montedison di 
Cairo Montenotte 

SAVONA. 24 

I dipendenti dello stabili¬ 
mento Montedison di S. Giu¬ 
seppe di Cairo Montenotte. 
in provincia di Savona, han¬ 
no effettuato oggi uno scio¬ 
pero di 24 ore. 

L'astensione dal lavoro è 
motivata dalla mancanza <J1 
un accordo In relazione alle 
richieste da parte sindacale 
che si riferiscono a! futuro 
assetto del comptawi 
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Ritmi frenetici in uno stato di perenne pericolo 

ALL'INSEGNA DEL RISPARMIO 

SULLA PELLE DEGLI OPERAI: 

( 

così si trafora il Gran Sasso 

Spreco di soldi ma solo per le macchine - Carrelli carichi oltre misura di materiale uti¬ 
lizzati anche per far scendere più rapidamente i lavoratori - Non si riprende a lavora¬ 
re senza precise garanzie • Il sopralluogo della legge nelle viscere della montagna 

Dal nostro inviato 


ISOLA DEL GRAN SASSO, 24 

Otto omicidi bianchi è costato fin qui, questo inutile tra foro dei Gran Sasso. Ma c'è stato anche un « suicidio bianco » 
come molti definirono la morte di Dino Toniut, geometra e direttore proprio di questo cantiere, sul versante teramano. Si 
uccise nel suo ufficio con un colpo di pistola. Ufficialmente non si è mai saputo perché: ma tanti giurano da queste parti, 

nell'ambiente dello stesso cantiere, che il drammatico gesto dovesse in qualche modo essere collegato alle tante difficoltà, 
agli insuccessi che travagliavano i lavori, «titanici» secondo l’ex ministro Natali, l’uomo di punta insieme all’ex ministro 
Gaspari, della DC abruzzese, rivali ma entrambi padrini di questa autostrada traforo, nata anzitutto per motivi demagogici 

ed elettoralistici. Dopo quel 


Schiacciato 
da un masso 
nelle cave 
carraresi 


CARRARA, 24. 

Ancora un'atroce sciagura 
nelle cave. Un operaio di Car¬ 
rara, Ivo Rossi di 64 anni, ha 
perso la vita, schiacciato da 
un masso che stava carican¬ 
do insieme con altri compa¬ 
gni di lavoro. Nel volgere di 
due settimane è questa la se¬ 
conda vittima sul lavoro nel¬ 
le cave di marmo carraresi. 

Il gravissimo incidente, co¬ 
me dicevamo, è avvenuto 
nella fase di trasporto del 
marmo. Un grosso masso, 
già staccato dalla roccia, del 
peso di circa tre tonnellate 
doveva essere sistemato su 
un carrello. S’erano messi al¬ 
l’opera Ivo Rossi e una pic¬ 
cola squadra che ha cercato 
di collocare il mosso sotto 
un telaio appositamente co¬ 
struito in modo che il bloc¬ 
co ne risultasse come imbri¬ 
gliato. 

Ad un certo punto, forse 
per un difetto o un’incrinatu¬ 
ra del marmo, che apparen¬ 
temente si presentava mo¬ 
nolitico, il blocco s’è spacca¬ 
to in due parti. Quella an¬ 
cora esterna al telaio è piom¬ 
bata in pieno su Ivo Rossi. 


Folgorato 
elettricista 
alPItalsider 
di Genova 


GENOVA. 24 

Un anziano operaio, Severino 
Prette di 50 anni, è morto fol¬ 
goralo mentre stava lavorando 
nello stabilimento « Italsider * 
di Cornigliano. Era dipendente 
della ditta « Chiesa » specializ¬ 
zata in montaggi industriali e 
che sta facendo lavori all’ltal- 
sider. 

L'operaio doveva svolgere la¬ 
vori straordinari al piano colata 
deH'alto forno N. 3. Subito do¬ 
po l'intervallo per il pranzo Se¬ 
verino Prette ha attaccato la 
saldatrice elettrica collegata 
con il quadro di comando di 
un'altra ditta appaltatrice di la¬ 
vori: è stato investito da una 
scarica elettrica che lo ha fol¬ 
gorato. 

Soccorso e trasportato al¬ 
l’ospedale di Sampierdarena, 
Prette è morto durante il tra¬ 
sporto. 

La saldatrice elettrica è stata 
sequestrata dall’autorità giudi¬ 
ziaria che ha aperto un'inchie¬ 
sta. 

I sindacati hanno dichiarato 
uno sciopero di un'ora per ogni 
turno pomeridiano. 

Prette era sposato ed aveva 
due figli. 


colpo di pistola, si riparlò 
delle frese giganti, due perfo¬ 
ratrici costate almeno un mi¬ 
liardo l’ima che erano state 
costruite negli Stati Uniti. 
Le due frese erano destinate, 
nella « logica » che sempre 
guida queste imprese, ad acce¬ 
lerare i lavori, e quindi a ri¬ 
durre le giornate di lavoro, 
cioè i « costi ». Invece falli¬ 
rono clamorosamente: accadde 
che le due macchine, dopo ave¬ 
re forato con estrema facilità 
i primi strati argillosi della 
montagna, persero i... «denti» 
appena vennero in contatto 
con gli strati di roccia. Fu¬ 
rono ovviamente bloccate. « I 
miliardi ci sono, e come, se 
si tratta di acquistare macchi¬ 
ne così costose che potrebbe¬ 
ro far guadagnare tempo e 
quattrini — commentano ades¬ 
so, dopo questa nuova trage¬ 
dia, compagni ed operai — si 
trovano anche se non si è si¬ 
curi che le macchine ordinate 
riescano poi a funzionare... 
invece, se si tratta di spende¬ 
re per garantire sicurezza al 
lavoro, allora i quattrini non 
ci sono; e gli operai che non 
vogliono crepare vengono pre¬ 
sentati come piantagrane... ». 

Non ci sono infatti quattri¬ 
ni per attivare un secondo bi¬ 
nario nella galleria della mor¬ 
te, in modo che i convogli pos¬ 
sano viaggiare sicuri come pu¬ 
re chiedono da mesi lavora¬ 
tori e il consiglio di cantiere; 
non si può nemmeno perderà 
tempo per continuare almeno 
a montare come vogliono ele¬ 
mentari norme di sicurezza, e 
cioè sopra una regolare mas¬ 
sicciata, questo unico binario. 

Carlo Ferri, il macchinista 
di uno dei locomotori che si 
sono scontrati, quello sul qua- 


Altro sequestro in Calabria: e 15 ! 

PER IL RAPITO SI ATTENDE 
UN CENNO DALL’ASPROMONTE 

Il racconto del dipendente rilasciato subito dopo — Un ne¬ 
gozio di alimentari e terre hanno fatto gola ai banditi 

Dal nostro inviato 

PALMI, 24 

Da qualche tempo polizia e carabinieri della provincia di Reggio erano, per cosi dire, 
in preallarme: il sequestro era nell'aria. Ma i banditi hanno ugualmente colpito al momento 
giusto, in pieno giorno, senza che occhi indiscreti potessero peraltro vedere. A cadere nella 

trappola è stato stavolta un grosso commerciante e proprietario terriero di Palmi. Giuseppe 
Parrello, di 58 anni che ora viene probabilmente tenuto in uno dei migliaia e difficilmente 
raggiungibili nascondigli che offre l’Aspromonte. la montagna che sovrasta la piana di Gioia 
Tauro. Il numero dì seque¬ 


stri di persona in Calabria 
sale cosi a 15. Il rapimento 
è avvenuto nel pomeriggio 
di ieri, ma la denuncia al 
commissariato di pubblica si¬ 
curezza di Gioia Tauro è sta¬ 
ta fatta in serata da un gio 
vane dipendente del Parrello 
che si trovava insieme a que¬ 
st’ultimo al momento del se¬ 
questro e che è stato rila¬ 
sciato dai banditi, appena lo 
automezzo servito per il rapi¬ 
mento ha incominciato a per¬ 
correre l primi tornanti del¬ 
la montagna prescelta per il 
nascondiglio. 

La caccia è Iniziata subito 
con torce elettriche, ma è sta¬ 
ta sospesa alle due di questa 
notte per riprendere stama¬ 
ne: partecipano alle ricerche 
oltre 200 uomini, tra i quali 
quelli appartenenti a un nu 
eleo di «caschi blu» (gli stes 
si che hanno operato lunga¬ 
mente In Sardegna) istituito 
proprio giorni fa. per la pri¬ 
ma volta in Calabria, e di 
stanza ad Oppido Mamertma. 
un comune delia piana di 
Gioia Tauro, poco distante da 
Palmi Anche questa circostan¬ 
za fa pensare che polizia e 
carabinieri si aspettassero il 
sequestro. 

Il rapimento, come si dice¬ 
va, è avvenuto verso le 15 di 
Ieri, località Monte Turno, po¬ 
co distante dal centro abita¬ 
to di Palmi e ai margini del¬ 
la provinciale per Taureana. 
dove Giuseppe Parrello pos¬ 
siede un vasto uliveto. Il mal¬ 
capitato si è visto sbarrare 
la strada, mentre procedeva 
con una vecchia seicento, da 
un furgoncino Dal mezzo so 
fio balzati tre banditi masche¬ 
rati ed armati di pistola che 
fli hanno imposto di salire. 
Assieme al giovane che si tro 
Vava con lui. Antonio Pirrot- 
tina, di 20 ann:. sul loro au 
tome zzo. « Parlavano tn dm 
tetto calabrese, ma cera '|U«f 
Cuno che a tratti aveva ca¬ 
denze settentrionali » ha di¬ 
chiarato il giovane testimone 

C’è stato un accenno di re 
sistenza del Parrello e t ban 
diti non hanno esitato a co 
pire i due ostaggi con 11 cal 
ciò della pistola e a caricarli 
di peso sul furgone dopo aver 
li bendati e aver loro tappato 
lq bocca con del fazzoletti 
Dopo circa un'ora di marcia. 
11 furgoncino si è fermalo e. 
secondo il racconto del Pirrot- 
tina, uno dei banditi è sce¬ 
so con lui, mentre gli altri ri¬ 
partivano immediatamente 


col sequestrato. 

Dopo qualche tempo, sem¬ 
pre stando al racconto del 
giovane, il bandito che lo te¬ 
neva stretto al braccio, ha al¬ 
lentato la presa e gli ha inti¬ 
mato di cominciare a cammi¬ 
nare sempre dritto e di non 
voltarsi. Cosi il giovane, san¬ 
guinante, dopo un po’ si è 
tolto la benda e ha scoperto 
di trovarsi alla periferia di S. 
Eufemia d'Aspromonte. Si sa¬ 
rebbe, quindi, recato alla sta¬ 
zione ferroviaria di questo co¬ 
mune ed avrebbe preso un 
treno per Palmi. Qui la de¬ 
nuncia al oommissariato di 
pubblica sicurezza. 

L’autofurgone servito per 11 
rapimento è stato intanto, ri¬ 
trovato stamane a Gambarie. 
in pieno Aspromonte. E’ tar¬ 
gato Messina e risulta rubato 
mercoledì scorso a Regino Ca 
labria. Ci sono tracce di san¬ 
gue nell'abitacolo ma sì pen 
sa siano dovute alle ferite al 
capo dei due causate dal cal¬ 
cio delle pistole. 


Il Parrello, che non è spo¬ 
sato. è proprietario, assieme 
ad altri tre fratelli di terre¬ 
ni e di un negozio di generi 
alimentari a Palmi Non è una 
famiglia ricchissima — si di¬ 
ce a Palmi — ma certamente 
facoltosa. 

In casa del familiari, che 
hanno appreso la notizia ieri 
sera mentre erano ancora al 
lavoro nel negozio, si vivono 
le ore, e forse i giorni di an¬ 
goscia che segnono sempre e- 
pisodì di questo tipo Non è 
possibile parlare con loro 
Porte e finestre sono sbarra 
te e al telefono, se si sento 
no giornalisti, si riattacca 
bruscamente. Carabinieri e 
polizia assicurano che certa¬ 
mente ancora nessuna richie¬ 
sta di riscatto è pervenuta ai 
familiari. • ET troppo presto. 
L’Aspromonte è, purtroppo, 
una montagna "sicura ", che 
dà tempo ai banditi ». aggiun¬ 
gono. 

Franco Martelli 


Quasi 
dimezzate 
le sentenze 
di divorzio 


Nei primi cinque mesi di que¬ 
st’anno i divorzi hanno regi¬ 
strato una decisa flessione ri¬ 
spetto allo stesso periodo del 
72. Secondo le ultime statisti 
che diffuse dall’ISTAT. infatti, 
le domande di scioglimento di 
matrimonio sono state 7.165 con 
tro le 9.910 dello scorso anno, 
con un calo del 27.7 per cento 
Quelle portate a compimento 
(procedimenti esauriti) sono sce 
se da 17 385 a 9 727. con una 
flessione del 44 per cento. 

Più in particolare i procedi 
menti esauriti con sentenza di 
-.ciogìimento (per i matrimoni 
civili) sono stati 960 contro 1945 
dei primi cinque mesi del 72 
mentre quelli conclusi con sen 
tenza di cessazione degli effetti 
civili (per i matrimoni concor 
datari) sono stati 8 767 contro 
15.440 

La situazione si presenta ro¬ 
vesciata, anche se di poco, per 
le separazioni dove la domande 
hanno fatto registrare un incre¬ 
mento del 6,7 per cento. 


Si accusa 
di aver 
assassinato 
la moglie 


PIACENZA, 24 

I vìgili del fuoco di Piacen¬ 
za stanno scandagliando i fon¬ 
dali del Po, nella zona di Ca- 
steLsangiovanni, alla ricerca 
del corpo di una giovane don¬ 
na che sarebbe stata uccisa 
dal marito. La segnalazione ai 
vigili è pervenuta da una pat¬ 
tuglia della polizia stradale di 
Modena alla quale si è pre¬ 
sentato. al volante di una 
«500», Antonio Campana, di 
29 anni residente a Catanzaro. 

L’uomo, con l’aria stravolta, 
ha dichiarato che poco prima 
aveva strangolato la giovane 
moglie, Eleonora Ruga, di 20 
anni, aveva legato il corpo e 
lo aveva gettato nel fiume. A 
Pavia egli avrebbe fatto una vi¬ 
sita ai genitori e sarebbe ripar¬ 
tito per tornare al sud. Appe¬ 
na cominciato il viaggio tra i 
due coniugi sarebbe scoppiato 
un violento litigio culminato 
— secondo il Campana — nel 
delitto. 


le si è tentato di scaricare tut¬ 
te le responsabilità, è stato 
chiarissimo nel rispondere al 
giudice. Le rotaie, appena pog¬ 
giate sul terreno, sono perico¬ 
losissime. ha spiegato, e tutti 
gli altri macchinisti gli hanno 
dato ragione: 11 convoglio on¬ 
deggia, sembra che possa de¬ 
ragliare 

Ferri ha anche spiegato — 
anche qui con il conforto di 
tutti i lavoratori — perché 
la tragedia ha assunto pro¬ 
porzioni cosi terribili: perché 
sulla « tramoggia » che stava 
venendo su c’erano oltre al 
macchinista • e al frenatore 
quattro operai che non dove¬ 
vano invece assolutamente 
starci. «E' vero, spesso por¬ 
tiamo con noi dei lavoratori 
— avrebbe risposto al magi¬ 
strato — abbiamo sempre sa¬ 
puto che non si potrebbe ma 
non possiamo rifiutarci. Se lo 
facessimo, incorreremmo nei 
rimproveri di chi è sopra a 
noi. Non mi è mai stata data 
una multa per avere accom¬ 
pagnato operai all’interno del¬ 
la galleria... ». 

Anche qui è ovvia la spie¬ 
gazione: se i lavoratori doves¬ 
sero percorrere a piedi il lun- 
go tratto, circa 2 chilometri 
e mezzo, che va dall’ingresso 
del traforo al punto in cui so¬ 
no arrivati gli scavi, si perde¬ 
rebbe tempo. 

Oggi, comunque, magistrati, 
legali, periti sono entrati per 
la prima volta nella galleria 
per un sopralluogo. C'era an¬ 
che Carlo Ferri che è tornato 
sul luogo della tragedia e ha 
rivissuto per la legge quegli 
spaventosi momenti. Ma si è 
impedito che entrassero nella 
.galleria anche i rappresentan¬ 
ti della impresa, la COGE- 
FAR, che aveva anche scelto 
gli operai che avrebbero do¬ 
vuto aiutare gli inquirenti. 

Gli inquirenti sono rimasti 
per ore nel ventre della mon¬ 
tagna. Dovrebbero essersi re¬ 
si conto, ma soltanto In parte, 
delle disperate condizioni in 
cui si lavora li sotto. 

Infatti doveva esserci poca 
polvere; perché ormai II lavo¬ 
ro è sospeso da giorni; do¬ 
veva mancare anche l’enorme 
frastuono delle macchine in 
(unzione. Ma i binari erano 
bagnati come al solito, dall’al¬ 
to piombava umidità; poltiglia 
fangosa copriva le rotaie. 

Su quei binari umidi, lo ab¬ 
biamo già scritto, ma biso¬ 
gna ripeterlo con forza, 1 
convogli stracarichi viaggiano 
sempre nel pericolo. C'è un 
esempio preciso: quando spin¬ 
gono su i vagoni scarichi, i 
locomotori spesso non ce la 
fanno; qualche volta sono do¬ 
vuti intervenire per « aiutarli » 
altri mezzi. Quando invece 
scendono verso l'uscita — 
scendono perché la galleria ha 
una pendenza dell’1,6 — il 
loro compito non è quello di 
trainare vagoni e carico ma 
di frenarli; dopo la prima 
accelerata, i locomotoristi de¬ 
vono solo pensare ad usare i 
freni, anche quello che agisce 
direttamente sul motore. «Il 
motore serve solo a questo — 
hanno spiegato — non basta 
anzi. Se tu usi solo 1 siste¬ 
mi frenanti del locomotore, 
non ce la fai a bloccare, il 
diesel slitta e, spinto dal ca¬ 
rico eccessivo, continua a cam¬ 
minare Allora diventano fon¬ 
damentali i freni dei vagoni; 
li hanno tre carrelli su sei... ». 

Se questi non funzionano, 
come deve essere accaduto la 
notte della tragedia al locomo¬ 
tore condotto da Ferri, allora 
sono guai. Per questo il con¬ 
siglio di fabbrica ha sempre 
chiesto una squadra di manu¬ 
tentori addetti a controllare 
binari e treni; ma questi con¬ 
trolli « costano », come « co¬ 
sterebbe b tanto, in « perdita » 
di tempo e in quattrini, far 
viaggiare convogli di soli quat¬ 
tro vagoni, per giunta pia¬ 
ni soltanto sino alla sponda. 
Invece vengono caricati sino 
a quanto più non si potreb¬ 
be. 

Adesso l’interrogativo è logi¬ 
co: Domenico Fabrianì e i 
suoi compagni sarebbero an¬ 
cora vivi se quella notte 1 
vagoni fossero stati quattro 
Invece che sei, fossero stati 
caricati secondo buon senso 
e non secondo la logica del 
profitto? Saltato, come sem¬ 
bra, il sistema frenante del 
vagoni, quelli del locomotore 
sarebbero bastati per bloc¬ 
care, pur su quei binari, un 
convoglio più leggero? 

Non solo gli operai esigono 
una risposta, ma con loro c’è 
tutta la popolazione della Val 
Vomano. gente abituata alle 
grandi lotte sin da quando, 
qui, venne la Temi per co¬ 
struire ima gigantesca diga. 
Questa sera nel paese e nelle 
frazioni si sono svolte assem¬ 
blee dei lavoratori che vole¬ 
vano conoscere dai rappre¬ 
sentanti sindacali lo stato del¬ 
le indagini, che chiedevano 
con quali garanzie si ripren¬ 
derà a lavorare. 

Accanto ai minatori, al grui¬ 
sti, al manovali, ai camioni¬ 
sti, a tutti gli altri, c’era la 
intera popolazione, gente che 
aveva dovuto strappare, per e- 
sempio, dai muri i manifesti a 
lutto per evitare nuovi strazi 
alle vedove. E i rappresentanti 
sindacali hanno ribadito l'im¬ 
pegno comune perché il la¬ 
voro riprenda solo quando la 
azienda avrà dato precise ga¬ 
ranzie sulla sicurezza, accet¬ 
tando le richieste dei lavora¬ 
tori. 

Nando Ceccarini 


Due giorni e due notti di brivido a Stoccolma 



STOCCOLMA — i banditi asserragliati nella banca (in allo a destra, è l'immagine di Robert Hansson, In basse si intravvede il suo partner Oloffson) hanno 
chiesto coperte e cuscini per trascorrere la notte. Agenti disarmati portano gli oggetti richiesti. 


Il bandito assediato nella banca minaccia 
di far saltare l’edificio e i quattro ostaggi 

L'ergastolano che si è fatto portare dalla polizia ha invano cercato di indurlo alla ragione-Tre uomini e una donna 


prigionieri dalle 11 di ieri e sotto la minaccia costante del mitra - Rifiutata anche l'offerta di un sociologo 
La polizia afferma che non saranno impiegati « tiratori scelti » - In stato d'allarme l'aeroporto della capitale svedese 


' STOCCOLMA, 24 

« Non ho affatto intenzione 
di arrendermi. Ho abbastanza 
pillole per tenermi sveglio an¬ 
cora due giorni e due notti »: 
così ha dichiarato il giovane 
bandito armato di mitra, as¬ 
serragliatosi nel locali della 
« Sveriges Kreditbank ». nel 
centro di Stoccolma, che dalle 11 
di ieri mattina tiene prigio¬ 
nieri alcuni impiegati — tre 
uomini e una donna — e mi¬ 
naccia di ammazzarli se la 
polizia — che lo assedia — 
non gli consentirà di lasciare 
la Svezia mettendogli a di¬ 
sposizione un aereo. 

Per non mettere a repen¬ 
taglio la vita dei quattro im¬ 
piegati della banca tenuti in 
ostaggio dal malvivente — che. 
quasi certamente, è pazzo — 
le autorità, per disposizione 
del ministro svedese della giu¬ 
stizia, Lennart Gejger, non 
soltanto hanno finora dato 
prova di estrema moderazio¬ 
ne, ma sono venuti incontro a 
diverse sue richieste. Gli han¬ 
no infatti consegnato 650 mila 
dollari in banconote di picco¬ 


lo taglio e gli hanno « porta¬ 
te » anche Clark Oloffson, uno 
dei più « famosi » rapinatori 
svedesi, attualmente detenuto 
per l’uccisione di un poliziot¬ 
to (è stato condannato all’er¬ 
gastolo). 

A quanto ha dichiarato un 
Ispettore che da ieri mattina 
« negozia » con il criminale — 
identificato in Kay Robert 
Hansson. 22 anni, sposato con 
un’americana e protagonista 
di numerose rapine e di una 
rocambolesca evasione dal car¬ 
cere — lo stesso Oloffson ha 
cercato di indurre il giovane 
a liberare i prigionieri e ad 
arrendersi, facendogli presen 
te che l’«awentura» in cui si è 
cacciato appare disperata. Ma 
ha suscitato una reazione furi¬ 
bonda e pericolosissima: Kay 
Robert Hansson ha gridato di 
non avere « niente da perde¬ 
re» e di essere disposto in caso 
estremo a far saltare in aria 
l’edificio della banca con 
l quattro ostaggi e se stesso 
(sembra accertato, in effetti, 
che il bandito ha anche un 
chilo di esplosivo); poi, ha 


sparato una raffica di mitra 
contro il soffitto. L’ergastola¬ 
no Oloffson, comunque, è an¬ 
cora dentro la banca, da dove 
ha parlato con i radiocronisti: 
«Conosco Kay — ha detto — 
perché all'inizio dell’anno ab¬ 
biamo rapinato una banca in¬ 
sieme a Goteborg e vi assicu¬ 
ro che non gli importa un 
accidente di nulla, che è ca¬ 
pace di qualsiasi cosa. Sareb¬ 
be bene lasciarlo uscire con 
gli ostaggi e circondarlo altro 
ve. in un luogo dove per ì 
prigionieri le possibilità di 
scamparla sarebbero maggio¬ 
ri ». Ma la polizia non si fida 
del tutto di Oloffson, teme che 
faccia il «doppio gioco». Vie¬ 
ne perciò mantenuta la posi¬ 
zione assunta fin dall’inizio di 
questa vicenda allucinante: le 
autorità sono disposte a con¬ 
cedere il salvacondotto ed 
eventualmente a far partire in 
aereo il bandito: ma prima gli 
ostaggi dovranno essere rila¬ 
sciati. 

Il « negoziato » è fermo a 
questo punto: Hanns Hansson 
ha respinto anche la proposta 


fattagli'dal sociologo Nils Be- 
jeroth, che si è offerto di 
prendere il posto dei quattro 
impiegati e di accompagnarlo 
nella fuga. «Gli ho parlato — 
ha detto poi il dottor Beje- 
roth — ma non c’è stato nien¬ 
te da fare. E’ nervosissimo ed 
appare molto stanco, prende 
continuamente pastiglie di caf¬ 
feina ». 

In tarda sera la situazione 
ha avuto degli sviluppi an¬ 
che se per ora non è possi¬ 
bile sapere come si risolve¬ 
rà la drammatica situazione: 
un’auto americana con la 
chiave inserita nel cruscotto 
è stata parcheggiata davanti 
alla banca: dovrebbe servire 
al bandito per recarsi all’ae¬ 
roporto. Ma subito dopo que¬ 
sto atto di « buona volontà » 
come l’ha definito un funzio¬ 
nario ministeriale, si è senti¬ 
to un boato e sì è visto una 
fiammata dentro l’edificio 
Forse è stato un primo av 
vertimento di Hansson per 
far capire di essere «dispo¬ 
sto a tutto». 


OPERAZIONE RECORD ANTIDROGA A PADOVA: SETTE MILIARDI DI VALORE! 


Sequestrati 32 chili d’eroina pura 
«custodita» nell’auto di un mafioso 

Si tratta di cinquanta rotoli che dovevano prendere la via degli Stati Uniti 
Arrestato 1’ uomo che aveva in consegna il carico e un suo complice 


PADOVA, 24 

li più grosso «colpo» che 
la storia europea dei traffi¬ 
ci di stupefacenti ricordi l’han¬ 
no fatto oggi le squadre spe¬ 
ciali del centro nazionale di 
polizia criminale, assieme al¬ 
la squadra Mobile di Padova 
dopo una lunga attività che 
durava da due mesi, coordi¬ 
nata assieme ad elementi del¬ 
l’ufficio speciale antidroga de¬ 
gli Stati Uniti d’America e 
diretta nel Veneto dal vice- 
questore di Padova dott. Chio¬ 
di. 32 chili di eroina pura al 
90 per cento, per un valore 
totale di circa 7 miliardi, so¬ 
no stati sequestrati oggi dalla 
squadra mobile padovana. Fan¬ 
no parte del traffico organiz¬ 
zato di droga che dalla Fran¬ 
cia, attraverso scali obbligati 


in Italia, prosegue verso gli 
Stati Uniti. Un traffico che 
sembra passare attraverso le 
mani della mafia intemazio¬ 
nale e che fa scalo appunto, 
secondo i primi risultati uffi 
ciali, presso l soggiornanti 
mafiosi in Italia e nel Veneto 
(dove sono circa un’ottantina) 
Appunto due di questi ma¬ 
fiosi, (G. Paimeri e Leonar¬ 
do Crimi) erano tenuti sotto 
controllo da circa due mesi 
dalla polizia, insospettita dai 
frequenti contatti che costoro 
avevano con elementi stranie¬ 
ri. francesi ed americani (ma 
sempre di origine italiana e 
veri o presunti mafiosi). Gior 
ni e giorni di vigilanza e di 
appostamenti fino ad oggi 
quando è venuto il momen¬ 
to giusto. 


La merce è stata sequestra¬ 
ta dentro l’automobile della 
fidanzata di un complice — 
incensurato — dei due ma 
fiosi sospettati, nel piazzale 
antistante la stazione di Pa¬ 
dova; un carico appunto enor¬ 
me, il più grosso mai seque¬ 
strato in Europa, che aspet¬ 
tava evidentemente rarrivo 
dell’acquirente. 

Subito dopo il sequestro s! 
è proceduto all'arresto del due 
mafiosi e del loro complice: 
si tratta di G. Paimeri, di 57 
anni, professione ufficiale ap¬ 
paltatore, già segnalato per 
traffico di stupefacenti ed ob¬ 
bligatoriamente residente a 
Cittadella, e di Climi Leonar¬ 
do. 47 anni, anche lui In sog¬ 


giorno obbligato a Conegliano 
Veneto (era stato condannato 
a tre anni di soggiorno obbli¬ 
gato nel Veneto e nel Trenti¬ 
no Alto Adige). 

Il suo arresto ha richiesto 
più tempo perché è risultato 
non essere a Conegliano ma 
ricoverato In una clinica si¬ 
ciliana: aveva ricevuto un per¬ 
messo premio. 

Il terzo complice, incensu¬ 
rato, è Pietro Ingoglia, da Par- 
tanna, ma residente a Porde¬ 
none: il dott. Chiodi è sicu- 
ro che abbia «dato ospitali¬ 
tà» alla merce scottante nel 
suo appartamento. Le indagi¬ 
ni proseguono, sempre con la 
collaborazione dell’ufficio an¬ 
tidroga americano, per Indivi¬ 
duare il reale ammontare del 
traffico scoperto. 


BEG0N SOSTIENE ANCORA CHIUSO IL MATTATOIO 
DI ESSERE STATO RAPITO CHE INQUINA IL MARE 


«La versione di Jack Be- 
gon è stata coerente con quel¬ 
la resa nella qualità di te¬ 
stimone, durane il primo in¬ 
terrogatorio in clinica ». 
Questa è l’unica dichiarazio¬ 
ne che 1 giornalisti sono riu¬ 
sciti a strappare all’avvocato 
difensore Gatti, dopo l’inter¬ 
rogatorio effettuato l'altro 
Ieri a Regina Coeli dal so¬ 
stituto procuratore della Re 
pubblica dell'Orco « Altro 
non posso dire su! contenuto 
del colloquio — ha aggiunto 
l'avvocato Gatti — fino a 
quando - non mi sarò Incon¬ 
trato in separata sede con 
il mio cliente ». 

L’incontro tra Begon e 11 
suo difensore avverrà oggi, 
a Regina Coeli L'imputato 
— che, com’è noto, è accu¬ 
sato di simulazione di reato 
ed appropriazione indebita - 
è stato tolto dalla cella di 
isolamento dove era rima¬ 
sto fino a ieri e, secondo 
quanto ha riferito l’avvocato 
Gatti, è abbastanza sereno 1 


e tranquillo. La sua maggio¬ 
re preoccupazione, per il mo¬ 
mento, riguarda la risposta 
che il magistrato darà lu¬ 
nedi prossimo all’istanza di 
libertà provvisoria, presen 
lata dai difensori Nel frat¬ 
tempo Begon continua a ri¬ 
cevere visite dalla moglie. 
Maria Aquaro. 

Intanto continuano a desta¬ 
re molto Interesse e a susci¬ 
tare commenti le argomen¬ 
tazioni dettagliate con cui il 
magLstrato accusa fi giorna¬ 
lista americano. Quella più 
sconcertante riguarda la te¬ 
lefonata che Begon — secon¬ 
do quanto ha affermato Ia 
stessa signora Aquaro — ha 
fatto a sua moglie giovedì 
16 agosto scorso, due giorni 
prima di ricomparire a Roma 
Nel primo interrogatorio in 
clinica, infatti, 11 giornali¬ 
sta ha detto al magistrato 
di non avere mai telefonato 
a Roma, contraddicendo cla¬ 
morosamente le dlchlarazio- 
' ni di tu» moglie stessa. 


PALERMO. 24 

Niente più macellazione nel 
mattatoio inquinante di Isola 
delle Femmine finché all'inter¬ 
no dell’impianto non saranno 
costruite almeno delle vasche 
asettiche per evitare che il san¬ 
gue dei vitelli e dei maiali uc¬ 
cisi sbocchino direi iamente a 
mare insieme ad altri residui 
animali. 

La misura è stata adottata 
ieri sera con procedura d’ur¬ 
genza dal medico provinciale 
dottor Priolo. Il funzionario ha 
fatto effetture un sopralluogo 
da un ingegnere del suo ufficio 
nel mattatoio < modello » di via 
Palermo. 

Le vasche asettiche potranno 
essere costruite nel giro dì pochi 
giorni e non potranno esserci 
impedimenti di carattere finan 
ziario dato che l’ammontare 
della spesa è di poche centi¬ 
naia di migliaia di lire e il co¬ 
mune potrà provvedere senza 
alcun « intoppo ». 

Intanto appaiono sempre più 
evidenti le responsabilità del- 


l’amministrazione comunale di 
Isola delle Femmine dal mo¬ 
mento che fi sindaco. Vincenzo 
Di Maggio, è stato da sempre 
a conoscenza di quello che suc¬ 
cedeva ai mattatoio. L’ammini¬ 
strazione aveva chiesto ed ot¬ 
tenuto Io scorso anno finanzia¬ 
menti dall’assessorato regionale 
ai lavori pubblici per complessi¬ 
vi 20 milioni usati per amplia¬ 
re ed ammodernare i locali del 
mattatoio municipale senza mai 
provvedere a fare allacciare 
Io scarico alla rete fognante 
centrale. 

Vincenzo Maggio (per più di 
5 anni confermato sindaco, elet¬ 
to con una lista civica) si è 
giustificato dicendo: « Sarebbe 
stato creare un inutile doppione 
dal momento che tra un paio 
di mesi dovrebbe entrare in 
funzione il depuratore centrale 
che tratterà tutti i liquami del¬ 
le fogne di Isola delle Femmi¬ 
ne ». Dunque, secondo fi sin¬ 
daco si poteva ancora aspet¬ 
tare. 


Tre bistecche 
al banco 
dei pegni 

TUCSOX (Arizona, 24 
Prima o poi doveva suc¬ 
cedere: il titolare di un ban¬ 
co di pegni ha dichiarato 
die un uomo ha impegnato 
presso di lui tre bistecche. 

Donald Vingino, co proprie¬ 
tario di un banco di pegni 
a Tucson. ha detto di avere 
prestato 5 dollari (3.000 li¬ 
re), a un uomo che gli ha 
lasciato in pegno tre bistec¬ 
che dietro la promessa di 
conservargliele per 30 gior¬ 
ni nel « freezer » del negozio. 

« Se fra un mese non si 
sarà presentato — ha detto 
Donald Vingino — le bistec¬ 
che le mangerò io». 

Lanciato 
il satellite 
Inlelsat IV 

CAPO KENNEDY. 24 
E’ slato lanciato il satel¬ 
lite per telecomunicazioni 
« Intelsat IV ». fi satellite, 
che è stato lanciato con un 
razzo « Atlas Centaur ». sa¬ 
bato sarà posto nella sua 
orbita definitiva ad est di 
Bermuda, a 22 300 miglia 
di altezza. Attraxerso di es¬ 
so possono essere compiute 
9.009 telefonate e trasmessi 
dodici programmi televisivi 
a colori contemporaneamen¬ 
te. Dalla sua pos : zione col¬ 
legherà Nord e Sud Ameri¬ 
ca. Europa e Africa. 

Il consorzio internazionale 
per comunicazioni di cui 
fanno parte 83 paesi ha ver¬ 
sato alla NASA 16 milioni 
di dollari per il lancio. 

Foca bianca 
scoperta 
nell'Adriatico 

OTRANTO. 24 
Un esemplare di foca bian¬ 
ca forse l’unico presente 
nel mare Adriatico, è stato 
scoperto e fotografato nei 
giorni scorsi, da un gruppo 
di speleologi subacquei bo¬ 
lognesi. in una grotta mari¬ 
na nel tratto di costa com¬ 
preso fra i capi d’Otranto 
e di S. Maria di Leuca. 

L’animale, che è lungo cir- i 
ca due metri, ha la pelle co¬ 
lor bianco sporco. I! biologo 
del gruppo dell’Unione spe¬ 
leologica bolognese, non 
scarta l’ipotesi di uni forma 
mutante di < foca monaca » 
o di un raro caso di albi¬ 
nismo. 

Adesso anche 
lo sperma 
in pillola 

TEL AVIV. 24 . 

Un nuovo processo di con¬ 
servazione dello sperma sotto 
forma di pillola refrigerala 
è stato inventato dal dottor 
Henrique Zuckerman, diret¬ 
tore dei servizi di ostetricia 
deU’ospedale di Affaulla. in 
Israele, fi nuovo processo 
consiste nefi’mtrodurra seme 
umano con raggiunta di cer¬ 
te sostanze che ne assicura¬ 
no la conservazione in spe- 
» ciali apparecchi frigoriferi 
che Io trasformano in pillo¬ 
le solide da conservare in- 
definitivamente. 
















PAG.6 / problemi del giorno 


Domani si apre la caccia 


Vecchi problemi 
e nuove 
prospettive 


A NCHE in materia di ca¬ 
lendari venatori si sono 
volute calpestare le autono¬ 
mie regionali, impedendo più 
razionali aperture tecniche. I 
commissari governativi non so¬ 
lo hanno impugnato le leggi re¬ 
gionali che tendevano ad in¬ 
serire il concetto della cac¬ 
cia per specie anticipando al 
19 agosto l’apertura della cac¬ 
cia alla migratoria (quaglie, 
tortore), come ad esempio 
aveva fatto la Regione Tosca¬ 
na, ma addirittura si è giunti 
ad impugnare la posticipazio¬ 
ne della caccia alla stanziale 
come è avvenuto in Emilia ed 
in altre regioni. 

Gli atteggiamenti assunti dai 
commissari di governo non so¬ 
lo denunciano una preconcet¬ 
ta faziosità antiregionalistica, 
tendente a creare difficoltà al¬ 
le iniziative regionali indipen¬ 
dentemente dai contenuti, ma 
dimostrano con tali posizioni 
l’assoluta incompetenza tecni¬ 
ca e legislativa in materia di 
caccia. Infatti l’anticipazione 
della caccia, rispetto al detta¬ 
to del testo unico, agli « esta¬ 
tini ». rappresenta una neces¬ 
sità tecnica e sportiva (come 
avviene in molte altre nazioni 
europee dove si esercita que¬ 
sto tipo di caccia), nel rispet¬ 
to del principio che l’esercizio 
venatorio va esercitato quando 
la selvaggina è presente e ma¬ 
tura. 

Eventuali restrizioni all’ab¬ 
battimento di questo tipo di 
selvatico possono essere pre¬ 
se in considerazione nel perio¬ 
do primaverile, quando abbia¬ 
mo la trasmigrazione in cerca 
dell’habitat idoneo alla ripro¬ 
duzione. Ma è forse troppo ri¬ 
chiedere ad un commissario 
di governo tanta lungimiranza 
quando può trincerarsi dietro 
la legge che stabilisce la 
apertura generale della cac¬ 
cia all'ultima domenica di 
agosto e quando non vi è la 
minima disponibilità a ricono¬ 
scere che le Regioni hanno 
assunto piena potestà legisla¬ 
tiva indipendentemente dalle 
leggi-quadro nazionali. 

L'assurdo ancora maggiore 
lo abbiamo però quando si im¬ 
pedisce addirittura la posti¬ 
cipazione della caccia alla 
stanziale (lepre, fagiano, star¬ 
na) anche in quelle regioni do¬ 
ve è stato istituito in tutto il 
territorio il « regime di cac¬ 
cia controllata ». E qui siamo 
oltretutto ad un assurdo giuri¬ 
dico. Infatti il testo unico del¬ 
le leggi sulla caccia dà facol¬ 
tà ai comitati provinciali di 
operare restrizioni e postici¬ 
pazioni neH’esercizio vena¬ 
torio. 

L'orientamento di molte Re¬ 
gioni di posticipare l'esercizio 
venatorio alla stanziale al 16 
o al 19 settembre è così sta¬ 
to vanificato, giungendo al¬ 
l’assurdo di costringere i cac¬ 
ciatori ad abbattere un selva¬ 
tico non maturo. La caccia al 
fagiano e alla pernice dovreb¬ 
be iniziare non prima della se¬ 
conda quindicina di settembre, 
mentre la caccia alla lepre 
dovrebbe essere ulteriormente 
ritardata per giungere maga¬ 
ri. per quest'ultimo selvatico, 
ad una chisura che può supe¬ 
rare il mese di dicembre. 

Tutto ciò sottolinea ancora 
una volta la giusta posizione 
dei parlamentari comunisti, 
posizione che è anche di al¬ 
tre forze politiche e di tutte 
le associazioni venatorie, di 
denunciare il colpevole ritar¬ 
do del governo per giungere 
ad una legge quadro che rifor¬ 
mi la legislazione venatoria e 
sancisca nel rispetto del det¬ 
tato costituzionale, la piena 
autonomia delle Regioni. 

L'altra osservazione che vo¬ 
levo fare in materia di calen¬ 
dari venatori è lo scoordina¬ 
mento manifestatosi fra le Re¬ 
gioni stesse. So che vi era sta¬ 
to più di un tentativo di giun¬ 
gere. fra le Regioni del Cen¬ 
tro Nord, ad un unico calen¬ 
dario. ma gli sforzi fatti non 
hanno corrisposto alla aspet¬ 
tativa. E’ pur vero che ci so¬ 
no alcune condizioni oggettive 
diverse fra regione e regione 
(diversità che fra l’altro po¬ 


tevano essere considerate e 
recepite) ma le possibilità di 
convergere erano molto mag¬ 
giori, perchè un accordo sul 
calendario venatorio sarebbe 
stato altamente apprezzato da 
tutti i cacciatori. E’ questo un 
obiettivo che va perseguito 
con maggiore tenacia e perse¬ 
veranza perchè riveste grande 
valore politico. Facendo teso¬ 
ro della esperienza, anche ne¬ 
gativa, che abbiamo di fron¬ 
te, è necessario promuovere 
una larga consultazione ed un 
ampio dibattito fra tutte le 
categorie interessate che per¬ 
metta di giungere per il pros¬ 
simo anno a delle convergen¬ 
ze fra il maggior numero pos¬ 
sibile di Regioni, sia sui con¬ 
tenuti delle leggi regionali sul¬ 
la caccia che sui calendari ve¬ 
natori. 

La battaglia per le autono¬ 
mie è problema di tutti i gior¬ 
ni. essa otterrà i maggiori ri¬ 
sultati nella misura in cui si 
sapranno determinare le più 
ampie convergenze politiche e 
sociali. Anche la battaglia per 
giusti contenuti di politica ve¬ 
natoria è parte integrante del¬ 
la lotta più generale per le 
autonomie e per le riforme. 
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MingOZZÌ | Un codice del Trailalo di caccia di Oppiano 

Nuova apertura sofferta e caotica per le gravi responsabilità degli organi governativi 

Piena autonomia alle Regioni 
e unità di tutti i cacciatori 

La salvaguardia del patrimonio naturale e la difesa degli equilibri ecologici legati alla battaglia per una 
nuova legislazione venatoria nazionale e regionale - Il ruolo determinante delLassociazionismo venatorio 


L’alba di domani segnerà nel¬ 
la maggioranza del territorio 
nazionale, l’inizio di una nuova 
stagione di caccia ed anche da 
queste colonne noi vogliamo for¬ 
mulare a tutti i cacciatori ita¬ 
liani l’augurio di prammatica: 
c in bocca al lupo! ». 

Fuori dagli svolazzi romanti- 
cheggianti di certa copiosa, de¬ 
cadente pubblicistica venatoria, 
per restare insomma ad occhi 
aperti sulla nuda e cruda realtà, 
occorre dire che quella di do¬ 
mani sarà l’« apertura » più sof¬ 
ferta di questi ultimi anni, dei 
quali del resto non si può avere 
nostalgia. 

Si è aggravato per incuria 
e responsabilità degli organi del 
potere pubblico il quadro già 
preoccupante del dissesto am¬ 
bientale e faunistico, in omaggio 
ad una politica che risponde 
unicamente agli interessi della 
speculazione e del privilegio ed 
alla logica del consumismo, an¬ 
che venatorio. Una politica che 
distrugge, talvolta in modo ir¬ 
reversibile. i delicati equilibri 
deH’ecosistema ed attacca per¬ 
ciò direttamente lo stesso equi¬ 
librio psicofisico dell’uomo. Sul 
piano normativo è accaduto di 
tutto fuorché quanto occorreva 
per un ordinato e civile anda¬ 
mento dell’esercizio venatorio. 

Ciò che l’alba dell’» apertura » 
riserba ai cacciatori è difficile 
a dirsi, non tanto sul piano delle 
soddisfazioni di carniere che sa¬ 
ranno certamente ancor più ma¬ 
gre. quanto su quello della indi¬ 
spensabile serenità con la quale 
dovrebbe essere garantito il rin¬ 
novarsi di questo evento, per 
l’enorme massa di cittadini che 
coinvolge e quindi per l’intricata 
matassa di piccoli e grandi pro¬ 
blemi che esso suscita dal punto 
di vista civile e sociale. 

Enorme è infatti il disorienta¬ 
mento. il malessere, la « rab¬ 
bia > in cui centinaia di migliaia 
di cacciatori sono stati gettati 
da un inestricabile quadro nor¬ 
mativo che sembra piuttosto vol¬ 
to a « punire » la massa degli 
appassionati, più che ad uno 
sfarzo di razionalizzazione e di 
rinnovamento com’era legittimo 
attendersi da ciascuno degli am¬ 
ministratori locali. Uno sforzo 
cioè teso a mitigare gli effetti 
di quella politica governativa, 
pluridecennalc. sorda ad ogni 
istanza di riassetto democratico 
del settore e che nel concreto 
elude i problemi della possibile 


saldatura fra l’esplicarsi di que¬ 
sta attività di massa del tempo 
libero e gli interessi della di¬ 
fesa e ricostituzione degli equi¬ 
libri della Natura. 

Né a questa miglior sorte 
della caccia italiana sono gio¬ 
vate e giovano le elucubrate 
analisi psicosociologiche, oggi 
tanto di moda, e le interessate 
mistificazioni dei falsi natura¬ 
listi o dei naturalisti a « senso 
unico »: quello anti venatorio. 
Salvo che in alcune regioni ove 
gli amministratori locali, nel 
solco di un’antica tradizione de¬ 
mocratica e popolare hanno da¬ 
to il segno, con atti concreti, di 
voler seguire anche per la cac¬ 
cia una linea di politica venato¬ 
ria più moderna ed avanzata, si 
toma infatti a caccia carichi di 
balzelli, spesso assai onerosi, a 
causa del fatto che il giusto 
principio della caccia controllata 
è stato preso largamente a pre¬ 
testo per grosse operazioni spe-. 
culative: soggiogati da mecca¬ 
nismi burocratici defatiganti, in 
un’atmosfera avvelenata dai lo¬ 
calismi più assurdi, da muraglie 
e frontiere invisibili ma di una 
realtà esasperante; con un pri¬ 
vilegio che trova ancora largo 
spazio per il suo inesauribile ap¬ 
petito. 

Sarebbe tuttavia profondamen¬ 
te errato volgere la nostra indi¬ 
gnazione. la nostra legittima pro¬ 
testa. come taluni interessata- 
mente fanno, verso l’ordinamen- 
to regionale anziché verso coloro 
che lo hanno costantemente con¬ 
testato. che ne hanno con ogni 
mezzo limitata e lesa l’autono- 
mia, che non hanno approntato 
e varalo le leggi necessarie al 
nuovo assetto regionale dello 
Stato, che gli hanno negato i 
mezzi finanziari nel quadro di 
un disegno di chiara marca con¬ 
servatrice. tendente a contenere 
le spinte riformatrici che sal¬ 
gono da ogni' settore della so¬ 
cietà. 

Anche la confusione, l’incer¬ 
tezza e la crisi imperanti nella 
caccia e su questa nuova * aper¬ 
tura » sono da ricondursi a que¬ 
sto disegno, a queste responsa¬ 
bilità i cui amari frutti si 
possono cogliere fra le righe di 
numerosi, di troppi calendari 
venatori. Queste gravi respon¬ 
sabilità del potere centrale non 
assolvono comunque, ma semmai 
aggravano, quelle di molti am¬ 
ministratori regionali e provin¬ 
ciali che con analoga ottusità 


e mancanza di volontà politica, 
non hanno colto quanto di nuovo 
vi è da affrontare anche nel 
campo dell’attività venatoria 
per portarvi ordine e giustizia 
ed hanno purtroppo preferito in¬ 
fierire fiscalmente sui caccia¬ 
tori. erigere incredibili ed ille¬ 
gittimi steccati, legalizzare la 
speculazione, salvando comun¬ 
que gli interessi del riservismo. 
Magari sciacquandosi la bocca 
di naturalismo e di ecologia, alla 
stregua di quei petrolieri, tanto 
ben trattati nel nostro Paese, 
che mentre ci ammorbano l’at¬ 
mosfera col benzopirene delle 
raffinerie, ci invitano poi a 
consumare la loro benzina « più 
pulita »... 

Anche su di essi incombe la 
responsabilità di aver lasciato 
pericolosi spazi ai mestatori del 
qualunquismo, ai nemici delle 
autonomie locali: tanto vivaci 
pure nel corso delle vicende e 
delle polemiche che hanno por¬ 
tato a molti di quei veri e propri 


mostriciattoli di calendari vena¬ 
tori che si conoscono. 

In primo piano tuttavia balza 
evidente la grande responsabi¬ 
lità degli organi governativi per 
non aver provveduto, a tre anni 
dalla costituzione delle Regioni, 
al varo di una legge-quadro che. 
nello assoluto rispetto delle au¬ 
tonomie regionali, sancisce al¬ 
cuni principi di fondo per con¬ 
sentire un nuovo inquadramento 
dell’esercizio della caccia, nel¬ 
l’ambito dei problemi relativi al¬ 
la difesa degli ambienti naturali 
e della fauna e quindi impri¬ 
messe una svolta radicale alla 
fallimentare linea di politica ve¬ 
natoria sinora seguita. 

Una legge di principi generali 
che dia un taglio netto alle 
unghie sempre più acuminate 
della speculazione agrario-riser- 
vistica e ponga fine alle aggres¬ 
sioni chimiche che inquinano 
l’arid. il suolo e le acque per 
far luogo ad una programma¬ 
zione democratica dell’uso del 


territorio, sulla base di nuove 
strutture tecnico-faunistiche e 
naturalistiche che rispondano a 
precisi interessi pubblici: a quel¬ 
li della collettività nel suo in¬ 
sieme e dei cacciatori in quanto 
tali. 

E’ essenziale soprattutto, af¬ 
finché queste misure si rendano 
di possibile attuazione, che si 
diano alle Regioni più mezzi 
finanziari: quelli appunto neces¬ 
sari per porre mano alla ristrut¬ 
turazione pubblica del territorio 
agrario-forestale, per far fronte 
alle enormi spese di costituzione 
e di gestione delle strutture fau¬ 
nistiche e naturalistiche, per la 
attuazione di una nuova disci¬ 
plina venatoria razionalizzata ai 
fini della sua compatibilità con 
la difesa degli ambienti natu¬ 
rali e della fauna selvatica. Alla 
istituzione cioè di una nuova 
dimensione della caccia nel suo 
rapporto con la Natura. 

Questi mezzi oggi sono insuf¬ 
ficienti. addirittura risibili. Si 


Consigli utili 


Questo è un vademecum 
vecchio quanto il mondo, si 
può dire, condito e ricon¬ 
dito in tutte le salse, ma 
non sarò cosa inutile, so¬ 
prattutto per i « novellini », 
ripassarlo alla vigilia det- 
l’apertura. 

• Educazione e prudenza sono le 
prime doti di un buon cacciatore. 
La caccia è uno sport e come (aie 
deve «saere intesa: non dimenticate 
mai che avete tra le mani un'arma 
micidiale cho può dare la morte. 

• La vostra azione di caccia non 
deve mal essere di intralcio o dì 
disturbo agli altri cacciatori. 

• Non sostare a meno di 100 me¬ 
tri da un cacciatore già appostato. 

• Se il vostro cane ha alzato un 
selvatico e voi lo avete sbagliato, 
avete il diritto dì andare a ribat¬ 
terlo senza essere disturbato dagli 
altri cacciatori. 

§ Il vostro cane in ferma non 
deve essere avvicinato da altri, se 
prime voi stessi non evete dato 
l'autorizzazione. Nel caso che ab¬ 
battiate un selvatico alzato dal cane 
di no altro cacciatore, la preda 
spetta a qcest'ultimo il quale è te¬ 
nete a restituirvi cortesemente le 
cartucce sparate. 


• Se un selvatico viene abbattuto, 
nessuno deve avvicinarsi a cercarlo 
se non è stato invitato a fario dal 
cacciatore che Io ha ucciso o fe¬ 
rito: se l'animale viene raccolto da 
altro cacciatore, questi è tenuto a 
consegnarlo a colui che ha sparalo. 

• Abbiate sempre il massimo ri¬ 
spetto per la proprietà altrui, te¬ 
nuto conto che cacciate su terreno 
di altri e soprattutto delle colture 
che sono costate fatica ai coltiva¬ 
tore, ciò per evitare incresciose 
reazioni. 

• Spostandovi sul terreno di cac¬ 
cia tenete l’arma In spaila con te 
canne rivolte verso il cielo; mai a 
bandoliera in posizione inclinata od 
orizzontale, ciò ad evitare che par¬ 
tendo un colpo eccidentale, possiate 
colpire chi vi sta vicino. Se piove 
tenete il fucile con le c»«ne rivolte 
verso il basso e in posizione di 
sicura. 

• Nella caccia vagante, portate il 
fucile con le canne appoggiate alia 
spalla e rivolte verso l’alto. 

• Nel bosco tenete il fucile con 
una sola mano e con l'altra sco¬ 
state gli arbusti ed i rami che vi 
si parano dinanzi. In fai caso le 
canna vanno tenute o verso il bosso 
o verso retto, mai in posizione 
orizzontale. Tenete le mano del 


La verità delle cifre 


La manìa di voler parlare 
4 i caccia a tutti i costi, e di 
volerne parlare in maniera 
« giornalistica», dando cioè 
delle « notizie », fa fare a mol¬ 
ti clamorose « gaffe ». A di¬ 
stinguersi in questa a corsa» 
ci sembra sia un redattore di 
agenzia, di cui (per il fatto 
che i servizi di agenzia non 
sono solitamente firmati) non 
conosciamo il nome. 

Costui, con l'incompetenza 
e la superficialità, purtroppo 
comune a parecchi, che pur 
vogliono cimentarsi in questa 
materia, dopo « preamboli » 
di un'infantilismo disarmante, 
usa tuffarsi nel campo delle 
cifre. Sentite l’ultima: « In 
particolare, ogni cacciatore 
apende annualmente — in 
media — 488 mila lire cosi 
suddivise: oltre 33 mila lire 
par il mantenimento del ca- 
*•: 10 mila lire per 11 rinno¬ 


vo della licenza; 3 mila lire 
per l'assicurazione obbligato¬ 
ria contro i danni a terzi e 
per la quota associativa; 200 
mila lire per l'acquisto di al¬ 
meno 2 mila cartucce (a cen¬ 
to lire l'una) per tutte le 84 
battute di caccia, concesse 
nel corso dell’anno venatorio 
che dura all’incirca 7 mesi; 


« Complessivamente pertan¬ 
to vengono acquistate ogni 
anno 3 miliardi 600 mila car¬ 
tucce per un totale di 380 mi¬ 
liardi di lire; sono versati al¬ 
lo stato per la concessione 
delle licenze, circa 18 miliardi 
di lire; 5 miliardi e 400 milio¬ 
ni sono richiesti per l’assicu¬ 
razione contro gli Infortuni; 


10 mila lire per manutenzione 1 18 miliardi l'armo sono spesi 


e il rinnovo del fucile (calco¬ 
lando che un fucile dura al¬ 
meno 10 anni); 30 mila lire 
per rinnovo vestiario; 200 mi¬ 
la lire per spese d: trasporto, 
carburante, pernottamento. 

«A queste spese vanno ag¬ 
giunte le quote associative 
(non qualificabili) che il sin¬ 
golo cacciatore esborsa per 
poter esercitare l’attività ve- 
natoria nelle zone controllate, 
molto diffuse specialmente 
nelle regioni centro-scttentrlo- 
nali. 


dal cacciatori italiani per la 
manutenzione e il rinnovo de] 
fucile; le spese di trasporto 
e di pernottamento assorbono 
360 miliardi; 54 miliardi sono 
spesi in vestiario e infine per 
il solo mantenimento (in un 
anno) del 600 mila cani da 
caccia occorrono 60 miliardi 
di lire ». 

Quanto siano strampalate 
queste cifre ognuno può giu¬ 
dicare, tenendo presente che, 
trattandosi di cifre medie, 
per ogni cacciatore che, come 


ve ne sono tanti, per non di¬ 
re la stragrande maggioran¬ 
za, spenda annualmente po¬ 
che diecine di migliaia di li¬ 
re, un altro deve spendere 
poco meno di un milione. Ma 
il dato più interessante ci 
sembra quello delle caitucce 
sparate dal milione e ottocen- 
tomila cacciatori (questa la 
cifra su cui si basa il no¬ 
stro). Recentemente un gior¬ 
nale milanese, che non è cer¬ 
to tenero con i cacciatori, ha 
scritto che « un miliardo e 
mezzo di cartucce sono trop¬ 
pe per la fauna italiana » e 
su questa affermazione si è 
sviluppata una polemica nella 
quale è intervenuto il Comi¬ 
tato Nazionale per la Conser¬ 
vazione della Caccia, sostenen¬ 
do che in Italia si produco¬ 
no annualmente circa 500 mi¬ 
lioni di cartucce (200 milioni 
a livello industriale e 300 mi¬ 


lioni caricate dagli armaioli), 
delle quali 100 milioni verreb¬ 
bero sparate nel tiro Trap e 
Skeet, mentre un altro buon 
quantitativo verrebbe consu¬ 
mato nel tiro al piccione, allo 
storno ecc. Dunque le cartuc¬ 
ce sparate sarebbero meno di 
400 milioni. Come si vede, per 
arrivare ai 3 miliardi e mezzo 
ci corre un bel po’. 

Non sappiamo dove l’ano¬ 
nimo estensore delle noie di 
agenzia sia andato a prendere 
i suoi dati, nè possiamo dire 
se egli i o no in buona fede. 
Certo i comunque che queste 
cifre, che qualche giornale 
antivenatorio ha ripreso, fal¬ 
sano la realtà e portano ac¬ 
qua al mulino di coloro che 
vogliono addossare alla cac¬ 
cia tutte le responsabilità del 
« disastro ecologico » nazio¬ 
nale. 


braccio portante sul ponticello del- 
l’arma, in modo da evitare che un 
quelsiesi arboscello possa insinuarsi 
Ira i grilletti e far partire un colpo. 

• Non puntare mai all'c infrasca¬ 
ta », non battere mai con le canne 
nell’intento di scovare o far frul¬ 
lare qualche selvatico. 

• Durante le soste scaricate Sem¬ 
pra il fucile e pretendete lo stesso 
dai vostri compagni. 

• Nel bosco evitate di gettare moz¬ 
ziconi di sigaretta accesi o fiammi¬ 
feri. Se accendete un fuoco, abbiate 
poi il buon senso di spegnerlo, 
magari sotterrando le braci. 

• Quando dovete superare un pas¬ 
saggio difficoltoso scaricate il fu¬ 
cile. E' vero che c’è la sicura, ma 
togliere le cartucce è più.— tran¬ 
quillo. 

• Ad ogni colpo che sparate nel 
momento di ricaricare l'arma, date 
un’occhiata all’interno delle canna, 
potata evitare cosi che l’arma, se 
ostruita da un qualsiasi corpo estra¬ 
neo da voi non notato prima, vi 
scoppi tra la mani. 

• Non appena avete finito di cac¬ 
ciare, oppure allorché salite sui 
mezzo di trasporto, la vostra prima 
preoccupazione deve essere quella 
di scaricare l’arma. 

• In casa teneta fucila (scarico) 
e cartucce in un luogo sicuro, pos¬ 
sìbilmente chioso e chiave, in ma¬ 
niera da evitare che bambini o 
altra persona incompetenti, sa ne 
impossessino. 

• Abbiate la massima cura del vo¬ 
stro fucile. Pulitalo ben# alla fina 
di ogni giornata di caccia, anche se 
non avete sparato alcun colpo. 

• Sparate solo quando siete sicuri 
di poter colpire mortalmente il 
selvatico, mai troppo vicino o trop¬ 
po lontano. Non cercate il ■ bel 
colpo lungo »: il più delle volte è 
un colpo perduto o un colpo che 
ferisce soltanto l’animale il quale 
andrà e morire lontano; sarà un 
animala perduto par voi a per gli 
altri. La distanza ragionevola oltre 
la quale non conviene mai sparare 
e di circa 40 metri. 

• Quando il selvatico à a tiro, 
prima di sparare ■ accompagnatelo » 
con le canne, sopravanzatelo dello 
spazio che riterrete opportuno per 
fare bersaglio a sparate eenxa fer¬ 
mare l'arma. Ricordata eh# sono 
« colpi sbagliati » quelli tirati trop¬ 
po avanti al selvatico che fogge, 
dietro o sotto di esso. 

• Fissate tempre il luogo In cui 
avete visto cadere il selvatico col¬ 
pito a recatevi a raccoglierlo tubilo. 

• Non lasciata soffrire la selvag¬ 
gina ferita. Uccidetela subito. 

• Un vero cacciatore non spara 
mai alla selvaggina al covo ma la 
snida offrendole la poeeibilità di 
salvarsi con la fuga o con il volo. 


tratta, ancora oggi, delle bri¬ 
ciole di quei tre miliardi che il 
AIAF assegna alle Regioni, al 
cospetto di quei ben 25 miliardi 
che l'erario dello Stato introita 
dalle tasse di concessione e che 
non si ha mai il piacere di sa¬ 
pere quali altre attività vadano 
a finanziare, mentre si assiste 
allo spreco di enormi aliquote 
di pubblico danaro per il finan¬ 
ziamento di enti e attività asso¬ 
lutamente inutili, finalizzate sol¬ 
tanto agli interessi del cliente¬ 
lismo dei gruppi di potere demo- 
cristiani. 

Di tali maggiori mezzi alle 
Regioni vi è invece assoluta- 
mente bisogno (ed è anche que¬ 
sta una battaglia per dare con¬ 
cretezza alle autonomie locali), 
per sanare gli squilibri esistenti 
fra una regione e l’altra, fra 
l’una e l'altra provincia sul pia¬ 
no delle strutture cui è legata 
la sorte di ogni stagione di 
caccia. 

Una legge che contempli, pure 
fra altri, questi pochi basilari 
principi farebbe giustizia delle 
speculazioni, dei localismi degli 
alibi coi quali si giustifica la 
facile ricerca di mezzi nelle 
tasche dei cacciatori dopo che 
già essi hanno pagato le pre¬ 
scritte tasse governative, delle 
cosiddette invasioni dei caccia¬ 
tori di una provincia più « po¬ 
vera » in altre, che più saggia¬ 
mente amministrate dalle forze 
democratiche di sinistra, sono 
maggiormente dotate di struttu¬ 
re faunistiche che consentono, 
se non un paradiso venatorio, 
almeno alcune maggiori soddi¬ 
sfazioni di carniere. Finirebbe¬ 
ro cioè tutte quelle deprecabili 
situazioni che invece anche que¬ 
st’anno i cacciatori dovranno 
pesantemente subire. 

Per realizzare questa politica 
è quindi. oggi più che mai ne¬ 
cessario una forte spinta uni¬ 
taria dei cacciatori per la con¬ 
quista di una nuova legge sulla 
caccia che sostituisca finalmen¬ 
te l'attuale T.U.. e di leggi re¬ 
gionali quali strumenti fonda- 
mentali per riorganizzare l’eser¬ 
cizio venatorio. Leggi che coor¬ 
dinate fra loro affrontino in 
concreto i problemi della difesa 
dell’ambiente, dell’organizzazione 
del territorio ai fini della prote¬ 
zione della fauna e dell’esercizio 
controllato della caccia. 

Un importante ruolo In questa 
battaglia può e deve assolverlo 
l’associazionismo venatorio: es¬ 
so è tempo che saiga a più aiti 
livelli di impegno « sindacale ». 
che qualifichi maggiormente la 
sua funzione con precise e con¬ 
crete iniziative politiche e di 
massa, usando, rafforzando ed 
estendendo ì preziosi strumenti 
unitari che si è dato, per collo¬ 
carsi in un ampio schieramento 
di forze democratiche che già 
si è mobilitato e che è neces¬ 
sario mettere in campo per con¬ 
trastare con successo il passo 
agli speculatori ed avviare, con¬ 
tro ogni mistificazione, un pro¬ 
cesso nuovo che veda, insieme 
allo sviluppo economico e demo¬ 
cratico del Paese, affrontati e 
risolti i problemi dell’ambiente 
e del futuro stesso dell'uomo, 
nella prospettiva di un nuovo 
assetto della società. 

Per l'immediato, noi confidia¬ 
mo che amministratori, corpi di 
vigilanza e quanti altri hanno 
competenza civile e penale nella 
materia, consapevoli delle inne¬ 
gabili tensioni e delle incon¬ 
gnienze, anche legali, con le 
quali si è giunti all’apertura del¬ 
la caccia 1973, si adoprino con 
senso della realtà affinché ai 
cacciatori, come spesso accade, 
oltre al male ed al malanno non 
cada addosso anche il prover¬ 
biale uscio. 

Giuseppe Risfori 


l'Unità / sabato 25 agosto 1973 



La morte 
del fratello 

J ‘ Vi scrivo in merito ad 
una pratica di pensione 
che intendo inoltrare al 
competenti uffici. 

" A seguito della morte di 
mio padre, avvenuta in 
guerra nel 1917, mio fra¬ 
tello invalido percepì la 
pensione. Alcuni mesi fa 
mio fratello è morto. Ora, 
essendo anche io invalido 
tanto che, come tale, per¬ 
cepisco la pensione, posso 
beneficiare della reversibi¬ 
lità? 

FILIPPO COLETTA 
Cosarono (Lecce) 

Indubbiamente hai dirit. 
to alla pensione di reversi¬ 
bilità. A tal fine ti consi¬ 
gliamo di inoltrare la rela¬ 
tiva domanda alla Direzio¬ 
ne Generale delle pensioni 
di guerra, Via della Stam¬ 
peria, 8 - Roma, allegando 
il certificato di morte di 
tuo fratello, il certificato di 
matrimonio dei tuoi geni¬ 
tori, il tuo certificato di 
nascita nonché il certifica¬ 
to rilasciato dall’Ufficio Di¬ 
strettuale delle imposte di¬ 
rette per ottenere l’asse, 
gno di previdenza. 

Mancano 
225 contributi 

Da più di un anno e 
mezzo mia moglie Zedda 
Assunta ha inoltrato alla 
sede dell’INPS di Cagliari 
domanda di pensione per 
vecchiaia. Fino ad oggi non 
ho saputo ancora niente. 
Volete darmi una mano? 

IGNAZIO MORRQCU 

Monserrato (Cagliari) 

Ci risulta che il notevole 
ritardo nella definizione 
della pratica di tua moglie 
è dipeso dal fatto che pres¬ 
so la sede dell’INPS di Ca¬ 
gliari sono risultate inte¬ 
state a Zedda Assunta tre 
posizioni assicurative con 
discordanze anagrafiche fra 
di loro, ragion per cui 
l’INPS ha dovuto procede¬ 
re a svariati accertamenti 
conclusisi solo di recente. 
Ti precisiamo che allo sta¬ 
to attuale risultano versati 
nell’assicurazione comune 
in favore di tua moglie nu¬ 
mero 462 contributi setti¬ 
manali dal 1932 al 1942 e 
come agricolo solo due an¬ 
nate. quella relativa al 1966- 
1967 e quella relativa al 
1967-68 per complessivi 186 
giorni pari a 93 settimane. 
In totale ha versato 555 
contributi (462 più 93). Per 
il diritto a pensione di vec¬ 
chiaia ne occorrono 780 e 
perciò ne dovrà ancora ver¬ 
sare 225. Né d’altra parte 
essa può presentare do¬ 
manda di pensione per in¬ 
validità in quanto non ha 
l’anno di contribuzione nel 
quinquennio precedente la 
domanda. Stando così le 
cose l’INPS, che a quanto 
ci risulta nei prossimi gior¬ 
ni risponderà direttamen¬ 
te all’interessata, indubbia¬ 
mente autorizzerà tua mo¬ 
glie a proseguire volonta¬ 
riamente l’assicurazione al 
fine o di raggiungere l’anno 
di contribuzione nel quin¬ 
quennio precedente la do¬ 
manda per una eventuale 
richiesta di pensione per 
invalidità o di completare 
i 780 contributi settimanali 
(15 anni), requisito mini¬ 
mo contributivo previsto 
per poter ottenere la pen¬ 
sione di vecchiaia a 60 an¬ 
ni di età se uomo e 55 se 
donna. 

Disposto 
il pagamento 

Il 21 aprile 1972 mi per¬ 
venne una lettera con la 
quale il Direttore della Se¬ 
de dell’INPS di Caserta mi 
comunicava la sentenza 
del Tribunale di S. Maria 
C.V. del 9-2-1972 concernen¬ 
te la condanna dell’INPS a 
riconoscere il diritto alla 
mia pensione per invalidi¬ 
tà richiesta fin dal settem¬ 
bre 1964. Alla distanza di 
oltre un anno dalla sen¬ 
tenza non è comprensibile 
come non mi vengono an¬ 
cora liquidati gli arretrati. 

TOMMASO ROMANO 
Caserta 

A colisa della brevità del¬ 
lo spazio concessoci abbia¬ 
mo sintetizzato il più che 
possibile, della qual cosa 
le chiediamo scusa, la sue 
lettera indirizzata al di¬ 
rettore della sede dell’lNPS 
di Caserta e per conoscen¬ 
za al nostro giornale. 

Indubbiamente ella sarà 
già stata informato delta 
definizione della sua pra¬ 
tica ed avrà già ricevuto 
un acconto alle sue spet¬ 
tanze. Ad ogni buon fine 
ecco le notizie: 

Ella risulta già titolare 
della pensione di vecchiaia 
(VO n. 50000522) fin dal lu¬ 
glio 1969. 

Inoltre ella è anche tito¬ 
lare della pensione catego¬ 
ria VF n. 117918 del 1. giu¬ 
gno 1969 a carico del Fondo 
di Previdenza per i tele¬ 
fonici. 


A seguito della liquidazio¬ 
ne della pensione per inva¬ 
lidità, con decorrenza 1. no¬ 
vembre 1964, il pagamento 
della pensione di vecchiaia 
n. 50000522 che avrebbe do¬ 
vuto essere revocato è sta¬ 
to sospeso solo con effetto 
dall'l. luglio 1973. 

In attesa delle operazioni 
di conguaglio è stato di¬ 
sposto il pagamento in suo 
favore di un acconto di 
L. 266.000 relativo ai ratei 
di pensione per invalidità 
a lei spettanti. La rima¬ 
nente somma sarà liquidata 
non appena ella farà per¬ 
venire alla Sede dell’INPS 
di Caserta la dichiarazione 
allegata al mod. IVS 13 che 
le ha inviato la sede stessa. 

Assegno per 
i superstiti 

! Il fratello di mio marito, 
Cibei Antonio, prestò ser¬ 
vizio nell’ex esercito au- 
stro-ungarico durante la 
guerra 1915-1918 sul fronte 
italiano. Avvalendosi della 
legge n. 263 del marzo 1968, 
a suo tempo, egli si recò 
personalmente al Consolato 
Generale d’Italia in Capo¬ 
distria dove, in presenza di 
un impiegato, firmò la do¬ 
manda per aver diritto alla 
somma di lire 60.000 an¬ 
nue. In data 31-1-1971 mio 
cognato mori senza aver 
mai ricevuto alcuna liqui¬ 
dazione. Spetta al familia¬ 
ri qualcosa? Ai congiunti 
interessa anche sapere qua¬ 
li documenti devono alle¬ 
gare alla domanda da con¬ 
segnare al Consolato. 

TERESA PAGNANELLI 

Giulianova (Teramo) 

Le precisiamo innanzi 
tutto che il diritto alle li¬ 
re 60.000 annue previste per 
gli ex combattenti della I 
guerra mondiale, è subor¬ 
dinato al Cavalierato che, 
ci auguriamo, fosse già in 
possesso del suo defunto 
cognato all’atto della ri¬ 
chiesta dell’assegno. I fa¬ 
miliari superstiti aventi di¬ 
ritto al detto assegno, il 
quale compete fino ad un 
anno dopo la morte del 
beneficiario (nel nostro ca¬ 
so fino al 31-1-1972), sono 
la moglie ed i figli. Le con¬ 
sigliamo, intanto, di far 
presentare al più presto 
possibile dai familiari aven¬ 
ti diritto a' Consolato Ge¬ 
nerale d’Italia in Capodi¬ 
stria, la domanda per l’as¬ 
segno corredata del certi¬ 
ficato di morte di suo co¬ 
gnato Cibei Antonio e. nel¬ 
la domanda, indicare i fa¬ 
miliari aventi titolo all’as¬ 
segno. Sarà poi cura del 
Consolato comunicare gli 
ulteriori adempimenti che 
dovranno essere effettuati 
per la materiale riscossio¬ 
ne dell’assegno stesso. 

L’importo 
più favorevole 

• Ho circa 58 anni di età. A 
seguito di un intervento 
chirurgico da me subito 
nel settembre del 1968 inol¬ 
trai all’INPS domanda di 
pensione per invalidità. 
Nel gennaio 1969 fui sotto¬ 
posto a visita medica con 
esito negativo. Con l’assi¬ 
stenza del Patronato INCA 
feci ricorso ed attualmen¬ 
te. dopo una ulteriore vi¬ 
sita medica, ho saputo che 
dovrei essere sottoposto ad 
un’altra visita. Poiché il 
mio avvocato mi ha fatto 
presente che quasi certa¬ 
mente la causa è persa de¬ 
sidererei sapere quanto 
segue: all’atto della mia 
domanda di pensione, nel 
1968, avevo versato solo 
1601 marche. Per raggiun¬ 
gere le 1820 marche (35 
anni di contribuzione) ne 
mancavano 219, vale a dire 
più di 4 anni di contributi 1 
quali sono stati da me ver¬ 
sati successivamente ma su 
di una retribuzione esigua 
dato che le mie residue ca¬ 
pacità di guadagno, a se¬ 
guito dell’operazione chi¬ 
rurgica. erano notevolmen¬ 
te diminuite. Ora poiché 
mi è stato riferito che la 
pensione mi sarà liquidata 
in base ai 3 anni migliori 
degli ultimi 5 anni di lavo¬ 
ro. ne viene di conseguen¬ 
za che la mia pensione sa¬ 
ri* notevolmente bassa. 
Non vi sembra questo un 
sistema sbagliato? 

TOMMASO CECCACCI 
Roma 

Effettivamente il sistema 
oltre che sbagliato i anche 
ingiusto, né i concepibile 
che la legge non prenda fn 
considerazione questi, ca¬ 
si anche se particolari. Ti 
facciamo, in ogni modo, 
presente che quando la tua 
pensione, a norma dell’ar¬ 
ticolo 1. della legge del 30 
aprile 1969 n. 153, sarà li¬ 
quidata con l'aggancio al¬ 
la retribuzione, se dovesse 
risultare d’importo infe¬ 
riore a quello desunto dal¬ 
la liquidazione con le vec¬ 
chie norme (calcolo con il 
sistema contributivo), lo 
IN PS ti metterà in paga¬ 
mento l’imporlo a te più 
favorevole. 

A cura di F. VITENI 
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pag. 9 / spettacoli - arte 


Per riapertura del Festival dell'» Unità » 

V 

« i I 1 

Incontro con Milano e 
la sua cultura popolare 

t * 

Il 1° settembre un significativo spettacolo cui daranno vi¬ 
ta, tra gli altri, Strehler, la Vanoni, Carraro, Parenti, 
Scotti, la Volonghi, Milly — Crivelli curerà la pregia 


Joséphine dolce 
eroina di Dumas 



PARIGI — Continuano a Parigi, sotto la guida del regista 
André Hunebelle, le riprese del film ■ I tre moschettieri », 
tratto dal popolarissimo romanzo di Alessandro Dumas, del 
quale sono protagonisti I quattro Charlots. Nella parte della 
dolce Costanza Bonacieux recita Josephine Chaplin (nella foto). 


Il concorso polifonico 

Arezzo: meglio 
(come sempre) 
i cori stranieri 

Le prime eliminatorie - Oggi concerti dei compies¬ 
si partecipanti in numerose località della provincia 


Il cinema 
indipendente 
portoghese 
alla Mostra 

di Pesaro 

> 

Sarà dedicata al cinema iti- 
dipendente portoghese la ter¬ 
za delle rassegne monografi¬ 
che che saranno presentate 
a Pesaro, nell’ambito della 
Mostra internazionale del 
nuovo cinema. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione pesarese — informa un 
comunicato — verranno in¬ 
fatti proiettati — accanto ai 
programmi della rassegna 
monografica dedicata al ci¬ 
nema indipendente USA ed 
a quelli della rassegna lati¬ 
no-americana — quattro lun¬ 
gometraggi portoghesi: Il pas¬ 
sato e il presente (« O passa- 
do e o presente *) di Manuel 
de Oliveira, il più recente film 
di un regista che ha firmato 
opere di ispirazione e livello 
espressivo notevolissimi: Una 
ape nella pioggia (« Urna 
abelha na chuva ») di Fer¬ 
nando Lopes, del quale a Pe¬ 
saro nel 1965 fu proiettata 
l’opera prima Belarmino: 
Perduto a cento (« Perdio por 
cem»), film d’esordio del 
giovanissimo Antonio Pedro 
Vasconcelos; Vilarinho das 
furnas. primo lungometrag¬ 
gio documentario di Antonio 
Campos. 

L’intento della rassegna 
monografica « Cinema indi- 
pendente portoghese » — pro¬ 
segue il comunicato — è di 
informare e documentare con¬ 
cretamente non soltanto sullo 
stato di una cinematografia 
scarsamente conosciuta ed in 
cui pochi autori si trovano a 
operare in condizioni politi¬ 
che. strutturali e culturali no¬ 
toriamente difficili, ma an¬ 
che sullo sforzo operativo 
compiuto da un gruppo di ci¬ 
neasti portoghesi, i quali si 
sono associati in un centro 
unitario che attua la promo¬ 
zione, patrocina la produzio¬ 
ne e tutela la distribuzione 
delle opere cinematografiche. 

L'ultima e la più breve del¬ 
le rassegne monografiche del¬ 
la TX Mostra internazionale 
del nuovo cinema comprende 
tre produzioni realizzate nel¬ 
l’ambito del « Kleine Fernseh- 
spiel ». che potrebbe esser de¬ 
finito come il settore « spe¬ 
rimentale » del secondo cana¬ 
le della televisione della 
Germania federale. I tre film 
che compongono questa breve 
rassegna cinematografica te¬ 
desca sono Willnw springs di 
Werner Schroeter. Shirley 
Chishólm Jor president di Pe¬ 
ter Lilientahl e Hirnexen di 
Ulla Stockl. 

L'Olympia 
di Parigi 
compie 
venti anni 



PARIGI - L'Olympia, il più 
prestigioso tempio della mu¬ 
sica leggera e del varieté di 
Francia, celebrerà mi carso 
della stagiona 1973-74 i suoi 
vanti anni di vita. Il famoso 
locale parigino apri I sui! bat¬ 
tenti nel febbraio del 1954 con 
un recital di Gilbert Bécaud, 
il quale si riprcsentrré p'r 
l'occasione sullo strsso plico 
scenico. Di un gr'tss sp tta 
celo sarà protagon sta Mirtil¬ 
lo Mathieu <nella foioi ma 
tutti I più grandi nomi dilla 
canzone d'oltralpe partec pe¬ 
renno alle celebrazioni. 


Dalla nostra reflazione 

MILANO, 24 

Festa a Milano è un titolo 
forse poco originale, ma re¬ 
sta comunque 11 titolo giusto 
per il grande spettacolo di 
prosa, di canti e di poesia 
che aprirà sabato primo set¬ 
tembre il Festival nazionale 
deìVUnità. 

E* il titolo giusto non tanto 
e non solo perchè esso Inten¬ 
de rendere significativamen¬ 
te omaggio, per dirla • con 
Umberto Saba, a « questa 
umana città dolorosa », ma 
soprattutto perchè con lo 
stesso spettacolo si vuole ce¬ 
lebrare adeguatamente rin¬ 
contro generoso e solidale del¬ 
la Milano popolare e antifa¬ 
scista con tutta la moltitu¬ 
dine di comunisti, di lavora¬ 
tori, di democratici uniti at¬ 
torno al simbolo del nostro 
partito e del nostro giornale. 

Festa a Milano è. In que- 


Dal nostro inviato 

TERNI. 24 

In riva al lago di Piedii u- 
co, vicino a Terni, si è aper¬ 
to Ieri sera il primo Festi¬ 
val umbro del jazz, una ma¬ 
nifestazione inconsueta, e per 
lo scenario e per un cartel¬ 
lone che. finalmente, cerca di 
puntare su novità e non esclu¬ 
sivamente sul pezzi da mu¬ 
seo, come è avvenuto in tut¬ 
te le altre manifestazioni del¬ 
la stagione e in gran parte 
dei festival degli ultimi anni. 

Questa sera, il Festival si 
è subito trasferito a Perugia, 
dove, nella bellissima piazza 
IV Novembre, verrà concluso 
domenica sera con l’Arkestra 
di Sun Ra, che sabato, in¬ 
vece. sarà di scena a Gubbio. 
Tutti i concerti, come già si 
è avuto modo di scrivere, so¬ 
no gratuiti, aperti a tutti. 

Stasera, a Perugia, il piat¬ 
to forte è stato costituito dal 
gruppo Weather Report con 
l'ex sassofonista di Miles Da¬ 
vis, Wayne Shorter, sulla cui 
musica riferiremo meglio do¬ 
mani. 

In comune, l’odierno con¬ 
certo e quello de! Iago di Pie- 
diluco hanno avuto la grossa 
orchestra capeggiata dal 
trombettista Thad Jones, di¬ 
scontinuo personaggio del 
jazz degli anni ’50, e dal bat¬ 
terista Mei Lewis, che alcu 
ni ricorderanno di aver vi¬ 
sto e ascoltato, parecchi anni 
fa. in Italia nelle file dell’or¬ 
chestra di Stan Kenton. 

La compagine di Jones e 
Lewis propone una musica 
che si riallaccia, con qualche 
velleitaria attuaIizzazione, so¬ 
prattutto nei repertorio, alla 
tradizione delle orchestre 
di consumo dell'epoca dello 
swing. Nel complesso, quin¬ 
di. una specie di inutile lus 
so nostalgico, senza eccessive 
esigenze. 

Fortunatamente, questa or¬ 
chestra ha voluto rappresen¬ 
tare la sola concessione a 
eventuali ipotesi di «casset¬ 
ta » prudenzialmente calcola¬ 
te dagli organizzatori del Fe¬ 
stival, anche se. come abbia 
mo già detto, non esiste bi¬ 
glietto di ingresso a pa¬ 
gamento 

La rassegna umbra ha. in¬ 
fatti, ben altre pretese e car¬ 
te da vantare, a cominciare 


Oggi a Positono ' 
la consegna 
dei premi 
per la danza 

POSITANO, 24 

I premi Po si tono per l’arte 
della danza saranno consegna¬ 
ti domani sera 25 nel corso 
di una cerimonia che si svol 
gerè a Palazzo Curà La ma 
nlfestazione, giunta alla quin 
ta edizione, sarà preceduta da 
uno spettacolo di balletti of 
ferto dal danzatori premiati: 
Luigi Belino. Lia Cali zza, Si- 
mona Cesarettl, Bel Camboio 
e Anna Razzi. 

Saranno altresì premiati lo 
scenografo-costumista Nicola 
Benols, il musicista composi¬ 
tore Luciano Berto, il critico 
di balletto Vittoria Ottolen- 
ghi. 

La targa speciale « Una vita 
per la danza » andrà a Giulia¬ 
na Pezzi, mentre quelle di 
« Messaggera per la danza ita¬ 
liana nel mondo » sarà conse¬ 
gnata a Liliana Cosi, già pre¬ 
miata con il Premio Positono 
nel 1969 Nella stessa serata sa¬ 
ranno consegnati riconosci¬ 
menti alia danzatrice Gabriel¬ 
la Coen e al critico di ballet¬ 
to ungherese Gedeon Dienev. 


sto senso, uno spettacolo tut¬ 
to nuovo, tutto da Inventare 
— dice 11 noto regista teatra¬ 
le Pippo Crivelli, che ne cu¬ 
rerà l’allestimento —: da Or¬ 
nella Vanoni che canterà in 
apertura la bellissima canzo¬ 
no Ma mi (il filo rosso che 
unirà l’intera rappresentazio¬ 
ne), a Giorgio Strehler, che 
interpreterà nel finale lo stes¬ 
so motivo come un appello 
coerente di lotta Ininterrot¬ 
ta, sarà un succedersi incal¬ 
zante di cantanti e di attori 
che proporranno di volta In 
volta testi politici, brani let¬ 
terari, canti ed evocazioni 
storiche, tutti Ispirati agli 
umori più genuini e alla tra 
dizione più viva della cultura 
pooolare milanese. 

Tino Carraro, Franco Paren¬ 
ti, Tino Scotti, Lina Volon¬ 
ghi, Milly. Carlo Cataneo. 
Piero Mazzarella, Maria Mon¬ 
ti, Franca Valeri, Anna Noga- 
ra, Alberto Rossetti. Giuliana 


da quella di Sun Ra. E, d'al¬ 
tronde, anche il complesso ita¬ 
liano ascoltato nel concerto 
inaugurale di Ieri rientra in 
questa proposta di novità. I 
Musicom, infatti, radunavano 
alcuni giovani solisti, prove¬ 
nienti da gruppi e pratiche 
differenti, legati da un comu¬ 
ne atteggiamento di ricerca 
sul terreno del free jazz: fra 
loro, ricordiamo 11 pianista Li- 
guori e il sassofonista Urba¬ 
ni, membro dell’ultimo quar¬ 
tetto di Giorgio Gaslinl. 

Gaslini è In cartellone do¬ 
mani sera a Gubbio, in un 
concerto che punta sul nome 
dell’altosassofonista J a c k 1 e 
McLean. per la prima volta 
in Italia Ci saranno inoltre, 
gli Swlngers francesi, altra 
presenza « perdonabile » al Fe¬ 
stival, musicisti che operano, 
nel confronti dello swing an¬ 
ni *30. una cattiva ricostru¬ 
zione tipo quella che un tem¬ 
po il Dixieland aveva pratica¬ 
to nei confronti del primo 
jazz 

Daniele Ionio 


Altri film 
vietati 

dalla censura 
brasiliana 

RIO DE JANEIRO .24. 
La censura brasiliana ha 
vietato la proiezione nelle sale 
cinematografiche del paese di 
un film e di un telefilm. Si 
tratta del francese « Tumulto » 
e del telefilm statunitense del 
la serie « Moti Squad * 

La commissione di censura 
ha motivato la stia decisione 
affermando che i film in que 
stione sono « offensivi per la 
morale pubblica e contengono 
scene di crudeltà che pos<K)no 
indurre ad atti di violenza, 
istigare al vizio e a compiere 
alti contro il governo costitui¬ 
to e danneggiare la dignità e 
gli interessi della nazione ». 

La censura ha inoltre deciso 
di far sequestrare nelle edi¬ 
cole e nelle librerie le copie 
di c Ultimo tango a Parigi » di 
Robert AHev 


Barabaschi, Clno Bottelli, An¬ 
na Priori costituiscono, oltre 
a Strehler e alla Vanoni, il 
folto gruppo che darà vita 
allo spettacolo Festa a Mi¬ 
lano: un appuntamento, que¬ 
sto, che si presenta fin d’ora 
ricco di motivi appassionan¬ 
ti sia per coloro che ne sono 
1 protagonisti, sia e ancor più 
per il clima di calorosa par¬ 
tecipazione popolare nel qua¬ 
le esso viene ad essere calato. 

Inoltre, i componenti di 
questo eccezionale complesso 
artistico sono tutti sperimen¬ 
tati e notissimi professioni¬ 
sti che hanno tra di loro una 
lunga consuetudine di lavoro, 

■ di stima e di amicizia, tan¬ 
to che non ci sarà alcun pro¬ 
blema di futili priorità divi¬ 
stiche o tantomeno di parti 
privilegiate nell’economia del¬ 
lo spettacolo: ognuno d! essi 
fornirà infatti il suo specifi¬ 
co contributo proprio in fun¬ 
zione delle particolari esigen¬ 
ze della rappresentazione se¬ 
condo la sapienza scenica, la 
matrice culturale e, al limi¬ 
te, anche secondo la passio¬ 
ne civile e politica che senti¬ 
rà come propria. 

Il tessuto connettivo di Fe¬ 
sta a Milano si sostanzierà 
così di varie componenti, tut¬ 
te ispirate comunque a quelle 
che sono la tipicità, l’estro, la 
fantasia, la tradizione, l’iro¬ 
nia del mondo popolare mila¬ 
nese ora evocato attraverso 
canti e ballate originali (in¬ 
centrati sul momenti della vi¬ 
ta quotidiana e su quelli del¬ 
la lotta civile, sociale e poli¬ 
tica. dal Risorgimento alla 
Resistenza), ora rivissuto at¬ 
traverso la mediazione colta 
di scrittori e poeti quali 
Carlo Porta (inutile dire, re¬ 
citato da Franco Parenti). 
Carlo Emilio Gadda (L‘Adal¬ 
gisa), Salvatore Quasimodo 
(Ai quindici di piazzale Lo¬ 
reto), e Alfonso Gatto (25 
aprile), ecc. 

Festa a Milano, dunque, vi¬ 
sta ancora e sempre dalla par¬ 
te popolare, perchè il quadro 
nel quale è inserita tale rap¬ 
presentazione vuole essere, 
anche al di là di una fraterna 
kermesse, il ricupero non oc¬ 
casionale di tutto un patri¬ 
monio, una cultura, una sa¬ 
pienza che sono tanta parte 
del coraggio, della indomabi¬ 
le volontà di lotta del movi¬ 
mento operaio e progressista. 
In questo senso, emblemati¬ 
che suonano le parole della 
notissima ballata Ma mi. do¬ 
ve un anonimo figlio del po¬ 
polo. vittima di tutte le an¬ 
gherie e le sopraffazioni più 
brutali, butta in faccia ai 
suoi aguzzini una fiera invet¬ 
tiva rivendicando. Intatta, la 
sua dignità di uomo: «Qua¬ 
ranta di. quaranta nott — 
sbatù de su sbatù de giò: — 
mi sunt de quei che parlen 
no. — Mi parli no! ». 

E se nelle storie di Ma mi 
vibrano tutta l’incontenibile 
rabbia e la indignata dispe 
raz'one delPumiliàto e offeso 
di sempre, nella lirica di Qua¬ 
simodo Ai quindici di piazza¬ 
le Loreto la solidale pietà del 
poeta si fa alta e civile ele¬ 
gia: « ...O caro sangue nostro 
che non sporca — la terra, 
sangue che inizia la terra — 
nell’ora dei moschetti. Sulle 
spalle — le vostre piaghe d! 
piombo ci umiliano: — trop¬ 
po tempo passò. Ricade mor¬ 
te — da bocche funebri, chie¬ 
dono morte — le bandiere 
straniere sulle porte — anco¬ 
ra delle vostre case. Temono 

— da voi la morte, credendo¬ 
si vivi. — La nostra non è 
guardia di tristezza. — non è 
veglia di lacrime alle tombe: 

— la morte non dà ombra 
quando è vita ». 

Festa a Milano vuole e sa¬ 
prà essere, dunque, più che 
un estemporaneo saluto, un 
momento d’ incontro vero e 
profondo tanto degli artisti 
democratici quanto del pub¬ 
blico popolare con le radici 
storiche e civili della pro¬ 
pria cultura, della propria 
precisa identità sociale e po¬ 
litica. 

Una festa, c'oè. che nella 
gioia di ritrovarsi Insieme da 
eguali, nel rinnovato impe¬ 
gno d! affrontare con coerente 
coraggio le lotte di oggi e di 
domani, fa suo e esalta pro¬ 
prio il messaggio del poeta: 
« La nostra non è guardia d! 
tristezza — non è veglia di la¬ 
crime alle tombe: — la mor¬ 
te non dà ombra quando è 
vita ». _ 

Sauro Borelli 


Dal nostro corrispondente 

AREZZO, 24 

- Continua al Teatro Petrar¬ 
ca di Arezzo, con vivo suc¬ 
cesso di pubblico e di cri¬ 
tica. la ventunesima edizione 
del Concorso polifonico inter¬ 
nazionale « Guido d’Arezzo » 
organizzato dagli « Amici del¬ 
la musica». 

L’annuale manifestazione 
aretina si presenta questa 
volta in edizione leggermen¬ 
te ridotta e forse anche bi¬ 
sognosa di un certo rilancio. 
Per questo crediamo giusto 
quanto ha detto il sindaco 
della nostra città nel suo di¬ 
scorso di apertura del con¬ 
corso: « Oggi però sembra che 
qualcosa tenda a rallentare. 
Arezzo è legata al suo ” Po 
llfonico ” e. non potrebbe cer¬ 
to passivamente assistere al 
suo declino, sia pure dovuto 
ai motivi deU'auvfenfà ai 
quali oggi si fa spesso rife¬ 
rimento... La stessa "immagi¬ 
ne" dei "Polifonico" venga 
rinfrescata per quanto alme¬ 
no possa occorrere ai suo 
ulteriore potenziamento e al 
suo sempre più largo lega¬ 
me con le tradizioni musica¬ 
li del nostro popolo». 

La competizione di prima 
categoria (cori misti) è sta¬ 
ta vinta dal coro da camera 
della Casa municipale della 
cultura e pubblica Istruzione 
di Bratislava (Cecoslovacchia) 
che ha vinto II premio di 300 
mila lire delia « Città di Arez¬ 
zo». Questo coro, nonostan¬ 
te la sua breve esistenza (in¬ 
fatti i stato fondato nel 1971) 
ha ottenuto un alto livello di 
interpretazione. Il direttore 
è Anton Kallay. Il secondo 
classificato è Ars Nova, cora¬ 
le della università federale di 
Minas Gerais di Belo Horì- 
zonte (Brasile), e terzo il co¬ 
ro Ferenc Liszt della Cass» 
della cultura Szmti Kisfa- 
ludy Veszprem (Ungheria). Ta 
competizione d’obbilgo per la 
finale per tutti I cori 
era VAlleluja di Randall 
Thompson. 

■ Già fin dalla prima compe¬ 
tizione, come ormai purtrop¬ 
po è consuetudine al « Poli¬ 
fonico », si è nettamente deli¬ 
neato il netto scarto di valo¬ 
ri che esiste tra le formazio¬ 
ni straniere, soprattutto quel¬ 
le del paesi socialisti, e i zo- 
ri italiani. Da questo punto 
di vista cl place riportare an¬ 
cora un brano del discorso 
Inaugurale del sindaco. Aldo 
Ducei: «Dobbiamo sincera¬ 
mente ammettere che Arez¬ 
zo ha molto appreso In ven¬ 
ti e più anni di "Polifonico” 
e di permanente attività del¬ 
la Associazione "Amici della 
musica", mentre ancora poco, 
troppo poco, la nostra scuo¬ 
la ha fatto per la formazio¬ 
ne di una coscienza c sensi 
biiità musicale fin dalla pri¬ 
ma, tenera età ». - 

Sono stati ammessi alla fi¬ 
nale deila terza categoria (co¬ 
ri femminili): Coro polifonico 
di Darfo Boario Terme (Bre- 


. scia); Coro femminile di 
Manchester (Gran Bretagna»; 
Coro Ferenc Liszt della Casa 
deila cultura Szmti Kisfalu- 
dy Veszprem (Ungheria); Co 
rale Paul Constantinescu del 
Palazzo della cultura di Ploe- 
sti (Romania). 

Oggi si sono svolte le com¬ 
petizioni eliminatorie di quin 
ta categoria (canti popolari) 
e la competizione di quarta 
categoria (cori di voci bian¬ 
che). Le finali della terza e 
della quinta categoria si svol¬ 
geranno questa sera. 

Intanto, viva è l'attesa nel 
vari comuni aretini per la ini¬ 
ziativa « Il Polifonico in pro¬ 
vincia » che da alcuni anni 
viene ripetuta con il contri¬ 
buto della Amministrazione 
provinciale di Arezzo, e che 
si svolgerà nella giornata di 
domani. Alle ore 17 si terran¬ 
no concerti di musiche t poli¬ 
foniche eseguite da cori par¬ 
tecipanti al concorso nella 
Piazza della Repubblica di 
Cortona, nella piazza TV No¬ 
vembre di Montemignalo. nel 
castello di Gargonza. al tea¬ 
tro Verdi di Sestlno; alle ore 
21. nella sala del Poliambula¬ 
torio di Badia Tedalda. nella 
chiesa dj San Niccolò di Ser- 
ravalle. nella chiesa parroc¬ 
chiale di Carda, nell'abbazia 
San Salvatore di Sofferta, nel¬ 
la piazza comunale di Capre 
se Michelangelo, nel teatro 
comunale di Castiglton Fio¬ 
rentino. all’Ardenza di Cavil¬ 
lila. al cinema Moderno di 
Tegolato al teatro comunale 
di Laterina. al cinema Rosi- 
ni di Luc'umano. al teatro 
Verdi di Monte San Savino, 
alla Casa del hersaellere di 
Montevarchi, all’abbazia San 
Fedele di Poppi, alla chiesa 
parrocchiale di Stia, al cine¬ 
ma Guido Monaco di Talla, 
In piazza della Repubblica a 
Terranova Bracciolini. 

In collaborazione con la Re 
viene marchigiana si avrà an¬ 
che un concerto nella chiesa 
d< San Biazio di Pian Mele 
to, in provincia di Pesaro. 

Ivo Lisi 


Referendum 
a Vienna fra gli 
appassionali 
della lirica 

VIENNA, 24 

Il «Fidelio» di Beethoven 
è risultata l'opera preferita 
dagli amatori viennesi della 
lirica, secondo 1 risultati di 
un’azione d'indagine condot¬ 
ta negli scorsi mesi d’aprile 
e maggio tra i frequentatori 
della « Staatsoper » mediante 
la distribuzione di questiona¬ 
ri. Seguono « I maestri canto¬ 
ri di Norimberga» (Wagner), 
«Alda» (Verdi), «Il cava¬ 
liere della rosa » (Richard 
Strauai), «Carmen» (Blaet), 


in breve 


A Londra il film « lesus Ctirist supersfar » 

- » LONDRA, 24 

Jesus Christ Superstar, versione cinematografica della for¬ 
tunata commedia musicale rock, è stato presentato con suc¬ 
cesso ieri sera a Londra in pnma europea. Gli esperti dello 
spettacolo prevedono per I produttori un buon flusso di mi¬ 
lioni, come finora ne sono scaturiti in quantità (cento, in 
riollari.* dalla vendita dei dischi (cinque milioni di copte), 
dalle tournée in molti paesi e dalle repliche del musical in 
numerose capitali. 

Dalla vendita dei biglietti, ieri sera, sono stati ricavati 
quindici milion. di lire che andranno in beneficenza. 

Tavola rotonda su « Molière e l’Italia » 

VENEZIA, 24 

Una tavola rotonda sul tema « Molière e l’Italia », si terrà 
a Venezia nei giorni 18 e 19 settembre prossimi. I lavori del 
convegno, organizzato dall’Istituto intemazionale per la ri¬ 
cerca teatrale, in collaborazione con la Fondazione Giorgio 
Cini, saranno presieduti dal professore Carlo Bo, rettore del¬ 
l’Università di Urbino. Alla tavola rotonda è prevista la par¬ 
tecipazione di numerosi studiosi italiani e stranieri. 

Tomcella ha finito « La vita nova » 

Edoardo Torrlcella, creatore di uno del primi gruppi d’avan¬ 
guardia teatrale romani, «Non senso» sta peT affrontare il 
giudizio della critica e del pubblico, In qualità di regista ci¬ 
nematografico Egli ha terminato, infatti, di girare La vita 
nova, n film, che affronta 1 problemi del potere e del mora¬ 
lismo, è stato realizzato da una cooperativa cinematografica 
« U gruppo ». 




In corso il Festival 

Nell’Umbria 
jazz che non 
è da museo 

Qualche concessione alla « cassetta » non inficia 
il carattere di novità del cartellone della rassegna 


Ampia gamma 
di temi nei 
nuovi film 
cecoslovacchi 

FRAGA, 24. 

• La scelta di una vasta gam¬ 
ma di temi caratterizza l’at¬ 
tuale produzione cinemato¬ 
grafica in Cecoslovacchia. Tra 
la fine del 1972 e l’Inizio del 
1973, sono stati completati o 
cominciati film che vanno dal 
documento artistico agli avve¬ 
nimenti storici, dalla fanta¬ 
scienza al genere poliziesco, 
dal dramma contemporaneo 
alle opere per 1 giovani. 

La realizzazione più Impe¬ 
gnativa è senza dubbio Dny 
Zrady, cioè « I giorni del tra¬ 
dimento», film in due parti 
del regista Otakar Vavra, de¬ 
dicato al patto di Monaco, che 
segnò l’abbandono della Ce¬ 
coslovacchia al dominio na¬ 
zista. Nella pellicola, basata 
essenzialmente su documenti 
storici autentici, appaiono tut¬ 
ti l personaggi storici del¬ 
l’epoca. 

Un altro noto regista, Jlrl 
Sequens, gira Invece Kronika 
zhaveho leta, cioè « Cronaca 
di un’estate ardente ». che 
sulla base di un romanzo di 
Vaclav Rezec descrive la si¬ 
tuazione In una zona di fron¬ 
tiera ceca, fra il 1945 e 11 1948. 
Ancora nel campo storico, ma 
senza riferimento all’ultima 
guerra mondiale c’è da segna¬ 
lare un film di Dusan Klein 
che, nonostante lo strano ti¬ 
tolo (Il segreto del Buddha 
d’oro) parla di lotte sindaca¬ 
li alla fine del secolo scorso, 
e un film di Ota Rovai, che 
descrive le avventure di due 
bande di ragazzi a PUsen, al¬ 
la fine della prima guerra 
mondiale. Ancora ambientato 
al cavallo del secolo è il film 
Il signor Legenda, ladro, do¬ 
ve si descrive, per inlzaitiva 
di Karel Stekly, come un gen¬ 
tiluomo, Jlndrìch Legenda, si 
sla trovato costretto a fare il 
ladro. 

Al genere poliziesco appar¬ 
tengono due film, imo di Va¬ 
clav Vorlicek e uno di Vladi¬ 
mir Cech. Fantascienza e spio¬ 
naggio si fondono Invece in 
Operazione Bororo di Ota Fu- 
ka. dove c’è una strana don¬ 
nei, interpretata da Bozidara 
Turzonova, che non si sa be¬ 
ne se sia un agente di spio¬ 
naggio industriale, o l’emis¬ 
sario di un altro pianeta. Il 
film adombra anche la figura 
del celebre etnologo Fric. zìo 
di Martin Fric, uno dei più 
noti registi cecoslovacchi, 
morto quattro anni or sono. 

Problemi di amore e lavo¬ 
ro sono al centro di Due cose 
per la vita (il titolo è appun¬ 
to indicativo) di Jlrl Hanibal 
e L’amore di Karel Kachyna. 

Di particolare interesse si 
presenta infine. Placu, proto- 
ze jsem (più o meno « Sto 
piangendo») dove il regista 
Antonin Kachlik parla del 
problema dei giovani che 
hanno avuto a che fare con 
la legge, e dei mezzi per ri¬ 
scattarli da questi errori. 

Tutti i film citati finora so¬ 
no stati girati o sono in la¬ 
vorazione negli Studi Barra- 
dov di Praga. Sono cioè film 
cechi. 

Ma la cinematografia slo¬ 
vacca non rimane inoperosa. 
Fra le principali opere degli 
studi Koliba. di Bratislava, 
citiamo I gigli dei campi di 
Elo Ha vetta, sulle sofferenze 
umane e sociali di tutti colo¬ 
ro che. per ferite fisiche o 
traumi psichici, sono rimasti 
inesorabilmente toccati dalla 
guerra nella fattispecie la 
prima guerra mondiale 

Citiamo ancora Kapitan Jan. 
dedicato al capitano slovac¬ 
co Jan Nalepka. eroe della 
guerra partigiana. Il film, in 
coproduzione con 1URSS. è 
diretto da Martin Tapak e in¬ 
terpretato da Milan Knazko. 

Infine, con Javor a Juliana. 
cioè « L'acero e Giuliana ». 
Stefan Uher ha fatto un film 
ispirato dalle vecchie e tra¬ 
dizionali ballate slovacche, e 
Imperniato sulla storia della 
bella Giuliana che un sorti¬ 
legio costringe a vivere nel 
tronco di un acero. 


le prime 
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Cinema 


La polizia 


incrimina, , ; 

< r 

la legge assolve 
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Prosegue a pieno ritmo la 
produzione di «opere» edifi¬ 
canti per il riarmo « morale » 
(e materiale) della polizia ita-- 
liana. Come abbiamo già ac¬ 
cennato in precedenti note 
critiche, le «opere» sono an¬ 
cora di bassissimo livello, 
ma l’Ideologia conservatrice, 
e in questo film a colori di 
Enzo G. Castellari — inter¬ 
pretato da Franco Nero, Fer¬ 
nando Rey, James Whitmore. 
Della Boccaido, Duilio Del 
Prete, Silvano Tranquilli • e 
Luigi Dlbertl — inequivoca¬ 
bilmente fascista, è «degna¬ 
mente » espressa attraverso 
tutte le sue tipiche connota¬ 
zioni. Il Commissario Belli 
(Franco Nero) è il giovane 
incorrettiblle della tìitlerju- 
gend (casuali 1 suol intensi 
occhi azzurri e 1 biondi ca¬ 
pelli), manicheo nel giudicare 
i « buoni » e 1 « cattivi », in¬ 
somma non certo un « furbo » 
come il Commissario Capo, e 
ben disposto a stringere al¬ 
leanza con esponenti della ma¬ 
fia « classica » (quella dei 
« padrini » con un « onore » da 
salvare) pur di stroncare il 
traffico della droga tra Geno¬ 
va e Marsiglia diretto da ri¬ 
conoscibili industriali del 
nord. 


Tra le altre connotazioni il 
moralismo, che è sempre la 
arma spuntata della reazione; 
la violenza fisica e « giustifi¬ 
cata » del Belli, il quale pas¬ 
serebbe sopra alla necessità 
legale di fornire le «prove» 
dei delitti; la felicità familia¬ 
re del poliziotto, mal pagato, 
ripresa al rallentatore, pate¬ 
tica e idiota; la « bestialità » 
degli operili e la loro ingenua 
ambiguità. Ma ciò che più rat¬ 
trista non è tanto l’inquie¬ 
tante realtà di un fenomeno 
cinematograco, ma la circo¬ 
stanza che attori un tempo 
impegnati in film democra¬ 
tici, o perlomeno « civili », og¬ 
gi accettino tranquillamente 
la loro mercificazione alla ca¬ 
tena di montaggio di una in¬ 
dustria creata per la fascistiz¬ 
zazione delle coscienze. 


glianza del film di Salerno 
— che vuole essere spesso 
« comico » — investe la strut¬ 
tura totale del «caso», 1 rap¬ 
porti psicologici del protago¬ 
nisti, le circostanze sociali (il 
patetismo familiare di Ceru¬ 
sico), e persino la dimensione 
morale dell’apologo: la corre¬ 
sponsabilità del testimone che 
non ha subito testimoniato per 
«sfiducia» nella giustizia; la 
difficoltà, per la giustizia, di 
giudicare un maniaco ses¬ 
suale... 


r. a. 


Gli ultimi 
6 minuti 

ì 

« Giallo » splanistico-senti- 
mental-avvenfcuroso, questo pa¬ 
sticciato film di Michael 
Tuohner ci presenta un sini¬ 
stro antefatto a dir poco In¬ 
verosimile: un aereo privato 
che trasporta lingotti d’oro 
americani per finanziare una 
controrivoluzione in Colom¬ 
bia viene abbattuto da Ignoti 
attentatori. L’unico supersti¬ 
te, — pilota nonché proprie¬ 
tario del velivolo — vaga per 
anni alla ricerca della verità 
e, aiutato da un gruppo di 
agenti governativi, smasche¬ 
ra una banda di ex-pollziotti 
proprio mentre progettano il 
recupero del prezioso relitto. 

Costruito secondo gli sche¬ 
mi cari al fumetto bondlano, 
Gli ultimi sei minuti consu¬ 
ma la sua Improbabile vicen¬ 
da a dispetto di ogni parados¬ 
so, dosando meccanicamente l 
tipici ingredienti dello spetta¬ 
colo a suspense. Barry New- 
man tenta disperatamente di 
conferire un briciolo di cre¬ 
dibilità al pilota, improvvisa¬ 
to investigatore e superman. 
dongiovanni nel ritagli di 
tempo (tra un pugno e l'al¬ 
tro). Ma 11 film, a colori, ap¬ 
proda comunque ad un epilo¬ 
go ridicolo quasi quanto le 
premesse. 


L’odissea 
del Neptune 
nell’impero 
sommerso 


No 

il caso 

è felicemente 
risolto 

Parafrasando il titolo del 
film a colori di Vittorio Sa¬ 
lerno, potremmo affermare 
che non soltanto l’« opera » 
(più o meno casuale) del re¬ 
gista non si sia risolta felice¬ 
mente, ma che lo stesso svol¬ 
gimento, o « intreccio », è del 
più infelici che si siano pen¬ 
sati. L ’inverosimiglianza del 
plot, ossia della «trama» (a 
cui ha collaborato anche il 
regista), è tale che qualsia¬ 
si intenzione « democratica » 
cambia di segno per mancan¬ 
ze di prove. Ovvero, se la te¬ 
si del film è che «mamma 
giustizia» non è uguale per 
tutti, Vittorio Salerno pare 
faccia di tutto per dimostrare 
il contrario. 

L’inefficienza della giustizia 
italiana la si dovrebbe coglie¬ 
re attraverso II « caso» di un 
professore (Riccardo Cucciol- 
la), assassino e maniaco ses¬ 
suale, che. per «difesa», de¬ 
nuncia alla polizia come as¬ 
sassino proprio 11 testimone 
dell'orrendo crimine che ha 
commesso (Enzo Cerusico, po¬ 
vero diavolo, impressionabile, 
bigliettaio alla stazione Ter¬ 
mini). 

Nonostante la testimonian¬ 
za. pur tardiva, del vero te¬ 
stimone., che dovrebbe far lu¬ 
ce sulla diabolica macchina¬ 
zione. l’Innocente sarà con- 
J dannato a ventiquattro anni 
di reclusione. L’inverosimi¬ 


Dopo il Poseidon, arriva il 
Neptune. Le super-produzioni 
hollywoodiane rispolverano il 
kolossal per grandi e picci¬ 
ni, avvalendosi di una nuova 
mitologia . che trae pretesto 
dai sempre più clamorosi 
squilibri ecologici del nostro 
pianeta. L'odissea del Neptu¬ 
ne nell’impero sommerso, li¬ 
beramente ispirato alle « fan¬ 
tasticherie » di Jules Verne, 
narra di alcuni scienziati im¬ 
pegnati in ardite perlustrazio¬ 
ni negli abissi marini. Il ri¬ 
schio comporta l’Imprevisto, 
e l’équipe di cervelloni viene 
inghiottita dall’acqua; entra 
In scena cosi il Neptune, che 
accerterà resistenza deH’« im¬ 
pero sommerso » e dei suoi al¬ 
lucinanti segreti. 

Confezionato secondo il con¬ 
sunto clichet del fantasioso- 
avventuroso, il film a colori 
diretto da Daniel Petrie ed i 
suoi temerari quanto goffi 
protagonisti — passivamente 
assecondati dagli impersonali 
Ben Gazza ra, Yvette Mimieux, 
Walter Pidgeon e Ernest Bor- 
gnine — non meritano certo 
di essere considerati quali te¬ 
stimoni delle più recenti ten¬ 
denze della science fiction. Si 
tratta, invece, di un malde¬ 
stro «abuso di attualità», so¬ 
stenuto da una struttura nar¬ 
rativa di cartapesta, votata 
all’effetto gratuito. In quanto 
ali’« evasione », forse Dìsney- 
Iand ci riserva maggiori emo¬ 
zioni. 

d. g. 


Rai $ - 

controcanale 


SUL CONFINE — La se¬ 
rie « Gli speciali degli altri » 
si avvia ormai alla fine e le 
speranze di imbatterci in qual¬ 
che sorpresa si fanno sempre 
più esili. Nessuna sorpresa nei 
servizi filmati, nessuna sor¬ 
presa nei colloqui-lampo tra 
Forcella e i suoi ospiti. Dob¬ 
biamo riconoscere che, pur 
nei limiti imposti da una for¬ 
mula che assegna a questi 
dialoghi quasi esclusivamente 
la funzione di un cerimonia¬ 
le d’obbligo. Forcella piazza 
qua e la qualche domanda 
che potrebbe sollecitare una 
risposta interessante. Ma t 
giornalisti stranieri sembra¬ 
no specializzati neU’eludere le 
questioni: che si tratti di u- 
na conseguenza della loro 
quotidiana pratica con gli or¬ 
ganismi televisivi? Sta di fat¬ 
to che anche in questa pun¬ 
tata, riservata agli « Speciali » 
della TV tedescooccidentale, 
la conversazione, come si usa 
dire, ha languito: il dottor 
Toppel, autore del servizio che 
poi abbiamo cisto, è stato an¬ 
zi tra gli ospiti più sfuggen¬ 
ti della serie. Non ha spiega¬ 
to in che modo funzioni ef¬ 
fettivamente la struttura de¬ 
centrata della prima rete del¬ 
la TV-tedesco occidentale; non 
ha detto quali siano i nuovi 
tabù che accompagnano la 
nuova politica di apertura 
verso l’Est; non ha detto per. 
chi il suo servizio non po¬ 
trebbe trovar posto nella pro¬ 
grammazione della TV-tedesco- 
rientale (ha solo affermato 
che non vi troverebbe posto). 

D’altra parte, questa sorta 
di ritrosia a porsi interroga¬ 
tivi ed ad analizzare i pro¬ 
blemi per trovare la relati¬ 
va risposta, l’abbiamo consta¬ 
tala, poi, anche nel servizio, 
in un breve viaggio lungo la 
linea di confine che separa la 
Repubblica Democratica dalla 
Repubblica Federale, Toppel 


j ha illustrato genericamente al- i 
l cune situazioni locali, ha som- i 
t mariamente delineato una ten- j 
i denza al miglioramento di al- j 
[ cune condizioni di vita in zo- | 
ne che sono state danneggia- ì 
le dalla loro collocazione geo- ; 
grafica prossima alla fronlie- 1 
ra, ha formulalo un paio di ( 
timidi auspici, j 

Ci rendiamo conto, che per ! 
un paese nel quale per lun- I 
ghi anni tutte le comunica- 1 
zionl di massa erano state o- ■ 
rienlate verso una forsenna¬ 
ta propaganda contro la Re¬ 
pubblica Democratica, un si¬ 
mile documentario può appa¬ 
rire « anticonformista » come 
è stato detto. Ma aveva ra- 
gione Forcella: era il minimo 
che si potesse aspettare co¬ 
me conseguenza della Ost-po- 
Utile. Cè da chiedersi tutta¬ 
via. se non fosse possibile ap¬ 
profondire appena appena la 
indagine, evitare di fermarsi 
sui segni di benessere che si 
riferivano soltanto agli affari 
della buona borghesia e al 
turismo, tentare qualche va¬ 
go discorso storico-politico. 


Non abbiamo nemmeno capi¬ 
to quale siano a tutt’oggi i 
concreti sentimenti di questa 
gente di confine e quali ne 
siano le concrete motivazio• 
nL Le interviste lampo, infat¬ 
ti, erano adoperate — secondo 
un metodo del quale abbiamo 
lunga esperienza — al solo 
scopo di confermare le infor¬ 
mazioni e i giudizi già espres¬ 
si nel commento parlato. 

Altra occasione perduta, dun¬ 
que. Eppure, siamo costretti 
a ripetere, noi abbiamo visti 
servizi e documentari della 
TV tedesco-occidentale quanto 
meno più vivaci di questo. 
Quello presentato al premio 
Italia l'anno scorso, ad esem¬ 
pio, da una delle stazioni det- 
l’ARD (appunto la rete de¬ 
centrata), presentò un docu¬ 
mentario sulle abitudini dei 
grandi industriali che, pur nei 
limiti, aveva una grinta. Ma 
chissà che anche la serie « Gli 
speciali degli altri » non ab¬ 
bia i suoi tabù, come direb¬ 
be Forcella? 


g. c. 
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PAG, io / roma-regione _ 


L’azienda di Stato non compra nemmeno il grano già requisito 


Pane: l'immobilismo del’AlMA 
apre la via alla speculazione 

Pesanti interrogativi sollevati dalla sua assoluta assenza dal mercato romano — Si offre grano vecchio giacente 
a Ferrara mentre il prodotto, del raccolto nuovo, è fermo nei silos di Maccarese — Precisazione sul listino 


Da oggi nuova disciplina del traffico 


Sensi unici 
a piazza 
Barberini 

Le novità maggiori riguardano le 
vie Bissolati» Crispi e Sistina — Cor¬ 
sie preferenziali per autobus e taxi 


I* Unità / sabato 25 agosto 1973 


Lo ha annunciato un attore 


«Aspettiamo 
Getty 3* 
per un film» 

La vicenda del rapimento torna ad 
assumere contorni « cinematografa¬ 
ri » — « Cominceremo ad ottobre » 



Un fornaio mostra i vari tipi di pane confezionati tra i quali figura ancora la « ciriola ». A destra i campi di cocomeri marciti delia Maccarese. 


Sul fronte dei prezzi sem¬ 
pre più oscura appare la vi¬ 
cenda del grano e dell’azio¬ 
ne « calmieratrice » che 
l’AIMA (l’azienda statale per 
gli interventi in agricoltura) 
avrebbe dovuto svolgere sul 
mercato nazionale. Il governo 
come si ricorderà, quando, 
predispose il varo dei decre¬ 
ti sul blocco dei prezzi, af¬ 
fidò all’AIMA il delicato com¬ 
pito di far confluire nelle va¬ 
rie regioni italiani quantitati¬ 
vi di grano a prezzo control¬ 
lato, cioè bloccato al 16 lu¬ 
glio. In questo modo si sa¬ 
rebbe assicurato ai panifica¬ 
tori quantitativi di farina a 
prezzi speculativi e si sareb¬ 
bero bloccate le manovre al 
rialzo delle grosse industrie 
molitorie. L’AIMA avrebbe a- 
vuto il grano dalla Federcon- 
sorzi, dalle aziende agrico¬ 
le di Stato e dall’estero, at¬ 
traverso acquisti nei paesi 
della CEE. 

Sulla carta II plano predi¬ 
sposto dal governo sembrava 
ottimo. La realtà, Invece, è 
stata ben diversa, almeno per 
quanto riguarda la capitale. 
A Homa e negli altri centri 
della provincia, l’AIMA non 
solo non si è fatta viva ma 
non ha preso neppure in con¬ 
segna il grano che la prefet¬ 
tura aveva bloccato nei silos 
della « Maccarese » (un’azien¬ 
da agricola di Stato). La pro¬ 



va che l’AIMA non funziona¬ 
va si è avuta proprio nel mo¬ 
mento in cui i panificatori ro¬ 
mani hanno deciso di aumen¬ 
tare il prezzo del pane. DI 
fronte alla pressante richiesta 
di far giungere a Roma gra¬ 
no a prezzo controllato, la 
azienda non ha saputo fare 
altro che « offrire » 20 quin¬ 
tali di grano, del raccolto del 
1971, giacenti a Ferrara, a un 
prezzo di poco inferiore a 
quello di mercato. Eppure 
nel momento in cui veniva 
fatta questa offerta si sape¬ 
va (e anche i dirigenti della 
AIMA ne erano al corrente) 
che nei silos di « Maccarese » 
erano fermi 19 mila quintali di 
grano, raccolti all’inizio della 
stagione. A parte la qualità 
scadente del prodotto di due 
anni fa, offerto ai panifica¬ 
tori, se l’AIMA avesse utiliz¬ 
zato 11 grano della «Macca¬ 
rese » avrebbe eliminato la co¬ 
stosa spesa di trasporto da 
Ferrara a Roma. 

Gli interrogativi che si pon¬ 
gono di fronte a questa oscu¬ 
ra vicenda sono molti e scon¬ 
certanti. In primo luogo è 
possibile che l’AIMA non sap¬ 
pia offrire altro che grano di 
due anni fa? Eppure, a quan¬ 
to ci risulta, il 1973 è stata 
una stagione felice per il rac¬ 
colto: proprio alla «Maccare¬ 
se » quest’anno si è raggiun¬ 
to il record di 56 quintali per 


I Festival 
dell’ Unità 


Si è aperto ieri sera a Santa Ma- i 
rinella e proseguirà nelle giornale 
di oggi e di domani il 3* Festival 1 
dell’Unità, Il programma, che si 
svolge nel parco comunale Kennedy 
(pineta), prevede per oggi una 
gara podìstica e una gimkana mo¬ 
tociclistica; la serata si chiuderà 
con un trattenimento danzante. 

Domani, domenica, alle ore 9 
si svolgerà la dittusione dell’Unità 

• proseguirà la finale della gara 
podistica e della gimkana. Nel po¬ 
meriggio, alle ore 18,30, comizio 
del compagno Giovanni Ranaili, 
consigliere regionale. I festeggia- 
menti si concluderanno con un trat¬ 
tenimento danzante in programma 
per la sera. 

Prosegue la lesta a San Vito, 
dove domani alle ore 19 parlerà 
Il compagno M. Colaiacomo. Oggi 

• domani, inoltre, sì terrà il Festi¬ 
val Lago di Botsena a Montefiar¬ 
atone, In provincia di Viterbo; do- j 
mani (or* 18) comizio di Ciofi. 

Oggi ha inizio il Festival di 1 
Rocca Priora che sì concluderà do- ! 
moni con la partecipazione del coro- > 
pegno on- CesaronL 

Duo festa dell’Unità sono state 
organimi» in provincia di Frasi- 
none: oggi a San Vittore (parlerà 
A. Lolfredi); domani n Villa 
Santa Lucia (comizio di Mazzoli). 


verde. Un importante successo han¬ 
no registrato anche il comizio e un 
dibattito sugli enti locali. 

Altri versamenti, intanto, sono 
pervenuti alla Federazione comuni¬ 
sta romana per la sottoscrizione 
per l'Unità. La sezione di Maglìano 
Romano ha ieri raggiunto l’obiet¬ 
tivo, altre 100.000 lire sono state 
versate dai compagni di Civitavec¬ 
chia, 70.000 e 50.000 lire sono 
pervenute rispettivamente dalle se¬ 
zioni di Monterotondo Centro e 
Monterotondo Scalo, 5.000 ancora 
da Manziana e 18.550 da Torre 
Spaccata. 

Nuovi passi avanti sono stati 
compiuti nel rafforzamento del par¬ 
tito. Due sezioni (Torre Spaccata 
a Magnano Romano) hanno ieri 
superato gii iscritti del 1972 e altri 
5 reclutati si contano a Ladispoli. 


vita di 
partito 


Notevole interesse ha suscitato 
In festa dell’Unità di Nettano, svol¬ 
tasi nei giorni scorsi, dm ha avuto 
tra i temi centrali la difesa del 


ASSEMBLEE — Casal Morena: 
ore 19 (Galvano). 

CD. — Valmontone: ore 19,30. 

COMIZIO — Torre Nova: ere 

18,30 (Cervi). 


Delegazione a Milano 


Per la giornata di chiusura 
del Festiva] nazionale de l'Unità 
a Milano, la Federazione ro¬ 
mana organizza un treno spe¬ 
ciale che partirà da Roma sa¬ 
bato 8 settembre alle ore 22.45 
dalla Stazione Termini; la quo¬ 
ta di partecipazione è di L. 6.000 
a persona. 

Per le compagne che inten¬ 
dono partecipare alla manifesta¬ 
zione dedicata alle donne, la par¬ 
tenza è fissata per venerdì 7 


settembre alle ore 23.40 dalla 
stazione Termini. 

La quota di partecipazione re¬ 
lativa al viaggio di andata e al 
pernottamento per una notte è 
di L. 6 800. Le compagne che 
intendono partea pare sono pre¬ 
gate di versare la loro quota 
in Federazione «entro giovedì 
30 agosto y per consentire 
la prenotazione per tempo delle 
camere. 


Attivo sul carovita 


n compagno Carlo Galluz- 
zi, della segreteria del Partito, 
parteciperà giovedì 30 agosto 
all’attivo del PCI e della 
FOCI Indetto alle ore 19 pres¬ 
so la sez. Garbateli, in via 
Passino. 28. Sono invitati a 
partecipare all'attivo i ment¬ 
ir! (Sai Comitato federale e 
della Commissione Federale 
di Controllo, i dirigenti delle 
sezioni e delle zone del Par¬ 
tito, delle circoscrizioni e del 
«booti della FOCI della città 


e della provincia, tutti i com¬ 
pagni impegnati nelle assem¬ 
blee elettive e nelle organiz¬ 
zazioni di massa. 

- I temi al centro della ma¬ 
nifestazione riguardano l’Im¬ 
pegno e l’iniziativa del comu¬ 
nisti romani per bloccare 11 
carovita, per la ripresa eco¬ 
nomica, per rendere effettiva 
l’Inversione di tendenza e 
avanzare verso una svolta de¬ 
mocratica. 


ettaro. Che fine ha fatto il 
raccolto di quest’anno? Al¬ 
l’inizio della stagione il grano 
è stato acquistato a 7.000- 
7.500 lire il quintale; lo stes¬ 
so prodotto viene oggi offer¬ 
to a dodicimila lire. E’ chia¬ 
ro che ci si trova di fron¬ 
te a una grossa manovra 
speculativa che passa sulla te¬ 
sta dei contadini e dei con¬ 
sumatori. L’AIMA non sta 
muovendo un dito per bloc¬ 
care questa manovra. Perchè? 
Il governo, che ha puntato le 
sue carte sull’AIMA, deve da¬ 
re una risposta a questi in¬ 
terrogativi e cercare, nello 
stesso tempo, una via d’usci¬ 
ta alla grave situazione che 
si è venuta a determinare 
sul prezzo della farina e quin¬ 
di del pane. 

Un altro interrogativo che 
si pone è quello riguardante 
l’azione che sta svolgendo la 
«Maccarese». Nel corso del¬ 
l’indagine che abbiamo fat¬ 
to sulle scorte di grano, si è 
venuti a sapere che nei terre¬ 
ni dell’azienda di Stato stan¬ 
no marcendo oltre 1.600 quin¬ 
tali di peperoni verdi che 
non vengono immessi sul mer¬ 
cato per pon far abbassare 
i prezzi. 11 fatto è gravissi¬ 
mo. Proprio nel momento in 
cui è in corso una battaglia 
per bloccare i prezzi, un’azien¬ 
da di Stato lascia marcire 1 
suoi prodotti per non con¬ 
trastare l’azione speculatrice 
dei grossisti. 

Per quanto riguarda l’an¬ 
damento dei prezzi si ha og¬ 
gi una notizia confortante: lo 
Ente comunale di consumo 
ha apportato modifiche ai pro¬ 
pri listini interni, diminuen¬ 
do il prezzo di alcuni prodot¬ 
ti (polli, pelati, generi in sca¬ 
tola e carne). A proposito dei 
listini e degli eventuali ribas¬ 
si, la prefettura ha emesso 
un comunicato per chiarire al¬ 
cuni dubbi espressi dagli eser¬ 
centi. Nel comunicato si ri¬ 
corda che l’articolo 7 della 
legge sul blocco stabilisce: « Il 
listino dei prezzi al consumò 
deve rispecchiare le situazio¬ 
ni di ciascun esercizio per 
quanto concerne i prezzi di 
tutte le qualità e tipi di mer¬ 
ce in vendita al 16 luglio 1973, 
anche se in via di esaurimen¬ 
to. Non sono ammesse com¬ 
pilazioni cumulative tendenti 
a mediare i prezzi praticati al¬ 
la data suddetta in vari ne¬ 
gozi, anche se gestiti dallo 
stesso esercente. Nel caso in 
cui l'elevato numero dei be¬ 
ni posti in vendita nelle di¬ 
verse qualità e tipi, renda dif¬ 
ficoltosa l’affissione di un uni¬ 
co listino che possa essere 
ben visibile al pubblico, po¬ 
trà essere affisso il listino che 
contenga non meno di 50 pro¬ 
dotti scelti tra quelli più ven¬ 
duti, purché sia anche predi¬ 
sposto un fascicolo, a dispo¬ 
sizione del pubblico, contenen¬ 
te tutti i prezzi al 16 luglio 
1973, Inclusi quelli del listino 
affisso. In questo dovrà esse¬ 
re fatta menzione, in caratte¬ 
ri ben visibili, dell’esistenza 
del listino completo». 

A Tivoli una delegazione 
consiliare del PCI e una del¬ 
la Ffederesercenti si è recata 
ieri dal vice sindaco il qua¬ 
le, accogliendo sostanzialmen¬ 
te le richieste delle delegazio¬ 
ni si è impegnato a solleci¬ 
tare il prefetto perché faccia 
confluire a Tivoli grano e fa¬ 
rina a prezzo bloccato. Il rap¬ 
presentante del comune ha 
anche promesso che l’ammi¬ 
nistrazione rivolgerà un ap¬ 
pello pubblico, attraverso un 
manifesto, perché governo, re¬ 
gione e provincia prendano 
iniziative per bloccare real¬ 
mente i prezzi e di convoca¬ 
re al più presto una riunio¬ 
ne di tutte le forze sociali, 
sindacali e politiche per con¬ 
cordare un'azione comune 
contro il carovita. 

La prefettura ha intanto re¬ 
so noto l’elenco di altre con¬ 
travvenzioni elevate a carico 
di esercenti che non si sono 
attenuti alle disposizioni sul 
blocco dei prezzi. Le multe 
sono 38. cinque delle quali ri¬ 
guardano commercianti che 
hanno posto In vendita generi 
a prezzi maggiorati. 

Vendita con listino prezzi in¬ 
completo: 

1) Renato Abbaile, via Ca- 
silina 1755, L. 20.000; 2) Da¬ 
nia Ariste!, via Monsumma- 
no Terme 21, L. 20.000; 3) A- 
gostino Balliana, via Castel¬ 


lammare 90, L. 20.000; 4) Giu¬ 
seppe Bonolo, via Vittorio Loc- 
chi 33, L. 20.000; 5) Cesare 
Canicci, via Borgo Pio 27-A, 
L. 20.000; 6) Primo Casadìdio, 
Via Borica 183, L. 20.000; 7) 
Leda Contigiani, via Antonio 
Gandusio 4, L. 20.000; 8) Os¬ 
valdo D’Alessandro, via di Tor¬ 
renova 141, L. 20.000; 9) E- 
inilio Delmaro, piazza Ponte 
Milvio 13, L. 20.000; 10) Ma¬ 
ria Luisa Di Felice, via dei 
Pescatori s.n., L. 20.000; 11) 
Roland oDi Marzio, piazza C. 
Console 2, L. 20.000; 12) Laz¬ 
zaro Filanti, via Monte Sirino 
2, L. 20.000; 13) Giuseppe 
Francesconi, via Ignazio Gior¬ 
gi 53-A, L. 20.000; 14) Arman¬ 
do Fraschetta piazza Regina 
Margherita 25-26, L. 20.000; 15) 


Calogero Giambaresi, via di 
Pietralata 210, L. 20.000; 1G) 
Caterina Giovannetti, via Pog¬ 
gio Bracciolini 50, L. 20.000; 17) 
Ercole Gualfucci, via Sabati¬ 
no 21, L. 20.000; 18) Orestina 
Luciani, via Monti di Prima- 
valle 243-245, L. 20.000; 19) E- 
lide Massari, via E. Cecchi 
89, L. 20.000; 20) Emilio Maz¬ 
zoni, via Cardano 128, L. 20 
mila; 21) Bruna Michelangeli, 
via Colli Portuensi 92-d, L. 
20.000; 22) Renato Nucci, 

piazza Verbano 23, L. 20.000; 
23) Sergio Parravicini, via Au- 
relia 668-b, L. 20.000; 24) Ma¬ 
rio Polimanti, via Amitemo 
56, L. 20.000; 25) Amelia San¬ 
tarelli. viale Vega 39, L. 20.000; 
26) Tullio Spada, via delle 
Baleniere 97, L. 20.000. 


Inversione dei senti unici di 
marcia, svolte a destra e a 
sinistra obbligatorie, nuove cor¬ 
sie riservate a bus e taxi: sono 
questo le principali modifiche 
che interesseranno da oggi le 
strade attorno a piena Barbe¬ 
rini, in seguito all’estensione 
del cantiere del metrò. Le no¬ 
vità maggiori riguardano le vie 
Blssolatl, Crispi e Sistina, come 
rlleriamo più avanti. Stamane 
scatta la prima fase dell’opera- 
alone, che tara completata nella 
prossima settimana. 

Ecco I particolari della nuova 
disciplina del traliico nelle ione 
adiacenti plana Barberini: 

VIA Ol S. SUSANNA: abo- 
Urlone dell’obbllgo di arresto 
all’Incrocio (Stop) e le dire¬ 
zioni consentite ■ dritto e si¬ 
nistra » all’Incrocio con via G. 
Carducci: Istituzione delle dire¬ 
zioni consentite « dritto e de¬ 
stra » all’Incrocio con via G. 
Carducci, 

VIA LUCULLO: abolizione 
del senso unico di marcia nel 
tratto e direzione da via Sallu- 
stlana a via G. Carducci; Isti¬ 
tuzione del senso unico di mar¬ 
cia nel tratto e direzione da via 
G. Carducci a via Sallustiana. 

VIA SALLUSTIANA: Istitu¬ 
zione del divieto di svolta a 
sinistra, all'incrocio con via Lu- 
cutlo, per i veicoli aventi dire¬ 
zione di marcia verso via Bis- 
solati. 

VIA BISSOLATI: abolizione 
del divieto di svolta a sinistra, 
fatta eccezione per i mezzi 
ATAC e taxi, all’incrocio con 
via Sallustiana per i veicoli pro¬ 
venienti da via S. Nicola da To¬ 
lentino a largo di S.ta Susanna; 
Istituzione della direzione obbli¬ 
gatoria dritto, latta eccezione 
per i mezzi ATAC e taxi, al¬ 
l’incrocio con via Sallustiana, 
per i veicoli provenienti da lar¬ 
go S.ta Susanna; del divieto 
permanente di fermata sul lato 
destro, per una lunghezza di 
m. 35 da largo di S.ta Susanna 
verso vìe S. Nicola da Tolen¬ 
tino; del divieto permanente di 
fermata sul lato destro da me¬ 
tri 35 prima dello sbocco su 
tergo S.ta Susanna al largo di 
S.ta Susanna; deile direzioni 
consentite ■ dritto e a destra » 
all'incrocio con via di S. Ba¬ 
silio, per i veicoli provenienti 
da via Veneto. 

VIA LUDOVISI: abolizione 
del senso unico di marcia nel 
tratto e direzione da via Fran¬ 
cesco Crispi a via Cadore. 

VIA FRANCESCO CRISPI: 
abolizione del senso unico di 
marcia nel tratto e direzione da 
via Sistina a via Ludovisi, del 
divieto di sosta permanente sul 
lato destra da via Sistina a via 
Ludovisi; istituzione del senso 


unico di marcia nel tratto e 
direzione da via Ludovisi a via 
Capo le Case; del divieto di 
sosta permanente sul lato si¬ 
nistro del senso unico di mar¬ 
cia, da via Ludovisi a via Si¬ 
stina; della direzione obbliga¬ 
toria drltlo all'incrocio con via 
degli Artisti. 

VIA SISTINA: abolizione del 
senso unico di marcia net tratto 
c direzione da piazza Barberini 
a via Francesco Crispi, dei di¬ 
vieto di termata sut Iato sini¬ 
stro da via del Tritone a via 
Francesco Crispi, del divieto di 
sosta dalle 7 alle 21 sul lato 
destro da via del Tritono a 
via Francesco Crispi; istituzione 
del senso unico di marcia nel 
tratto e direzione da via Fran¬ 
cesco Crispi a piazza Barberi¬ 
ni; della direziono obbligatoria 
« dritto » agli incroci con le vie 
Zucchelli c dei Cappuccini; della 
direzione obbligatoria « dritto » 
alto sbocco su piazza Barberini; 
del divieto di ierniata sul lato 
destro dei senso unico, da via 
Francesco Crispi a piazza Bar¬ 
berini; dei divieto di sosta, dalle 
7 alle 21 sul lato sinistro del 
senso unico di marcia da via 
Franrcsco Crispi a piazza Bar¬ 
berini. 

VIA DELLA PURIFICAZIO¬ 
NE: abolizione del senso unico 
di marcia nel tratto c direzione 
da via degli Artisti a via del 
Cappuccini; del divieto di sosta, 
con carico c scarico merci con¬ 
sentito dalle 9,30 alle 12, dalle 

14.30 alle 17 sul lato destro 
del senso di marcia; istituzione 
del senso unico di marcia nel 
tratto e direzione da via dei 
Cappuccini a via degli Artisti; 
deH’obbligo di dare la prece¬ 
denza c direzione obbligatoria 
a sinistra allo sbocco su via de¬ 
gli Artisti; del divieto di sosta 
sul lato sinistro con carico o 
scarico merci consentito dalle 

9.30 alle 12, dalle 14,30 
alle 17. 

PIAZZA BARBERINI: aboli¬ 
zione della direzione obbliga¬ 
toria a destra escluso ATAC o 
taxi all’incrocio con vìa Sistina; 
delle direzioni consentite a si¬ 
nistra e a destra escluso ATAC 
e taxi con segnale posto subito 
dopo l'incrocio con via della 
Purificazione; istituzione della 
corsia riservata ai veicoli ATAC 
e taxi nel tratto verso c com¬ 
preso tra via della Purificazione 
e via Sistina; della direzione 
obbligatoria dritto e obbligo di 
dare la precedenza all’incrocio 
con via Sistina, per i veicoli 
ATAC e taxi percorrenti la cor¬ 
sia riservata di cui al punto 
primo; delle direzioni consentite 
a sinistra c destra, escluso bus 
e taxi, all'incrocio con via delia 
Purificazione. 



La scomparsa di Paul Getty III torna ad assumere toni <t cine¬ 
matografici » dopo l’annuncio di Rick Boyd, attore-pistolero nella 
serie di film western all'italiana, secondo cui il giovane rampollo, 
« tornerà presto a piazza Navona ». « Stiamo aspettando il ritorno 
di Paul — ha detto l’attore — per cominciare la lavorazione del 
film "Piazza Navona", un film in cu) sì intrecciano un centinaio di 
storie come nei film di Fellini, "La dolce vita" c "Roma". Una 
di queste storie è appunto quella del rapimento di Paul Getty 111 
che ne sarà il protagonista ». Tuttavia Rick Boyd, alla domanda se 
l'arrivo di Paul è imminente, ha risposto in modo cauto. « lo e i 
miei amici abbiamo l'impressione che l'inìzio della lavorazione del 
lilm non andrà oltre il primo ottobre. L'arrivo di Paul è importante 
anche perché la fine della storia non l’abbiamo ancora scritta, 
aspettiamo che ce la racconti Paul stesso », La regia di questo film 
sarà aiHdata ad una delle gemelle amiche del rampollo del re del 
petrolio, Martine Zacher. 

L’attore Rick Boyd, dopo aver dichiarato di essersi messo in 
un primo momento sulle tracce di Paul, subito dopo la scomparsa 
lungo la costa di Latina e di 5perlonga, ha concluso dicendo: 
* Perché non si creino illazioni debbo precisare che l’idea del film 
c la trama sono nate 10 giorni dopo la sparizione di Paul ». 
Nella foto: l’attore Rick Boyd durante la « conferenza stampa » net 
corso della quale ha annunciato il ritorno di Getty Ili. 


Le carenze delle Ferrovie dello Stato nelle officine San Lorenzo 

Sei mesi per riparare una locomotiva 

Enormi ritardi a causa della mancanza di personale e persino di pezzi di ricambio - « Servirebbero 80 operai; ma se venissero non sapremmo dove 
metterli» - Impianti troppo vecchi accanto a strutture che fra poco saranno inservibili - A 9 ditte del nord l'80% della produzione di scorte e motori 



Entrando nelle officine ferroviarie di S. Lorenzo sì può avere subito un'idea della giu 
stapposizione fra vecchio e nuovo e delle sue conseguenze negative. Impianti ormai inser¬ 
vìbili per le nuove esigenze del servizio si affastellano accanto a strutture moderne installate 
però senza un pi-mo organico, senza una visione di più lunga scadenza, seguendo solo la 

politica del giorno per gior---—-- 

no. « E’ stato costruito ad | gni attuali? Lasciamo rlspon- i consegna di un locomotore ad 


I binari morii dello scalo S. Lorenzo dove sostano i treni in attesa di riparazione 


no. « E’ stato costruito ad 
isempio — dicono i compagni 
lei sindacato — un nuovo re¬ 
parto dove le condizioni di 
’avoro sono indubbiamente 
nigliori (da buche più e Al¬ 
ienti ad aspiratori per non 
•ppestare l'ambiente, ccc.). 
Ebbene, qui vengono riparate 
s automotrici in servizio sul- 
a linea Roma-Napoli via Cas¬ 
ino, che fra breve verrà in- 
’eramente elettrificata. I nuo- 
jI impianti, così, rischiano di 
liventare inutili ». Un altro 
esempio: la nuova mensa che 
•osterà 350 milioni. Ce n’era 
oisogno; era una delle richie¬ 
ste dei lavoratori i quali non 
possono più continuare a man¬ 
giare in ambienti decrepiti e 
malsani. « Però, non basta una 
mensa magari con l’aria con- 
azionata — dicono i ferrovie¬ 
ri —, dobbiamo lavorare otto 
tre in officine che non ven¬ 
dono mai pulite, dentro buche 
love addirittura scaricano le 
‘oilettes delle carrozze, con i 
offìtti pieni di ragnatele che 
risalgono agli inizi del secolo 
ì poco più ». 

Ecco emergere subito le con¬ 
traddizioni presenti nell’attua¬ 
le struttura degli impianti e 
nell’organizzazione del lavoro, 
i Che cosa comporta il fatto 
I che le officine hanno capacità 
I produttiva inferiore ai biso- 


Aperta un’inchiesta per la giovane morta al Policlinico 

Comunicazione giudiziaria ai chirurghi 

Anna Maria Protasi, ZZ anni, è deceduta dopo una tracheotomia — Il medi¬ 
co che operava avrebbe colpito il midollo spinale provocandone la morte 


Una ragazza di 22 anni. Anna 
Marta Protasi, è morta quattro 
giorni dopo essersi sottoposta ad 
un intervento chirurgico di tra 
cheotomia. Le circostanze in cui 


23 anni, ed abitante in via Monte 
Giorgio, a San Basilio, soffriva 
da otto anni del « morbo di 
Basedow >, una malattia che col¬ 
pisce la tiroide provocandone lo 


e l'intervento è stato eseguito | costanze della morte della Pro- 

» • • _ *_« - _ j i_i : &_: __ _ aa: -l._A_ 


è avvenuta la morte hanno fatto ? ingrossamento. Il 16 agosto scor 


insorgere il sospetto che la ra¬ 
gazza sia rimasta vittima di un 
errore del chirurgo, e quindi il 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica Cannata ha fatto no¬ 
tificare una comunicazione giu¬ 
diziaria ai tre medici che hanno 
partecipato all’intervento. I loro 
nomi non sono stati resi noti 
uffia'almente, ma, • secondo ■ le 
informazioni raccolte al Poli¬ 
clinico. sembra che l’intervento 
fu affidato al professor Giu¬ 
seppe Bonaccorsi. che sarebbe 
stato assistito, tra gli altri, dal 
dottor Alberto Malizia. 

Anna Maria Protasi, sposata 
con Domenico Fi or a monti, di 


so la donna ha avuto un3 crisi, 
ed il medico curante le ha con 
sigliato di farsi ricoverare nel¬ 
l’istituto di chirurgia d’urgenza 
dell’Università. Maria Protasi, a 
causa dell'eccessivo ingrossa¬ 
mento delal tiroide, non riusciva 
a respirare liberamente, e al 
cune ore dopo il ricovero in 


da uno degli c aiuti * del pri¬ 
mario. che è il professor Be- 
cclli. in questo periodo fuori 
Roma per ferie. Il chirurgo, do¬ 
po avere aperto una ferita su¬ 
perficiale con il bìsturi, serven 
dosi di uno scalpello apposito 
ha fatto un taglio nella trachea. 
Finito l’intervento, però, le con¬ 
dizioni della ragazza sono preci¬ 
pitate. Quasi agonizzante e semi¬ 
paralizzata, Maria Protasi è sta¬ 
ta fatta ricoverare nel reparto 
di rianimazione, ma è morta do- 


ospedale presentava dei sintomi l po quattro giorni, precisamente 


di asfissia. I sanitari, allora, 
hanno deciso di eseguire la tra¬ 
cheotomia, ovvero l’apertura di 
un foro nella trachea attraverso 
il quale, con un cannello, il 
paziente può respirare. 

La ragazza è entrata in sala 
operatoria la sera del 18 agosto. 


alle 21 di mercoledì scorso. 

Il sospetto dei sanitari è che 
Io scalpello chirurgico abbia col¬ 
pito anche la colonna vertebrale 
all'altezza delle cervicali, lesio¬ 
nando gravemente il midollo 
n dirigente del IV distretto 
di polizia, informato che le cir- 


tasi avevano aspetti che pote¬ 
vano interessare la giustizia, ha 
aperto l’inchiesta facendo un 
rapporto al sostituto procuratore 
della Repubblica Cannata, il 
quale ha disposto che i medici 
dell’istituto di medicina legale 
eseguano l’autopsia per accer¬ 
tare se nel corso dell’intervento 
chirurgico sia stato compiuto 
qualche errore. 

Al palazzo di giustizia si è 
saputo che al magistrato sono 
stati comunicati anche i nomi 
degli altri medici die assistet¬ 
tero all’operazione e di coloro 
ai quali la Anna Maria Protasi 
era stata affidata quando fu 
portata io camera di rianima¬ 
zione. Non sono stati resi noti, 
ma si è saputo che anche a loro 
sta per essere spedita la comu¬ 
nicazione del magistrato. 


dere ai lavoratori, a Ci sono 
ritardi persino di sei mesi — 
interviene un rappresentante 
del gruppo unitario d’impian¬ 
to, l’organismo sindacale dì 
base —. In teoria per riparare 
un locomotore occorrono 40 
giorni , ma a causa delle ca¬ 
renze di struttura, di organi¬ 
co e persino di pezzi da so¬ 
stituire, si impiegano tré-quat¬ 
tro mesi. Decine di motrici 
sono ferme m attesa di manu¬ 
tenzione ordinaria, altre aspet¬ 
tano la revisione dopo aver 
ultimato le percorrenze pre¬ 
viste, cioè 200 mila chilometri 
per le elettromotrici, 400 mila 
per i locomotori. Molle di 
esse ripartiranno senza aver 
effettuato la revisione e per¬ 
correranno ancora dai 20 mi¬ 
la agli 80 nula chilometri. 
Basta, infatti, la firma di un 
dirigente tecnico perché la 
azienda autorizzi che venga 
reimmessa in circolazione. Si 
è costretti a ricorrere a que¬ 
sto espediente, che può met¬ 
tere a grave repentaglio la si¬ 
curezza dei passeggeri a cau¬ 
sa delle lunghe attese tn of¬ 
ficina. E in officina si aspetta 
tanto perché le strutture sono 
insufficienti ». 

Sono troppo pochi gli ope¬ 
rai innanzitutto. I dipendenti 
deirimpianto di S. Lorenzo so¬ 
no 1500: 800 macchinisti e 700 
operai d'officina; di questi ne 
servirebbero ancora 80. «Se 
venissero però — replica un 
altro delegato sindacale — 
non sapremmo dove metterli 
tanto sono stretti gli ambien¬ 
ti di lavoro ». 

Mancano persino le scorte, 
come è stato accennato. « Sia¬ 
mo costretti — dicono ancora 
i lavoratori — a smontare 
pezzo per pezzo un locomotore 
fermo in attesa di revisione 
per trovare il ricambio adat¬ 
to ad un’altra macchina che 
ha necessità di entrare subito 
in funzione. Sembrerà un as¬ 
surdo, ma quando quel loco¬ 
motore arriverà finalmente in 
officina sarà poco più di uno 
scheletro ». La carenza di scor¬ 
to è anche legata al ritardi 
nella consegna da parto delle 
aziende cui vengono commis¬ 
sionato. « Cè una eccessiva 
polverizzazione — dice un sin¬ 
dacalista — nella distribuzió¬ 
ne delle commesse, spesso le¬ 
gata anche ad interessi clien- 
telari. Ma il motivo fonda- 
mentale è che l’80 per cento 
dei pezzi da costruire e so¬ 
prattutto i motori, le parti 
elettriche e meccaniche, quel¬ 
le fondamentali, vengono con¬ 
cessi a 9 ditte e per il SI per 
cento alla FIAT o ad aziende 
ad essa collegate. E’ un pro¬ 
blema politico quindi, di scel¬ 
te complessive. D’altro canto 
anche se avviene in tempo la 


consegna di un locomotore ad 
alta velocità, di una " Tarta¬ 
ruga”, la produzione comune, 
quella che più serve per il re¬ 
golare funzionamento dell’in¬ 
tero servizio, subisce ritardi di 
anni, addirittura. 

«A S. Lorenzo, così, un lo¬ 
comotore Diesel è fermo da 
venti giorni perché manca un 
manicotto, cioè un tubo di 
gomma che sappia resistere 
ad alte temperature ». 

Ma diamo un'occhiata a chi 
e come vengono assegnate le 
commesse. Le scorte varie, 
cioè i pezzi meccanici di ri¬ 
cambio, quelli che servono per 
le riparazioni, vengono pro¬ 
dotti dalla Marelli di Milano, 
dalla FIAT, dalla Brown Bo- 
veri di Milano, dalla Isotta 
Fraschini di Saranno e dalla 
SMOS di Torino e dalla Ital- 
trafo di Napoli. Le parti elet¬ 
triche dalla Marelli, dalla 
Asgen di Milano, i motori 
dalla FIAT, Asgen, Grandi Mo¬ 
tori di Trieste, TIBB, Isotta 
Fraschini. Insomma sempre 
le stesse ditte, tutte dislocate, 
a parte l’Italtrafo, al Nord, 
tutte collegate ai grandi mo¬ 
nopoli. Alle aziende del Mez¬ 
zogiorno vengono affidato le 
carrozze, i carrelli, le casse 
semplici, le operazioni di as¬ 
semblaggio (il montaggio del¬ 
la cassa) e tutte le altre se¬ 
condarie. la Omeca di Reg¬ 
gio Calabria, la Snia di Colle- 
ferro, sono due tra l più noti 
esempi. Ecco, quindi, che fc> 
assetto e la funzionalità del 
servizio sono direttamente 
condizionati dalle scelte e dai 
tempi di produzione dei gran¬ 
di monopoli privati. 

« Diventa necessario per mo¬ 
dificare l’organizzazione del 
lavoro e renderla più funzio¬ 
nale alle esigenze attuali — 
dicono i sindacalisti — im¬ 
piantare una nuova officina 
nel Lazio sud, come previsto 
nelle proposte fatte dai sin¬ 
dacati per il piano poliennale 
di 4000 miliardi. Le uniche of¬ 
ficine infatti sono quelle di 
S. Lorenzo e di Roma-Smista- 
mento, ma per lo più servono 
per la normale manutenzione 
e sono inadeguate alle grandi 
riparazioni. E' questo un 
obiettivo che dovrà essere an¬ 
cora discusso e precisamente 
elaborato tenendo conto della 
scala di priorità che vede il 
Mezzogiorno vero e proprio 
al primo posto. Comunque, 
pur nella carenza complessi¬ 
va, risolvibile solo con una di¬ 
versa struttura dei servizi, i 
lavoratori si stanno battendo 
per modificare le loro condì 
zioni di lavoro, quindi anche 
per migliorare il modo di la¬ 
vorare e far funzionare me¬ 
glio le stesse ferrovie ». 


S. «I. 
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FIUMICINO: concluse le interminabili « opere di completamento » 


Pensioni: vediamo perchè migliaia di ex dipendenti dello Stato le aspettano per anni 


Ultimata la terza pista j$q m jj a p ra fj c h e ferme nei cassetti 
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ma resta la confusione 

E' costata 20 miliardi ed è ancora priva degli impianti di radioassistenza * L'am¬ 
pliamento dell'aerostazione inadeguato al crescente volume di traffico * Il pro¬ 
getto di collegamento ferroviario con la città deve essere urgentemente realizzato 

E' arrivata la volta del ministero dei lavori pubblici di scendere In campo e trarre consun- 
tlvl sull'aeroporto di Fiumicino, che, tra l'altro, ha già tenuto banco per tutto questo mese. L'In¬ 
tervento del ministero non è « strano», perché si tratta di una delle tante amministrazioni che 
•I disputano la gestione del « Leonardo ». La novità più importante i sicuramente la prossi¬ 
ma entrata In funzione della terza pista, che è un po' l'« araba fenice » del Leonardo da Vinci, 

visto che se ne parla dal 1967, 
e se ne preannuncia l'apertu¬ 
ra quasi ogni mese. Entro la 
fine dell’anno, dunque, la pi¬ 
sta sarà finalmente utilizza¬ 
ta. E 1 certamente ima realiz¬ 
zazione imponente (anche dal 
punto di vista del costo, 21 
miliardi): un nastro di ce- 
I mento ed asfalto lungo 3900 
metri e largo 60, con piste di 
rullaggio e « bretelle » che svi¬ 
luppano 7990 metri di lun¬ 
ghezza. 

La costruzione ha presen¬ 
tato serie difficoltà a causa 
del terreno torboso e limac¬ 
cioso a suo tempo prescelto, 
tanto che numerose polemi¬ 
che sono fiorite sulla maggio¬ 
re o minor bontà della scel¬ 
ta. Oltretutto, a pochi metri 
di profondità si sono trova¬ 
te numerose falde di acqua, 
in grado di condurre a un 
lento fenomeno di abbassa¬ 
mento della pista qualora non 
si fosse proceduto al loro pro¬ 
sciugamento. 

Non si escludono, tuttavia, 
ulteriori fenomeni di abbas¬ 
samento di pochi centimetri, 
tanto è vero che la società 
costruttrice ha un contratto 
che le impone di « curare » la 
pista per altri cinque anni. 

Un tratto della 3» pista durante I lavori di costruzione lavo?!*non “ffiS^pSrò d « 

entrata in funzione della pi- 

•- sta, nonostante le reiterate as¬ 

sicurazioni del ministero. Ab¬ 
biamo sentito con le nostre 

Non VOIAVfl Uff iridarci orecchie il col. Travaini, imo 

l'VOM voleva Uttiueral dei responsabili del servizio 

- di radioassistenza dell’aero- 

porto, affermare che le ne- 

1 2Ì llirOl 1 la^curezza*delle operazioni 

V'Cl'l.Cl' K/X A/ potranno essere installate so¬ 

lo tra un paio di anni. E’ im- 
_ _ 1 __ A- possibile infatti attivare gli 

9^ Cft CI 111 CI | A impianti ILS di assistenza in 

J.J.CW v4x(X volo senza che sia stato spia¬ 

nato Il terreno che circonda 

Gli accertamenti hanno permesso di stabilire Snede'aimèno IS'mesi che ri ’ 
che non ha ingoiato né veleno né lamette 

(o quasi) in porto negli ulti- 

““““^— Simulazione di suicidio nel mes j> hanno apportato in- 

p, . mi-rari* mndpiin di Rehihhtfi_ vece notevoli migliorie al fun- 

E morto <<Er calabrotm ». ^ItafpKn- zlonamento dell’aerostazione. 

i :l r „fnnzn di in anni peraltro sempre inadeguato 

il compagno SuS^imp.icl Suk * crescente TOlu ' 

Carlo Monte sparatoria che costò la vita me di traffico. 

a Sergio Maccarelli, un «big» Si è cercato in primo luo- 

— . — • ■ — della mala romana e ad Italo Ko di aumentare la capacità 

„ Pasquali, è stato ricoverato ricettiva dell’aerostazione inter- 
E deceduto all ospedale San d’urgenza l’altra notte allo nazionale, portandola da 4000 
Camino il compapio Car o ospedale S. Camillo, perchè passeggeri all'ora agli attuali 
Monte, della segreteria della sembrava avesse tentato il 6400. Un risultato che si è ot- 
sezione Togliatti di Latina e su i c idi 0 nella sua cella, in- tenuto soprattutto con lo 
dirigente provinciale dei sin- gerendo varechina sdoppiamento del traffico « In 

dacati facchini e giornalai L’altra sera verso le 22 30 arrivo» e «in partenza» su 
della CGIL, in questo me- m entre S l^rovavacon altri due plani diversi, integrati da 
mento i compapii della fe- detenuti ad assistere ad uno un nuovo sistema di smista- 
derazione partecipano alla do- spettacolo televisivo Costan- niento e distribuzione dei ba- 

SSnitap^SnlTtìS;- *f*n «Sto presenta però gra- 

trib.lt? da Iui^dS5 d JlÌi far tanatO dicendo di sentirsi P°' ? .P®®? 1 ® dal di V,Sta 

2£p d li p?rì n co bene. Dopo Circa un’ora, della sicurezza del lavoro). 

r T e „ t rndo C Trvil C r- •SSSTJgS rs 
a isiio?rSed!rdfgua%d£ 

vltà« dlnta* pfUtlca. to Si ifZSVb&lE? «STg» 

Siom rt smd C fl Mh ' BU aii5SS2* Sito™’ 1 di?n tentativo di av- aerei: sono certamente tra le 

rumane dèba riLe oiria da velenamento, ha immediata- attrezzature piu razionali og- 
pazione aeua classe opena aa mente disDosto il trasferimen- S 1 esistenti e c è da sperare 
cui proveniva. E stato tra ^ recmS) an’ospedaIe San che non restino anch’esse an- 
coloro che organizzarono e di- ^ 1,0 cora Inattive per mesi. 

ressero le Lotte contadine per «!_ ____„„ 

la terra e oli crinneri a ra. « Er Calabrotto ». che si oo- Ma i problemi non rlguar- 

vesefo ner fa rinascita delta stltul alla flne del, ° scorso dano 5010 l ’ interno dell’aero- 
nrrtuinnin F i?* ctnKrf^Inci^iWo anno, è ritenuto implicato nel- stazione. Sulla testa di Fiu- 
comunale di LMina^conmo Ia vicenda delIa sparatoria micino pende come una spa 
nente della GPA in sede tri- contro Maccarelli e Pasquali, da di Damocle la mancanza 
hntarin A m SeQe n uccisi con alcuni colpi di pi- di un efficiente collegamento 

stola in viale Tormarancio il con la città. Si è parlato con 
T wmpagni lo ricordano jg ottobre scorso. La polizia insistenza negli ultimi tempi 
semp~e attivo nei momenti di accertò che Costanzo prese di un progetto delle PS che 
lotta operaia e di intensa ten- parte ad una rapina com- dovrebbe portare i passegge- 
sione politica. piuta alcuni giorni prima del ri all’interno deU’aeroporto 

I funerali si svolgeranno og- duplice omicidio In una bisca Ma quanti anni bisognerà a- 
gl. partendo dall’abitazione clandestina gestita da Ettore spettare perché un giorno si 
dell’estinto in via Cavour, alle Tabarrani, un pregiudicato bile. E’ certamente una reallz- 
ore 16. amico di Sergio Maccarelli, nuti? 


E' morto 
il compagno 
Carlo Monte 


E’ deceduto all’ospedale San 
Camillo il compagno Carlo 
Monte, della segreteria della 
sezione Togliatti di Latina e 
dirigente provinciale dei sin¬ 
dacati facchini e giornalai 
della CGIL. In questo mo¬ 
mento i compagni della fe¬ 
derazione partecipano alla do¬ 
lorosa scomparsa del compa¬ 
gno Monte, ricordando il con¬ 
tributo da lui dato alla for¬ 
mazione del Partito in pro¬ 
vincia. Fu tra i fondatori del¬ 
la Federazione comunista di 
Latina e dedicò la sua atti¬ 
vità di direzione politica, sia 
nel Partito che nelle organiz¬ 
zazioni sindacali, all'emanci¬ 
pazione della classe operia da 
cui proveniva- E’ stato tra 
coloro che organizzarono e di¬ 
ressero le lotte contadine per 
la terra e gli scioperi a ro¬ 
vescio per la rinascita della 
provincia. E’ stato consigliere 
comunale di Latina e compo¬ 
nente della GPA in sede tri¬ 
butaria. 

T wmpagnl Io ricordano 
semp-e attivo nei momenti di 
lotta operaia e di intensa ten¬ 
sione politica. 

I funerali si svolgeranno og¬ 
gi. partendo dall’abitazione 
dell’estinto in via Cavour, alle 
ore 16. 


Simulazione di suicidio nel 
carcere - modello di Rebibbla. 
«Er calabrotto», alias Fran¬ 
cesco Costanzo di 30 anni, 
pregiudicato e implicato nella 
sparatoria che costò la vita 
a Sergio Maccarelli, un «big» 
della mala romana e ad Italo 
Pasquali, è stato ricoverato 
d'urgenza l’altra notte allo 
ospedale S. Camillo, perchè 
sembrava avesse tentato il 
suicidio nella sua cella, in¬ 
gerendo varechina 

L’altra sera, verso le 22.30 
mentre si trovava con altri 
detenuti ad assistere ad uno 
spettacolo televisivo, Costan¬ 
zo si è improvvisamente allon¬ 
tanato dicendo di sentirsi po¬ 
co bene. Dopo circa un’ora, 
un suo compagno di cella, 
rientrando, lo ha visto con¬ 
torcersi sulla branda e ha 
avvertito il medico di guardia. 
Questi, dopo aver rilevato i 
sintomi di un tentativo di av¬ 
velenamento, ha immediata¬ 
mente disposto il trasferimen¬ 
to del recluso all’ospedale San 
Camillo. 

aEr Calabrotto». che si co¬ 
stituì alla fine dello scorso 
anno, è ritenuto implicato nel¬ 
la vicenda della sparatoria 
contro Maccarelli e Pasquali, 
uccisi con alcuni colpi di pi¬ 
stola in viale Tormaranclo il 
18 ottobre scorso. La polizia 
accertò che Costanzo prese 
parte ad una rapina com¬ 
piuta alcuni giorni prima del 
duplice omicidio In una bisca 
clandestina gestita da Ettore 
Tabarrani, un pregiudicato 
amico di Sergio Maccarelli. 


ULTIMI SPETTACOLI 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Alle 21. ultima replica di « Ca¬ 
valleria rusticana a di P. Mascagni 
(rappr. n. 30) alle Terme di Cara- 
calla. maestro concertatore e di¬ 
rettore Mario Gusella. Maestro del 
coro Augusto Parodi. Regia di Ma¬ 
rio Missiroli. Scene e costumi di 
Attilio Colonnello. Interpreti prin¬ 
cipali: Margherita Casali Mantova¬ 
ni. Giuseppe Gismondo, Giuseppe 
Forgione. Lidia Nerozzi. Seguirà il 
balletto « Il cappello a tre punte » 
di M. De Faila-R. De Cordova- 
P. Picasso. Direttore Maurizio Ri¬ 
naldi. Interpreti principati: Marisa 
Matteini, Rafael De Cordova. Gian¬ 
ni Notari. Domani, alle 21. a chiu¬ 
sura della stagione, ultima replica 
di « Aida > di G. Verdi. 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (al Gianicolo Tel. 
561613) 

All* 21.30 Sergio Ammirata pre*. 
• La Mandragola • di Machiavelli 
con Liliana Chiara, M Bomni. 
Olas. B Ceaiti. F Cremonlni. M. 
Francis, P Lorin. G Piermattei, 
M. Rosale*, M Salti. O Stracuzzi 
Regia Sergio Ammirata. 

DARIX TOGNI « Il Circo nall'ac- 
qua » 

Tutta la sera all* 21.30 a giove¬ 
dì, sabato a domenica alla 18 e 
21,30. Il circo rimana ad Ostia 
Lido fino al 26 agosto Par in¬ 
formazioni tal. 602.7206 
LA COMUNITÀ' (Via Zanaszo • P. 
Sonni!» ■ Tal. 5S.17.413) 

Alla 22 la Comunità teatrale Ita¬ 
liana pras. « Fendo a Li* » di 
Fernando Arrabal. Regia G. Se¬ 
pe. Musiche originali di Stefano 
Marcucci 

TEATRO D’ARTE Ol ROMA 

Riposo. Riprenda il 15 settem¬ 
bre con • Nacque al mondo un 
sol* » (S. Francesco) 

TEATRO MOBILE A ». SEVERA 
(Parli Lungomare Pirgy) - 
All* 18.30 • Massimone re trop¬ 
po mangione • spettacolo per re 
gazzi in collaborazione con la 
compagnia dal burattini di To- 
ri no 

TORDINONA (V. Acquasparta 16 - 
P. Penta Umberto I • Telefono 
15.72.04} 

AH* 21.45 14 novità assoluta 


* Carne In scatola • di Riccardo 
Reim. Regia Salvatore Solida. 
Scena Luciano Spinosi con L. Pa¬ 
ganini. A Canu. A. Palladino, 

R. Santi. A: Saitutti. Prenotai!» 
ne dalla 16 al botteghino. Aris 
condizionata. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tel. 67.93.966) 

Alle 21,30 Estate di prosa 
romana di Cbecco a Anita Du¬ 
rante con Sanmartin. Marcelli, 
Pezzinga. Gemasi, Raimondi, Mu¬ 
ra ne « La bonanima a di U Pai- 
merini Regia di Checco Durante 

CONCERTI 

FESTA DELLE ARTI DELLA PO¬ 
LONIA 

A Civitavecchia lunedi 27 all* 21 
Park Sunbay Hotel: « Novi Sin¬ 
ger» » lazi Ouartet i 

CABARET 

CLUB DEI MEDIANICI (Via Lo¬ 
dovico di Savoia - Tal. 753850} 
Dal 1 settembre, martedì, giova 
di sabato all* 22 seduta media¬ 
niche condotta da medium e veg¬ 
genti. 

FANI ASIE Ol TRASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di toi 
klor* italiano con cantanti a chi 
tarristi. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglie 

mento, 9) 

Alla 21,30 complesso americano 

* Vie Pitti and thè Chester* a. 

CINEMA-TEATRI 

AM6RA {«VINELLI 
Diario sagrato da un cattar* fem¬ 
minile, con A. Strindberg (VM 
18) DR 3> a spati, di straap tasse 
VOLTURNO 

Poppa* una prostituta al servizio 
dall'impero, con D. Baky (VM 
18) SA 3 a rivista Mimmo Baldi 

CINEMA 

PRIMt VISION' 

ADRIANO (Tel 15.21 23) 

La stalla di latta (prima) 

ALFIERI (lai 290.251) 

Wang Yu Ten* la morta «astila 
di bianco (prima) 

AMBASSAOfc 

Il ponte «ol Ruma K«r*i, con W. 
Holden OR 399 

AMERICA (Tot. S81.61.6B) 

Wang Yu rimbattibllo, con Wang 
Yu (VM 14) A • 


ANTARES (TaL 890.947) 

Il dottor Stranamora, con P. Sel¬ 
ler» SA $399 

APPIO (Tel. 779.638) 

Alto biondo o con sei inatti in¬ 
torno, con S. Richard C tè 
ARCHIMEDE (ToL 87S.S67) 
Chiusura estiva 
ARISTOM (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonell) 

(VM 18) 5 * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Casa di bambola, con J. Fonda 
DR $9 

AVANA (Tel. S1.1S.10S) 
Chiusura estiva 
AVENTI NO (TaL 572.157) 
Chiusura estiva 
8AL0UINA (Tal. 347.S92) 

Il cacciatora solitario, con R. 
Ely A * 

BARBERINI (Tel. 4731707) 

Il ponte Mi Rum* Avrai, con W 
Holden DR «99 

BOLOGNA (Tal 426.700) 

Baciamo le mani, con A. Ken¬ 
nedy (VM 14) DR $ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

La vendetta dai morti viventi, 
con P. Naschy (VM 18) DR 9 
CAPlTOl (lai 283 280) 

Gli croi di Talamarfc, con K. Dou¬ 
glas A 9 

CAPRANICA (Tel 679.24.65) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T 769.24.65) 
A asass inio sul palcoscenico, con 
M. Rutherford G 99 

CINESIAR (Tal. 789.242) 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO (TaL 3S0.S64) 
Prossima riapertura 
DUE ALLORI (Tat 273.207) 
Crescete a moltiplicatevi, con R. 
Pellagrin (VM 18) C $ 

EDEN (lei 380.188) 

Un magnifico caffo da «aiata, con 
K. Douglas A 9 

EMBASST (TaL *70.245) 

Tra nomini in fugo, con Bourvil 

C «9 

EMPIRE (Tal. 857.719) 

La polizia incrimina la legga as¬ 
solva, con F. Naro 

(VM 14) DR 9 
ETOILE (Tal 88?» 581) 

Perchè il dio fenicio continua ad 
uccider* (prima) 

CURCINE (Piazza IMI* 6 EUR 1 
Tal. 591.09.88) 

Tra uomini in fugo, con Bourvil 

C •• 

EUROPA (Tot. 869.736) 

Chiusura estiva 
FIAMMA (Tal. 479.1100) 

Gli ultimi tal minuti, con B. Naw- 

man DR • 


Situazione di caos all'Ufficio provinciale del Tesoro — Personale carente, attrezzature invecchiate, cumulo di competenza 
sono le ragioni di un intasamento che minaccia il blocco totale — Attese che durano anni per documentazioni che rìchie- 
derebbero soltanto pochi mesi — La reintegrazione degli organici è la prima misura urgente per evitare la paralisi 
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Una manifestazione di protesta dei lavoratori del bar Castell Ino 


Un successo conquistato dopo due mesi di dura lotta 

Riassunti al bar Castellino 
tutti i lavoratori licenziati 

Decisiva la solidarietà della popolazione e degli avventori che hanno disertato il 
locale — 1/Autovox vuol dare in appalto la produzione di un intero reparto 


Dopo due mesi di lotta i la¬ 
voratori del bar Castellino 
hanno ottenuto il successo. Il 
padrone, infatti, è stato co¬ 
stretto a riassumere tutti l tre¬ 
dici dipendenti licenziati. Sol¬ 
tanto ieri l’azienda, nel corso 
di un incontro all’Ufficio pro¬ 
vinciale del lavoro, aveva so¬ 
stenuto che non avrebbe mai 
ritirato i licenziamenti, ma 
poche ore dopo, ha abbando¬ 
nato la propria posizione in¬ 
transigente e si è rimangiato 
il provvedimento. 

A contribuire in modo de¬ 
terminante a questa svolta è 
stata una particolare forma di 
lotta che hanno scelto 1 di¬ 
pendenti. Essi, infatti, hanno 
stampato e distribuito ai pas¬ 
santi. davanti alla porta del 


bar In piazza Venezia un vo¬ 
lantino nei quale venivano 
spiegati i motivi della verten¬ 
za, l'illegittimo licenziamento 
la posizione dei sindacato e 
quella del padrone. Dopodi¬ 
ché, si invitavano 1 cittadini 
a collaborare, se volevano, so¬ 
stenendo la lotta di baristi, 
cuochi e camerieri. Come? Ri¬ 
fiutando innanzitutto di en¬ 
trare nel bar Castellino. 

I lavoratori hanno trovato 
subito la collaborazione in¬ 
nanzitutto dei numerosi di¬ 
pendenti delle banche, clienti 
abituali del bar, di avventori 
casuali, persino di turisti. Una 
solidarietà talmente ampia che 
In 48 ore il bar, che continua¬ 
va a funzionare con sei dipen¬ 
denti fatti venire da altri lo- 


0* " .. . ' .. 'il II 

piccola cronaca 


Nozze 


Oggi il compagno lulianello e ia 
compagna Carrucciu si uniscono in 
matrimonio. Giungano i più fervidi 
auguri agli sposi felici da parte 
dei compagni della sezione di N. 
Tuscolana. della Federazione e del- 
l'< Unità «. 


Si uniscono questa mattina in 
matrimonio la signorina Laura Teo¬ 
dori e il signor Diego Regente. 
La cerimonia che avrà luogo alle 
or* 10,30, si svolgerà in Campi¬ 
doglio. Alla felice coppia i migliori 
auguri dell'c Unità ». 


Nozze d’oro 

I compagni Francesco Foschi a 
Maria Pepe festeggiano oggi il cin¬ 
quantesimo anniversario del loro 
matrimonio. Giungano ai due com¬ 
pagni le vive felicitazioni della se¬ 
zione Garb&tella e dell'* Unità ». 

Anniversario 

II 22 agosto scorso è ricorso it 
decimo anniversario della morta 
del compagno Giuseppe Corigliano. 
In sua memoria il fratello Pietro ha 
sottoscritto 30.000 lire per il no¬ 
stro giornale. 


cali appartenenti allo stesso 
proprietario, avrà fatto una 
quarantina di caffè. 

A questo punto i titolari del¬ 
l’azienda hanno riconsiderato 
l’intera questione e hanno fat¬ 
to sapere la loro disponibilità 
alla trattativa. Cosi, dall'incon¬ 
tro avvenuto in serata e pro¬ 
seguito fino a tarda notte è 
scaturito l’accordo che preve- 
. de la riassunzione di tutti i 
lavoratori. 

AUTOVOX — Grave iniziati¬ 
va all’Autovox: la direzione di 
una delle maggiori fabbriche 
romane, di Droprietà della sta¬ 
tunitense Motorola, ha deciso 
di smantellare il reparto pre¬ 
parazione elettriche e dare In 
appalto la produzione, mac¬ 
chinari compresi, costituendo 
a questo scopo piccole unità 
produttive svincolate dalla ra¬ 
gione sociale dell’azienda, nel¬ 
le quali sarà possibile un più 
intenso sfruttamento, l'utiliz¬ 
zazione di lavoro precario, 
bassi salari. Il consiglio di 
fabbrica e le organizzazio¬ 
ni sindacali metalmeccaniche 
hanno preso immediatamente 
posizione contro questa ini¬ 
ziativa a coscienti — si legge 
in un loro comunicato — che 
si lega ad una strategia padro¬ 
nale tendente all’insabbiamen 
to della già precaria struttura 
industriale romana» e hanno 
investito del oroblema le for¬ 
ze democratiche e la opinione 
pubblica » affinchè cl sia tut¬ 
to il sostegno e l’appoggio alla 
lotta dei lavoratori contro lo 
sviluppo di una tale mano¬ 
vra». n consiglio di fabbrica 
si recherà nei prossimi giorni 


Schermi e ribalte 


FIAMMETTA (Tal 470.464) 

Chiusura astiva 
GALLERIA (Tal. 678.267) 

Grazie zia, con L. Gsstoni 

(VM 18) DR $$* 
GARDEN (Tel S82 848) 

Baciamo le mani, con A. Kennedy 
(VM 14) DR $ 
GIARDINO (Tal 894.940) 
L'attentato, con G.M. Volonté 

DR $ 3$ 

GIOIELLO 

Tre per una grande rapina 
(prima) 

GOLDEN (Tel 7SS.002) 

Aytnf* 007 Casinò Royal, con P. 
Sellar* SA 3 $ 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tal. 63.80 600) 

fl ladro di Pariti, con i. P. Bai- 
mondo DR 939 

HOLtDAV (Largo Banaòa tl o Mar¬ 
cello Tal. 8S8.326) 

Malizia, con L Antonailt 

(VM 18) S « 
RING (Via Fogliano. 3 Telefo¬ 
no 831.9S.41) 

La ragazza di via Condotti, con 
F. Stafford (VM 18) G 9 

INDI)NO 

L'odissea del Neptune nell’impe¬ 
ro sommerso, con B. Gazzarra 

A 9 

MAESTOSO (Tel 786 088) 

La 14 amazzoni (prima) 
MAJESTlt (lai 67 94 908) 
L'Insoddisfatta (prima) 

MERCURv 

Fratal conigliatto, compara orso, 
cornar* volpa con L. Watson S $ 
METRO DRIVE IN (1 609 02 43) 
Amora mio aiutami, con A. Sordi 

5 9 

METROPOLITAN (Tal 889.400) 
Tra par una grande rapina 

(prima) 

MIGNON D'ESSAI (Tal 969 493) 
Totò. Vittorio e la do ti ci*»* * 

C «9 

MOOERNETTA (Tal. 460.285) 
L'Iaola dall* Salamandra, con P. 
Davi» (VM 18) A 9 

MODERNO (TaL 460.285) 

Mondo erotico (VM 18) DO • 
NEW YORK (Tal. 750.271) 

Il ponto ani fiume Kwel, con W. 
Holden DR 999 


OLIMPICO (Tel. 395.63S) 

Ouando l’amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR ft 

PALAZZO (Tel 495.66.31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S 9 
PASQUINO (Tel 503.622) 
Slaupghterhouse-Five (in inglese) 
QUA1IRO FONIANE 

I porno giochi delle femmine sve¬ 
desi (prima) 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

La ragina del karaté con C. Ching- 
Ching (VM 14) A * 

OUIRINETTA (Tei 679.00.12) 
Ordine dalle SS: eliminate Bor- 
man, con G Maharis DR 9 
RADIO CITY (Tal 464.102) 
Agente 007 Casinò Royal, con P 
Saliera SA 99 

REALE (Tri. 58.10.234) 

- I professionisti, con B. Lane «ster 

A 9« 

REX (Tei 884.1651 
Alto biondo e con 6 matti intorno 
con C Richard C 99 

RIT2 (Tel. 837.481} 

Chiusura estiva 
RIVOLI (Tal 480.883) 

No il caso è faticemanta risolto, 
con E. Cerusico (VM 14) DR $ 
ROUCE E1 NO IR (Tal. 884.305) 
La Hglìa di Ryan, con S. Mite* 
(VM 14) DR 9 
ROXT (Tal. 570.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tal. 770.545) 

L'odiaaaa dal Naptun* nell'impero 
sommerso, con B. Gazzarra 

A « 

SAVOIA (Tal. 58 50.25) 

II ladro di Parigi, con J. P. Bai- 

mondo DR 99$ 

SMERALDO (Tal 551.501) 

Il dottor Stranamora, con P. Sel¬ 
ler* SA 9999 

SUPERCINEMA (Tri. 455.455) 
Ultimo tango a ta t aro!, con F. 
Franchi (VM 14) C 9 

TIFFANV (Via A. Da Proria - Ta¬ 
lafono 462.390) 

I desidar! morbosi di una aedi- 
canna, con A.M. Ruttar 

(VM 1E) • • 


TREVI (Tel. 669.619) 

Arancia meccanica, con M Me 
Oowall (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (Tal 835.00 03) 

Il terrore viene dalla pioggia, con 
P. Cushing- (VM 14) DR $$ 
UNIVERSAL 

Quella sporca dozzina, con L. 
Marvin (VM 14) A $ 

VIGNA CLARA (Tel 320.359) 
Tecnica di un omicidio, con R. 
Weber G 9 

VITTORIA 

La stalla di latta (prima) 

SECONDE VISIONI 

AB A DAN: La mano sinistra dalla 
viotanza, con Li Ching A 9 
ACILIA: No non farlo 
AFRICA: L’isola misteriosa a il ca¬ 
pitano Ncmo. con O. Sharil A $ 
AIRONE; Chiusura estiva 
ALASKA: Lo chiamavano Tr amil a 
giocava s em p re col morto, con 
G. Hil'on A 9 

ALBA: L’altra taccia dal padrino, 
con A. No se he se C 9 

con Pater Seller* SA 39 

ALCE: L’ultima casa a sinistra, con 

D. Hess DR 9 

ALCYONE; Vogliamo i cofonnelli. 

con U. Tognazzi SA 999 
AMBASCIATORI: Che, con O. Sba¬ 
ri I DR « 

AMIRA JOVINELLI: Diario segre¬ 
to da un cercare femminile, con 
A. Strindberg (VM 18) DR 9 
ANIENE: Tartan a lo stia t on a , con 
G. Scott A 9 

APOLLO: Tasta di bronzo dita d’ac¬ 
ciaio 

AQUILA: Il tarara dalla Cina col¬ 
pisca ancora, con B. Lea A 9 

ARALDO: Atanta 007 si viva salo 
Sua volta, con S. Connery A 9 
ARIEL: Iran ho», con R. Taylor 
ARGO: Chiusura astiva 
AUREO: A 007 Casinò, con P. Sal¬ 
iere SA 99 

ASTOR: Atanta 007 Casinò Royal 

A 99 

ATLANTIC Quatta sporca dozzina, 
con L. Marvin (VM 14) A 9 
AUGUSTUS: I aansa noma, con A. 

Dalon DR 99 

AURORA: Con una mano ti rompo 
con duo piedi ti «p a es e, con W. 
Yu A • 


Signora, quando ha presentato la domanda, da 
quanto tempo aspetta? « Guardi, ho presentato la do - 
cumentazione per la pensione di reversibilità dopo la 
morte di mio marito, all’inizio dell’anno. Eh, certo 
sono un bel po’ di mesi , e ancora la pratica deve 
essere defmita, ma c'è chi I- 


aspetta da anni, si liguri! Io 
intanto tiro avanti con una 


tersi il lusso di attese anno¬ 
se. I « raccomandati », dico- 


peìisioncina provvisoria, mi ■ no gii impiegati, sono tanti, 


al Comune, alla Regione, alla 
Provincia affinchè vengano 
prese iniziative adeguate, in 
coerenza anche con gli impe¬ 
gni assunti dalla conferenza 
sulle Partecipazioni statali. 


Scarcerato 
il regista 
Sergio 
Cittì 


Sergio Cittì, il regista ci¬ 
nematografico arrestato il 5 
agosto scorso perché era di¬ 
ventata esecutiva una con¬ 
danna a quattro mesi di reclu¬ 
sione inflittagli per guida sen¬ 
za patente, è tornato in li¬ 
bertà. Il suo difensore, aw. 
Petrelli, ha sostenuto dinan¬ 
zi al pretore Santoro, della 
IV sezione penale la nullità 
di un atto esistente nel fasci¬ 
colo e di conseguenza la nul¬ 
lità di quelli successivi, com¬ 
preso quello di carcerazione. 
D magistrato ha accolto la 
tesi del difensore, ed ha fat¬ 
to scarcerare Sergio Cittì. 

L’avvocato Petrelli ha di¬ 
mostrato che, contrariamente 
a quanto dispone una recente 
sentenza della corte costitu¬ 
zionale. non gli era stata data 
notifica del deposito della sen¬ 
tenza definitiva di condanna, 
in violazione palese dei dirit¬ 
ti della difesa. 


AUSONIA: Il laureate, con A. Barv- 
crolt S 9 

AVORIO: Petit d’essai: Rass. ideale 
femminile: Anna Karenina, con 
G. Garbo DR 9 

BELS1TO: L’attentato, con G. M. 

Volonté DR $99 

BOITO: Il dittatore dallo stato 
libero dì Banana», con W. Alien 

C *9 

BRASIU Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 9 
BRISTOL: Il giuramento di Zorro 
BROADWAY: Diario sagrato da un 
carcere femminile, con A. Strind¬ 
berg (VM 18) DR 9 

CALIFORNIA: Colpo per colpo, 
con H. Yuc (VM 18) A * 
CASSIO: Il vendicatore, con H. 
Bogart DR $3 

C LO DIO: Crescete a moltiplicatevi, 
con R. Pellegrin (VM 18) C 9 
COLORADO: Chiusura estiva 
COLOSSEO: Il tarara della Cina 
colpisca ancora, con B. Lee A 3 
CRISTALLO: Il serpente, con Y. 

Brynnar DR 9 

DELLE MIMOSE: Chiusura estiva 
DELLE RONDINI: Mae! eh* strito¬ 
lano, con Pai Yìng A $ 

DEL VASCELLO: Vogliamo I colon¬ 
nelli, con U. Tognazzi SA 939 
DIAMANTE: La gang dal doberman 
con B. Mabe (VM 14) A 9 
DIANA: Colpo per colpo, con H. 

Yuc (VM 18) A 9 

DORIA: Il dittatore dallo stato 
libero dì Banana*, con W. Alien 

C $9 

EDELWEISS: Il dottor Zhrage. con 

O. Sharil DR 9 

ELDORADO: Gli altri racconti di 

Canterbury, con L. Vivaldi 

(VM 18) SA 9 
ESPERIA: Un magnifico ceffo da 
galera, con K. Douglas A 9 
ESTERO: Il tarara dalla Cina col¬ 
pisce ancora, con B. Lea A 9 
FARNESE: Petit d’essai: I cannibali 
con P. Clamanti 

(VM 14) DR 99 

FARO: Zambo 

GIULIO CESARE: Storia di karaté, 
pugni a fagioli, con D. Reed 

A 9 

HARLEM: Lawrence d’Arabia, con 

P. O’Toola DR 939 

HOLLYWOOD: Lo chiamavano Tra¬ 
ttila giocava tempra col mort o , 
con G. Hillon A 9 

IMPERO: Il bandolara dalla 12. ora 
JOLLY: Deca ma rana nera, con B. 

Cunningham (VM 18) SA 99 
LEBLONi II mio noma a Mallory 
a M » coma morte 


hanno detto di tornare il 
mese pròssimo». E’ il primo 
incontro che facciamo sulle 
scale della direzione provin¬ 
ciale del Tesoro. Ci siamo 
andati per renderci conto del 
modo in cui funziona un uffi¬ 
cio da cui dipende la sussi¬ 
stenza di 360.000 tra dipen¬ 
denti ed ex-dipendenti dello 
Stato della provincia di Ro¬ 
ma. Tutti, invariabilmente, la¬ 
mentano ritardi insostenibili 
nella definizione di pratiche 
pressanti, che riguardano, in 
buona parte, pensioni e con¬ 
tributi. 

La denuncia più recente è 
venuta dai rappresentanti sin¬ 
dacali degli impiegati dell'uf¬ 
ficio. Condensata in cifre la 
situazione è la seguente: nei 
cassetti della direzione pro¬ 
vinciale giacciono circa 150 
mila pratiche arretrate, per 
un totale di 20 miliardi di li¬ 
re che aspettano di essere con¬ 
segnati ai loro legittimi desti¬ 
natari (ex dipendenti dello 
Stato e degli enti locali). 

Oltre a loro, presso gli spor¬ 
telli dell'Ufficio provincia¬ 
le del Tesoro riscuotono i lo¬ 
ro stipendi tutti i dipendenti 
dello Stato abitanti nella pro¬ 
vincia (professori di scuole 
medie e universitarie, dipen¬ 
denti delle imposte, delle do¬ 
gane, ecc.). L’intasamento pro¬ 
vocato dalle pratiche ancora 
inevase pregiudica in manie¬ 
ra grave il funzionamento del¬ 
l’Ufficio. con il risultato che 
il più delle volte per ottene¬ 
re una pensione (o un aggior¬ 
namento dello stipendio, do¬ 
vuto agli scatti), bisogna a- 
spettare due, tre anni e an¬ 
che di più. 

Le radici di questa situa¬ 
zione vanno ricercate in di¬ 
versi ordini di fattori. Non 
c’è dubbio che il primo e più 
grave ostacolo è rappresenta¬ 
to dalla carenza degli orga¬ 
nici, impegnati in un lavoro 
che è tutt’altro che facile e 
riposante. Nelle due sedi del¬ 
l’ufficio (una in via Guido- 
baldo del Monte, l’altra in 
via Lovanio: uno sdoppia¬ 
mene, dicono i sindacati, de¬ 
cisamente inopportuno), lavo¬ 
rano attualmente 577 persone, 
compresi però dirigenti, dat¬ 
tilografi, uscieri, revisori, ar¬ 
chivisti; sicché il numero de¬ 
gli impiegati che sbrigano 
effettivamente le pratiche non 
supera le 244 unità: un nu¬ 
mero decisamente insufficien¬ 
te per aggiornare costante- 
mente stipendi e pensioni di 
360 mila persone. 

Sull’ufficio grava infatti, 
come abbiamo accennato, un 
cumulo non indifferente 
di competenze: adeguamen¬ 
ti delle pensioni, aggior¬ 
namenti dei contributi fa¬ 
miliari, aggiornamenti degli 
scatti, la raccolta delle quo¬ 
te assistenziali e previdenzia¬ 
li versate dagli enti locali, e 
via dicendo. Naturalmente, 
scarsità del personale e mo¬ 
le di lavoro danno vita a un 
« blocco » le cui conseguenze 
sono pagate con attese sner¬ 
vanti (e non sempre corona¬ 
te da successo) dal pensiona¬ 
to e dalVimpiegalo dello 
Stato. 


molti, e per loro ci sono tem¬ 
pi meno lunghi. 

Di fronte a questa situa¬ 
zione cosa si aspetta ad au¬ 
mentare il numero degli im¬ 
piegati? Il fatto è, spiegano 
i sindacalisti, che il. perso¬ 
nale già c'è. Sono oltre 600 
gli impiegati che hanno fatto' 
un concorso per entrare nei 
ruoli della direzione provin¬ 
ciale del Tesoro: ma, appe¬ 
na hanno potuto hanno prefe¬ 
rito farsi spostare in sedi cen¬ 
trali, a svolgere incarichi il 
più delle volte meno fatico¬ 
si e meglio retribuiti. Presso ■ 
la direzione generale del Te¬ 
soro, ad esempio, lavorano 
non meno di 30Q impiegati ; 
dei ruoli provinciali. Ora, 
non è difficile fare i conti. 
Occorrono altri 150-200 impie¬ 
gati per mettere in grado 
l'ufficio di svolgere adeguata- 
mente il proprio lavoro: ba¬ 
sterebbe dunque fare in mo¬ 
do che buona parte del per-' 
sonale a suo tempo disloca¬ 
to altrove riassuma il suo in¬ 
carico presso l’ufficio provin¬ 
ciale. 

• L’intervento ■ dei sindaca¬ 
ti (che è stato tra l'altro mar¬ 
cato da uno sciopero compat¬ 
to di un’ora al giorno, lun¬ 
go tutto il mese di luglio) 
tende precisamente al rag¬ 
giungimento di questo obiet¬ 
tivo, cercando al tempo stes * 
so di rimuovere, all’interno 
della amministrazione, i- 
nammissibili differenziazioni . 
La rivendicazione della mo¬ 
bilità del personale, avanza¬ 
ta nella piattaforma sindaca¬ 
le, costituisce appunto un 
passo in questa direzione. Del 
resto, si tratta di richieste 
ritenute giuste anche dai 
vertici ministeriali. Lo 
stesso direttore generale 
del Tesoro, Miconi, si è 
impegnato a promuovere il 
rientro di un buon nume¬ 
ro di impiegati nei ranghi 
della direzione provinciale. In 
un colloquio con alcuni diri¬ 
genti dell’ufficio abbiamo po¬ 
tuto verificare una sia pur 
cauta intenzione di operare in 
tal senso. 

Se questo impegno non ver¬ 
rà rispettato a settembre ci 
sarà la paralisi totale dell'uf: 
fido, quando migliaia di per¬ 
sone torneranno alla carica 
per riuscire finalmente ad ot¬ 
tenere quel che gli spetta: Il 
ministero ha assicurato che 
per allora almeno cento di¬ 
pendenti saranno ritornati al¬ 
la direzione provinciale. Sino 
ad oggi però, pere che non 
siano più di trenta gli impie.- 
gati rientrati nei ranghi, e al : 
cuni, appena rientrati, si so¬ 
no messi in aspettativa. Se il 
buon giorno si vede dal mat¬ 
tino, per i pensionati di Ro¬ 
ma e provinda non si prepa¬ 
rano affatto giorni migliori. 


Abbonamenti 

all'ATAC 


L'Atac comunica che per 11 
prossimo settembre la ven- 


Capita troppo spesso, ad e- dita degli abbonamenti men- 


sempio, che vecchi combat¬ 
tenti in attesa della sospira¬ 
ta pensione, chiudono gli oc¬ 
chi senza essere mai riusciti 
a riscuoterla; oppure i loro 


sili, che si effettua presso le 
cabine capolinea e gli uffici 
addetti, verrà limitata ai 
giorni 29, 30 e 31 agosto e 
1 e 3 settembre. Le modalità 


figlioli senza aver mai riceva- relative all’orario di apertura 


to i corrispondenti assegni fa¬ 
miliari. La pratica della « rac¬ 
comandazione » è allora la so- 


degli sportelli restano inva¬ 
riate. Dal 4 ' settembre, la 
vendita proseguirà come di 


la ancora di salvezza per chi oonsueto soltanto presso ruf¬ 
fe sono naturalmente la mag- fido abbonamenti di largo 
gior parte) non può permet- Montemartini. 


LUXOR: Chiusura estiva 

MACRYS: Il preda Anselmo a il 

suo scudiero, con E. Montcsano 
(VM 14) C 9 
MADISON: Il dittatore dello stato 
libero di Banana», con W. Alien 

C 39 

NEVADA: I re del sole, con Y. 

Brynner SM 9$ 

NIAGARA: I bandoleros della 12.a 
ora 

NUOVO: Decamerone nero, con B. 

Cunningham (VM 18) SA 3$ 
NUOVO OLIMPIA: Grisbi, con J. 

Gabin G 3 3 9 

PALLADIUM: La gang dei dobar- 
man con B. Mabe (VM 14) A 3 
PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE; Vogliamo i colonnelli. 

con U. Tognazzi SA 999 
PRIMA PORTA: Tarzan a i traffi¬ 
canti d’armi 
RENO: Il dio serpente 
RIALTO: II dittatore dallo stato 
li baro di Banana*, con W. Alien 

C 99 

RUBINO: Chiusura estiva 

SALA UMBERTO: Canterbury n. 2, 
con P- Adintori (VM 18) C 3 
SPLENDI D: Rosamary’s Baby, con 
M. Farrow (VM 14) OR $3 
TRI ANON: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufilho C 3 
ULISSE: Palma d’acciaio un tur¬ 
bine di violenza, con Wo.rg Tsao 
S ha A * 

VERSANO: Nell’anno dal Signora, 
con N. Manfredi DR 93 

VOLTURNO: Poppe» un* prostituta 
al servizio dell’impero, con D. 
Eaky (VM 18) SA 3 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Chiusura astiva 
ODEON: Cinque dita di violenta, 
con Wang Ping A 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: I diamanti sono peri¬ 
colosi, con L. Kilpatrick DR 33 

OSTIA 

CUCCIOLO: FBI eptrxiom gatto, 
con H. Mills C 99 

ARENE 

ALABAMA: Viva la donna, con L. 

Tony 5 9 

CHIARASTELLA: lembo 
COLUMBUS: La 7 folgori di Amiit 


FELIX: La polizia ringrazia, con 

E. M. Salerno (VM 14) DR 99 
LUCCIOLA: Abuso di potere, con 

F. Stafford DR 9 

MESSICO: La mala ordina, con M. 

Adori (VM 18) G 9 

NEVADA: I re del sole, con Y. 

Brynner 5M 9® 

NUOVO: Decamerone nero, con B. 

Cunningham (VM 18) SA 3 9 
ORIONE: Hei Sartana prendi la pi¬ 
stola e spara ritorna Trinidad 
S. BASILIO: lo non parlo tu non 
vedi lui non sente, con A. No- 
schese C 9 

TIBUR: Il treno, con B. Laneaster 

DR 9 

TIZIANO: La via del rhum, con B. 

Bardot A $ 9 

TUSCOLANA: In nome del popolo 
italiano, con Gassman-Tognazzi 
SA 93 

SALE PARROCCHIALI 

CINEFIORELLI; L’istruttoria è chiu¬ 
sa: dimentichi! con F. Nero 

DR 3» 

COLOMBO: Il cavallo in doppia ori¬ 
lo, con D. Jones C 9 

COLUMBUS: Le 7 folgori di Assur 
DELLE PROVINCIE: Totò II coman¬ 
dante C 99 

DON BOSCO: Attenzione arrivano I 
mostri A 9 

NOMENTANO: Zorro march*»* di 
Navarca 

ORIONE: Hei Sartana prendi la 
pistola a spara ritorna Trinidad 
PANFILO: La via dal rhum, con 8. 

Bardot A 9 9 

TIBUR: Il treno, con B. Laneaster 

OR 9 

TIZIANO: La via 4*1 rhum, con B. 
Bardot A 3 $ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Anfana, Avorio, Cri¬ 
stallo. Della Rondini, Nlagara, Nuò¬ 
vo Olimpia, Primo Porta, Reno, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. , 


ANNUNCI 


26) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 

CIRCO DARIX TOGNI assume 
personale disposto seguire fi cir¬ 
co. Informazioni (ai. M2.72.il 
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Calato il sipario sulle Universiadi con una appassionante gara 

L’URSS battuta nella finale (75-67) 
agli USA il titolo della pallacanestro 


Stasera all'Olimpico (ore 21) 


La Roma si presenta 
con il Panathinaikos 



La nuova Roma, dopo 
aver già sostenuto parecchi 
collaudi lontana da casa 
si presenta finalmente stasera 
all’Olimpico (ore 21) davanti 
ai suoi tirosi incontrando in 
amichevole la squadra greca 
del Panathinaikos. 

Come si vede il banco di 
prova sebbene non eccessi* 
vamente impegnativo (si sa 
quel che vale il calcio gre¬ 
co) dovrebbe risaltare però 
in ogni modo abbastanza 
probante: vuoi o non vuoi 
la formazione allenata da Pu- 
skas conta nelle sue file pa¬ 
recchi nazionali (tra i quali 
la mezz’ala Domasos, l'altra 
mezz’ala Elefterkis, il media¬ 
no Dimitriu, l’ala Papadimi- 
triu. il portiere Ikonomopulos, 
il centroavanti Antoniadis). 
Vuoi o non vuoi si tratta sem¬ 
pre di un passo avanti ri¬ 
spetto al Piacenza o alI’Or- 
betello. E comunque si pre¬ 
vede che gli spettatori accor¬ 
reranno in gran numero, non 
tanto per la fama degli ospi¬ 
ti. quanto per vedere all’ope¬ 
ra la nuova formazione che 
Scopigno sta mettendo in 
cantiere per il prossimo cam¬ 
pionato. 

Logico poi che l’attesa sia 
concentrata soprattutto sulla 
prova di Prati, il goleador 
che sembra sia tornato all'al¬ 
tezza dei tempi d’oro e che 
già ha trovato una buona in¬ 
tesa con Cappellini, sebbene 
i giallorossi abbiano finora 
giocato senza Santarini, Gi- 
nulfi. Liguori. i tre * ribelli » 
rimasti sull’Aventino. Stasera 
i ribelli dovrebbero esserci, 
avendo avuto ampie assicu¬ 
razioni da Anzalone sul trat¬ 
tamento da ricevere in caso 
di infortunio (e oggi stesso 
dovrebbero avere un nuovo 
decisivo incontro con il vice- 
presidente Baldesi per cerca¬ 
re un accordo). 

Si dovrebbe insomma per )a 
prima volta vedere la Roma 
in campo al gran completo: 
altro motivo di maggiore in 
teresse. Ma è bene dire su¬ 
bito che non c’è da attender¬ 
si che i giocatori siano già 
aH’optimum, anzi è probabi¬ 
le che siano carenti soprat¬ 
tutto sotto il profilo del fiato 
e dell’affiatamento: ma qual¬ 
cosa si dovrebbe intravedere 

La formazione iniziale della 
Roma dovrebbe essere la se¬ 
guente: Ginulfi; Morini, Pec- 
cenini; Rocca, Batistonì, San- 
tarini; Domenghini, Spadoni, 
Cappellini, Di Bartolomei 
(Cordova), Prati. 

La squadra ateniese del Pa¬ 
nathinaikos è giunta ieri po 
meriggio all’aeroporto di Fiu 
micino. Facevano parte della 
comitiva, guidata dal presi¬ 
dente Anestis e dall’allenato¬ 
re Ferenc Puskas. i seguen¬ 
ti giocatori: Economo polus. 
Costantinu. Gonios. Tomaras. 
Atanasopulos. Ulahos Dimi 
triu, Elefteratis. SilaMj.i*. 
Capsis. Cambas. Domazns. 
Demelo, Grammos, Antomatis. 
Papadimitriu. Gramaho. Eve- 
ron. - 

Subito dopo l’arrivo l’alle- 
mtore della squadra atenie¬ 
se. l’ungherese Puskas, ha co¬ 
si presentato il prossimo im¬ 
pegno della sua compagine: 
€ Giocare in Italia è motivo 


di grossa importanza per noi 
in quanto ci permette di ap¬ 
prendere sempre qualcosa di 
positivo dal calcio italiano. 
Inoltre, il prossimo impegno 
con i giallorossi della Roma 
mi consentirà di - collaudare 
lo stato di preparazione dei 
miei ragazzi in vista dello 
inizio del campionato greco 
che avverrà esattamente tra 
un mese; un campionato che 
si presenta particolarmente 
difficile grazie alla presenza 
di almeno tre o quattro squa¬ 
dre che sono in grado di vin¬ 
cerlo. La partita di domani 
sera sarà sicuramente inte¬ 
ressante e ricca di emozioni 
e sono sicuro che il pubbli¬ 
co romano sarà soddisfatto 
dello spettacolo che forni¬ 
remo ». 

Dal canto suo la Lazio ha 
proseguito ieri la preparazio¬ 
ne in vista dell’amichevole di 
domani con il Genoa all’Olim¬ 
pico. Nel clan biancazzurro, 
come in quello giallorosso 
tutto procede per il meglio: 


le critiche seguite alla me¬ 
diocre prova con la Sassolese 
sono state dimenticate, can¬ 
cellate come sono state dalle 
successive prestazioni posi¬ 
tive. 

(E contro il Genoa ovvia¬ 
mente la Lazio dovrebbe mo¬ 
strare di aver compiuto an¬ 
cora altri progressi). Anche 
Oddi si sta rimettendo del 
colpo preso alla caviglia per 
cui potrebbe anche giocare 
contro il Genoa. Invece qual¬ 
che preoccupazione deriva dal 
fatto che Frustalupi, Mazzo¬ 
la e Petrelli non hanno an¬ 
cora firmato il contratto: ma 
sembra che entro oggi o co¬ 
munque al più presto Lenzi- 
ni e Sbardella si preoccupe¬ 
ranno di sistemare anche que¬ 
ste ultime pendenze in so¬ 
speso. 

Nella foto in alto: Scopigno 
(a destra) sorveglia gli ul¬ 
timi lavori dei giallorossi. Si 
riconoscono (da sinistra) Cor¬ 
do va. Cappellini, Domenghini 
e Prati. 


Non ha « digerito » la sconfitta di Peccioli 


De Vlaeminck con rabbia 
alla «Coppa Bernocchi 


» 


Anche Gimondi al « via » * La corsa vali¬ 
da per assegnare il « tricolore » a squadre 


LEGNANO. 24 

Il campo preciso e completo 
dei concorrenti per la 2o ma 
Coppa Bernocchi. in programma 
domani su un percorso di 238 
chilometri, si conoscerà soltanto 
domani mattina in quanto le ope 
razioni di punzonatura si conclu 
deranno un’ora prima del via. 
stahilito per le 10 30 Si pre¬ 
sume che i concorrenti saranno 
circa 90 95 tenendo conto che 
gli iscritti sono 102 e eh*» in 
qualche squadra figura più di 
una «x * La «n che nello 
elenco del * Zonca » nasconde il 
nome di Motta non sarà certa¬ 
mente coperta domani, perché 
Motta ha un impegno per do¬ 
menica in Francia ed ha an¬ 
nunciato da giorni il suo forfait 
per lagnano 

Sono srwr ; ti invece I dubbi 
relativi ? G'-nondi P quale ieri 
a Porcini- fPisat noe ha garee 
giato * Quando onnai ero m 
viaggio in macchina - ha detto 
il bergamasco — telefonando a [ 
casa ho saputo che mia moglie 
non si è sentita bene a causa 
della gravidanza Ho preferito 
quindi tornare indietro per starle 
vicino Oggi sono eompletamen 
te tranquillizzato e quindi do 
mani potrò gareggiare regolar 
mente Penso che la nostra 
squadra abbia notevoli possibi 
lìtà di vincere con Basso * 
L’avversano più temibile per 
il campione del mondo potrehlx 
essere De Vlaeminck. ieri se 
condo a Peccioli staccato da Si 
monetti: « Sono ancora arrahbia 
to — ha detto il belga — per 
la tattica ostruzionistica degli 
italiani nei miei confronti ien 
in Toscana e quindi mi impe¬ 
gnerò a fondo per vendicarmi 
domani su un percorso buono 
per me». 


Uno dei motivi più importanti 
delia gara sarà costituito dalla 
lotta per lo scudetto tricolore 
a squadre la cui classifica vede 
in testa la Sammoniana con 16 
punti sulla Drehcr e 20 sulla 
SCIC. La Coppa Bernocchi è la 
ultima prova e quindi, con un 
vantaggio del genere, la Sam- 
montana ha buone possibilità di 
vincere il titolo, una impresa 
notevole per una formazione al 
primo anno di professionismo. 
L’avversaria più pericolosa vie¬ 
ne da tutti indicati nella SCIC 
e non nella D re ber. in quanto 
la prima appare più forte come 
complesso e come numero di 
atleti. La squadra campione 
uscente, e cioè la Filotex è in¬ 
vece tagliata fuori dalla lotta: 
« Noi siamo legati alle fortune 
degli anni pari; abbiamo vinto 
lo scudetto nel ’68, nel *70 e 
nel *72 — ha detto Bartolozzi 
— e quindi quest’anno siamo 
rassegnati al digiuno. Cerche¬ 
remo di rifarà vincendo la cor 
sa con Bergamo >. La vigilia 
è stata trascorsa dalle 10 squa 
drc in centri diversi della Lom¬ 
bardia: Legnano. Milano. Busto 
Garolfo. Varedo. Busto Arsizio. 


totip 


I Corsa: 

II Corsa: 

III Corsa: 

IV Corsa: 

V Corsa: 

VI Corsa; 


2 X 
X X 
2 
2 

X 2 
2 X 
X X 
1 X 
1 X 
1 1 
1 
1 


L'ITALIA «BRONZO» NELLA SPADA A SQUADRE 


Nella giornata dì chiusura 13 medaglie d’oro conquistate dai sovietici, 6 dagli Stati Uniti (5 nel nuo¬ 
to), 3 dal Giappone e 1 dalla Mongolia - Nel nuoto T la Maltagliati nei 200 misti e 7° Marugo nei 1500 


Nostro servizio 

MOSCA, 24 

Oggi, con un carnet zeppo 
di finali, ben 23, è calato il 
sipario sulle Universiadi mo¬ 
scovite. Tracciando un rapido 
bilancio della giornata di 
chiusura diciamo subito che 
l’URSS ha vinto 13 medaglie 
d’oro, gli Stati Uniti 6, il Giap¬ 
pone 3 e la Mongolia una. 
L’URSS ha vinto due titoli 
nel nuoto, quello dei tuffi 
dalla piattaforma (Muchal- 
kin), due nella pallavolo uo¬ 
mini e donne, quello del ba¬ 
sket femminile, quello della 
spada a squadre uomini (do¬ 
ve l’Italia ha conquistato la 
medaglia di bronzo) e sei nel- 
Ja lotta libera; gli USA cin¬ 
que nel nuoto e quella del 
basket maschile. Le vittorie 
del Giappone e della Mon¬ 
golia sono venute tutte nella 
lotta. 

Ma procediamo per ordine, 
iniziando subito dalla finale 
della pallacanestro maschile. 
Essa equivale alla rivincita di 
Monaco dove al termine di 
una contrastata e ardente 
partita i sovietici Interruppe¬ 
ro un lungo predominio «yan¬ 
kee ». 

Gli americani — che aveva¬ 
no preso un certo margine al¬ 
la metà del primo tempo: 
(22-17) — hanno finito per 
imporsi con un punteggio 
piuttosto netto: 75-67. Si può 
dire che abbia vinto la squa¬ 
dra migliore e più dotata di 
fantasia negli schemi di gio¬ 
co. I sovietici, da parte loro, 
si sono rifatti aggiudicando¬ 
si la medaglia d’oro nel ba¬ 
sket femminile travolgendo 
la squadra americana 82-44. 

La giornata di chiusura del¬ 
le competizioni di nuoto ha 
confermato, se mal ce ne 
fosse stato bisogno, la supe¬ 
riorità tecnica della scuola 
d'oltre Atlantico. Questo al¬ 
meno sul piano generale. Nel¬ 
lo stesso tempo ha sottolinea¬ 
to il fatto che nell’Unione So¬ 
vietica esistono degli eccellen¬ 
ti ranisti oltre ad altre bril¬ 
lanti individualità nello stile 
libero. 

in quest’ultimo pomeriggio 
gli Stati Uniti hanno vinto 

5 delle 7 finali battuti sola¬ 
mente nella nuotata a rana, 
dalle potenti bracciate di Pàn- 
kin (100 metri in l’6”67) e 
nei 400 misti in conseguenza 
della bella esibizione di Za- 
ckarov (4’37”97). 

II bilancio finale del nuo¬ 
to. sport del quale sono sta¬ 
te disputate 13 prove maschili 
e 9 femminili è il seguente: 
16 medaglie d’oro agli USA e 

6 all’URSS. 

Due righe di cronaca. La 
giornata è fredda e franca¬ 
mente si sente un tantino di 
compassione per gli infreddo¬ 
liti giovanotti che dovranno 
tuffarsi nell’acqua verdolina. 

Si incomincia con i 100 dor¬ 
so donne. La superiorità del¬ 
la Feldmann e della Tullis si 
delinea subito dODO la virata. 
Le due americane procedono 
quasi allineate fino alle ulti¬ 
me bracciate quando la più 
titolata ventenne Feldmann ha 
un sussulto che la porta a 
toccare l'approdo in IT’ e 04 
contro l’7” e 38 della Tullis; 
terza Duprez (Francia) l’93 
e 75. L'italiana Ferrucci era 
stata eliminata in batteria. 

Scendono ora in acqua i 
ranisti per i 100 metri. Il ven¬ 
titreenne Pankin ha già vinto 
i 200 metri ed è il favorito 
d’obbligo. Fa onore subito al 
pronostico non dando requie, 
fin dal colpo di clacson, ai 
suoi avversari. Compie la pri¬ 
ma vasca in 32” e nel ritor¬ 
no. per quanto disturbato dal 
suo connazionale Tscerdakov, 
la sua vittoria non è mai mes¬ 
sa in dubbio. Sulla sponda 
quindi: 1) Pankin (URSS) 
l’6’’67; 2) Tscerdakov (URSS) 
r7T9: 3) Chatfield (Stati Uni¬ 
ti) ITTI. 

Nei 200 misti la statuniten¬ 
se Atwood, diciannovenne di 
Long Beack, compie la prima 
e seconda vasca nuotando far¬ 
falla e dorso in l’8"51, di¬ 
stanziando nettamente la con¬ 
nazionale Carr (l’ll”91). Ma 
quest’ultima, specialista della 
rana, riesce nella terza vasca 
quasi a riprenderla. Poi nello 
stile libero la Atwood rigua¬ 
dagna nettamente spazio sul¬ 
la Carr per vincere in 2*26” e 
38; 2) Carr 2-28”65; 3) Uiku- 
raite (URSS) 2'29’*30; 7) Mal¬ 
tagliati (Italia) 2’36”74. 

Ora assistiamo ai capolavo¬ 
ro dello slanciato sovietico 
diciannovenne Sergei Zacka- 
rov nei 400 metri misti. Egli 
è tenuto un po’ a freno nel¬ 
la farfalla dal suo connazio¬ 
nale Suckarev (ÌTW con¬ 
tro r2”29). Nelle due vasche 
a rana il suo vantaggio su 
Suckarev si fa più consisten¬ 
te (2‘14”27 contro 2’i4”87). 
Poi nuota la frazione a rana 
in 1"20"86 (totale delle prime 
tre frazioni 3*35”13) e si libe¬ 
ra definitivamente di tutti. 
La vittoria è ormai sicura¬ 
mente sua quando passa allo 
stile libero (frazione di 100 
metri in IT’83). Si noterà 
che la durezza della prova lo 
porta a segnare 76 centesimi 
in più rispetto alla prima fra¬ 
zione nuotata a farfalla. 

La classifica: 1) Zackarov 
(URSS) 4*30 ”96; 2) Fumìss 
(Stati Uniti) 4 ”39” 54; Eng- 
strand (Stati Uniti) 4*40’T3. 

I 1500 sono una salutare 
nuotata per Io statunitense 
Tingley, che nei giorni scorsi 
aveva già vinto i 400 metri. 
ET andato subito in testa e 
il vantaggio ha assunto pro¬ 
porzioni colossali. 100 metri 
in I’0”42; 400 metri in 4’15’’40; 
800 metri in 8’35”84; 1200 in 
I2’52”10. Ultimi 100 metri In 
1T”38. Alla fine 16’2”20, un 
po’ lontano dal primato del 
mondo è vero (15’37’’8Q del 


15enne Steve Holland) ma 
neppure molto al di sotto del 
primato delle Universiadi; 2) 
lolandese Vanklooster 16’30’’03; 
3) l’altro americano McCorica 
16’37”69; 7) Marugo (Italia) 
17‘23”15. 

Le gare Individuali sono or¬ 
mai passate in archivio. Nel¬ 
la 4x100 stile libero femmini¬ 
le, gli Stati Uniti rimangono 
staccati leggermente nella pri¬ 
ma frazione. Corre la Cordo¬ 
ne In 1T’60, ma la tedesca 
federale Freineck - la precede 
in l’0’’84. Poi la competizione 
non ha più storia. Tullis, Wet- 
sei e Tuttle sono alla fine cro¬ 
nometrate in 4T’04; 2) URSS 
4’7”86; 3) Germania federale 
4’10”41. Chiudiamo con la staf¬ 
fetta 4x100 mista maschile. 
L’Unione Sovietica rende du¬ 
ra la vita agli Stati Uniti. 
Si difende nel dorso (Jonhson 
l’0”21); Potakin (l’0”97) e at¬ 
tacca forte nella rana al ter¬ 


mine della quale Spasovod- 
ski (2’6”72) precede legger¬ 
mente l’americano Chatfiel 
(2’6”78). Nella farfalla soprav¬ 
vento degli Stati Uniti con 
Poucker (totale 3’3”04), Scla- 
righin (totale 3’4”39). L’URSS 
gioca la sua ultima carta con 
Bure nello stile libero il qua¬ 
le però deve cedere due cen¬ 
tesimi di secondo a Krox. Al¬ 
la fine 1) Stati Uniti 3’55”16; 
2) URSS 3’56’*07; 3) Germa¬ 
nia federale 4’2”65. 

La sesta medaglia di bron¬ 
zo per gli italiani è scaturi¬ 
ta dalla scherma. Dopo il 
fiorettista Simoncelli è stata 
la volta degli spadisti a sali¬ 
re il terzo posto sul podio. 
Sconfitti in semifinale dalla 
URSS gli italiani hanno in¬ 
contrato la Romania per la 
medaglia di bronzo superan¬ 
dola d’autorità per 9-5. 

b. b.. 


N medagliere 


Oro Ar. Br. 


URSS 

Stati Uniti 

Romania 

Giappone 

Polonia 

Inghilterra 

Cuba 

Cecoslovacchia 

Italia 

Finlandia 

Bulgaria 

RFT 

RDT 

Francia 

Jugoslavia 

Mongolia 

Iran 

Canada 

Australia 

Olanda 

Brasile 

Sud Corca 

Kenya 

Messico 

India 


68 

14 

4 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 


36 

15 

7 

8 
3 
3 
3 
2 
0 
0 

7 
S 

3 
2 
1 
0 

4 
2 
1 
1 
0 
0 

8 
0 
0 


31 

19 

7 

1 

5 
1 
1 
1 

6 
0 

7 

8 
7 
1 
2 
1 
O 
5 
3 
O 
5 
2 
1 
1 
1 



MOSCA — Una fase della finalissima di basket URSS-USA 
vinta dagli americani ' (Telefoto) 


A San Sebastiano il francese conquista nella velocità dilettanti il suo settimo mondiale 

MORELON NON MANCA IL BERSAGLIO 

(meritato bronzo al romano Rossi) 



Il titolo del mezzofondo dilettanti è andato al tede¬ 
sco Gnas, mentre l’azzurro Carraro ha deluso piazzan¬ 
dosi soltanto 5° - Nell’inseguimento eliminato Boifava 


MORELON subito dopo la caduta che gli ha fatto rinviare la 
« bella » col cecoslovacco Tkac, battuto poi dì slancio. Il fran¬ 
cese vincerà anche la finale e il settimo titolo della sua carriera 


Dal nostro inviato 

S. SEBASTIANO, 24. 

Mattino piovoso. Il cielo è di 
un grigiore autunnale e l’aria 
pizzica. Dalla fessura del ve¬ 
lodromo entra acqua che al¬ 
laga il centro del «parterre», 
ma la pista è al riparo e I 
campionati proseguono. La 
curva precedente il rettilineo 
d’arrivo è però esposta al¬ 
l’umidità, è il punto in cui 
si verificano scivolate e capi¬ 
tomboli. è un pericolo. Rodoni 
ha detto: «Magnifico anello, 
magnifico velodromo ». Rodoni 
ha bisogno di voti e sovente 
dice quello che non dovrebbe 
dire. 

Siamo alla terza riunione. 
Il nostro Marino si presenta 
con la spalla destra incerotta- 
ta e ima gamba vistosamente 
fasciata. Ha dormito poco, ri¬ 
sente delle contusioni ripor¬ 
tate nel duello con lo scor¬ 
rettissimo Nicholson, e il dot¬ 
tor Fantini informa: « Le pos¬ 
sibilità del ragazzo sono ri¬ 
dotte del trenta per cento». 
L’avversario di Marino nei 
quarti della velocità è Peder- 
sen, e l’italiano non ha scam¬ 
po: il danese prende l’ini¬ 
ziativa in entrambe le «man¬ 
che» e vìnce facilmente. Do¬ 
veva essere un Marino nella 
pienezza dei suoi mezzi per 
avere una speranza. 

E Rossi? Rossi coglie ap¬ 
plausi perché è semifinalista a 
spese di Fredborg (altro da¬ 
nese). Due volate, due rimon¬ 
te perfette. Era dal 1960 che 
un dilettante azzurro delio 
sprint non entrava nel maz¬ 
zetto dei quattro. Nei duelli 
Vackar-Iablunowski e More- 
lon-Tkac (il cecoslovacco ri¬ 
prende dopo una spaventosa 
caduta nel curvone cui ab¬ 
biamo accennato) si va allo 
spareggio. Il sovietico Iablu- 
nowski la spunta di un sof¬ 
fio e il veterano Morelon si 
impone con una sfuriata da 
lontano. 

La sovietica Garkouchina è 
protagonista di un tempo ec¬ 
cezionale neH’inseguimento. 
Percorre i tre chilometri In 
3’59”28 ed è la miglior pre¬ 
stazione mondiale sulla di¬ 
stanza: fosse una pista sco- 


I due mediomassimi si affrontano stasera a Chiavari 

Adinolfi- Traversaro 
per il titolo italiano 


CHIAVARE 24 

Aldo Traversaro e Domenico 
Adinolfi si avvicinano al mo¬ 
mento della verità. Domani in¬ 
tatti, allo stadio comunale di 
Chiavari si affronteranno per 
il titolo italiano dei medio¬ 
massimi che Adinolfi è riusci¬ 
to a riconquistare qualche me¬ 
se fa battendo Gres pan. Per 
Traversaro, invece, è il primo 
assalto al titolo. Momento del¬ 
ia verità perchè il confronto 
di domani rappresenta per en¬ 
trambi i protagonisti una svol¬ 
ta decisiva della loro carriera 
dopo un periodo incerto du¬ 
rante il quale hanno parzial¬ 
mente deluso le aspettative. 
Sia Adinolfi sia Traversaro 
sembrava potessero fare molto 
di più di quanto hanno finora 
fatto e solo ultimamente pare 
abbiano superato il difficile 
periodo ritrovando rinnovate 
ambizioni. 

Aldo Traversaro i nato a 
Chiavar! nel '48. Professionista 


.... V . 


dal "70, ha disputato 22 com¬ 
battimenti vincendone dician¬ 
nove ( 15 prima del limite) pa¬ 
reggiandone due e perdendone 
uno per ferita. Inizialmente 
aveva bruciato le tappe man¬ 
dando al tappeto tutti gli av¬ 
versari entro le prime cinque 
riprese, ma il 13/mo match 
contro Emile Ochee Griffith 
(che Io sconfisse a Milano) de¬ 
nunciò i suo: limiti di matu¬ 
razione tecnica e psicologica. 
Nel marzo dello scorso anno, 
però, Traversaro si prese la 
rivincita battendo nettamente 
Io stesso Griffith e ritornando 
ad essere la speranza della 
categoria. 

Anche Domenico Adinolfi, 
nato a Ceccano nel '46, profes¬ 
sionista dal *69 (26 match di 
cui 23 vinti e tre persi), sem¬ 
brava destinato ad una car¬ 
riera sfolgorante quando il 23 
ottobre del 10 conquistò il ti¬ 
tolo italiano battendo per K.O. 


Giulio Rinaldi alla quinta ri¬ 
presa. Il ceccanese dava l'im¬ 
pressione di dover rapidamen¬ 
te sfondare anche in campo 
europeo e le successive vitto¬ 
riose difese del titolo nel "71 
contro Macchia e Scattolin 
confortavano queste prospetti¬ 
ve. AU’inizio dello scorso an¬ 
no quando si parlava di lui co¬ 
me del più probabile campio¬ 
ne continentale, Adinolfi en¬ 
trò in crisi. Perse il titolo ita¬ 
liano con Macchia e dovette 
faticare per risalire. Solo nel 
maggio scorso ha dato dimo¬ 
strazione di essersi ritrovato, 
riconquistando la corona na¬ 
zionale. 

Nel «sottoclou» tre incon¬ 
tri professionisti fra cui spic¬ 
cano la speranza dei «legge¬ 
ri» Giancarlo Usai e i’indio- 
argentino naturalizzato italia¬ 
no Josè Duran che nel fisico 
e nella grinta assomiglia mol¬ 
to al campione mondiale Car¬ 
los Monzon. 


perta, sarebbe un record, un 
record, che rimane alla conna¬ 
zionale Obodovskaja (4’01”7). 
Al coperto, per le donne, non 
esistono primati. Le concor¬ 
renti sono nove, quindi c’è 
una sola eliminata ed è una 
delle due azzurre, la.Tartagni 
(4’17”8). La Cressari (4’16’’09) 
è ottava e prosegue. 

Il britannico Porter (6’06’’64) 
primeggia nella qualificazione 
deirinseguimento professioni¬ 
sti dove abbiamo tredici par¬ 
tecipanti. Dietro a Porter, il 
tabellone indica il danese 
Frey (6’07"65), il belga Bracke 
(6*08”04), l’olandese Pijnen 
(6’08”56), l’italiano Davide Boi- 
fava (6*08”94), il belga Baert 
(6’09”19), il francese Rebil- 
lard (6’13"26) e il colombiano 
Rodriguez (6’14”87). Esclusi 
Giacomo Bazzan, nono con 
6’19”58 e Sigfrido Fontanelli 
decimo con 6’21”40. Poi. una 
soste di circa quattro orp. 

Durante la sosta, annuncia¬ 
no il programma di domani, 
nella velocità professionisti, 
il primo rivale di Turrini sarà 
lo statunitense Sneddon, men¬ 
tre Borghetti figura in una 
batteria a tre con l'americano 
Cutting e l’olandese Balk. 
Idem Cardi il quale dovrà ve¬ 
dersela con il giapponese Abe 
e il belga Debosscher. Nel 
mezzofondo. Benfatto è nella 
serie del favorito Stam, e nel¬ 
la serie di De Loof c’è Mor- 
biato. Esordirà il quartetto 
dell’inseguimento composto da 
Algerl-Barone-Segato-Zanoni, e 
nel tandem agiranno Rossi- 
Marino. In palio il titolo del¬ 
l’inseguimento. 

I campionati hanno un ora¬ 
rio che non permette di 
informare sufficientemente i 
lettori della prima edizione. 
Era già tardi, infatti, quando 
la giovane e graziosa Sheila 
Young è salita sul palco per 
Indossare la maglia iridata 
della velocità femminile. Quel¬ 
la di ieri è stata tuia serata 
che la ventiduenne ragazza di 
Detroit ricorderà a lungo. 
Aveva sconfitto la favorita Er- 
molaeva, e nonostante le fe¬ 
rite di un pauroso Incidente 
ha dettato legge contro la ce¬ 
coslovacca Zajickova nella sfi¬ 
da decisiva. Medaglia d’oro, 
dunque, alla Young (pattina- 
trice di valore mondiale nella 
velocità su ghiaccio, tra l’al¬ 
tro), medaglia di bronzo alla 
Ermolaeva, e stop al dominio 
delle sovietiche. 

Nella disputa degli stayer 
c’è Carraro al rullo di Da- 
gnoni. C'è il pronostico tutto 
per Hoist Gnas, e il tedesco 
della RFT non tradisce la 
aspettativa e conquista il ti¬ 
tolo per la terza volta conse¬ 
cutiva concludendo in 43’15”14, 
media 69,350 sui cinquanta 
chilometri. Medaglia d’argen¬ 
to Fodlesch (compaesano di 
Gnas) a un giro, medaglia di 
bronzo l’olandese Minneboo a 
2 giri. Rino Carraro che è ri¬ 
masto sempre intrappolato, 
termina quinto a tre giri. Una 
prestazione, quella dell’italia¬ 
no, inferiore all’attesa. 

Davide Boifava ha un av¬ 
versario troppo forte ed esper¬ 
to nei quarti dell’inseguimen¬ 
to: Bracke. E il belga (6Dr42) 
passeggia e liquida il brescia¬ 
no (6T0”65). Bravo Pinjen 
(6’04"85) che elimina Baert 
(6*07”61). Frey (6’06"07) rag¬ 
giunge Rebillard, idem Porter 
(6'02”I0) a spese di Rodri¬ 


guez. E s’accendono 1 riflet¬ 
tori, si disputa la finale degli 
stayer dilettanti. 

Il velodromo è zeppo di fol¬ 
la vociante. Le donne semi- 
finaliste dell’inseguimento so¬ 
no le britanniche Barton e 
Burton, l’olandese Hage e la 
Garkouchina • che raggiunge 
la Cressari con un significa¬ 
tivo 3’59”44. E occhio ai ve¬ 
locisti impegnati nell’ultimo 
« round » per il primo, secon¬ 
do e terzo posto. Giorgio Ros¬ 
si vuole la medaglia di bron¬ 
zo e centra il bersaglio. Per 
la volata numero uno il ro¬ 
mano venticinquenne di Cen- 
tocelle (sposato e padre di 
un bambino) ha ragione tra¬ 
mite il fotofinish, e per la 
volata numero due il suc¬ 
cesso su Bedersen è netto, in¬ 
discutibile. 

Daniel Morelon trova filo 
da torcere nel giovane Ana- 
toly Sablunowski, la novità 
di questo torneo, ma il fran¬ 
cese, di poco, di un pelo, 
s’aggiudica le gare. Degnissi¬ 
mo della medaglia d’argento 
Il sovietico, e in quanto a 
Morelon istruttore sportivo a 
Parigi nel corpo di polizia, 
29 primavere, un figlio di 6 
anni, quello di S. Sebastiano 
è il settimo titolo mondiale 
(sei nella velocità, uno nel 
tandem). Altri tre allori, altre 
tre medaglie d’oro, Daniel le 
ha collezionate nelle Olimpìa¬ 
di. E’ un Morelon un pochino 
in discesa, che ha faticato per 
imporsi, ma quando è suona¬ 
ta la campana, quando dove¬ 
va dimostrare di essere an¬ 
cora l’attore principale, il ve¬ 
terano ha recitato la parte 
con perizia e mestiere. E lun¬ 
go è stato l’evviva. 

Gino Sala 


Il medagliere 
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Multe per lo 
spagnolo Mora 
e l'italiano Dagnoni 

SAN SEBASTIANO, 24 
La giuria ha multato e so¬ 
speso per tre mesi e mezzo lo 
allenatore spagnolo Antonio Mo¬ 
ra, colpevole di aver messo a 
repentaglio la incolumità degli 
altri concorrenti nella finale del¬ 
la gara dietro motori (stayer). 
Mora era stato squalificato in¬ 
sieme al corridore Jaime Bor- 
doy. Una multa, peraltro lieve, 
è stata comminata al trainer 
italiano Dagnoni. 


fLESSIBILITA’ INEGUAGLIABILE 

^ RESISTENZA MASSIMA 

Pescale sicuro, pescate disteso con 
il nuovissimo 

Ricine Tortile Nocrita Phototropic 

I campioni di pesca meglio classifi¬ 
cati, usano « TORTUE » 

IN VENDITA NEL MIGLIORI NEGOZI 
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Tensione crescente nei rapporti fra i gruppi statunitensi ed i paesi arabi 


\ 



L'opposizione della Shell - Una manovra della Exxon per rimanere padrona sul campo non sembra riuscita - I giapponesi entrano 
nel mercato petrolifero del Mediterraneo mentre la Comunità economica europea sembra paralizzata - La posizione dell'Italia 


A pochi giorni dalle grandi assise di Algeri 

Oltre ottanta paesi 
alla conferenza 
dei non allineati 

Una maggiore partecipazione rispetto alla precedente riunione svoltasi 
a Lusaka - Identità di vedute su molte questioni tra la maggioranza del 
partecipanti - La posizione degli jugoslavi sulla prossima conferenza 



Una drammatica immagine del fallito colpo di stato a Vientiane resa noto solo ieri: soldati governativi trasportano il 
cadavere del capo dei ribelli, generale Thao Ma. Il generale, come è noto, è stato abbattuto col suo aviogetto dalla con¬ 
traerea; successivamente si è detto che fosse solo ferito e che sia stato finito dai soldati che lo hanno catturato. 

Il suo capo di stato maggiore lo ha detto ai giornalisti thailandesi 

Lon Noi vuol chiedere l'intervento 
delle truppe di Saigon e di Bangkok 

« Se Hanoi ci travolgesse » — ha detto il generale fantoccio, ripetendo la consueta men¬ 
zogna sulla « presenza nord - vietnamita » nel conflitto — « dovremmo chiedere aiuto ai 
nostri vicini » - Thieu non ha mai diramato alle truppe saigonesi l'ordine di cessare il fuoco 


Messaggio dell'ex-re dell'Afghanistan 

Zaher ha abdicato 


L'iniziativa della Libia per 
acquisire il 51°'o degli Inte¬ 
ressi nelle società petrolifere 
operanti nel paese sta pren¬ 
dendo sviluppi drammatici. La 
Shell, una delle compagnie del 
gruppo OASIS, ha rifiutato di 
cedere la quota nonostante 
che gli altri membri del con¬ 
sorzio abbiano aderito. La quo¬ 
ta di petrolio estratto dalla 
Shell è piccola per cui la de¬ 
cisione di resistere — pare 
avallata dal governo conser¬ 
vatore di Londra — ha carat¬ 
tere politico e si inserisce in 
un mutamento di posizioni che 
vede rivivere la strategia del¬ 
le « sette sorelle » dominanti 
il mercato mondiale. 

Soltanto due settimane fa 
la Exxon aveva preso posi¬ 
zione a favore di un miglio¬ 
ramento dei rapporti con i 
paesi arabi. I suoi dirigenti 
hanno prespettato tale possi¬ 
bilità in relazione all’appog¬ 
gio fornito dagli Stati Uniti 
a Israele: i dirigenti della 
più grande compagnia petro¬ 
lifera mondiale hanno chiesto, 
in pratica, che il governo di 
Washington fornisse maggio¬ 
re appoggio politico ai paesi 
arabi in cambio del mante¬ 
nimento della posizione delle 
compagnie nelle attuali posi¬ 
zioni di controllo sulla pro¬ 
duzione petrolifera. Le reazio¬ 
ni suscitate da questa presa 
di posizione dei dirigenti del¬ 
la Exxon non sono state pe¬ 
rò quelle attese. I dirigenti 
della Libia hanno capito di 
trovarsi di fronte ad una pos¬ 
sibile frattura nel fronte del¬ 
le società petrolifere ed han¬ 
no accelerato la pressione ac¬ 
quisendo il 51°'o prima nella 
Continental e poi nel gruppo 
OASIS. 

Ieri poi si sono diffuse no¬ 
tizie circa la richiesta del 51°/o 
anche a Mobil ed Exxon che 
finora erano rimaste fuori 
della trattativa. 

Contemporaneamente noti¬ 
zie ufficiose attribuiscono al 
governi egiziano ed algerino 


La « Pravda »: 
impegno per 
la sicurezza 
collettiva 
in Asia 


MOSCA, 24 

« L’Unione Sovietica è fer¬ 
mamente convinta che l’Asia 
può e deve vivere secondo le 
leggi della pace, che la via 
> effettiva a tale scopo è la 
sicurezza collettiva », scrive 
oggi la Pravda. 

Avanzando l’idea della sicu¬ 
rezza collettiva in Asia, rileva 
l’articolo di fondo, l’URSS si 
pronuncia per la rinuncia al¬ 
l’uso della forza nei rapporti 
fra gli stati, per il rispetto 
della sovranità e l’intangibili¬ 
tà delle frontiere. la non inge¬ 
renza negli affari interni, il 
vasto sviluppo delia coopera¬ 
zione economica e di altro ge¬ 
nere. 

« La sicurezza collettiva in 
Asia deve anche poggiare sul 
riconoscimento e sulla rigoro¬ 
sa osservanza di tali principi, 
quali il diritto di ciascun po¬ 
polo a disporre del proprio 
destino, l’inammissibilità del¬ 
le conquiste territoriali me¬ 
diante l’aggressione, il com¬ 
ponimento di tutte le dispute 
Intemazionali mediante mezzi 
pacifici, il diritto di ciascun 
popolo al possesso sovrano 
delle sue risorse naturali e al¬ 
l’attuazione di trasformazioni 
socioeconomiche ». rileva il 
giornale. 

Negli ultimi tempi, sottoli¬ 
nea ancora la Pravda. sul con¬ 
tinente asiatico hanno avuto 
luogo imoortanti cambiamenti 
positivi. Una influenza sempre 
maggiore esercita sulla situa¬ 
zione asiatica la politica de¬ 
gli stati asiatici amanti della 
pace 

Tuttavia, dice l’articolo, in 
Asia e fuori di essa esistono 
forze, che sono interessate al 
permanere di una atmosfera 
di estraniazione e di sfiducia 
nei rapporti fra i paesi as’a- 
tici. « Contro l’idea della sicu¬ 
rezza collettiva in Asia si le¬ 
vano con particolare ardore 1 
dirigenti di Pechino, i quali 
vedono nei princìpi della coe- 
&stenza pacìfica e dei buon 
vicinato una minaccia ai loro 
disegni sciovinisti, da grande 
potenza. Quasi dimenticando 
che la RPC a suo tempo si 
dichiarò per la sicurezza col¬ 
lettiva in Asia congiuntamen¬ 
te all’Unione Sovietica, i maoi¬ 
sti affermano che l’idea avreb¬ 
be lo scopo di ” reprimere ’’ 
la Cina o di "accerchiarla” ». 
« L'Unione Sovietica — scrive 
la Pravda — ha sottolineato 
più di una volta che essa è 
per una partecipazione sul 
piano di parità al sistema di 
sicurezza collettiva di tutti gli 
stati asiatici, compresa natu¬ 
ralmente anche la Repubblica 
Popolare Cinese ». 

La realizzazione della sicu¬ 
rezza in Asia esige gli sforzi 
congiunti dei paesi asiatici. 
« In quanto all’Unione Sovie¬ 
tica — conclude il giornale — 
essa è disposta a cooperare 
attivamente a questa causa co- 
arane con tutti i paesi dei¬ 
ficala». 


la proposta di indire una con¬ 
ferenza petrolifera dei paesi 
arabi per rivedere la posizio¬ 
ne nei confronti degli Stati 
Uniti. 1 

Nel giuoco sono entrati in¬ 
tanto nuovi protagonisti. Men¬ 
tre la Comunità europea sog¬ 
giace al ricatto delle compa¬ 
gnie internazionali, che con¬ 
trollano i rifornimenti, il go¬ 
verno del Giappone sta en¬ 
trando direttamente nel mer¬ 
cato petrolifero del Mediter¬ 
raneo. Due settimane fa un 
quotidiano di Londra ha dato 
la notizia, né confermata né 
smentita, che il Giappone si 
accinge ad acquistare una quo¬ 
ta rilevante della produzione 
dell’Algeria. Il ministro degli 
esteri del Giappone Kiyoshi 
Mizona ha poi discusso con i 
dirigenti della Libia proposte 
di acquisto del petrolio con 
il contemporaneo intervento 
nella fornitura di attrezzatu¬ 
re e capitali. I giapponesi 
stanno cercando di evitare 
contrasti con gli Stati Uniti 
— nei giorni scorsi è stato 
discusso a Washington un pro¬ 
getto di finanziamento comu¬ 
ne della estrazione del petro¬ 
lio in Siberia — ma utilizza¬ 
no questi buoni rapporti per 
proseguire la loro azione di¬ 
retta ad acquisire vantaggi su 
tutto il mercato. Essi sono 
già arrivati in Arabia Saudi¬ 
ta dove il ministro del pe¬ 
trolio. Yamani, ha dichiarato 
che il suo paese è anche di¬ 
sposto ad accettare in paga¬ 
mento la valuta giapponese, 
lo yen. al posto del dollaro. 

Se la rottura del monopo¬ 
lio del petrolio greggio è 
inevitabile, a scadenza più o 
meno lunga, il problema è 
di sapere chi avrà la possi 
bilità di concludere i nuovi 
contratti di acquisto ed a 
quali nuove condizioni. 

La strategia delle società 
statunitensi sta diventando 
sempre più vulnerabile ed 
è per questo, forse, che si 
sta tentando un estremo ten¬ 
tativo di reazione per ferma¬ 
re le decisioni della Libia. 
Ieri il presidente del Vene¬ 
zuela, Rafael Calder, ha di¬ 
chiarato di non escludere la 
presa di controllo sull’estra¬ 
zione del petrolio in questo 
che è uno dei tradizionali cen¬ 
tri di rifornimento privilegia¬ 
to del mercato statunitense. 
In Medio Oriente la « novi¬ 
tà » della nazionalizzazione 
irakena produce nuovi effetti 
di cui si è avuta una mani¬ 
festazione anche in questi 
giorni con la conclusione di 
un accordo di fornitura alla 
India sulle provenienze dei 
campi di Rumeiia. messi in 
produzione con assistenza so¬ 
vietica (potenziale di 40 mi¬ 
lioni di tonnellate all'anno, 
metà del fabbisogno italiano) 
La produzione del Mare del 
Nord, disponibile dal prossi¬ 
mo anno, si prospetta con 
volumi molto alti: è di ieri 
una nuova scoperta, fatta dal¬ 
la società Signal, con poten¬ 
ziale di 100 mila barili al 
giorno. 

Vi sono cioè quelle condi¬ 
zioni per un’azione positiva 
per il superamento del mono¬ 
polio di intermediazione che 
le compagnie multinazionali 
detengono interponendosi fra 
paesi produttori e paesi con¬ 
sumatori. 

L'Italia, pur essendosi data 
per tempo un Ente petroli¬ 
fero di stato, rischia di per¬ 
dere l’autobus nelle trasfor¬ 
mazioni in corso in campo 
mondiale. Fino a qualche me¬ 
se fa ogni volta che è stato 
sollevato il problema degli ac¬ 
cordi di cooperazione con i 
paesi produttori si è ricevu¬ 
to in risposta un rinvio alla 
possibilità di una « azione 
comune europea». Ma dentro 
la Comunità europea ci so¬ 
no anche la BP e la Royal 
Dutch-Shell, due delle più in¬ 
transigenti società petrolifere 
mondiali. Anzi, oggi sono que¬ 
ste due società « europee » 
che rifiutano alla Libia — 
la BP con richieste di seque¬ 
stro del petrolio nazionalizza¬ 
to — la sovranità nazionale 
sulle sue risorse e la possi¬ 
bilità di trattare con I paesi 
consumatori senza interme¬ 
diari. 

L'Europa occidentale ha ce¬ 
duto alle richieste di aumen¬ 
to dei prezzi dei prodotti pe¬ 
troliferi. unica arma che a- 
veva per imporre alle socie 
tà fornitrici una disciplina e 
la rinuncia a posizioni ricat¬ 
tatorie. Quest arma è oggi nuo¬ 
vamente nelle mani del go¬ 
verno italiano Rifiutando io 
aumento dei prezzi si può 
contribuire ad una sconfitta 
del monopolio petrolifero in 
temazionaie che è nell’inte¬ 
resse non di singoli paesi ma 
di tutte le economie sfrutta¬ 
te a favore del capitale e dei 
rifornimenti statunitensi La 
Italia ha l’occasione, ancora 
una volta, di schierarsi a fa¬ 
vore dei paesi che cercano 
nell’indipendenza economica 
la premessa non solo delio 
sviluppo ma anche di una dia¬ 
lettica politica interna, in al¬ 
tre parole di un conflitto di 
classe la cui sorte non di¬ 
penda dalia presenza diretta 
del capitale straniero all'in¬ 
terno del paese e dall’incom¬ 
benza di ricatti esterni. 

Purtroppo, la reazione agli 
arbitri delle società petrolife¬ 
re in Italia sono ancora affi¬ 
dati alla sola iniziativa delle 
organizzazioni democratiche. 
ET di ieri la notizia di una nuo¬ 
va denuncia, a Bolzano, con¬ 
tro una società petrolifera 
che ha fatto mancare l 1 ri¬ 
fornimenti. Eppure, le licen¬ 
ze le dà lo Stato ed al go¬ 
verno spetta di far rispet¬ 
tare gli obblighi di riforni¬ 
mento che ne derivano. 


Il re deH’Afghanistan. Moham- 
mad Zaher, spodestato all'inizio 
della seconda metà del luglio 
scorso con un colpo di stato, ha 
abdicato al trono, prendendo at¬ 
to della nuova realtà del Paese. 
Mohammad Zaher. che si tro¬ 
va ora a Roma, ha reso pub¬ 
blico oggi l’atto di abdicazio¬ 
ne che reca la data di giovedì 
23 agosto 1973. Ecco la dichia¬ 
razione di abdicazione: « Miei 
amati concittadini, dal momen¬ 
to in cui sono stato informato 
dello sviluppo degli awenimen 
ti in patria, mi sono preoccu¬ 
pato delio stato presente e del 
futuro del nostro paese. Tutta¬ 
via quando mi sono reso conto 


TOKIO, 24 

Il governo giapponese ha 
ufficialmente disdetto i previ¬ 
sti colloqui ministeriali con la 
Corea del Sud, una prova con¬ 
creta, questa, deU'improwiso 
peggioramento delle relazioni 
fra i due paesi asiatici. Il mo 
tivo del rinvio della conte 
renza mppo coreana, fissata 
per il 7-8 settembre, è da ri¬ 
cercare nella controversia 
provocata dal caso Kim Dae 
Jung, li leader dtli'opposizione 
sudcoreana, rapito in un hotel 
di Tokio 1*8 agosto e riapparso 
misteriosamente a Seul otto 
giorni dopo. 

Sono questi ultimi gli svi¬ 
luppi del caso, reso ancor 
piu nebuloso dalla sene di 
smentite e controsmentite lan¬ 
ciate alternativamente da To¬ 
kio e da Seul. 

Il ministero degli Esteri 
giapponese mostra evidente 
irritazione per l’atteggiamen¬ 
to di non cooperazione di 
Seul, che impedisce qualsiasi 
contatto con Kim Dae Jung, 
virtualmente agii arresti do 
miciliari. Vengono infatti pun¬ 
tualmente respinte le richie¬ 
ste del governo giapponese di 
poter parlare con Kim o di 
farlo rientrare in Giappone 
perchè venga interrogato dalla 
polizia giapponese. 

Oggi al Galmusho — il mi¬ 
nistero degli Esteri — è stata 
mostrata una certa appren¬ 
sione per la vita di Kim, di 


che il popolo dell/Afghanistan 
aveva aU’unanimità accolto lo 
stabilimento di un regime re- 
pubblicano quale forma di fu¬ 
turo governo, sono giunto alla 
decisione di rispettare i deside¬ 
ri del popolo e di informarvi di 
conseguenza, in riferimento al¬ 
la lettera già inviata al presi¬ 
dente della repubblica, di aver 
abdicato. Nell'auspicare since¬ 
ramente e sempre il futuro pro¬ 
gresso e la prosperità del mio 
amato paese, metto ora me stes 
so, quale cittadino afgano, sot¬ 
to la bandiera dell’Afghanistan. 
Prego l’Onnipotente di voler sem¬ 
pre proteggere il mio amato 
paese e i miei connazionali ». 


cui non è stata ancora ac 
certata la posizione giuridica 
nel rapimento, le autorità di 
Seul non escludono infatti che 
egli sia considerato come un 
accusato piuttosto che co¬ 
me parte lesa nel caso. 

Frattanto a Tok:o vengono 
studiati attentamente gli a 
spetti giuridico internazionali 
del rapimento, dato che se 
venisse accertata la respon 
sabilità del governo di Seul, 
sia a livello ufficiale che semi 
ufficiale, il rapimento di Kim 
rappresenterebbe un caso di 
flagrante violazione delia so¬ 
vranità del Giappone. Il go 
verno ha quindi incaricato 
l’ambasciatore giapponese a 
Seul, Hushirouku, di accertarsi 
della veridicità delia notizia 
pubblicata oggi dal quotidiano 
« Yomiuri », secondo cui fonti 
ufficiali coreane avrebbero 
ammesso la responsabilità di 
agenti del loro contro-spio¬ 
naggio nella vteenda. 

Da Seul la notizia viene de¬ 
finita « inventata » e « disgu¬ 
stosa». E” interessante rile¬ 
vare, tuttavia, che a Tokio 
vengono considerale con molta 
a cautela » le smentite del go¬ 
verno di Seul mentre conti¬ 
nuano da parte di questa po¬ 
lizia le indagini sul caso, in 
assenza di qualsiasi informa¬ 
zione sui risultati di analoghe 
ricerche condotte dai governo 
del presidente Park. 


PHNOM PENH, 24 

Il regime di Phnom Penh, 
che dopo la fine dei bombar¬ 
damenti aerei americani spe¬ 
ra nella stagione dei monsoni 
per rinviare di qualche me¬ 
se la propria fine, è pronto 
a chiedere l'intervento della 
Thailandia e di Saigon, e un 
nuovo intervento degli stati 
Uniti, se le cose dovessero 
mettersi male. Lo ha dichia 
rato ieri, a un folto gruppo di 
giornalisti fatti venire espres¬ 
samente da Bangkok, il gen. 
Sosthene Fernandez, capo di 
stato maggiore dell’esercito 
di Lon Noi. 

I giornalisti thailandesi era¬ 
no stati invitati a Phnom 
Penh perché quelli stranieri 
che si trovano sul posto han¬ 
no diffuso nel mondo un’im¬ 
magine della situazione cam¬ 
bogiana che non è molto ral¬ 
legrante per >1 regime. Da par¬ 
te dei thailandesi non vi pos¬ 
sono essere brutte sorprese. 

Uno dei giornalisti ha chie¬ 
sto a Fprnandez se Phnom 
Penh avesse bisogno di aiuto 
da parte della Thailandia. Fer¬ 
nandez ha risposto che tale 
aiuto « sarebbe il benvenuto » 
« Se Hanoi ci travolgesse ». 
ha aggiunto Femandpz ripe¬ 
tendo la consueta menzogna 
del regime, «dovremmo affi¬ 
darci ai nostri vicini ». Inol¬ 
tre. « poiché Hanoi non rispet¬ 
ta gli accordi ». gli Stati Uniti 
dovrebbero cessare anch’essi 
di rispettarli. 

Soldati thailandesi camuffa¬ 
ti da cambogiani si trovano 
d’altra parte già in Cambogia, 
mentre da Saigon si appren¬ 
de che il 9 agosto scorso sol¬ 
dati di Thieu hanno condotto 
operazioni offensive a tre chi¬ 
lometri all’interno dpi territa 
rio cambogiano. Cannoniere 
di Saieon stanno d'altra par¬ 
te scortando un convoglio che 
da stamane cerca di raggiun¬ 
gere Phnom Penh risalendo 
il fiume Mpkong. Questi Inter 
venti sostitutivi dei bombar 
damenti amer cani sono dun 
que già in atto. 

Quanto alla situazione mili 
lare, si ha notizia di violenti 
combattimenti presso la città 
di Kompong Cham. la terza 
città delia Cambogia per im¬ 
portanza. Il regime ha invia 
to nella città dei rinforzi, ma 
ha dovuto inviarli per via ae 
rea, dato che le vie dì co¬ 
municazione sono controllate 
dalle forze del Fronte unito 
(FUNK). 

Nel Vietnam del Sud le for¬ 
ze di Saigon continuano ad 
attaccare le zone libere Sul 
la costa centrale, tuttavia, un 
convoglio militare che cerca¬ 
va di passare attraverso una 
zona amministrata dal GRP, 
a nord di Qui Nhon, è lncap 
pato In un campo di mine, 
e ha subito dure perdite. 

Come era stato denunciato 
Ieri a Parigi, nel corso della 
settimanale seduta della con 
ferenza inter-sud vietnamita, 
11 regime di Thieu non ha 
mai diramato l’ordine di ces¬ 
sazione del fuoco, che avreb¬ 
be dovuto far conoscere a tut¬ 
ti 1 reparti, In fona degli ac¬ 


cordi di Parigi e del comuni¬ 
cato Kissinger-Le Due Tho. 
Ufficiali catturati nel corso di 
operazioni avviate dalle trup¬ 
pe di Saigon hanno dichia¬ 
rato ai rappresentanti del 
GRP che essi non hanno mai 
ricevuto l'ordine di cessate il 
fuoco, ma, al contrario, tutta 
una serie di ordini per l’inten¬ 
sificazione delle operazioni dì 
« pacificazione ». 

A Bangkok, Stati Uniti e 
Thailandia hanno raggiunto 
un accordo per un ritiro di 
3.550 soldati americani, sui 
45.000 di stanza attualmente 
in Thailandia Insieme ad es¬ 
si verranno ritirati un centi¬ 
naio di aerei. Ulteriori nego¬ 
ziati avranno luogo in settem¬ 
bre per concordare ulteriori 
ritiri. 

Il numero degl! americani 
In Thailandia è molto supe¬ 
riore al 45 000 ufficialmente 
ammessi. Nel conto non ven¬ 
gono infatti fatti rientrare tut¬ 
ti gli ■ esperti » alle dipenden¬ 
ze delia CIA, l’organismo di 
spionaggio americano, che di¬ 
rige tutte le operazioni clan¬ 
destine e Illegali in Indocina. 


Si prospetta 
un «autunno 
caldo » nella 
Germania federale 

BONN. 24 

Una nuova ondata di scio¬ 
peri ha investito la Renania 
settentrionale (il cuore in¬ 
dustriale delia Germania Fe¬ 
derale) e diventa sempre più 
difficile scartare l’ipotesi 
avanzata alcuni giorni fa 
dall’autorevole settimanale 
« Die Zeit » secondo cui po¬ 
trebbe essere all’orizzonte un 
« autunno caldo » sindacale. 

Durante le agitazioni di 
queste ultime settimane — 
agitazioni sostanzialmente in 
appoggio a rivendicazioni sa¬ 
lariali — hanno incrociato le 
braccia oltre 34 000 operai che 
hanno messo in difficoltà o 
bloccato la produzione di una 
decina di grasse aziende me¬ 
tallurgiche e meccaniche (tra 
cui la Rhemstahl. la Gute- 
hoffnungshuette e gli impian¬ 
ti di Bochum della Opel). Gii 
operai scesi in sciopero non 
sono molti, ma va sottolinea¬ 
to che costituiscono la punta 
più avanzata di un malcon¬ 
tento che si va sempre più 
diffondendo: gli operai, esa¬ 
sperati dall’incremento dei 
prezzi, chiedono un aumento 
della loro retribuzione men¬ 
sile o assegni una tantum tra 
l 200 ed i 400 marchi (tra le 
45.000 e le 100.000 lire) per far 
fronte fino al prossimo rin¬ 
novo dei contratti collettivi 
in vigore (a fine d'anno) al 
rilevanti aumenti del costo 
della vita. 


Per il rapimento di Kim Dae Jung 


Rinviati da Tokio 
i colloqui con 
la Corea del Sud 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 24 

Il presidente Tito guiderà 
la numerosa e autorevole de¬ 
legazione jugoslava alla pros¬ 
sima quarta conferenza del 
paesi non allineati ad Alge¬ 
ri (della delegazione faranno 
parte tra gli altri anche Kar- 
delj li ministro degli esteri 
Minio, il presidente dei sin¬ 
dacati Petrovic). Lo stesso Ti¬ 
to ha presieduto la speciale 
commissione costituita nei 
mesi scorsi e incaricata di 
esaminare la situazione inter¬ 
nazionale e di elaborare la po¬ 
sizione jugoslava alla confe¬ 
renza di Algeri. 

La diplomazia jugoslava ha 
avuto una stagione di inten¬ 
sissima attività in ogni parte 
del mondo ma in particolare 
diretta verso i paesi dell’Afri¬ 
ca, dell’Asia e dell’America La¬ 
tina interessati ad un positi¬ 
vo sviluppo della politica di 
non allineamento. Garanti¬ 
re il successo della conferen¬ 
za di Algeri anche dai solo 
punto di vista della parteci¬ 
pazione, ma soprattutto nel¬ 
la concretezza e nella effica¬ 
cia delle decisioni che verran¬ 
no prese è stato certamente 
uno degli obiettivi di questa 
attività, nella quale sono sta¬ 
ti impegnati oltre al ministe¬ 
ro degli esteri, il presidente 
Tito, il presidente del consi¬ 
glio esecutivo Bijedic e la stes¬ 
sa Lega dei comunisti con i 
suol massimi dirigenti. 

In questi giorni, alla vigi¬ 
lia dell'apertura della confe¬ 
renza, i dirigenti jugoslavi e 
la stampa sottolineano con il 
compiacimento di chi vi ha 
dato un grande contributo il 
successo del lavoro prepara¬ 
torio del vertice di Algeri: la 
partecipazione dei paesi non 
allineati, sarà largamente su¬ 
periore a quella della prece¬ 
dente conferenza (una ottan¬ 
tina di paesi rispetto ai 54 
presenti a Lusaka nel 1964); 
le delegazioni saranno nella 
gran parte guidate dai capi 
di stato; anche il numero dei 
paesi presenti in veste di os¬ 
servatori sarà molto accre¬ 
sciuto rispetto a Lusaka. 

Sono argomenti ampiamen¬ 
te e, con grande rilievo, sotto- 
lineati dalla stampa jugosla¬ 
va a dimostrazione che il non 
allineamento non è in decli¬ 
no, che esso non è stato mi¬ 
nimamente messo in crisi dal¬ 
la distensione verificatasi in 
campo internazionale negli ul¬ 
timi anni e dalle trattative fra 
le grandi potenze sui più scot¬ 
tanti problemi. Ma il tono del 
commenti e delle dichiarazio¬ 
ni è ben lontano dall’essere 
trionfalistico: si ricava la im¬ 
pressione che la Jugoslavia 
non guardi ad Algeri come a 
una riunione dai risultati pre¬ 
determinati e scontati e 
quindi a una conferenza for¬ 
male ma con la coscienza che 
se essa vorrà approdare a ri¬ 
sultati concreti ed efficaci sa¬ 
rà inevitabile un confronto 
serrato di punti di vista e di 
idee, uno scontro di conce¬ 
zioni. 

Sulle questioni di principio 
(lotta al colonialismo, aiuto 
ai paesi sottosviluppati, di¬ 
sarmo. non ingerenza negli af¬ 
fari interni) c’è piena identi¬ 
tà di vedute tra i non allinea¬ 
ti. Tutti concordano anche sul¬ 
la necessità di una presenza 
più attiva del movimento sul¬ 
la scena intemazionale. Le di¬ 
vergenze incominciano a ma¬ 
nifestarsi quando si tratta di 
vedere con quali mezzi, con 
quali strumenti far sentire 
maggiormente il proprio pe¬ 
so. E anche quando si tratta 
di determinare gli obiettivi 
prioritari dell’azione dei non 
allineati. 

La «Rivista di Politica In¬ 
temazionale » scriveva recen¬ 
temente: « In effetti non è 
necessario definire dei nuo¬ 
vi principi per il non alli¬ 
neamento. Il vero problema 
consiste piuttosto nel ricerca¬ 
re i modi per far progredi¬ 
re la realizzazione della aspi¬ 
razione fondamentale dei pae¬ 
si non allineati a diventare 
soggetti a pieno diritto dei 
problemi mondiali per la cui 
soluzione è necessaria l’evo¬ 
luzione delle relazioni intema¬ 
zionali ed il superamento dei 
blocchi sia a livello mondiale 
che regionale». 

La stampa jugoslava espo¬ 
ne i vari punti di vista dei 
leaders dei paesi non allinea¬ 
ti con molta onestà anche 
quando essi sono in contra¬ 
sto con le posizioni della Ju¬ 
goslavia. come elementi di un 
dibattito aperto che deve tro¬ 
vare ad Algeri la sua compo¬ 
sizione. Cosi è ad esempio sul¬ 
la questione della definizione 
di « paese non allineato » dal¬ 
la quale poi discendono le ca¬ 
ratteristiche dell’azione del 
movimento e della sua orga¬ 
nizzazione. 

In una recente intervista al 
settimanale « Vjesnik » ne ha 
parlato apertamente Tito: 
«Tra 1 non allineati ci sono 
alcuni stati i cui rappresen¬ 
tanti pensano che il numero 
dei non allineati non debba 
essere così elevato, che siano 
necessari criteri più rigorosi, 
che non tutti i paesi assolva- | 
no le condizioni per far par¬ 
te del gruppo dei non allinea¬ 
ti. Personalmente non sono 
di questo avviso. La questio¬ 
ne è delicata. Dobbiamo di¬ 
scuterne e risolverla. Da par¬ 
te mia ritengo i non allinea¬ 
ti come una sorta di coscien¬ 
za: sono coloro che non ap¬ 
provano la politica di forza. 
Perciò credo che 11 numero 
dei non allineati, debba esse¬ 
re 11 più grande possibile, sen¬ 
za chiedere se alcuni di essi 
sono legati o no per una sor¬ 
ta di cordone ombelicale al¬ 
le loro antiche metropoli o 


se presentano particolari de¬ 
precabili ». 

E alla domanda se ritenes¬ 
se necessario dare alla presen¬ 
za del non allineati sulla sce¬ 
na politica mondiale, una for¬ 
ma permanente istituzionaliz¬ 
zata Tito risponde: «Noi cl 
siamo opposti per lungo tem¬ 
po a questa proposta. La quar¬ 
ta conferenza ritornerà su 
questo problema. Può darsi 
che venga costituito un uffi¬ 
cio, o qualcosa del genere, che 
si occupi degli affari correnti. 
Oppure, una specie di gruppo 
coordinatore. Ma questo non 
dovrà far pensare alla forma¬ 
zione di un nuovo blocco». 

Se queste sono le posizio¬ 
ni jugoslave, la stampa non 
manca di dare rilievo, ad esem¬ 
pio, alle dichiarazioni di Bu- 
medlen secondo le quali « con¬ 
viene dare un nuovo signifi¬ 
cato alla politica di non alli¬ 
neamento », attuare una svol¬ 
ta decisiva, superare il mo¬ 
mento delle constatazioni e 
delle raccomandazioni, per 
giungere a un più solido coor¬ 
dinamento del non allineati, 
all’organizzazione della loro 
forza. Da qui anche la neces¬ 
sità che la espansione del mo¬ 
vimento abbia dei limiti per¬ 
ché la sua capacità di azione 
non venga diluita. 

Altre differenziazioni si ma¬ 
nifestano ancora nella valu¬ 


tazione della situazione Inter¬ 
nazionale, dei pericoli insiti 
nel dialogo tra le grandi po¬ 
tenze, della Importanza delle 
questioni economiche. Se il 
« Borba » scrive che « 11 cli¬ 
ma internazionale è così pe¬ 
sante e presenta pericoli cosi 
numerosi per la pace e la si¬ 
curezza mondiale, che non re¬ 
sterà molto spazio alle altre 
preoccupazioni dei non alli¬ 
neati», lo stesso giornale ed 
altra stampa non mancano di 
mettere in rilievo che per la 
Algeria ad esemplo « il conte¬ 
nuto principale della politi¬ 
ca di non allineamento deve 
derivare dai problemi econo¬ 
mici del paesi In via di svi¬ 
luppo, e la soluzione di tali 
problemi dovrà essere la 
preoccupazione principale dei 
partecipanti alia conferenza», 
oppure che «sono soprattut¬ 
to i paesi dell’America Latina 
a sostenere che senza liber¬ 
tà economica non cl può es¬ 
sere vera libertà politica». 

Idee e valutazioni diverse 
su molti problemi dunque, 
ma che non sembrano dover 
portare ad Algeri a contrasti 
irrisolublli, bensì a un di¬ 
battito concreto e proficuo 
per la definizione di una co¬ 
mune strategia dei paesi non 
allineati. 

Arturo Barioli 


Dopo la liberazione di una parte dei detenuti politici 


Gli antifascisti 
greci chiedono 
Famnistia per tutti 


Con un telegramma alla Fe¬ 
derazione sindacale mondiale, 
alla Federazione mondiale del 
sindacati liberi, alla Federa¬ 
zione mondiale del lavoro, al 
Consiglio mondiale per la pa¬ 
ce e alla Federazione nazio¬ 
nale CGIL, CISL, UIL, la se¬ 
greteria dell’ESAK (il sinda¬ 
cato dei greci antifascisti) 
dopo avere salutato la libera¬ 
zione della maggioranza dei 
detenuti politici greci, fa ap¬ 
pello perchè continui la lotta 
per la liberazione di tutti i 
detenuti politici oppositori 
della giunta, senza nessuna 
esclusione. 

Nel telegramma - appello, 
firmato dal segretario gene¬ 
rale dell’ESAK Emanuele Pi- 
tharulis, si sottolinea fra l’al¬ 
tro che l’amnistia parziale del 
dittatore Papadopulos esclude 
decine di detenuti politici fra 
i quali Grigoris Faracos, 
Elenni Vulgari, Leonidas Tze 
fronis e altri che si trovano in 
carcere da 15-20 anni, cioè 
prima e dopo il colpo di stato 
del 21 aprile 1967. 

L’ESAK invita il movimento 
operaio intemazionale a mo¬ 
bilitare tutte le sue forze 
per la liberazione di tutti i 
detenuti politici e l’abolizio¬ 
ne delle leggi anti operaie 
790 e 791, delle leggi fasciste 
509 e 375, della legge per la 
stampa, della legge per l’ar¬ 
ruolamento degli studenti e 
di tutte le leggi eccezionali 
fasciste. 

La segreteria del sindacato 
antifascista invia inoltre i 
suoi calorosi saluti agli av¬ 
versari politici della giunta 
già liberati, al popolo gre¬ 
co, che con la sua lotta ha 
costretto la dittatura a libe¬ 
rare gli ostaggi politici; assi¬ 
cura ai detenuti ed agli esuli 
politici di continuare a lotta¬ 
re fino alla liberazione di 


tutti i prigionieri politici e 
la concessione dell'amnistia 
generale. 

Il sindacato fa appello infi¬ 
ne al movimento sindacale in¬ 
temazionale per rafforzare la 
solidarietà con il popolo gre¬ 
co in lotta contro il neofasci¬ 
smo, per il ripristino delle li¬ 
bertà sindacali e democrati¬ 
che, per il rovesciamento del¬ 
la odiata tirannia e per la in¬ 
staurazione di una nuova rea¬ 
le democrazia. 


Si vota nel 
Trentino-A. Adige 

Il 18 novembre prossimo 
avranno luogo nel Trentino-Alto 
Adige le elezioni per il rinnovo 
del consiglio regionale. Negli 
ambienti del ministero dell’in¬ 
terno si apprende che i prefetti, 
d’intesa con i presidenti delle 
corti di appello, indiranno per 
la stessa data da 18 novembre 
1973 le elezioni amministrative 
che si rendano necessarie, a 
norma di legge, per scadenza 
dei termini. Con questa tornata 
saranno rinnovati il Consiglio 
provinciale di Ravenna e i con¬ 
sigli di oltre 180 comuni. 

Fra i comuni interessati alle 
elezioni amministrative sono 4 
capoluoghi: Ancona. Belluno. 
Ravenna e Siena, e inoltre i cen¬ 
tri di Torre del Greco, di Poz¬ 
zuoli e Vigevano, che hanno una 
popolazione superiore ai 50 mila 
abitanti. 

Nel complesso, per le elezioni 
regionali e amministrative, aa- 
ranno chiamati alle urne, il 18 
novembre, quasi 1.800.000 eletto¬ 
ri. Questa cifra distribuita su 
oltre 3.300 sezioni, rappresenta 
circa il 4.5% dell’intero corpo 
elettorale nazionale. 


Una dichiarazione di Papadopulos 


La Grecia invita 
Grivas a tornare 


«nella legalità» 


NICOSIA, 24 

La crisi cipriota è forse 
giunta ad una svolta impor¬ 
tante: la radio di Nicosia ha 
trasmesso una dichiarazio¬ 
ne del presidente greco Pa- 
padopulus che invita formal¬ 
mente il generale Grivas a 
cessare la sua azione armata 
contro il governo di Cipro e 
a sciogliere l’EOKA. la di¬ 
chiarazione afferma che la 
situazione a Cipro «ha crea¬ 
to pericoli interni molto gra¬ 
vi, con ripercussioni inter¬ 
nazionali altrettanto gravi »; 
cessando la sua attività clan¬ 
destina contro il governo del¬ 
l’arcivescovo Makarios, per¬ 
tanto, il generale Grivas 
« renderebbe il più alto ser¬ 
vigio alla causa nazionale di 
Cipro, per la quale ha fatto 
tanti eroici sacrifici » (que¬ 
sta ultima affermazione si ri¬ 
ferisce, evidentemente, alla 
opera svolta a suo tempo 
da Grivas nella guerriglia con¬ 
tro le truppe inglesi di oc¬ 
cupazione, prima della con¬ 
quista dell’indipendenza di 
Cipro). 

La Grecia — prosegue la 
dichiarazione di Papadopulos 
— è favorevole ad una solu¬ 
zione negoziata della crisi di 
Cipro; da questo punto di 


vista, le attività a rivoluzio¬ 
narie » di Grivas « minano la 
politica del centro nazionale 
(Atene) per una soluzione 
del problema di Cipro attra 
verso gli attuali negoziati in- 
ter-ciprioti basati sulla crea¬ 
zione di imo Stato sovrano, 
indipendente ed unitario ». 

Non c’è dubbio che la di¬ 
chiarazione di Papadopulos, 
alla quale ovviamente gli 
ambienti governativi di Ci¬ 
pro danno la massim a pub¬ 
blicità, rappresenta un gra¬ 
ve colpo per il generale fa¬ 
scista Grivas e per la sua 
organizzazione terroristica. 

Non si tratta naturalmente 
di una Improvvisa « conver¬ 
sione » di Papadopulos: si 
tratta, molto più semplice- 
mente, della presa d’atto del 
fallimento della campagna 
sovversiva di Grivas. Le bande 
terroristiche sono passate, mal¬ 
grado 11 fragore del loro at¬ 
tentati, di sconfitta in scon¬ 
fitta; la posizione di Maka¬ 
rios, sostenuto dalle organiz¬ 
zazioni democratiche e popo¬ 
lari e dalle grandi masse lavo¬ 
ratrici cipriote, si è nel com¬ 
plesso rafforzata; per di più 
Grivas è seriamente malato 
e li suo braccio destro è sta¬ 
to arrestato giorni fa dalla 
polizia cipriota. 
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Stato d’allarme dopo sette giorni di attentati 

Esplode un’altra lettera-bomba 
nella borsa valori di Londra 

Ferita la segretaria che la stava aprendo — Una lettera esplosiva diretta alla residenza del 
primo ministro neutralizzata a tempo — I sospetti tornano a rivolgersi all’IRA che smentisce 


Ad Abadan 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 24. 

Una lettera-bomba indirizza¬ 
ta al presidente della borsa 
valori di Londra è esplosa 
stamani ferendo al volto ed 
agli arti una segretaria che 
stava aprendola. La donna di 
25 anni ha riportato lacerazio- 
ni e ustioni multiple ed è ri¬ 
coverata all’ospedale. Il capo¬ 
ufficio che sedeva alla scriva¬ 
nia di fronte è stato tratta¬ 
to per choc ma ha potuto la¬ 
sciare subito la clinica. 

Così, dopo 7 giorni di inin¬ 
terrotto allarme, l’attuale on¬ 
data di tensione ha prodotto 
le prime vittime. Sabato scor¬ 
so si era scoperto un conge¬ 
gno incendiario nel grande 
magazzino Harrods. 

Fino ad oggi ne sono stati 
rinvenuti 14 in vari empori cit¬ 
tadini, quasi tutti inesplosi o 
disinnescati in tempo. Una 
bomba ad orologeria di mode¬ 
sto potenziale, era saltata in 
aria lunedì notte presso un 
complesso moderno di appar¬ 
tamenti e negozi a Hamp- 
stead. 

Nel frattempo cominciava¬ 
no a venir recapitate le mi¬ 
steriose lettere esplosive: 10 
in cinque giorni. Una, ieri, era 
addirittura arrivata al nu¬ 
mero 10 di Downing Street, la 
residenza del primo ministro: 
non è stata aperta e come 
tutte le altre ha potuto es¬ 
sere neutralizzata dagli ar¬ 
tificieri di Scotland Yard. La 
polizia è mobilitata: molte se¬ 
di commerciali e botteghe del 
centro sono controllate e m 
alcuni casi I clienti devono 
sottoporre ad ispezione le 
borse e i pacchi. La stampa 
continua a pubblicare titoli 
sensazionali. Nonostante tutto 
il pubblico rimane assai calmo 
fino a rasentare l’indifferen¬ 
za. Ma dopo una campagna 
psicologica piuttosto intensa è 
logico che affiorino i segni 
deila stanchezza. 

Come sempre accade in que¬ 
sti casi i falsi allarmi si mol¬ 
tiplicano. A giudicare dalle 
voci che circolano c’è da 
aspettarsi il peggio. Vale a di¬ 
re è tuttora possibile che una 
bomba-paura più grossa di 
tutte le altre venga a turbare 
la tranquillità del prossimo 
week-end. Due giorni fa un 
giornale ha pubblicato i nu¬ 
meri delle targhe di quattro 
auto rubate nelle ultime set¬ 
timane e che potrebbero ser¬ 
vire agli anonimi terroristi 
per un attentato nel centro: 
Whitehall, la City o il West 
End. La polizia ha anche pub¬ 
blicato l’identikit della cop¬ 
pia sospettata dell’attentato 
ad Hampstead: un giovane di 
25 anni con gli occhiali e i 
capelli ricci e corti, una ragaz¬ 
za della stessa età con le 
chiome lisce e brune. 

Dopo l’esplosione di stama¬ 
ni la squadra politica della 
polizia toma a rivolgere il so¬ 
spetto suH’IRA. I giornali or¬ 
mai da giorni hanno trasfor- 


vimento dei diritti civili ed 
alle rivendicazioni sociali nel 
nord Irlanda che, per avan¬ 
zare, hanno bisogno di poten¬ 
ziare al massimo la loro pre¬ 
senza politica, una linea di 
massa democratica, l'unità di 
tutte le forze popolari, l’in¬ 
tesa e il colloquio con le or¬ 
ganizzazioni di base dei la¬ 
voratori protestanti. 

D’altro lato, proprio sulla 
scia dell’attentato di Alder- 
shot (il cui retroscena è molto 
oscuro e complesso) si comin¬ 
ciò anche ad avvertire sempre 
più, accanto alla repressione 
militare in Ulster, il peso del¬ 
le manovre diversive, l'infiltra¬ 
mento, il sabotaggio e tutti gli 
altri strumenti di intervento 
che il recente caso Little John 
ha parzialmente rivelato sotto 
la dicitura di «spie britanni¬ 
che in Irlanda ». 

La questione è tutt’altro che 
chiusa anche se le « bombe » 
di questa settimana a Londra 
hanno distolto l’attenzione 
dalle rivelazioni che la stam¬ 
pa dell’EIRE continua a for¬ 
nire. Il quotidiano della sera 
di Dublino, « Evening Herald » 
ha appena pubblicato un det- 
tagliato rapporto sulle ormai 
famose bombe del 2 dicembre 
1972 che agirono come leva 
emotiva sulla decisione del 
parlamento irlandese di ap¬ 
provare le leggi eccezionali an- 
ti-IRA. Il giornale dice che 
l’attentato fu opera degli agen¬ 
ti britannici. 4 individui lo 
realizzarono. L’operazione ven¬ 
ne diretta da altri 2 agenti in¬ 
glesi noti sotto gli pseudonimi 
di Fleming e Thompson i qua¬ 
li erano allora alloggiati nel¬ 
l’albergo del Belgravia di Du¬ 
blino e che in realtà facevano 
parte del SAS (i misteriosi re¬ 
parti speciali di informazio¬ 
ne e di sabotaggio alle dipen¬ 
denze dell’esercito britannico). 

Le fonti dublinesi continua¬ 
no suggerendo che i due Little 
John vennero abbandonati al 
loro destino dal governo in¬ 
glese per recuperare altri due 
agenti. John Wyman e Pa¬ 
trick Crinnion, e proteggere le 
delicate operazioni di quelli 
che sono ancora in servizio 
attivo. Quest’ultima e più pre¬ 
cisa denuncia non è stata af¬ 
fatto smentita dal governo in¬ 
glese, chiusosi nel silenzio, 
mentre rivolge tutta la sua 
attenzione alla cosidetta «cam¬ 
pagna terroristica a Londra». 

A Belfast è scoppiata ieri 
quella che viene descritta co¬ 
me « una fabbrica di bom¬ 
be»: un uomo ed una donna 
sono rimasti gravemente feri¬ 
ti. Porse, scrivono i giorna¬ 
li, c’è un legame con gli atten¬ 
tati in Inghilterra. Ancora a 
Belfast, questa sera, è esplo¬ 
sa una bomba di cinquanta 
chilogrammi nella Queen 
Square demolendo un edifi¬ 
cio e provocando danni a ne¬ 
gozi ed esercizi circostanti. 
Non si lamentano vittime 
perchè prima dell’attentato 
quanti si trovavano nella zo- 



Una scena consueta in questi giorni a Londra: poliziotti ed artificieri impegnati nella ricerca 
di ordigni esplosivi da neutralizzare 


Violenta 
battaglia 
nell’Iran : 
due morti 
e 30 feriti 


TEHERAN, 24 

Un’aspra battaglia si è svol¬ 
ta nelle strade di Abadan, il 
porto petrolifero sulla costa 
meridionale dellTran, tra for¬ 
ze di sicurezza ed elementi di 
una organizzazione guerrì- 
gliera. Il bllanoio è pesante: 
2 morti e 30 feriti. 

Sul tragico episodio non si 
hanno molte notizie: le auto¬ 
rità iraniane esercitano una 
ferrea censura e cercano co¬ 
stantemente di minimizzare o 
nascondere (facendoli passa¬ 
re come « rapine » e atti di 
banditismo) i sempre più fre¬ 
quenti attacchi dei gruppi ar¬ 
mati dell’opposizione. 

Da quel che si è potuto ri¬ 
costruire, comunque, risulta 
che un gruppo di guerriglieri 
ha cercato di compiere un at¬ 
tentato contro la grande raf¬ 
fineria petrolifera della città. 
La radio iraniana ha parla¬ 
to di « due sabotatori », ma è 
da ritenere che gli elementi 
impegnati nell’azione fossero 
più numerosi. Scoperti dalla 
polizia, comunque, essi sono 
stati inseguiti per le strade 
della città. Ne è nata una 
violenta sparatoria. Ad un 
certo punto, uno del guerri¬ 
glieri ha lanciato una bomba 
a mano contro 1 poliziotti, 
ma è rimasto a sua volta uc¬ 
ciso dallo scoppio prematu¬ 
ro di un altro ordigno. La 
seconda vittima è un tassista, 


£’ stato deciso dal 14° congresso in corso a Buenos Aires 

IL PARTITO COMUNISTA ARGENTINO 
SOSTERRÀ LA CANDIDATURA PERON 

Appello alla più vasta e solida unità di tutte le forze democratiche, antioligarchiche 
e antimperialiste — Critiche all'intenzione dei dirigenti peronisti di limitare la par¬ 
tecipazione delle altre organizzazioni politiche alla direzione del paese 
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mato quel sospetto in unac- ^ V1 €mno stati allontanati 
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opererebbe in Inghilterra; un 
esperto di esplosivi sarebbe 
venuto da Belfast ad istruire 
alcuni simpatizzanti repubbli¬ 
cani (o anarchici); ci si tro¬ 
verebbe di fronte alla « esten¬ 
sione delle operazioni su suo¬ 
lo inglese ». Tuttavia TIRA, co¬ 
me ha di nuovo ripetutamente 
fatto nei giorni scorsi, smenti¬ 
sce perché ha sempre respin¬ 
to l’idea d: allargare le sue 
azioni in Inghilterra ben sa¬ 
pendo che, così facendo, si 
metterebbe su un terreno po¬ 
liticamente controproducente. 

La provocazione non sempre 
è stata respinta con succes¬ 
so nel passato: nel marzo del 
1972 l’IRA Officiai si fece 
coinvolgere nel folle e crimi¬ 
nale attentato contro il quar- 
tier generale dei paracadutisti 
di Aldershot (7 vittime inno¬ 
centi) e fu costretta a rico¬ 
noscere l’enorme danno arre¬ 
cato dal e terrorismo » al mo¬ 


li primo ministro Heath si 
dovrà recare tra breve in Ir¬ 
landa: troverà una situazione 
in grave declino. La realtà è 
che la repressione militare 
si è ancora più appesantita e 
la congiuntura non sembra 
concedere al momento molto 
spazio di manovra al gover¬ 
no inglese le cui iniziative di 
evoluzione istituzionale si so¬ 
no arenate di fronte ad una 
impasse politica pressoché in¬ 
sormontabile. Alla base del 
fallimento, come sempre, sta 
l’ostinato rifiuto ad imboc¬ 
care la via delle riforme e 
della giustizia sociale, dei di¬ 
ritti civili e dello sviluppo 
economico. L’Ulster rimane 
più che mai una « piaga » 
che da 4 anni si cerca invano 
di sanare solo con un inter¬ 
vento di forza. 

Antonio Bronda 


Prossimo 
la visita 
di Waldheim 
ia Medio Orieate 

NEW YORK, 24 
Durante il suo viaggio in 
Medio Oriente, il segretario 
generale dell’ONU Kurt Wal¬ 
dheim farà una sosta di alcu¬ 
ne ore a Cipro per cambiare 
aereo e incontrarsi a Nicosia 
con il rappresentante delle 
Nazioni Unite e il comandante 
delle forze dell’ONU nell’iso¬ 
la. Lo ha annunciato la se¬ 
greteria dell’ONU. 

Waldheim, che aveva previ¬ 
sto di partire domenica da 
New York, ha anticipato la 
partenza a sabato e prolun¬ 
gherà cosi la prima tappa del 
suo viaggio a Ginevra, dove 
si incontrerà con il suo rap- 


BUENOS AIRES, 24 

Il Partito comunista argen¬ 
tino. nel corso del suo 14° con¬ 
gresso, ha deciso di sostenere 
la candidatura di Perón alle 
elezioni presidenziali del 23 
settembre. Nel contempo, il 
PCA ha criticato l’intenzione 
dei dirigenti peronisti di li¬ 
mitare la partecipazione dì al¬ 
tre organizzazioni politiche al¬ 
la direzione del paese. In una 
speciale risoluzione. Il con¬ 
gresso ha sottolineato che un 
programma progressista può 
essere realizzato solo con la 
azione unitaria di tutte le for¬ 
ze democratiche, antioligarchi¬ 
che e antimperialiste. 

La risoluzione politica ap¬ 
provata dal congresso affer¬ 
ma che « nel momento attua¬ 
le, il compito più importan¬ 
te è quello di forgiare la più 
vasta e solida unità demo¬ 
cratica, antimperialista », e 
che la crisi in cui versa il pae¬ 
se esige che vengano prese 
« misure radicali miranti a 
portare la struttura economi- 
co-sociale al livello di sviluppo 
delle forze produttive, per le 
quali questa struttura è un 
freno ». 

Il congresso ha approvato 
inoltre un programma, sul 


forma agrariu profonda. 

L'attività dei comunisti — 
ha detto Garcia — ha contri¬ 
buito molto al superamento 
del tradizionale isolamento dei 
contadini, i cui dirìgenti si 
inseriscono nella lotta poli¬ 
tica generale. E’ necessario 
che un maggior numero di co¬ 
munisti si dedichi al lavoro 
organizzativo e politico nelle 
campagne. 

Per quanto riguarda la si¬ 
tuazione interna argentina, va 
registrato che gli operai della 
Fiat-Concord di Cordoba han¬ 
no posto fine all’occupazione 
della fabbrica, evitando lo 
scontro con la polizia. Lime- 
di scorso, circa mille degli 
ottomila'dipendenti dello sta¬ 
bilimento automobilistico si 
erano asserragliati nei repar¬ 
ti, per protestare contro il di¬ 
vieto governativo di iscrìversi 
al Sindacato dei lavoratori 
meccanici (SMATA) diretto 
da marxisti e peronisti di si¬ 
nistra. L’anno scorso il mini¬ 
stro del lavoro ha imposto ai 
lavoratori della Fiat-Concord 


di affiliarsi al Sindacato dei 
metallurgici, che è diretto da 
peronisti « moderati », fra cui 
l’attuale ministro del lavoro. 
Ricardo Otero. 

Uscendo dallo stabilimento, 
gli operai hanno rilasciato 30 
dirigenti e capi-reparto, trat¬ 
tenuti all’inizio della agitazio¬ 
ne. Un rappresentante sinda¬ 
cale ha detto che gli « ostaggi » 
sono «in perfette condizioni 
di salute» e che «sono stati 
trattati bene ». 

Quasi tutte le persone arre¬ 
state durante gli scontri di 
mercoledì sera a Buenos Ai¬ 
res (92) sono state rilasciate. 
Sei sono state invece incri¬ 
minate per « danni, resisten¬ 
za alle autorità e attentati 
sulla pubblica via ». Gli scon¬ 
tri avevano avuto luogo fra la 
polizia e i partecipanti ad 
un raduno indetto da greppi 
di sinistra per ricordare il pri¬ 
mo anniversario del massacro 
di 19 prigionieri politici nella 
base navale di Trelew, 1.450 
chilometri a sud-ovest di Bue¬ 
nos Aires. 


presentante per il Medio quale tutte le forze politiche 


Oriente Gunnar Jarring. Egli 
si recherà successivamente a 
Damasco, Beirut, Gerusalem¬ 
me. Il Cairo e Amman che 
Iascerà il 4 settembre per par¬ 
tecipare, il 5 e 6, alla confe¬ 
renza dei paesi «non allinea¬ 
ti » ad Algeri. 


Contro le minacce di attacco dagli Stati razzisti 


Misure di emergenza in Zambia 

In occasione della convocazione della massima assise del partito di go¬ 
verno a Lusaka, si intensificano le provocazioni da parte delibazione 
rhodesiana - Appello del presidente zambiano a tutti i Paesi amici 


sono invitate a discutere, che 
mira ad approfondire le liber¬ 
tà democratiche, a rendere 
più attiva la politica estera e 
ad elevare il tenore di vita 
della classe operaia e del po¬ 
polo. 

Martedì scorso, il segreta¬ 
rio generale del Comitato cen¬ 
trale del PCA, Jeronimo Arne- 
do Alvarez, nel presentare il 
rapporto sul primo punto allo 
ordine del giorno, «La situa¬ 
zione nel Paese e i compiti del 
Partito », aveva sottolineato la 
necessità di unire tutte le for¬ 
ze democratiche e patriottiche 


Nei confronti delle terre arabe 

Piani di annessione 
resi noti in Israele 


IL CAIRO. 24 

I progetti annessionistici del 
governo israeliano nei confron¬ 
ti dei territori arabi occupati 
(dei quali si occupa oggi nel 
suo consueto articolo del ve¬ 
nerdì il direttore di Al Ahram. 


nella lotta per l’indipendenza, Mohamed Hassanein Heykal) 


minacciata dai monopoli sta¬ 
tunitensi. La sconfitta delia 
dittatura militare le impor¬ 
tanti conquiste nel campo dei 
diritti e delle libertà civili 
(basti ricordare che per la 
prima volta, in 27 anni, il 
PCA può tenere il suo con¬ 
gresso in condizioni di lega¬ 
lità), ed infine le varie mi¬ 
sure progressiste nel campo 


hanno trovato una esplicita 
codificazione nel programma 
elettorale del partito laburi¬ 
sta; e poiché tale partito de¬ 
tiene effettivamente il gover¬ 
no del Paese, si presume che 
dopo le elezioni del 29 otto¬ 
bre il suo programma diven¬ 
terà effettivo programma dì 
governo. 

La piattaforma elettorale 


LUSAKA, 24 
La Zambia ha adottato mi¬ 
sure di sicurezza ecceziona¬ 
li in tutto il suo territorio 
dopo che ieri il presidente 
Kenneth Kaunda ha rivelato 
che i paesi razzisti dell’Afri¬ 
ca meridionale invieranno ae¬ 
rei per lanciare manifestini e 
creare panico fra la popola¬ 
zione durante una importan¬ 
te riunione di partito la pros¬ 
sima fine settimana. 

La tensione, già viva In 
Zambia da alcuni mesi in se¬ 
guito alla chiusura del confi¬ 
ne con la Rhodesia e alle mi¬ 
nacce di rappresaglia più vol¬ 
te fatte dal regime di Sali- 
sbury, è oggi giunta all’apice. 
Kaunda ha detto che Rhode¬ 
sia, Sud-Africa e Portogallo 
«stanno organizzando la. di¬ 
struzione del nostro paese» 
ed ha precisato che essi in¬ 
vieranno alcuni aerei a Mu- 
lingushi — nella Zambia cen¬ 
trale — dove domani si riu¬ 
niranno I delegati dello « Uni¬ 
ted National Independence 
Party» (UNIP). al potere nel 
paese. I delegati dovranno 
eleggere il nuovo Comitato 
centrale del partito. 

Kaunda ha anche afferma¬ 
to che non è stata raccolta 


ancora alcuna prova sulla 
esplosione avvenuta la scorsa 
fine settimana all’ambasciata 
cinese di Lusaka e nella qua¬ 
le la moglie di un diplomati¬ 
co di Pechino ha perso la vi¬ 
ta. Un altro ordigno esplosi¬ 
vo è stato rinvenuto nella se¬ 
de di un movimento di li¬ 
berazione. 

Il presidente della Zambia 
ha accusato il Sud-Africa di 
essere il «centro di anima¬ 
zione del complotto inteso a 
distruggere il nostro paese ». 
ET dei giorni scorsi la noti¬ 
zia che negli ultimi mesi ol¬ 
tre cinquemila soldati suda¬ 
fricani sono entrati in Rho¬ 
desia per aiutare le forze del 
premier razzista Smith nella 
operazione di « rastrellamen¬ 
to» dei guerriglieri che ope¬ 
rano nel nord del paese e nel 
Mozambico settentrionale. 

La Zambia ed altri paesi 
africani hanno denunciato di 
recente che la Rhodesia e il 
Sud-Africa hanno ingaggiato 
truppe mercenarie che sono 
state dislocate ai confini, pron¬ 
te ad intervenire. Lo stesso 
Kaunda ha rivelato che avio¬ 
getti dei due paesi razzisti 
hanno notevolmente Incre¬ 
mentato la loro attività nel¬ 


10 spazio aereo zambiano. « La 
Zambia si ritiene quindi in 
dovere di difendersi e rivol¬ 
ge un appello a ogni nazio¬ 
ne amica affinché interven¬ 
ga al nostro fianco e ci aiu¬ 
ti », ha esclamato Kaunda. 

li presidente della Zambia 
ha detto che negli ultimi me¬ 
si è notevolmente aumentato 

11 numero di profughi afri¬ 
cani giunti nel suo paese da 
Angola, Mozambico e Rhode¬ 
sia. Nelle ultime due settima¬ 
ne il loro numero è salito 
a duemila. 

Nei mesi scorsi la Rhode¬ 
sia aveva chiuso il confine co¬ 
mune con la Zambia per « fre¬ 
nare l’attività dei guerriglieri 
africani» e questo fatto ha 
causato una grave crisi alla 
economia zambiana, un pae¬ 
se che non ha sbocchi al ma¬ 
re e non è dotato di Infra¬ 
strutture serie per il traffi¬ 
co delie merci. Solo nel 1975 

— con il completamento del¬ 
la ferrovia Dar Es Salaam- 
Lusaka, costruita dal cinesi 

— le esportazioni zambiane 
potranno giungere rapida¬ 
mente ai porti suU’Oceano In¬ 
diano. La Zambia è uno del 
maggiori produttori mondia¬ 
li di rame. 


della politica estera, hanno approvata rappresenta ima vit- 
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creato condizioni più favore¬ 
voli all’avanzata delle forze 
democratiche, aveva detto Ar- 
nedo Alvarez. Ed aveva ag¬ 
giunto: se il governo realizze¬ 
rà con decisione il program¬ 
ma di liberazione nazionale e 
sociale, i comunisti daranno 
ad esso un attivo sostegno. 

Nel corso del congresso co¬ 
munista, il segretario genera- 


torìa dei sostenitori della. 
« linea dura » ed in particola¬ 
re del ministro della Difesa 
Moshe Dayan, fautore accani¬ 
to di tutte le misure atte a 
rendere irreversibile la occu¬ 
pazione del territori arabi. Sì 
tratta di un piano quadrien¬ 
nale che postula da un lato 
l’incremento degli acquisti, 
sìa da parte di privati che di 


le della Federazione giovanile, ent j pubblici, di terreni nelle 
Pereira ha illustrato il reo- zone arabe e daH’altro k> in- 
1° dell organizzazione nella sediamento di nuove «colonie 
lotta per la democrazia. Tra militarizzate» in tutti i ter- 
i giovani argentini - ha det- ritori predetti, 
to le tendenze progressiste più in particolare, il piano 
sono molto forti. I/> prova an* del partito laburista si artl- 

C ìì e c 7^ ìta d f l a cola nei seguenti punti: 

gli ultimi 19 mesi, quindicimi- ° . .. , 

la giovani hanno aderito alla ” tl 8 ?S5S tutori' 

organizzazione comunista; dal C ;L 

13.mo congresso, il numero to & 

delle cellule giovanili è pas- vvin »2,u»iwitn 

sato da 500 a 1.270. J* 1 ®,? 1 'i®?® lb |*2y?J l rii 

José Garcia, che dirige la J* Jj* r?éa «tri?» 

commissione del CC per il e?!*; 811 !? rf.Jr^rn 

lavoro fra I contadini, ha sot- 
tolineato che nel periodo tra- ^ 

scorso dal 13.mo congresso muovere non è specificato, ma 
la lotta nelle campagne si è una settimana fa la radio 
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intensificata, ed ha acquista- aveva parlato di 35 «nuove 

to un carattere più maturo, colonie»; 
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Accanto al soddisfacimento di 


2) Autorizzazione all’Ente 


singole, concrete rivendicazio- Fondiario Israeliano ad Inse¬ 


lli Immediate, 1 contadini si 
battono anche per una ri¬ 


di arsi nel territori occupati 
«con ogni possibile mezzo»; 


3) Creazione di un’apposita 
commissione governativa per 
l'approvazione degli acquisti 
di terre arabe da parte di pri¬ 
vati. enti e società j. per scopi 
costruttivi e non speculativi »; 

4) Acquisizione, da parte 
del governo, di nuovi terreni 
intorno a Gerusalemme, e so¬ 
prattutto ad est e a sud. per 
l'ulteriore sviluppo urbanisti¬ 
co della città; e questo con 
particolare riferimento alla 
zona di Nebi Samwil. che è 
una ridente zona collinare 
sita attualmente al di fuori 
dei confini del comune di 
Gerusalemme; 

5) Sviluppo di un «centro 
regionale» — in realtà il nu¬ 
cleo di una futura città — a 
Rafa. al confine meridionale 
(verso il Sinai) della striscia 
di Gaza: il centro dovrà in¬ 
cludere. entro il 1977-78. al¬ 
meno 800 unità di abitazione; 

6) Sviluppo di una zona in¬ 
dustriale israeliana presso 
Qalailya e Tulkarem, in auel- 
Ia che era nel giugno ’67 la 
zona occidentale della Gior¬ 
dania. 14 miglia a nord-est di 
Tel Aviv. 

Proprio oggi, come si è det¬ 
to, Hassanein Heykal scrive¬ 
va sul Al Ahram che Israele 
non intende forse restare per 
sempre nel Sinai, considerato 
un mezzo di pressione per 
indurre l'Egitto a disinteres¬ 
sarsi di quanto avviene « più 
ad est»; Israele — aggiunge 
Heykal. che ha intitolato il 
suo articolo « la triste terra » 
— «vuole invece restare eter¬ 
namente a Gerusalemme, in 
Cisgiordania e a Gaza, possi- 
burnente sbarazzandosi della 
maggior parte del milione di 
arabi che attualmente abita¬ 
no in questi territori. Strana¬ 
mente, l’articolo di Heykal 
non menziona neppure una 
volta, fra le « tristi terre », la 
zona del Golan siriano. 


Miglioramenti per le pensioni 


(Dalla prima pagina) 
lora formulate: lj i minimi 
delle pensioni sociali devono 
essere portati al 30% del sa¬ 
lario medio degli operai della 
industria (40.750 lire) a pre¬ 
scindere dagli scaglionamenti 
per età dei pensionati; tutte 
le pensioni INPS (minimi com¬ 
presi) devono essere automa¬ 
ticamente ed annualmente 
adeguate, a partire dal 1° gen¬ 
naio 1974, alla dinamica sala¬ 
riale degli operai dell’indu¬ 
stria; devono essere contem¬ 
poraneamente rivalutati i mi¬ 
nimi spettanti ai mezzadri, 
coloni, coltivatori diretti e agli 
altri lavoratori autonomi; 2) 
gli assegni familiari devono 
essere aumentati, attraverso 
una unificazione graduale, fino 
a 8 mila lire mensili: 3) l'in¬ 
dennità di disoccupazione de¬ 
ve essere portata a mille lire 
giornaliere. 

A proposito delle indiscre¬ 
zioni sulle proposte dell’ISPE, 
vi è da registrare un comuni¬ 
cato nettamente critico dira¬ 
mato dalla Federazione arti¬ 
giani pensionati aderente alla 
CNA, la quale sollecita « un 
disegno organico che porti a 
compimento la riforma pre¬ 
videnziale » e garantisca « agli 
artigiani il posto che loro 
spetta ». 

GIOLITTI una intervista 

che La Stampa pubblica sta¬ 
mane, il ministro del Bilan¬ 
cio affronta, in polemica sia 
pure indiretta con La Malfa, 
l’argomento rilevando che in 
una situazione di inflazione 
« normalmente i sindacati de¬ 
nunciano i contratti di lavo¬ 
ro e riaprono le vertenze con¬ 
trattuali », e che invece « que¬ 
sta volta i sindacati hanno 
prospettato una diversa li¬ 
nea ». « L’alternativa a una 
mancata accettazione » delle 
loro richieste (pensioni, asse¬ 
gni familiari e sussidi di di. 
soccupazione) — afferma Gio- 
fitti — uè la ripresa delle a- 
gitazioni salariali in fabbri¬ 
ca ». Secondo il ministro del 
bilancio « le imprese possono 
essere chiamate a contribuire » 
per quanto riguarda gli asse¬ 
gni familiari e il sussìdio di 
disoccupazione. Per le pensio¬ 
ni invece «si stanno accer¬ 
tando i margini utili esisten¬ 
ti nel bilancio INPS », men¬ 
tre per quanto riguarda il 
bilancio statale «si deve ac¬ 
certare il margine di pressio¬ 
ne disponibile ». 

Quanto al problema gene¬ 
rale delle riforme, Giolitti ri¬ 
leva che la riforma principa¬ 
le è quella del Mezzogiorno. 
Si dovrà dunque innanzitut¬ 
to rifinanziare la Cassa « e 


poi, solo poi, ripartire gli ul¬ 
teriori mezzi per nuove rifor¬ 
me », mentre per il momen¬ 
to si tratta di attuare le ri¬ 
forme già varate (casa, fisco, 
Mezzogiorno) e spendere i 
fondi già stanziati per la scuo¬ 
la e gli ospedali. 

Il ministro del Bilancio dà 
quindi per scontato che si do¬ 
vrà arrivare a un aumento 
del prezzo della benzina, an¬ 
che se esso « rappresenta una 
contraddizione piuttosto cla¬ 
morosa con la politica di bloc¬ 
co dei prezzi ». Per attenuare 
tale contraddizione egli pro¬ 
pone che « l'aumento del prez¬ 
zo si collochi solo nel perio¬ 
do previsto per l'esame delle 
richieste di aumento dei prez¬ 
zi industriali ». In altre paro¬ 
le si tratterebbe di «una de¬ 
cisione da prendere subito, 
ma da applicare in tale epo¬ 
ca » e ciò « potrebbe fornire 
alle imprese petrolifere il ne¬ 
cessario elemento di certezza 
e normalizzare la situazione ». 

GOVERNO com'ù stato annun¬ 
ciato, il presidente del Coni¬ 
glio Rumor rientrerà a Roma 
lunedì prossimo. Nel giorni 
immediatamente successivi è 
prevista una riunione de’lo 
stesso Rumor con i ministri 
del settore economlco-finan- 
zìario. Sarebbe oltremodo op¬ 
portuno che, in occasione del¬ 
la ripresa dell’attività gover¬ 
nativa, oltre che degli altri 
problemi sul tappeto, i mini¬ 
stri si preoccupassero di ela¬ 
borare compiutamente e ren¬ 
dere noto il bilancio di pre¬ 
visione per il 1974, del quale 
si conoscono finora soltanto i 
dati globali dell'entrata e del¬ 
la spesa e quindi del disavan¬ 
zo, senza alcuna specificazione. 
In tal modo, ogni discussione 
sugli impegni del governo ne< 
diversi settori di attività pog¬ 
gia su dati di assoluta astrat¬ 
tezza, e gli stessi appelli al- 
l’« austerità » a contro la di¬ 
latazione della spesa rischiano 
di restare del tutto generici e 
inefficaci. 

SINDACATI Lg preoccupanti 

avvisaglie sull’incerto atteg¬ 
giamento del governo a prò 
posito dell’aumento dei mini¬ 
mi di pensione, sono destinate 
a ripercuotersi negativamente 
sulla considerazione delle in¬ 
tenzioni governative in tutti 
gli altri campi di attività. Se 
appena un accenno a un ti¬ 
mido miglioramento delle con¬ 
dizioni degli strati popolari 
più disagiati fa scattare la 
diffidente reazione di una 
parte dei ministri, ben più 
seri ostacoli sono prevedibili 
per quanto riguarda l’avvio a 
misure di effettiva riforma. 
Eppure sono proprio questi 
ì problemi decisivi che sono 


davanti al governo e a tutta 
la società italiana. 

Il segretario della FIM- 
C1SL Corniti ha ieri dichia¬ 
rato che «fi governo si è li¬ 
mitato a enunciazioni generi¬ 
che ». « Il governo — egli ha 
aggiunto — dcue anche tener 
presente che noi non accettia¬ 
mo la logica dei due tempi 
per i provvedimenti di emer¬ 
genza e per la politica delle 
riforme. Questa è una logica 
che sacrifica il secondo aspet¬ 
to che invece deve essere sal¬ 
dato al primo ». 

D’altra parte, se l’azione del 
governo non riuscirà a conso¬ 
lidare i primi risultati par¬ 
ziali (e già minacciati da ogni 
sorta di manovra speculativa) 
per quanto riguarda l'arresto 
dell’aumento del costo della 
vita — ed è evidente che per 
ottenere questo non si può 
evitare di metter mano a una 
politica di rinnovamento e di 
riforma —, nell’autunno si ri¬ 
proporrà la questione generale 
del livello dei solari. Su que¬ 
sto argomento il compagno Al¬ 
do Giunti, della segreteria 
confederale della CGIL ci ha 
rilasciato la seguente dichia¬ 
razione: 

« L’iniziativa governativa sui 
prezzi, che ha avuto alcuni 
parziali risultati e che deve 
trovare conferma ed estensio¬ 
ne nelle prossime settimane 
sia per trasferire la diminu¬ 
zione di alcuni prezzi all’in¬ 
grosso — facilitata dalla riva- 
lutazione della lira — anche 
al consumo, sia per stroncare 
i tentativi della grande specu¬ 
lazione di imboscare merci 
(grano e pasta in particolare, 
eccetera), sia infine evitando 
misure di aumento dei prez¬ 
zi dei prodotti amministrati o 
delle tariffe dei servizi pub¬ 
blici, non può approdare a 
definitivi, stabili e positivi ri¬ 
sultati se non collegata alle 
questioni di profonde trasfor¬ 
mazioni dell'agricoltura e del 
Mezzogiorno e a quelle di un 
aumento dell’occupazione e 
dei bassi redditi, con partico¬ 
lare riguardo alle pensioni. 

« Decisiva è in proposito an¬ 
che l'impostazione qualitativa 
del bilancio dello Stato per 
definire scelte precise per 
quanto riguarda gli investi¬ 
menti sociali e produttivi. Non 
vi è molto tempo per proce¬ 
dere con successo su questi 
inseparabili terreni. 

« Il movimento sindacale, 
sulla base delle decisioni as¬ 
sunte ad Ariccia nel luglio 
scorso incalzerà per affermare 
questi obiettivi. Dipenderà dal¬ 
l'atteggiamento del governo e 
del padronato —- ha concluso 
Giunti — se si sarà costretti 
ad azioni su altri binari per 
tutelare le conquiste contrat¬ 
tuali e la condizione dei lavo¬ 
ratori ». 


Cile: DC e gruppi sediziosi 
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lità e lealtà al governo che 
sempre hanno caratterizzato 
la sua condotta. Il Cile vìve 
ore diffìcili, ha aggiunto Al¬ 
leiate, e ci sono settori della 
opposizione che pur dichia¬ 
rando di volersi mantenere 
nel quadro costituzionale, di 
fatto facilitano con te loro 
azioni il cammino di chi vuo¬ 
le rovesciare il governo. Con 
solidi argomenti politici e giu¬ 
ridici — ha continuato Allen- 
de — risponderò domani al 
progetto di accordo votato 
dalla Camera sulle supposte 
illegalità compiute dal gover¬ 
no. Ricordato che l’unico mec¬ 
canismo giuridicamente valido 
per ottenere la sua destitu¬ 
zione è l’accusa costituzio¬ 
nale e che per essa sono ne¬ 
cessari i due terzi del Sena¬ 
to, il presidente del Cile ha 
invitato infine i giovani al 
senso di responsabilità poli¬ 
tica e alla dedizione rivolu¬ 
zionaria in vista dei duri gior¬ 
ni di lotta che li attendono. 

Il riferimento di Allende a 
quella che qui si chiama l’op- 
posiz'cne « democratica » è 
chiaramente rivolto alla dire¬ 
zione de, il cui comportamen¬ 
to politico è di costante cedi¬ 
mento di fronte a tutte te ini¬ 
ziative della destra parlamen¬ 
tare e dei gruppi sediziosi. 

I dirigenti de enumerano 
puntigliosamente, per intere 
pagine di giornali, i casi in 
cui il governo avrebbe agito 
« illegalmente », ma non tro¬ 
vano né voce né spazio, né 
soprattutto volontà politica, 
per condannare il terrorismo, 
individuandone le origini e i 
responsabili, e per dividere le 
proprie responsabilità dalla 
linea avventuristica e provo¬ 
catoria assunta dalle associa¬ 
zioni padronali dei trasporti. 
Queste ultime, per ristretti 


interessi di categoria e in ap- 
- poggio ad un piano politico 
di sovvertimento dell’ordine 
costituzionale, impongono da 
un mese alla intera popolazio¬ 
ne cilena disagi di ogni ge¬ 
nere che vanno aumentando 
col passare del tempo. Ed ora 
che da due giorni il testo 
dell’accordo c’è. continuano a 
rinviarne la firma con i più 
incredibili pretesti. Ma nem¬ 
meno in questo momento si 
è potuta ascoltare una sola 
affermazione di critica da 
parte della direzione demo- 
cristiana. 

Tale atteggiamento provoca 
contrasti aU’interno del parti¬ 
to. Secondo il quotidiano 
Clarin di Santiago, l’ufficio 
sindacale della DC avrebbe 
deciso di proporre l'espulsio¬ 
ne del sindacalista de Manuel 
Rodriguez, distintosi in que¬ 
sti giorni per aver lanciato 
un invito allo sciopero a fian¬ 
co dei padroni di automezzi. 

Il giornale ricorda che no¬ 
nostante la DC si sia ufficial¬ 
mente pronunciata in favore 
dell’« appello di Manuel Ro¬ 
driguez » nella riunione del¬ 
l’ufficio sindacale la sortita 
avventuristica contro la unità 
della Centrale unica dei lavo¬ 
ratori sarebbe stata respinta 
a larga maggioranza. 

Il gruppo di proprietari dei 
trasporti che ha saputo ma¬ 
novrare la maggioranza della 
categoria in un atteggiamen¬ 
to oltranzista e violento non 
ha esitato a tentare di coin¬ 
volgere nelle sue manovre an¬ 
che il Cardinale di Santiago, 
inviandogli una delegazione di 
spose di camionisti (ancora 
una volta si usano te donne) 
che avrebbe dovuto provocar¬ 
lo a una dichiarazione di so¬ 
lidarietà con la serrata. Non 
avendo incontrato l’alto pre¬ 
lato nella sua sede, le donne 
gli inviavano una lettera di 


tono freneticamente anticomu¬ 
nista e con riferimenti alle 
« persecuzioni religiose dei 
marxisti», che veniva pubbli¬ 
cata dai giornali della destra. 
A nome del cardinale Silva 
Henriquez ha risposto stama¬ 
ne il suo segretario particola¬ 
re. Secondo il giudizio del car¬ 
dinale, il movimento dei tra¬ 
sportatori è divenuto « un 
movimento politico ». Prima 
del suo inizio, il cardinale lo 
aveva sconsigliato, ricordando 
a Leon Vilarin e agli altri 
dirigenti dei trasportatori che 
in quei giorni erano incomin¬ 
ciati i colloqui tra Allende e 
la direzione DC; la serrata 
che si intendeva fare avreb¬ 
be evidentemente inasprito se¬ 
riamente la situazione e at¬ 
tentato al dialogo stesso. Ma 
come è noto Vilarin e i suoi 
non ascoltarono nemmeno la 
parola della chiesa cilena. 


La FLM 
solidale 
con la CUT 

DI fronte all’attacco che le 
forze reazionarie hanno sca¬ 
tenato in Cile, attacco che 
comporta crescenti minacce 
alla democrazia e pericoli di 
guerra civile, la Federazione 
lavoratori metalmeccanici e- 
sprime la propria fraterna so¬ 
lidarietà alla lotta dei lavo¬ 
ratori e dei sindacati cileni 
in difesa delle istituzioni de¬ 
mocratiche. In questo quadro, 
a giudizio delia FLM la dife¬ 
sa dell’unità organizzativa e 
politica della Centrale Unica 
dei lavoratori (CUT) contro 
le manovre disgregatrici rap¬ 
presenta un presidio insosti¬ 
tuibile per sviluppare con suc¬ 
cesso la lotta contro le spinte 
eversive e antidemocratiche. 


Agenti USA nelle ambasciate 
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soy Clark, ha dichiarato dal 
canto suo che il defunto diret¬ 
tore dell’FBI Hoover gli chie¬ 
sa in più occasioni l’autorizza¬ 
zione a mandare agenti segre¬ 
ti dentro ambasciate stranie¬ 
re, mediante effrazione delle 
serrature, per procurarsi «del 
materiale » richiesto « da una 
altra agenzia » (evidentemen¬ 
te la CIA). Clark ha però ag¬ 
giunto di aver sempre rifiu¬ 
tato l’autorizzazione, finché 
Hoover non desistette. Ciò av¬ 
veniva verso la fine del 1966 
o all'inizio del 1967. 

Sul piano più strettamente 
poetico, c’è da registrare la 
prima conferenza-stampa di 
Kissinger in veste di succes¬ 
sore di Rogers. II neo-segre¬ 
tario di Stato ha promesso di 
« fare del suo meglio » per 
costruire «una pace stabile», 
ed ha aggiunto che lavorerà 
« in modo aperto », cioè te¬ 
nendo informata l'opinione 
pubblica delle sue iniziative. 
Ha detto inoltre, per calmare 
l’irritazione dei parlamentari, 
che farà in modo da «solle¬ 
citare e ottenere una più 
stretta collaborazione del Con¬ 
gresso neH’elaborare, pianifi¬ 
care e porre in atto la poli¬ 
tica estera », poiché essa deve 
avere «una base nazionale e 
non di parte». 

Un giornalista gli ha fatto 
notare che molti giornali ara¬ 
bi hanno espresso il timore 
che Kissinger (il quale è 
ebreo e tedesco di origine), 
possa far assumere agli Stati 
Uniti atteggiamenti ancora più 
prò-israeliani che nel passato. 


Kissinger ha risposto: «Con¬ 
durrò la politica estera senza 
riguardi per la mia ascen¬ 
denza religiosa o nazionale ». 

Continuano, frattanto, gli 
strascichi del presunto «com¬ 
plotto » anti-Nixon di New 
Orleans. L’ultimo è questo: 
la polizia sta «sorvegliando» 
due « estremisti negri », uno 
dei quali avrebbe consegnato 
a un « complice potenziale » 
una potente carabina I due 
non sono stati arrestati, tut¬ 


tavia, « perché non c’è nes¬ 
suna prova contro di loro». 
Anzi, le autorità ammettono 
che. molto probabilmente, di 
prove « non se ne troverà 
mai nessuna». Inoltre non è 
nemmeno detto che i due ne¬ 
gri siano coinvolti nel «com¬ 
plotto » di New Orleans. Si 
tratta, insomma, di chiacchie¬ 
re, destinate a prender tempo 
in attesa che tutti si dimen¬ 
tichino della grottesca mon¬ 
tatura 
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